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PREMESSA 

Con riferimento alle date del 25 e 26 ottobre 1981 avranno luogo in 
Italia, rispettivamente, il 12° Censimento generale della popolazione, il Cen­
simento generale delle abitazioni e il 6° Censimento generale dell'industria, 
del commercio, dei servizi e dell'artigianato, a norma dell'a.rticolo 1 della Legge 
18 dicembre 1980, n. 864 e in base al Regolamento di esecuzione previsto 
dalla legge stessa. In particolare il Censimento della popolazione c delle 
abitazioni tende a soddisfare anche le esigenze delle Comunità Europee e delle 
altre Organizzazioni ìnt{~rnazionaH. 

Le istruzioni per l'esecuzione dei censimenti sono riportate nel presente 
fascicolo che si articola neHe seguenti parti: 

Parte prima Note illustrative sulle unità di rilevazione 

Parte seconda - Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento 

Parte terza - Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento 

Parte quarta - Istruzioni per i rilevatol'L 

Nella Parte prima sono illustrate 1(: unità di rilevazione del censimento 
della popolazione e del censimento dell'industria, del commercio, dei ser­
vizi e dell'artigianato (1). 

(1) La dizione cerJsimenfo della popolazione sostituisce talvolta, per brevità, qudla piil 
completa di censimento generale della popolazione e censimento generale delle abita'àoni. Analn 
gamente la dizione censimento dt'll'industria e del commercio, sostituisce quella di cen.l·imelllo 
generale dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigialla!o. 
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Nella Parte seconda sono specificati i compiti degli Uffici provinciali di 
censimento c degli Ispettori provinciali. 

Nella Partt.~ terza sono riportate le norme concernenti gli adempimenti 
di competenza degli Uffici comunali di censimento. 

Nella Parte quarta sono indicati i compiti dei rileva tori e particolarmente 
le norme per la compilazione dei questionari dei censimenti. 

In relazione alla necessità di predisporre tempestivamente talune opera­
zioni preliminari di fondamentale importanza ai fini dei çensimenti, alcuni 
adempimenti elencati nel presente fascicolo hanno formato oggetto di apposite 
disposizioni diramate dall'Istituto. 

In allegato, infine, sono riportati i fac-simile dei questionari di rileva· 
zione e dei modelli ausiliari predisposti per l'esecuzione dei censimenti. 

lO 



CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

OPERAZIONI 

l -- Invio all'ISTAT dei piani topografici. . 

2 -- Invio all'ISTAT delle proposte sul nume­
ro degli Ispettori provinciali di censimento 

} - Lettera alle Amministrazioni pubbliche l0-
cali per il reperimento dei rilevatori . . 

4 -- Spedizione Ilegli stampati agli Organi pe-
riferici ...... . . . . . . 

5 ._. Re~tituzione ai Comuni dei piani topogra­
fiei approvati . . . . . . . . . . 

6 --- Costituzione delle Commissioni comunali 
di censimento . . . . . . . . . . 

7 -·Comunicazione aU'U.P.c. del numero com­
plessivo dei rilevatori . . . . . . . 

8 ,- Comunicazione all'1ST AT òel numero com­
j>lessivo dei rileva tori . . . . . . . 

9 -- Ripartizione del territorio comlmale in se· 
zioni di censimento . . 

lO -- Invio agli D.P.C. dell'elenco delle sezioni 
di censimento . . . . . . . . . . 

11 -- Comunicazione aU'ISTAT del numero del­
le sezioni di censimento. . . . . . . 

12 - Riunioni intel'provindali dei dirigenti de­
gli U.P.c. e degli Ispettori provinciali 

13 - Riunioni intercomunali dei dirigenti de .. 
gIi U.C.C. . . . . . . . . . . 

14 -- (',ompilazione degli itinerari di sezione e 
delle eventuali cartine topografiche di se­
zione . . . ... 

15 - Istruzioni ai rilevatori . . . 

16 -- Affissione dei manifesti ufficiali e pubb\i. 
citari dei censimenti . . . . 

17 - l nvio ai Prefetti e agli U.P .C. della gra­
duatoria di merito degli aspiranti rileva tori 

18 - Nomina dei rilevatori 

19 -_. Distribuzione dei modelli dì rilevazione 

20 - Ritiro dei modelli di rilevazione ed ope-
razioni connesse 

( "') V.c.c.:::: Uffi.ci comllnali di censimento. 
U,P.c. := Uffi.ci provinciali di cen.~imento. 

entro il 28 feb. 1981 V.c.c. 

entro il 30 apro 1981 U.P.c. 

entro il 30 giu. 1981 Sindnci 

entro il 15 lug. 1981 ISTAT 

entro il 30 lug. t 981 ISTAT 

cntro il 31 lug. 1981 V.C.c. 

entro il lO ago 1981 U.C.c. 

entro il 20 ago 1981 lI.P.C. 

entro il 5 set. 1981 U.c.c. 

entro il lO set. 1981 U.c.e. 

entro il 15 set. 1981 lJ.P.C. 

7-12 set. 1981 { ISTAT 
U.P.C. 

14-26 set. 1981 { U.P.C. 
U.C.C. 

28 set.-l0 otto 1981 U.c.c. 

28 set.-7 otto 1981 { u.c.e. 
U.P.C. 

3 otto 1981 U.C.C. 

entro il lO otto 1981 U.C.C. 

lO otto 1981 Sindaci 

15-23 otto 1981 .U.C.c. 

27 ott.·lI nov. 1981 lJ.C.C, 
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OPERAZIONI 

21 - Revisione preliminare dei modelli di rile­
vazione . . . . . . . . . . . . 

22 - Controllo degli stati di sezione provvisori 

2.} - Compilazione dei riepiloghi dei computi 
giornalieri di sezione. . . 

24 - Comunicazione dei primi risultati agli 
U.P.c. 

25 - Comunicazione dei primi risultati al­
l'ISTAT .. 

26 -- Revisione definitiva dei modelli di rile· 
vazione 

27 -- Compilazione degli stati di sezione defi· 
nitivi e dei relativi riepiloghi . 

28 - Spedizìone del materiale dei censimenti 

(*) U.C.C.:= Uffici comunali di censimento. 
U.P.c. = Uffici provinciali di censìmento. 

12 

Ternùni di tempo 

entro il 20 nov. 1981 

12-19 nov. 1981 

entro il 28 nov. 1981 

entro il 30 DOV. 1981 

entro il lO dico 1981 

entro il 31 dico 1981 

a partire dal-
l'l dico 1981 

secondo il calendario che 
verrà inviato con apposita 

circolare I 

Organi 
interessati ( .. ) 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.c.c. 

U.C.c. 

U.P.C. 

U.c.c. 

U.C.C. 

{ U.c.c. 
U.P.c. 



PARTE PRIMA 

NOTE ILLUSTRATIVE SULLE UNITÀ DI RILEVAZIONE 
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Capitolo 1 

UNIT À DI RILEV AZIONE 
DEL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

1.1. - GENERALITÀ 

Le unità di rilevazione del censimento della popolazione sono: la 
famiglia e la convivenza. 

Le unità di rilevazione del censimento delle abitazioni sono: l'abitazione 
(occupata da una o più famiglie o non occupata) e l'altro tipo di alloggio 
se è occupato da una o più famiglie. 

Nelle note illustrative che seguono vengono in particolare forniti chia­
rimenti sulle definizioni relative e sui concetti di residenza e di assenza tem­
poranea. Al riguardo si fu presente che le definizioni che seguono sono es­
senzialmente quelle previste dal Regolamento di esecuzione della Legge 24 
dicembre 1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione 
residente, approvato con D.P.R. 31 gennaio 1958, n. 136, ed applicate nelle 
varie rilevazioni statistiche (cfr. 1ST A T, «Anagmfe della popolazione)" 
Metodi e Norme, Serie B - n. 18, giugno 1979) .. 

1.2. - FAMIGLIA E CONVIVENZA 

1.2.1. - .~.~INIZIONE DI FAMIGLIA - Ai fini del censimento, per fami­
glia s'intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, pa­
rentela, affinità, adozione, affiliazione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti 
ed aventi dimora abituale nello stesso Comune, che normalmente provvedono 
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al soddisfacimento dei loro bisogni mediante la messa in comune di tutto 
o parte del reddito di lavoro o patrimoniale da esse percepito. 

Si considera capo famiglia, tra coloro che hanno l'amministrazione e la 
cura degli interessi della famiglia, chi è ritenuto tale dai familiari. 

Una famiglia. può essere costituita anche di una sola persona la quale 
provvede in tutto o in parte con i propri mezzi di sussistenza al soddisfa­
cimento dei bisogni individuali. 

Sono considerate facenti parte della famiglia, come membri aggregati 
di essa, anche le persone addette ai servizi domestici, nonché le altre per­
sone che, a qualsiasi titolo, convivono abitualmente con la famiglia stessa. 

I caratteri distintivi della famiglia di censimento sono pertanto: 

a) la relazione di parentela o affinità o affettività che unisce fra lo­
ro più persone; 

b) la coabitazione, cioè la conVIvenza di tutti i membri nello stesso 
alloggio e la conseguente condizione della loro dimora abituale in uno 
stesso Comune; 

c) la unicità del bilancio almeno per la parte delle entrate e delle 
spese destinate al soddisfacimento dei bisogni primari della famiglia, quali 
l'alimentazione e i servizi dell'abitazione. 

Per quanto concerne quest'ultimo carattere distintivo, si precisa che 
la persona che gode di un proprio distinto reddito non costituisce solo per 
questo motivo famiglia a sé stante; è infatti necessario, nel caso di coabita­
zione con altre persone, che questa abbia un bilancio separato. 

1.2.2. - ,DEFINIZIONE 1JI CONVIVENZA - Ai fini del censimento, per 
convivenza s'intende un insieme di persone che, senza essere legate da vin­
coli di matrimonio, parentela, affinità e simili, conducono vita in comune per 
motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena, e simili. 

Si considera capo convivenza colui che normalmente amministra la 
convivenza stessa. 

I principali tipi di convivenza possono essere così distinti : 

a) caserme e analoghe sedi, ad uso degli appartenenti alle forze armate 
e ad altri corpi armati e assimilati, dello Stato e degli Enti locali; 

b) conventi, case e istituti ecclesiastici e religiosi; 

c) istituti d'istmzione (collegi, convitti, seminari); 

d) istituti assistenziali (orfanotrofi, brefotrofi, colonie permanenti, 
ospizi, case di riposo, pensioni per la giovane, dormitori, asili per senza tetto, 
sale di emigranti, e simili); 

e) istituti e case di cura; 

16 



f) istituti di prevenzione e pena (istituti di custodia preventiva, istituti 
per l'esecuzione delle pene, istituti per l'esecuzione delle misure amministra­
tive di sicurezza); 

g) alberghi, pensioni, locande, e simili; 

h) navi mercantili. 

Le persone addette alla convivenza per ragioni d'impiego o di lavoro, 
se vi convivono abitualmente, sono considerate membri permanenti della 
convivenza, purché ,non costituiscano famiglia a sé stante. 

Ai fini della individuazione della convivenza, nonché della esatta deter­
minazione della sua specie, è necessario considerare il motivo che ha determi­
nato l'associazione delle persone che la compongono: cosl, ad esempio, per 
le cònvivenze militari (caserme, navi militari, ecc.) il servizio militare; per 
le convivenze religiose (conventi, monasteri e simili) il vincolo di ordine 
religioso; per gli istituti di istruzione (collegi, convitti, seminari) i motivi 
di studio. 

1.2.3. " RÈSIDENZA E ASSENZA TEMPORANEA - La residenza di una 
persona è nel Comune ove essa ha la dimora abituale (Codice Civile, art. 43, 
primo comma, e citato Regolamento anagrafico, art. l, comma secondo). 
La residenza, pertanto, è uno stato di fatto da riconoscersi anche se la persona, 
per qualsiasi motivo, non è iscritta neWanagrafe della popolazione residente 
del Comune. 

Per le persone senza fissa dimora si considera Comune di residenza 
quello di iscrizione anagrafica. 

Ai fini del censimento assume particolare rilevanza l'eventuale assenza 
temporanea della perSona dal1a famiglia (o convivenza) cui appartiene e la 
conseguente presenza temporanea della persona stessa presso altra famiglia 
(o convivenza). 

L'assente temporaneo è considerato tale anche se trovasi presso altra 
famiglia (o convivenza) dello stesso Comune. 

L'lcJssente temporaneo non cessa dall'appartenere alla propria famiglia 
(o convivenza) -- e quindi di far parte della popolazione residente del 
Comune - sia che si trovi presso altra famiglia (o convivenza) dello stesso 
Comune sia che si trovi fuori Comune. 

L'assenza temporanea dalla f.amiglia (o convivenza) di appartenenza è 
generalmente determinata da uno dei seguenti motivi: 

a) emigrazione in altro Comune o all'estero, nel caso si tratti di emi­
grazione per l'esercizio di occupazioni stagionali o temporanee; 

b) servizio di leva, di richiamo alle .armi, di volontariato; 

c) istruzione, noviziato religioso; 
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d) ricovero in istituti di cura, di qualsiasi natura, purché la penna­
nenza nel Comune non superi i due anni; 

e) detenzione in attesa di giudizio, condanna inferiore a cinque anni, 
obbligo di soggiorno per misura di prevenzione, rieducazione, purché la perma­
nenza nel Comune di soggiorno non superi i cinque anni; 

f) affari, turismo, breve cura, e simili; 

g) servizio statale all'estero; 

h) missione fuori sede, compresa la frequenza di corsi di qualifica­
zione o aggiornamento professionali, nonché di avan:mmento; 

i) imbarco su navi della marina militare e mercantile. 

Le persone che alla data del censimento risultino assenti per qualsiasi 
ragione dal Comune di residenza sono da considerare presenti qualora se ne 
preveda il rientro non oltre il giorno successivo e sempreché non vengano 
censite altrove (in altra famigHa, in albergo, istituto o casa di cura, ecc.), 
come presenti temporanei. 

1.3. - ABITAZIONE 

1.3.1. - PEPINIZIONE DI ABITAZIONE - Ai fini del censimento per abi­
taz.ione s'intende un insieme di vani, o anche un vano solo, destinato fun­
zionalmente ad uso di alloggio, che dispone di un ingresso indipendente 
su strada, pianerottolo, cortile, terrazza, ballatoio e simili e che alla data 
del censimento è occupato o è destinato ad essere occupato da una famiglia 
o da più famiglie coabitanti. 

Nei fabbric.ati con più abitazioni ciascuna di queste deve pertanto sod­
disfare al requisito di disporre di libero accesso alla strada, di solito attraverso 
scala, cortile, e simili. 

Devono essere altresì considerate abitazioni, se ne hanno le caratte­
ristiche: 

- le abitazioni prefabbricate occupate () destinate ad essere occupate, 
esistenti generalmente in località di villeggiatura; 

-- le abitazioni oC<'ilpate o destinate .ad essere occupate situate in 
fabbricati utilizzati prevalentemente ad uso non abitativo. 

Gli appartamenti situati in « alberghi », « convivenze» e « bungalo\Vs » 
in muratura costituiscono oggetto di rilevazione solo se occupati da per­
sone residenti e costituenti famiglia a sé stante e goduti in proprietà, in af-
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fitto (dietro corresponsione di un pagamento su base annuale o mensile) 
oppure a titolo di prestazione di servizi. 

Caratteri distintivi deJl'abitazione sono pertanto: 

(I) le stanze ed i vani accessori costituenti un unico corpo distinto 
dalle altre abitazioni eventualmente esistenti nel fabbricato; 

b) la destinazione funzionale all'uso di una o più famiglie (non sono 
oggetto di rilevazione le abitazioni adibite esclusivamente a studi professio­
nali, laboratori artigiani, ecc.); 

c) l'esistenza di un ing,·esso indipendente. 

A tale proposito è da tenere presente che le stanze separate dall'abita­
zione, ma funzionalmente ad esse congiunte, utilizzate dalla famiglia per in­
sufficienza di vani nell'abitazione, anche se con ingresso indipendente, non 
costituiscono altra abitazione, ma devono essere considerate fat:enti parte 
dell'abitazione stessa. 

Non devorJo essere considerati facenti parte deH'abitaziolle le cantine, 
le soffitte. le autorimesse e gli altri consimili locali annessi o contigui all'abi­
tazione, nonché, nei fabbricati rurali, quei vani adibiti a deposito attrezzi, 
ad immagazzinamento di prodotti o ad altri usi :.:onnessi con l'attività del­
l'azienda agricola e come tali utilizzati. 

Si precisa che le abitazioni di recente costmzione o i locali di recente 
trasformati per abitazione devono essere considerati unità di rilevazione 
soltanto se già pronti per essere ,abitati (cioè forniti anche degli infissi e ri­
finiti internamente) indipendentemente dall'avvenuta richiesta dd permesso 
di abitabilità. 

Per le famiglie che non occupano un'abitazione vera e propria viene ri· 
levato l'altro tipo di alloggio, vale a dire il locale o l'insieme di 10cali che 
pur non essendo funzionalmente destinati ad abitazione di una famiglia (can­
tina, soffitta, maga12ino, negozio, ufficio, stanza di albergo, stanza di convi­
venza, ecc.) ovvero non avt"udo gli altri caratteri distintivi propri dell'abita­
zione (rouIotte, natante, galleggiante, carrozzone, grotta, ecc.), risultano di 
fatto occupati alla data del censimento da una o più famiglie. 

Le famiglie, che a seguito di terremoto o di altre calamità naturali sono 
ospitate in baraccopoli, tendopoli, alberghi, caserme, smole, ecc., devono 
essere considerate come occupanti « altro tipo di alloggio ». 

Le abitazioni dichiarate inagibili a seguito di terremoto o di altre calamità 
naturali sono da considerarsi « altro tipo di alloggio» se, alla data del censi­
mento, risultano occupate. In caso contrario non costituiscono oggetto di 
rilevazione. 

Non costituiscono altresl oggetto di rilevazione le abitazioni non oc­
cupate in stato di completo abbandono o in demolizione. 
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1.3.2. - DEFiNIZIONE DI STANZA E VANO ACCESSORIO - Per stanza si 
intende un locale, facente parte di un'abitazione, che riceve aria 'e luce 
dall'esterno ed ha dimensioni tali da consentire la collocazione di un letto 
lasciando lo spazio utile per il movimento di una persona. 

La cucina, se risponde alla definizione sopra riportata, deve essere con­
siderata stanza. 

Al riguardo si precisa che un locale, per essere considerato destinato 
a cucina, deve avere almeno uno dei seguenti requisiti: 

a) impianto fisso per la cottura delle vivande; 

b) impianto fisso di acquaio per la rigovernatura delle stoviglie, e 
simili. 

Per vano accessorio si intende un locale facente parte dell'abitazione, 
destinato al disimpegno delle stanze (corridoio, ingresso e sìmHi), ai servizi 
igienici e sanitari (gabinetto, bagno, spogliatoio, ecc.), nonché a ripostiglio 
e simili. Tali locali, ovviamente, devono essere considerati come vani acces­
sori anche se hanno le caratteristiche di stanza. 

Il locale destinato a cucina, se non ha le caratteristiche di stanza, deve 
essere t"onsiderato vano accessorio. 
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Capitolo 2 

UNIT À DI RILEV AZIONE DEL CENSIMENTO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 

DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

2.1. - GENERALITÀ 

Le unità di rilevazione del censimento dell'industria, del commercio, 
dei servizi e dell'artigianato sono: l'impresa (ditta) e l'unità locale. 

Nelle note illustrative che seguono vengono forniti chiarimenti sui con­
cetti di impresa e di unità locale al fine di assicurare la esatta individuazione 
delle unità di rilevazione ed una sicura determinazione delle loro caratteri­
stiche fondamentali. 

2.2. - IMPRESA (DITTA) 

2.2.1. - DEFINIZIONE DI IMPRESA - Per impresa (ditta) s'intende, ai 
fini del censimento, l'organizzazione di un'attività economica esercitata con 
carattere professionale al fine della produzione o dello scambio di beni o di 
servizi, vale a dire l'ente giuridico-economico organizzato per la produzione o 
vendita di beni o la prestazione di servizi. 

L'organizzazione dei fattori produttivi dell'impresa fa capo all'impren­
ditore, il quale può essere sia una persona fisica, come nel caso delle im­
prese individuali, sia una persona giuridica, come nel caso di società legal­
mente costituite (società per azioni, ecc.), sia un insieme di persone assodate, 
come nel caso di società in nome collettivo, di fatto, ecc. 

Sono soggette al censimento tutte le imprese di qualsiasi ampiezza e 
da chiunque gestite, ivi comprese quelle costituite all'estero ma aventi nel 
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territorio nazionale una o più sedi con rappresentanza stabile e quelle la cui 
attività si svolge in forma artigianale, che esercitano una o più attività eco­
nomiche precisate al successivo paragrafo 2.5. Sono altresì soggette al cen­
simento le imprese che non dispongono di un apposito locale per l'esercizio 
stabile della loro attività, la quale, pertanto, viene esercitata esclusivamente 
in forma ambulante (ramai, lattonieri, stagnini, arrotini, ecc.). 

Sono escluse dal censimento le imprese che, pur essendo legalmente co­
stituite, non hanno ancora iniziato alcuna attività diretta alla produzione o 
vendita di beni o alla prestazione di servizi. 

Si precisa che per gli studi professionali, per il settore della Pubblica 
Amministrazione e per tutte le altre attività non soggette all'obbligo di iscri­
zione nel Registro delle ditte della Camera di commercio, per l'attività prin­
cipale con il Censimento si procederà alla rilevazione delle sole unità locali. 
Per quanto riguarda le unità locali della Pubblica Amministrazione diretta 
(centrali e periferiche), le Amministrazioni regionali e le unità da queste ultime 
dipendenti, si rimanda a quanto precisato al su<:cessivo paragrafo 10.1.1. 

2.2.2. - AVVERTENZE RELATIVE A PARTICOLARI TIPI DI IMPRESA 

L'individuazione delle imprese non presenta in genere difficoltà di sorta, 
e ciò sia nei casi più frequenti di imprese esercitanti un'unica attività, sia 
nei casi di imprese esercitanti più attività anche in settori diversi (ad esem­
pio attività trasformatrici, commercio, trasporti, ecc.). 

Esistono tuttavia alcune situazioni per le quali l'individuazione dell'im­
presa può dar luogo ad incertezze. Allo scopo di agevolare particolarmente 
il compito dei rilevatori per l'esatta individuazione di tali imprese, qui di 
seguito si forniscono alcuni chiarimenti di massima, i quali non possono 
ovviamente riferirsi in modo specifico a tutti i casi ma soltanto a quelli che, 
secondo l'esperienza acquisita nei precedenti censimenti, sono maggiormente 
diffusi nella realtà: 

a) Può presentarsi il caso di più attività svolte nello stesso locale 
da differenti gestori o titolari: tale è il caso, ad esempio, della coesistenza 
in uno stesso locale dell'esercizio del bar, o ristorante, ecc., gestito da un 
titolare, e dell'esercizio di rivendita di tabacchi gestito da altro titolare. 

In tale caso, particolarmente frequente nei grandi centri, si èin pre­
senza di due imprese distinte esplicanti la propria attività nello stesso locale, 
anche se trattasi di persone appartenenti allo stesso nucleo familiare, purché 
intestatarie di autorizzazioni o licenze diverse. 

b) Nei casi di l,woratori a domicilio, si è in presenza di una im­
presa, e pertanto soggetta al censimento, solamente se essi non figurano iscritti 
nei libri paga di altra impresa. 

c) Nei casi molto frequenti del servizio di distribuzione stradale di 
carburanti e 7ubrificanti è .da tenere presente che se tale servizio è gestito 
direttamente da società petrolifere a mezzo di proprio personale con retribu-
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zione fissa, eventualmente integrata da percentuale, quale impresa è da consi­
derarsi la stessa società petrolifera che deve comprendere tra le proprie 
attività anche quella del servizio di distribuzione; se, invece, detto servizio 
viene concesso a persone che, agendo in proprio, acquistano la figura di 
imprenditori, si è in presenza per ciascuna di tali persone di una distinta 
impresa. 

d) Nei casi di agenzie e subagenzie esercenti attività assicurative è 
da tenere presente che se tali unità sono gestite direttamente da compagnie 
(nazionali o estere) di assicurazione a mezzo di proprio personale con retribu­
zione fissa, eventualmente integrata da provvidenze varie, quale impresa è da 
considerarsi la stessa <compagnia di assicurazione; se invece dette unità sono 
concesse a persone che, agendo in proprio, acquistano la figura di imprenditori, 
si è in presenza, per ciascuno di tali agenti appaltatori, di una distinta impresa. 

2.3. - UNITÀ LOCALE 

2.3.1. - DEFINIZIONE DI UNITÀ LOCALE - Per unità locale si intende; 
ai fini del censimento, l'impianto (o corpo di impianti) situato in un dato 
luogo e variamente denominato (stabilimento, laboratorio, miniera, bottega, 
negozio, bar, albergo, studio professionale, ufficio e simili) in cui viene effet­
tuata la produzione o la distribuzione di beni o la prestazione di servizi. 

Le unità locali si distinguono in: 

a) Unità locali «operative », costituite da quelle unità ove si ef­
fettua la produzione o la vendita di beni o la prestazione di servizi. Tali 
unità locali vengono variamente denomin<lte secondo le consuetudini ed i 
rami di attività economica. Nell'industria le denominazioni più frequenti sono 
quelle di stabilimento, laboratorio, ecc.; nel commercio quelle di negozio, 
grande magazzino, esercizio pubblico (bar, albergo, ristorante, ecc.); nel campo 
bancario quelle di agenzia, filiale, ecc. 

b) Unità locali « amministrative », costituite dalla sede centrale del­
l'impresa e dagli uffici direttivi, tecnici e amministrativi .- nei quali ven­
gono trattati gli affari inerenti la gestione dell'impresa -- sempreché tali 
unità siano fisicamente o funzionalmente distinte dalle unità locali operative 
di ~i alla precedente lettera a). 

Sono soggette al censimento tutte le unità locali di qualsiasi ampiezza 
e da chiunque gestite, ivì comprese quelle dipendenti da imprese con sede 
in altro Comune o all'estero, che eserdtano una o più attività economiche 
precisate al successivo paragrafo 2.5. 
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Per quanto riguarda gli studi professionali ed il settore della Pubblica 
Amministrazione, si rimanda a quanto detto a proposito delle imprese nel 
precedente paragrafo 2.2.1. . 

In base alla definizione di unità locale precedentemente riportata, ogni 
impianto o corpo di impianti' fisicamente individuato, in cui si svolga una 
qualsiasi attività economica, costituisce, di norma, una unità locale. Di con­
seguenza, tutto ciò che è materialmente situato nell'ambito di una unità 
locale deve essere considerato come parte integrante dell'unità stessa, anche 
se trattasi di impianti, attrezzature o distinti edifici a volte destinati all'eser­
cizio di attività differenti da quella principale che si svolge nella unità locale 
considerata. A titolo di esempio si indicano i seguenti casi: 

- impianti di generazione di energia elettrica facenti parte di sta­
bilimenti industriali; 

- impianti di trasformazione e smistamento di energia elettrica 
annessi a centrali idroelettriche e termoelettriche; 

- impianti per la prima lavorazione di minerali annessi a cave e 
miniere; 

- cave cui sono annesse fornaci o fabbriche di laterizi e cementi. 

In tali casi, e negli analoghi che possono riscontrarsi, si è in presenza 
di un'unica unità locale comprendente le diverse attività in essa esercitate. 

In conformità a quanto sopra precisato, anche nel caso di attività am­
ministrativa esplicata nello stesso edificio in cui viene esercitata un'attività 
operativa, si è in presenza, di norma, di un'unica unità locale comprendente 
le due attività in questione. Se però tali attività coesistenti (operativa e 
amministrativa) sono funzionalmente distinte nel senso che hanno gestione 
completamente separata per cui, tra l'altro, il personale ad esse adibito non 
è intercambiabile, le predette attività debbono considerarsi come costituenti 
due distinte unità locali. 

Ad esempio, se nello stesso edificio in cui è situata un'agenzia di 
credito risulta ubkata anche la sede centrale dell'impresa bancaria da cui 
l'agenzia stessa dipende e tale sede è funzionalmente distinta - nel senso 
sopra precisato - dall'agenzia, in tal caso si configurano due distinte unità 
locali, una di tipo amministrativo relativa alla sede dell'impresa bancaria e 
l'altra di tipo operativo relativa all'agenzia. 

2.3.2 .. AVVERTENZE RELATIVE A PARTICOLARI TIPI DI UNITÀ LOCALE­

Alla luce delle definizioni e dei ragguagli riportati nel precedente paragrafo 
l'individuazione delle unità locali risulta, nella maggior parte dei casi, abba­
stanza agevole. 

Tuttavia, con riferimento ad alcune attìvità economiche ed in analogia 
ai criteri di norma seguiti in occasione del Censimento industriale e com­
merciale del 1971, si rende necessario, ai fini pratici della rilevazione, se­
guire opportuni accorgimenti per la definizione delle unità locali. Pertanto, 
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qui di seguito, si forniscono alcuni chiarimenti di massima i quali non pos­
sono, ovviamente, risolvere tutti i casi riscontrabili nella realtà, ma soltanto 
quelli più diffusi, ai quali potranno agevolmente ricondursi, per analogia, 
altre situazioni particolari: 

a) Nel campo delle aziende di utilizzazione del bosco (categoria 
020.2), come unità locale deve essere considerato l'insieme dei luoghi di 
abbattimento e segagione dipendenti da una stessa impresa e situati in uno 
stesso Comune. 

b) Nel campo dell'industria della pesca (classe 03), come unità locale 
deve essere considerato il complesso delle attrezzature e degli impianti dipen­
denti da una stessa impresa esistenti in uno stesso Comune. 

c) Nel campo dell' esercizio di macchine agricole (sottociasse 044), 
come unità locale deve essere considerato il singolo deposito di macchine 
agricole. 

d) Nel campo delle industrie estrattive (parte dei rami 1 e 2), come 
unità locale deve essere considerato: 

- nel caso di pozzi minerari, il complesso dei pozzi compresi in 
un'unica concessione mineraria e situati in uno stesso Comune; 

- nel caso di cave, il complesso delle cave facenti capo ad una stessa 
impresa e situate in uno stesso Comune. . 

e) Nel campo deHe costruzioni edilizie e dell'installazione di impianti 
(ramo 5), come unità locale deve essere considerato il complesso dei cantieri 
dipendenti da una stessa impresa e situati in uno stesso Comune. 

Qualora il cantiere installato in un Comune estenda l'attività anche 
nel territorio di altri Comuni - come nel caso, ad esempio, di imprese che 
esplicano attività nel campo dei lavori stradali, di bonifica, sistemazioni 
idrauliche. ecc. - il complesso degli impianti e servizi deve essere consi­
derato con riferimento al Comune dove sono installate le attrezzature 
principali . 

I) Nel campo della produzione e distribuzione di energia elettrica 
(sottocIasse 161), come unità locale deve essere considerata sia la singola 
centrale elettrica sia le stazioni elettriche (di trasformazione, di smistamen­
to, ecc.) purché stabilmente presidiate da almeno una persona. 

g) Nel campo del commercio, per quanto riguarda il servizio di di­
stribuzione stradale di carburanti e lubrificanti (sottoclasse 652), come unità 
locale deve essere considerato ciascun «punto di vendita ) per la distribu­
zione di carburante, anche se questo costituisce attività accessoria di altra 
unità locale (ad esempio garage, officina di riparazione, negozio di ac­
cessori, ecc.). 
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h) Nel campo dei trasporti terrestri (classi 71 e 72), come unità locale 
deve essere considerato il complesso dei servizi di esercizio gestiti da una 
stessa impresa o ente in uno stesso Comune, intendendo per servizi di eser­
cizio gli impianti, le attrezzature, ecc., funzionanti nell'ambito di uno 
stesso Comune. 

i) Nel campo dei trasporti per via d'acqua (classi 73 e 74), come 
unità locale deve essere considerato il complesso delle attrezzature e degli im­
pianti esistenti in uno stesso Comune. 

/) Per i trasporti aerei (classe 75) costituisce unità locale il complesso 
delle attrezzature e degli impianti esistenti in uno stesso Comune. 

m) Nel caso di posteggi stradali (parte della sottoclasse 761), ai fini 
del censimento devono essere considerati solo quelli a pagamento, gestiti dal­
l'Automobile Club d'Italia (A.C.I.), da altri enti o da cooperative autorizzate; 
ciascun posteggio costituisce unità locale a sé stante. 

n) Per quanto riguarda l'Amministrazione delle Poste e delle Tele­
comunicazioni (categoria 790.1), come unità locale deve essere considerato 
il singolo ufficio postale, telegrafico e simili. 

o) Nel campo delle comunicazioni, per quanto riguarda i servizi tele­
fonici e di radiocomunicazioni (categoria 790.3), come unità locale deve es­
sere considerato il complesso dei servizi di esercizio gestiti da una stessa 
impresa o ente in uno stesso Comune, intendendo per servizi di esercizio 
gli impianti, le attrezzature, ecc., funzionanti nell'ambito di uno stesso Comune. 

p) Nel campo dei servizi, per quanto riguarda i servizi di trasmis­
sioni radiofoniche e telet'isive (sottoclasse 974), come unità locale deve es­
sere considerato il complesso delle attrezzature, degli impianti, ecc., gestiti 
da una stessa impresa o ente e funzionanti nell'ambito di uno stesso Comune. 

Anche per le attività sopraindicate - dalla lettera a) alla lettera p) -
si intende che se la sede dell'impresa ed altri uffici direttivi, tecnici o ammi­
nistrativi sono situati in locali fisicamente o funzionalmente distinti dalle 
unità locali operative, la sede e gli uffici in questione devono essere consi­
derati come distinte unità locali. 

2.4. - ESERCIZI DI COMMERCIO AMBULANTE 

La rilevazione del commercio ambulante, in relazione alle caratteristi­
che che contraddistinguono detta attività, viene effettuata secondo appropriate 
modalità, in conformità a quanto illustrato al successivo paragrafo 10.1.4. 

:f! da precisare che per commercio ambulante, ai fini del censimento, 
si intende quello che viene esercitato, sia con posteggio fisso che mobile, 
su aree pubbliche ovvero a domicilio dei compratori. 
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Sono soggetti al censimento tutti gli esercizi di commercio ambulante 
i cui titolari di licenza esercitino tale commercio come attività esclusiva o 
prevalente; non sono pertanto da considerarsi gli esercizi il cui titolare: 

-- gestisca contemporaneamente un negozio o un'azienda artigiana; 

-- venda direttamente la produzione propria in forma ambulante; 

- eserciti tale attività occasionalmente o in determinati periodi 
dell'anno. 

~ da tener presente, inoltre, che non sono considerati venditori ambu­
lanti, coloro che vendono nei mercati all'ingrosso o su banchi fissi di mer­
cati coperti al minuto, ovvero in chioschi o simili, fissati stabilmente al 
suolo. Queste ultime attività costituiscono, infatti, delle vere e proprie im­
prese e unità locali, da censire secondo le norme di carattere generale. 

----------------------------------------_.-------------
2.5. - ATTIVITA ECONOMICHE SOGGETTE AL 'CENSIMENTO 

Com'è noto, la classificazione delle attività economiche predisposta dal­
l'Istituto centrale di statistica per le statistiche ufficiali italiane (1), consi­
dera tutte le attività economiche suddividendole in dieci grandi gruppi deno­
minati rami e cosi formati: 

Ramo O. Agricoltura, caccia, foreste e pesca. 
» l. Energia, gas e acqua. 

1 A. Estrazione di combustibili solidi, liquidi e gassosi - Indu­
stria petrolifera. 

1 B. Energia elettrica, gas e acqua. 

» 2. Industrie estrattive - Industrie manifatturiere per la trasfor-
mazione di minerali non energetici e prodotti derivati - Indu­
strie chimiche. 

» 3. Industrie manifatturiere per la lavorazione e la trasformazione 
dei metalli; meccanica di precisione. 

» 4. Industrie manifatturiere alimentari, tessili, delle pelli e cuoio, 
dell'abbigliamento, del legno, mobilio e altre industrie mani· 
fatturiere. 

» 5. Industrie delle costruzioni e delle installazioni di impianti per 
l'edilizia. 

» 6. Commercio, pubblici esercizi e alberghi; riparazioni di beni 
di consumo e di veicoli. 
6 A. Commercio, pubblici esercizi e alberghi. 
6 B. Riparazioni di beni di consumo e di veicoli. 

(1) ISTAT, Oasswcazione delle attività economiche. Metodi e norme, Serie C, n. 8, Roma, 
maggio 1981. 
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Ramo 7. Trasporti e comunicazioni. 

» 8. Credito e assicurazione, servizi prestati allè imprese; noleggio. 
8 A. Credito e assicurazione. 
8 B. Servizi prestati alle imprese, noleggio. 

» 9. Pubblica amministrazione; servizi pubblici e privati. 
9 A. Pubblica amministrazione. 
9 B. Servizi pubblici e privati. 

Ogni ramo è suddiviso in classi, le quali si articolano in sottoelassi; 
la maggior parte delle sottoclassi sono ulteriormente distinte in categorie le 
quali costituiscono le componenti fondamentali della classificazione. 

Ciò premesso, le attività economiche che formano oggetto del 6" Cen­
simento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigia­
nato sono: 

o) Le attività del ramo O (Agricoltura, caccia, foreste e pesca) limita­
tamente alle seguf!nti elassi e categorie: 

Categoria 013.2 - Aziende specializzate nella produzione del seme bachi 
e bacolini; essicéazione dei bozzoli. 

Categoria 020.2 - Aziende di utilizzazione del bosco. 

Categoria 020.3 - Consorzi di forestazione. 

Classe 03 - Pesca. 

Classe 04 - Attività connesse con l'agricoltura. 

b) Tutte le attività comprese nei rami da 1 a 8 (Energia, gas e ac­
qua - Industrie estrattive, industrie manifatturiere per la trasformazione di 
minerali non energetici e prodotti derivati; industrie chimiche - Industrie 
manifatturiere per la lavorazione e la trasformazione dei metalli; meccanica 
di precisione - Industrie manifatturiere alimentari, tessili, delle pelli e cuoio; 
dell'abbigliamento, del legno, mobilio e altre industrie manifatturiere - Indu­
strie delle costruzioni e delle installazioni di impianti per l'edilizia - Com­
mercio, pubblici esercizi e alberghi; riparazioni di heni di consumo e di vei­
coli - Trasporti e comunicazioni - Credito e assicurazione, servizi prestati 
alle imprese, noleggio). 

c) Le attività del ramo 9 (Pubblica Amministrazione; Servizi pub­
blici e privati) limitatamente alle seguenti classi, sottoelassi e categorie: 

Sottoclasse 911 - Organi costituzionali - Amministrazione statale e locale. 

Categoria 912.1 - Amministrazione della giustizia (limitatamente a: Consi-
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glio di Stato, Corte di Cassazione, Tribunale Superiore 
delle acque pubbliche, Corti di Appello, Corti d'Assise 
d'Appello e Sezioni istruttorie, Procure generali e Pro­
cure della Repubblica, Corti d'Assise, Tribunali ed uffici 
d'istruzione, Tribunali Amministrativi regionali, Preture, 
Uffici di Conciliazione). 



Sottoclasse 919 - Sicurezza sociale obbligatoria. 

Classe 92 - Servizi d'igiene pubblica ed amministrazione di cimiteri. 

SottOclasse 936 - Scuole di guida, pilotaggio e simili (escluse le scuole per 
i piloti di linea). 

Classe 94 . Ricerca e sviluppo. 

Sottoclasse 951 . Servizi sanitari (con ricovero). 

Sottoclasse 952 Altre istituzioni sanitarie (senza ricovero). 

Sottoclasse 953 - Studi medici privati. 

Sottoclasse 954 . Studi dentistici. 

Sottoclasse 956 - Servizi veterinari. 

Sottoclasse 961 - Assistenza sociale (senza ricovero). 

Sottodasse 962 - Assistenza sociale (con ricovero). 

Sottodasse 963 - Organizzazioni economiche ed associazioni professionali. 

Sottodasse 964 . Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro. 

Sottoclasse 965 - Organizzazioni sindacali dei lavoratori ed altre organiz-
zazioni sindacali, 

Sottoclasse 967 Enti e associazioni turistiche (escluse le agenzie di viaggio). 

Sottoclasse 968 Servizi sociali non altrove classificati. 

Sottodasse 972 - Distribuzione di films. 

Sottoclasse 973 - Sale cinematografiche. 

Sottoclasse 974 - Trasmissioni radiofoniche e televisive. 

Sottoclassc 975 - Spettacoli (esclusi cinema e sport). 

Sottoclasse 977 - Biblioteche, musei, giardini botanici e zoologici. 

Categoria 978.1 . Enti ed organizzazioni sportive. 

Categoria 978.2 - Installazioni sportive delle amministrazioni pubbliche. 

Categoria 978.3 - Installazioni sportive di istituzioni private. 

Categoria 979.1 - Stabilimenti balneari, marittimi, lacuali e fluviali. 

Categoria 979.2 - Altri servizi dello spettacolo e ricreativi. 

Categoria 979.3 . Ricevitorie del lotto, lotterie e concorsi pr~nostici. 

Sottodasse 981 

Sottoclasse 982 

Sottodasse 98.3 

Sottoclasse 984 

- Servizi di lavanderia, tintoria e affini. 

. Servizi per l'igiene e l'estetica della persona. 

. Studi e laboratori fotografici. 

- Servizi personali non altrove classificati. 
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PARTE SECONDA 

ISTRUZIONI PER GLI UFFICI PROVINCIALI 
DI CENSIMENTO 
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Capitolo 3 

UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

3.1. - GENERALITÀ 

La qualilica e le attribuzioni di Ufficio provinciale di censimento spet­
tano all'Ufficio provinciale di statistica presso la Camera di commercio, in­
dustria, artigianato e agricoltura ovvero, nelle Provincie in cui tale Ufficio 
non esiste, all'Ufficio che ne ha assunto le funzioni. Il Segretario Generale 
della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, ovvero il 
dirigente dell'Ufficio che ha assunto le funzioni di Ufficio provinciale di sta­
tistica, assume le funzioni di dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno il compito di coordinare le 
operazioni di censimento nell'ambito della Provincia. Essi provvedono a 
svolgere assidua opera di vigilanza ed assistenza diretta ad assicurare il re­
golare svolgimento delle operazioni affidate agli Uffici comunali di censi­
mento, secondo il calendario predisposto dall'Istituto centrale di statistica. 

Per i compiti di vigilanza e di assistenza durante le varie fasi di cen­
simento, gli Uffici provinciali di censimento si avvalgono di Ispettori pro­
vinciali, di cui è detto al successivo Capitolo 4. 

In particolare i compiti degli Uffici provinciali di censimento, con rife­
rimento alle varie fasi operative, sono i seguenti. 
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3.2. - COMPITI DURANTE LE OPERAZIONI PRELIMINARI 

3.2.1. - VIGILANZA SUGLI ADEMPIMENTI CONCERNENTI IL PIANO TOPO­

GRAFICO E L'ORDlNAMENroECOGRAFICO - Gli Uffi~i provinciali di censi­
mento devono svolgere un'assidua opera di vigilanza, diretta a controllare 
la regolare e tempestiva esecuzione da parte dei Comuni degli adempimenti 
concernenti il piano topografico e l'ordinamento ecogràfico, secondo le appo­
site istruzioni riportate in allegato al volume « Anagrafe della popolazione» 
(ISTAT, Anagrafe della popolazione, Metodi e Norme, Serie B, n. 18, giugno 
1979). Per quanto riguarda in particolare l'ordinamento ecografico, gli Uffici 
provinciali di censimento devono accertarsi che gli adempimenti connessi 
siano stati espletati almeno nella misura idonea ad assicurare il regolare svol­
gimento delle operazioni di censimento, e cioè che sia stata d'cita una propria 
distinta denominazione a ciascuna area di circolazione e che, nell'ambito di 
ogni area, tUtti gli accessi esterni agli edifici siano stati contrassegnati con 
numero civico. 

3.2.2 VIGILANZA SULLA RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 

IN SEZIONI DI CENSIMENTO E SULLA DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEI RI­

LEVATORI - Gli Uffici provinCiali di censimento devono assicurarsi che le 
operazioni concernenti la ripartizione del territorio comunale in sezioni di 
censimento e il conferimento dell'incarico di rilevatore vengano svolte in 
conformità alle disposizioni emanate ed entro i termini stabiliti dall'Istituto 
centrale di statistica. 

Detti uffici devono trasmettere all'Istituto centrale di statistica, entro il 
20 agosto 1981, un prospetto contenente l'indicazione, per ciascun Comune, 
del numero complessivo dei rileva tori ed entro il 15 settembre 1981, un 
prospetto contenente l'indicazione, per ciascun Comune, del numero delle 
sezioni di censimento. 

3.2.3. - VIGILANZA SULLA COMPILAZIONE DEGLI ITINERARI DI SEZIONE 

- Gli Uffici provinciali di censimento devono vigilare sulla regolare e tem­
pestiva compilazione degli itinerari di sezione (Modd. ISTATjCPj5) accer­
tandosi che vi siano riportate correttamente tutte le indicazioni necessarie. 

3.2.4. - ISTRUZIONI AI DIRIGENTI DEGLI UFFICI COMUNALI DI CENSI­

MENTO .- Gli Uffici provinciali di censimento, tramite gli Ispettori provin­
ciali, devono provvedere ad istruire, in apposite riunioni, i dirigenti degli 
Uffici comunali di censimento dei Comuni non capoluoghi di Provincia e, in 
generale, dei Comunj non forniti di un apposito Ufficio di statistica organica­
mente distinto dagli altri uffici. 

Per i Comuni capoluoghi e per i Comuni non capoluoghi forniti di un 
Ufficio di statistica, potranno essere concordate tra gli interessati particolari 
modalità per le istruzioni di cui trattasi. 
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In dette riunioni devono essere illustrati gli scopi e le modalità di esecu­
zione dei censimenti, in ordine soprattutto agli adempimenti demandati agli 
Uffici comunali. Particolare cura deve essere posta altresl nell'iJlustrure i cri· 
teri per l'individuazione delle unità demografiche ed economiche di rileva­
zione e per la c:ompilazione dei modelli di rilevazione, e ciò in vista della 
preparazione dei rilevatori. 

Gli Uffici provinciali di censimento devono stabilire il calendario delle 
riunioni dei dirigenti degli Uffici comunali, tenendo presente che le stesse 
devono avere di norma la durata di 2 giorni e devono tenersi nel periodo 
compreso tra il 14 ed il 26 settembre 1981, presso le sedi degli Uffici pro­
vinciali di censimento. QU'cllora si ritenesse più opportuno, le riunioni 
potranno aver luogo presso uno o più lJffici comunali stabiliti di comune 
accordo tra gli interessati. Copia del calendario delle riunioni provinciali o 
intercomunali deve essere trasmessa, entro il lO settembre 1981, dagli Uffici 
provinciali di censimento all'Istituto centrale di statistica, nonché al compe­
tente Ufiìdo regionale o interregionale dell'ISTAT. 

3.2.5. -ISTRUZIONI Al RILEVATORI - Come è noto, Il norma dell'art. 4 
della legge 864/80, l'incarico di rHevatore è affidato a personale dipendente 
dai Comuni ed a personale civile delle Amministrazioni dello Stato, delle 
Regioni, delle Provincie e di altri enti pubblici. Per particolari esigenze in 
sede locale l'incarico di rilevatore può essere affidato a persone estranee alla 
Pubblica Amministrazione in possesso di requisiti che consentano di assol­
vere nel modo migliore i delicati compiti ad esse affidati, con priorità ai gioo 
vani iscritti neHe liste di collocamento. Gli Uffici provinciali di censimento 
predisporranno, d'intesa con gli Uffici comunali, un calendario in base al 
quale saranno svolti i corsi di istruzione alle persone cui potrà essere affidato 
dai Comuni l'incarico di rilevatore. Le istruzioni saranno tenute o presso 
ciascun Comune dal dirigente deJl'Ufficio comuna1e di censimento o con 
riunioni intercomunali; in quest'ultimo caso le istruzioni devono essere imo 
partite dal dirigente dell'Ufficio comunale di censimento di uno dei Comuni 
partecipanti. In ogni caso, a dette riunioni deve essere assicurato l'intervento 
deI competente Ispettore provinciale. 

Le istruzioni ai rileva tori avranno di norma la durata di 3 giorni e devono 
essere impartite nel periodo compreso tra il 28 settembre ed il 7 ottobre 1981. 

Ad istruzioni ultimate gli J spettori provinciaH collaborano con i diri­
genti degli Uffici comunali di censimento nell'esprimere il giudizio di idoneità 
ad asso]vel'c all'incarico di rilevatore . 

.3.2.6. - MODELLI DI RILEVAZIONE ED ALTRl STAMPATI PER I CENSI­

MENTI _.. Il fabbisogno di modelli di ~ilevazione) di modelli ausili3.ri e di 
altri stampati occorrenti per i censimenti viene inviato dall'Istìtuto centrale 
di statistica ai singoli Uffici comunali di censimento. 

Presso gli Uffici provinciali di censimento, nonché presso le sedi degli 
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Uffici regionali ed interregionali di corrispondenza dell'Istituto centrale di 
statistica, viene costituita apposita scorta dei modelli di rilevazione e di tutti 
gli altri stampati, al fine di poter soddisfare le eventuali richieste supplemen­
tari da parte degli Uffici comunali. 

Per ciascuna ricezione di materiale gli Uffici comunali di censimento 
devono trasmettere all'Ufficio provinciale di censimento, una volta effet­
tuato il controllo tra i quantitativi risultanti dall'apposito « Avviso di spedi­
zione» (Mod. ISTAT/CP/12) e quelli effettivamente pervenuti, una copia 
dell'Avviso stesso con l'indicazione delle eventuali sensibili discordanze 
emerse dal controllo suddetto. Nel caso in cui un Ufficio comunale di censi­
mento abbia ricevuto una quantità di materiale inferiore a quella indicata 
nell' Avviso di spedizione e la differenza tra i due quantitativi possa essere 
agevolmente colmata attraverso ].a scorta esistente presso l'Ufficio provinciale 
di censimento, quest'tùtimo deve provvedere a fornire all'Ufficio comunale di 
censimento il materiale mancante. 

Qualora, invece, si tratti di una differenza che può incidere sensibil­
mente sulla scorta provinciale, l'Ufficio provinciale di censimento deve prov­
vedere ad inoltrare la richiesta del materiale necessario all'Istituto centrale 
di statistica. 

Nel caso in cui, infine, un Comune dovesse segnalare la mancata rice­
zionecli tutto il materiale, l'Ufficio provinciale di censimento deve espletare 
le necessarie ricerche al fine di rintracciare i colli contenenti il materiale 
stesso. Qualora dette ricerche dovessero fornire esito negativo, l'Ufficio pro­
vinciale deve provvedere ad informare telegl'llficamente l'Istituto· centrale di 
statistica per le misure del caso. 

3.3. - COMPITI DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI 

3.3.1. - VIGILANZA DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI - Gli Uffici pro­
vinciali di censimento devono vigilare sulla regolare esecuzione delle opera­
zioni di raccolta dei dati. 

In particolare devono e&sere effettuati controlli allo scopo di accerti'tre 
il regolare svolgimento delle operazioni di consegna e ritiro dei modelli di 
rilevazione. È opportuno che tali controlli siano espletati nei primi giorni 
e ciò per evitare tempestivamente il perdurare di eventuali inesatte interpre­
tazioni delle norme di rilevazione. 

3.3.2. - VIGILANZA SULLA REVISIONE PRELIMINARE DEI MODELLI DI 

RILEVAZIONE E ADEMPIMENTI CONNESSI - Gli Uffici provinci-ali di censi­
mento devono assicurarsi che i modelli di rilevazione compilati, consegnati 
dai rilevatori agli Uffici comunali di censimento, vengano da questi sotto­
posti a revisione preliminare. 
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Gli Uffici provinciali devono inoltre .accertarsi che da parte degli Uffici 
comunali, dopo la detta revisione preliminare, venga giornalmente provve­
duto la riportare, sezione per sezione, nell'apposita riga dei computi giorna­
lieri di sezione (Modd. ISTAT/CP/7 e ISTAT/CIC/4) i dati ricavati dai 
questionari compilati. Al riguardo è opportuno che gli Ispettori provinciali 
eseguano personalmente qualche controllo al fine di assicurarsi della esattezza 
dei dati riportati in detti modelli. 

Una volta ultimata la compilazione dei computi giornalieri di sezione, 
si deve controllare che venga correttamente e tempestivamente provveduto 
alla compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione (Modd. 
ISTAT/CP/8 e ISTAT/CIC/5) in modo che gli Uffici comunali siano in 
grado di trascrivere, nei prospetti Modd. ISTAT/CP/8 bis e ISTAT/CIC/ 
5 bis, i primi risultati dei censimenti e di trasmetterli, entro il 30 novembre 
1981, al competente Ufficio provinciale di censimento. 

3.3.3.- COMUNICAZIONE ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEI 

PRIMI RISULTATI DEI CENSIMENTI - Entro il lO dicembre 1981, gli Uffici 
provinciali di censimento devono trasmettere all'Istituto centrale di statistica 
i primi risultati dei censimenti: Modd. I STA T /CP /8 bis per il Censimento 
della popolazione e Modd. ISTATjCIC/5 bis e Mod. ISTATjCIC/5 ter per 
il Censimento industriale e commerciale. 

Su quest'ultimo modello (CIC/5 ter) gli Uffici provinciali di censimento, 
man mano che ricevono dai Comuni i Modd. ISTAT/CIC/5 bis, devono 
trascrivere i dati in essi contenuti, effettuando la totalizzazione degli stessi per 
l'intera Provincia. 

Al riguardo, gli Uffici provinciali di censimento devono svolgere un'at­
tenta opera di vigilanza e di controllo al fine di evitare ritardi nella comuni­
cazione dei primi risultati da parte dei Comuni, in quanto anche se un solo 
Comune, sia pure il più piccolo, non ottemperasse tempestivamente a tale 
comunicazione, non sarebbe possibile conoscere, nel termine fissato, i dati 
provvisori complessivi per l'intera Provincia, compromettendo così l'impegno 
e la migliore diligenza degli altri Comuni. 

3.4. - COMPITI SUCCESSIVI ALLA RACCOLTA DEI DATI 

3.4.1. - VIGILANZA SULLA REVISIONE DEFINITIVA DEI MODELLI DI 

RILEVAZIONE E ADEMPIMENTI CONNESSI - La vigilanza degli Uffici pro­
vinciali di censimento sulla revisione quantitativa e qualitativa dei modelli 
di rilevazione da parte degli Uffici comunali, deve iniziare subito dopo la 
comunicazione dei primi risultati e proseguire con continuità e assiduità 
fino all'ultimazione della revisione stessa, che dovrà essere portata a termine 
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nei tempi che saranno suc{'essivamente comunicati dall'Istituto centrale 
di statistica. 

Anche in questa fase eli lavoro l'azione degli Uffici provinciali di censi­
mento e quella degli Ispettori provinciali, deve essere diretta ad assicu­
rare che la revisione venga eseguita con la diligenza che la natura dell'ope­
razione richiede e che essa sia condotta a termine entro la data prevista. 

Durante la fase di revisione, gli Uffici provinciali di censimento devono 
in particolare accertarsi che gli Uffici comunali di censimento provvedano 
entro i termini stabiliti: 

a} all'ordinamento dei modelli di rilevazione ed alla loro numerazione 
definitiva; 

b) all'elencazione de.i modelli di rilevazione del censimento della 
popolazione negli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT/CPj9) e dei que­
stionari del censimento industriale e commerciale nei rispettivi stati definitivi 
delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/6 e 6 his), riportando in ciascuno di detti 
modelli tutti i dati previsti; 

c) alla compilazione, per il Censimento della popolazione, dei riepiloghi 
degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTATjCP/IO); 

d) alla codifica, per il Censimento della popolazione, di alcune notizie 
secondo quanto previsto al paragrafo 6.2.2. 

3.4.2. - ACCERTAMENTO DELl.A COMPLETEZZA DEL MATERIALE DEI CEN­

SIMENTI PRESSO GLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO - Prima che iJ 
materiale dei censimenti venga spedito da parte degli Uffici comunali ai rispet­
tivi Uffici provinciali, sempre cbe non sia stato diversamente disposto, gli 
Ispettori provinciali devono comunque assicurarsi clelIa completezza del matc­
riale stesso, e cioè che vi siano: 

a) tutti i Modd. ISTAT JCPjl (compresi gli eventuali fogli indivi· 
duali aggiuntivi Modd. ISTAT/CPjl Agg.) e ISTAT jCPj2 risultanti dagli 
stati di sezione definitivi; 

b) tutti i Modd. ISTATjCICjl e ISTAT jCIC/2 risultanti dagli stati 
definitivi delle sezioni; 

c) tutti i modelli ausiliari che devono accompagnare i modelli di 
rilevazione, e cioè: gli stati di sezione provvisori (Modd. ISTATjCPj6 e 
ISTATjCICj3), gli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT/CPj9 e 
I STA T jelCj 6 e 6 bis), i riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Modd. 
ISTATjCPjl0). 

Deve essere infine accertato che tutto il materiale venga confezionato 
secondo le modalità stabilite dall'Istituto centrale di statistica. 
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3.4 .. 3. - RICEZIONE DEL MATERIALE DEI CENStMENTI DAGLI UFFICI CO­

MUNALI DI CENSIMENTO - Entro i termini cbe saranno stabiliti, gli Uffici 
comunali devono, sempre che non sia stato ditJersamente disposto, spedire ai 
rispettivi Uffici provinciali, per il successivo inoltro all'Istituto centrale di stati· 
stica, il materiale dei censimenti debitamente ordinato e confezionato, distin­
tamente per il Censimento della popolazione c per quello industriale e com­
merciale, secondo le disposizioni contenute nel successivo paragrafo 5.4.4 .. 

Gli Uffici provinciali di censimento, man mano che ricevono i questio­
nari di rilevazione e l'altro materiale da parte degli Uffici comunali, devono 
verificare il numero e l'integrità dei colli ricevuti. 

In particolare, per quanto concerne 11 Censimento industriale e com­
merciale, le copie (foglio B) della « Parte I - IMPRESA }> del questionario 
di censimento (Mod. ISTAT ICIC/1) e le seconde copie degli stati definitivi 
delle sezioni (Modd. ISTAT/CICj6 e 6 bis) trasmesse dai Comuni in collo 
a parte, devono essere messe a disposizione delle rispettive Camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura, ai fini della revisione dell'anagrafe 
delle ditte, secondo le norme cbe saranno emanate a parte dall'Istituto cen­
trale di statistica, d'intesa con il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell' artigianato. 

3.4.4. - TRASMISSIONE DEL MATERIALE D.!::I CENSIMENTI - Appena gli 
Uffici provinciali di censimento sono in possesso del materiale relativo a tutti 
i Comuni della Provincia, interessati a tra~mettere il materiale stesso aj predetti 
Uffici provinciali, devono darne immediata comunicazione telegrafica all'Isti­
tuto centrale di statistica. 

Le disposizioni concernenti tale fase costituiranno oggetto di apposite 
istruzioni da parte dell'Istituto centrale di statistica. 
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Capitolo 4 

ISPETTORI PROVINCIAI .. I 

-,._------_ .. --_ .. _._-------------
4.1. - NUMERO E SCELTA DEGLI ISPETTORI PROVINCIALI 

Per la determinazione del numero degli Ispettori provinciali e per la scelta 
delle ,persone cui affidare tale incarico, gli Uffici provinciali di censimento 
devono attenersi alle istruzioni riportate qui di seguito. 

Il numero degli Ispettori provinciali deve C!isere stabilito dopo aver effet­
tuato la ripartizione del territorio della Provincia in « aree ispettive ,), da 
assegnare ciascuna ad un solo Ispettore. La delimitazione di ogni «area 
ispettiva » deve essere effettuata in maniera tlJle che i Comuni in essa compresi 
possano essere seguiti da una sola persona durante l'esecuzione delle diverse 
fasi dei censimenti, tenuto conto della numerosità dci Comuni, delle distanze 
intercorrenti tra i Comuni e delle caratteristiche della rete stradale e ferroviaria. 

Le funzioni di Ispettore provinciale devono essere affidate a persone tecni, 
camente idonee, scelte tra i funzionari degli Uffici provindali di censimento, 
delle Camere di commercio. industria, artigianato e agricoltura, delle Prefet­
ture e di altri organi locali della Pubblica Amministrazione. 

Le proposte sul numero degli Ispettori provinciali, corredate dei nomina­
tivi dei funzionari prescelti, della indicazione dell' Amministrazione di apparte· 
nenza e della qualifica rivestita, nonché delle denominazioni dei Comuni che 
rientrano nell'« area ispettiva» assegnata a ciascuno di essi, devono essere 
trasmesse entro il 30 aprile 1981 dagli Uffici provinciali di censimento 
all'Istituto centrale di statistica. 
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--------- -------------
4.2. - COMPITI DEGLI ISPETTORI PROVINCIALI -----_._-----

I compiti degli Ispettori provinciali risultano dalle istruzioni riportate nei 
paragrafi del precedente Capitolo 3. 

Per quanto riguarda in particolare l'opera di vigilanza sugli Uffici comunali 
di censimento, che costituisce il compito più importante degli Ispettori provin­
ciali, si elenoano qui di seguito gli adempimenti di detti Uffici comunali SUl 

quali deve concentrarsi l'attività ispettiva: 

a) ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento; 

b) istruzione e scelta dei rileva tori ; 

c) compilazione degli itinerari di sezione ed eventualmente delle cartine 
topografiche di sezione; 

d) intestazione degli stati di seZIone provvisori e dei modelli di rile­
vazione; 

e) affissione dei manifesti dei censimenti; 

f) raccolta dei dati, revisi<?ne preliminare dei modelJi di rilevazione, 
compilazione dei computi giornalieri di sezione; 

g) compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione e comu­
nicazione, entro il 30 novembre 1981, dei primi risultati dei censimenti 
all'Ufficio provinciale di censimento; 

h) revisione definitiva dei modelli di .rilevazione; 

i) compilazione degli stati di sezione definitivi e, per il Censimento 
della popolazione, dei relativi riepiloghi; 

l) accertamento della completezza del materiale da trasmettere. 

Ove vengano riscontrate manchevolezze, negligenze ed irregolarità tali 
da compromettere o intralcìare seriamente il normale svolgimento delle 
operazioni, gli Ispettori provinciali devono richiedere l'intervento del Sindaco 
perché siano presi i provvedimenti del caso. Le infrazioni più gravi devono 
essere segnalate all'Uflicio provinciale di censimento per la successiva comuni­
cazione al Prefetto e all'Istituto centrale di statistica. 

Dell'attività svolta, gli Ispettori provinciali devono rendere conto al 
dirigente dell'Ut1icio provinciale di censimento, mediante rapporti periodici 
sull'andamento delle operazioni dei censimenti nei Comuni a ciascuno di essi 
assegnati. 
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PARTE TERZA 

ISTRUZIONI PER GLI UFFICI COMUNALI 
DI CENSIMENTO 



Capitolo 5 

NORME GENERALI 

5.1. - GENERALITÀ 

La qualifica e le attribuzioni di Ufficio comunale di censimento spettano: 
a) all'Ufficio comunale di statistica istituito a norma della Legge 16 novembre 
1939, n. 1823, o comunque esistente; b) all'Ufficio appositamente costituito 
dal Sindaco nei Comuni in cui non esiste l'Ufficio comunale di statistica. Nei 
Comuni di cui alla lettera a), il dirigente dell'Ufficio comunale di statistica 
assume le funzioni di dirigente dell'Uffièio comunale di censimento; negli 
altri Comuni la qualifica di dirigente dell'Ufficio comunale di censimento 
spetta al Segretario comunale oppure a persona tecnicamente idonea da lui 
delegata. In ogni caso, il Segretario comunale è responsabile del ftm:dona­
mento dell'Ufficio e del regolare andamento delle operazioni di censimento. 

Gli Uffici comunali di censimento sono gli organi esecutivi locali dei 
censimenti e come tali hanno il compito di svolgere le varie operazioni 
nell'ambito dei rispettivi territori; dalla diligenza con cui eseguono i vari 
adempimenti loro affidati dipende in gran parte l'esito dei censimenti stessi. 

La natura dei compiti degli Uffici comunali di censimento e le relative 
modalità di esecuzione, in relazione alle diverse fasi di rilevazione, sono espo­
ste qui di seguito. 
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5.2. - COMPITI DURANTE LE OPERAZIONI PRELIMINARI 

5.2.1. - FORMAZIONE DEL PIANO TOPOGRAFICO E AGGIORNAMENTO DEL­

L'ORDINAMENTO ECOGRAFICO - I primi adempimenti demandati agli Uffici 
comunali per l'esecuzione d~i censimenti sono quelli concernenti la forma­
zione del piano topografico secondo le istnlzioni riportate in allegato al 
volume « Anagrafe della popolazione ». 

Tali istruzioni prevedono: 

a) la formazione, in duplice esemplare, del piano topogiaflco da parte 
dei Comuni su carte topografiche al 25.000 (tavolette) dell'Istituto geogra­
fico militare; 

b) la revisione dei piani topografid da parte dell '1 stituto centrale di 
statistica; 

c) la restituzione ai Comuni di un esemplare del piano topografico 
approvato dall'Istituto centrale di statistica. 

Gli Uffici comunali di censimento devono accertare che sia stato dato 
corso agli adempimenti concernenti .l'ordinamento ecografico, riguardanti 
essenzialmente la revisione e l'aggiornamento dell'onomastica stradale e la 
numerazione civica, secondo le norme riportate anch'esse in allegato al volume 
« Anagrafe della popolazione ». 

5.2.2 .. RIPARTIZIONE DEL TERRI'I'ORIO COMUNALE IN SEZIONI DI CEN­

~.!m? - Gli Uffici comunali di censimento, appena ricevuto il secondo 
esemplare del piano topograflco approvato dall'Istituto, devono procedere 
alla predisposizione del terzo esemplare (utilizzando la terza copia delle 
tavolette al 25.000 I.G.M. in Joro possesso), sul quale devono essere riportati, 
oltre agli elementi già definiti (confini comunali, delimitazioni delle frazioni 
geografiche e delle località abitate), anche i limiti delle sezioni di censimento, 
da ttacciarsi con un sottile segno di matita di color rosso. 

Le sezioni di censimento, cosÌ delimitate, devono essere numerate in 
ordine progressivo unko per l'intero Comune, secondo la successione letterale 
(A, B, C, ... ) delle frazioni geografiche. 

Fermo restando che una sezione di censime1?to nOtl può comprendere 
territori appartenenti d frazioni geografiche e dr coscrizioni amministrative 
diverse, nella delimitazione delle sezioni di censimento devono essere applicati 
i seguenti ulteriori criteri: 

a) una sezione di censimento non deve comprendere più (.'entri abitati 
o più nuclei abitati, ma un solo centro abitato o un solo nucleo abitato; 

b) mentre un centro abitato può essere scomposto in più sezioni di 
censimento in considerazione della sua dimensione, un nucleo abitato non 
deve mai essere scisso in più sezioni di censimento; 
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I c) per le case sparse devono essere costituite preferibilmente sezioni 
di censimento a sé stanti, a meno che non si tratti di: 

c.l) case sparse che, tenuto conto del carattere urhanizzato del 
territorio in cui insistono, possano essere considerate come una appendice dei 
centri abitati vicini; in tal caso è opportuno che le case sparse siano comprese 
nelle stesse sezioni di censimento relative al centro abitato su cui gravitano, 
pur conservando la qualificazione di case sparse che loro compete in conse­
guenza della loro dislocazione abbastanza distanziata 1'l.1Oa dall'altra; 

c.2) case sparse situate in una contrada di cui fa parte anche un 
centro o un nucleo abitato;' in tal caso, al fine di conservare l'unitarietà della 
contrada, può risultare utile comprendere nella stessa sezione di censimento 
relativa al centro o al nucleo abitato anche le case sparse circonvicine. 

In conclusione ciascuna sezione di censimento potrà comprendere a 
seconda dei casi: 

- un solo centro abitato (o parte di esso); 

- un solo centro abitato (o parte di esso) e le case sparse circonvicine, 
secondo quanto previsto ai punti c.I e c.2; 

- un solo nuc1eo abitato; 

- un solo nucleo abitato e le case sparse circonvicine, secondo quanto 
previsto al punto c.2; 

- soltanto case sparse. 

Si rappresenta, infine, l'opportunità che per le convivenze e gli aggregati 
industriali di cospicue dimensioni siano, se del caso, costituite sezioni di 
censimento a sé stanti. 

In ogni frazione geografica delimitata, in parte o interamente, dal mare 
o comprendente laghi o parti di lago o attraversate da fiumi, deve essere 
costituita una sezione a sé stante « Sezione natanti» per l'eventuale popola­
zione da censire a bordo di navi mercantili, barche e natanti in genere. 

La -delimitazione delle sezioni di censimento sulla base degli anzidetti 
criteri comporta, evidentemente, un maggiore impegno da parte degli Uffici 
comunali di censimento tenutì ad operare sulle carte topografiche, soprattutto 
quando ai fini di una più chiara suddivisione si voglia utilizzare - come 
sembra opportuno - carte topografiche a scala maggiore del 25.000 e più 
aggiornate da allegare comunque al terzo esemplare del piano topografico. 

Allo scopo di assicurare alle operazioni in argomento le migliori condi· 
zioni di fattibilità, è opportuno che gli Uffici comunali di censimento utilizzino 
materiale di studio, ricerche, cartografia, personale tecnico, ecc., eventual­
mente disponibili presso le Regioni, Provincie e altri Enti territoriali. 
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Il ricorso, da parte degli Uffici comunali di censimento, alla collaborazione 
di altri settori della Pubblica Amministrazione, in particolare delle Regioni, 
deve avvenire nell'ambito della normativa predisposta dall'Istituto centrale 
di statistica, secondo intese da concordarsi tra gli Organi locali di censimento. 

Pur tenendo nella dovuta considerazione le esigenze conoscitive degli 
Enti locali, devesi sottolineare che il numero delle sezioni di censimento dovrà 
essere contenuto entro limiti ragionevoli. Per quanto riguarda i grandi Comuni 
è d~ tener presente che, per motivi tecnici, il numero massimo delle sezioni 
di censimento non può superare, mmunque, le quattro cifre .. 

Al riguardo si precisa che, se gli Uffici comunali, nell'individuare le 
sezioni dI censimento sulla terza copia del piano topo grafico , utilizzando mate­
riale cartografico più aggiornato e a scala diversa, riscontrassero elementi di 
difformità tra il piano topografico (seconda copia) trasmesso dall'Istituto 
centrale di statistica c la situazione reale, dovranno pl'Ovvedere ad inviare 
all'Istituto medesimo la necessaria documentazione cartografica per le even­
tuali modifiche. 

È da tener presente, inoltre, quanto segue: 

a) allo scopo di assicurare l'attendibilità delle classificazioni territoriali 
dei dati censuari, è necessario che gli Uffici comunali di censimento prestino 
la massima cura affinché sui questionari di rilevazione (Mod. ISTAT/CP!l, 
CP!2, CIC/l, CIC/2) e sugli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/9, 
CIC/6 e CIC/6 bis), le notizie di carattere territoriale (frazione geografica, 
località abitata) facciano preciso riferimento alle unità territoriali delimitate 
sul piano topogranco; 

b) nell'ambito di ciascuna frazione geografica le eventuali sezioni di 
natanti devono essere numerate per ultime. 

Gli Uffici comunali di censimento, entro il 10 settembre 1981, devono 
dare comunicazione al competente Ufficio provinciale di censimento del nu­
mero delle sezioni di censimento in cui è stato ripartito il territorio comunale. 

5.2.3 .. COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI CENSIMENTO 

- In ogni éomune capoluogo di provincia e negli altri Comuni con popola­
zione residente non inferiore a 20.000 abitanti, il Sindaco costituisce una 
Commissione comunale di censimento avente il compito di facilitare le ope­
razioni dei censimenti, fornendo ai censiti informazioni e chiarimenti sulle 
finalità e sulla 'importanza dei censimenti stessi. Tale Commissione provvede 
inoltre agli adempimenti di cui al successivo paragrafo 5.2.4. Nei rimanenti 
Comuni è facoltà del Sindaco costituire la Commissione comunale di censi­
mmto. Dell'avvenuta costituzione verrà data comunicazione all'Istituto cen­
trale di statistica, tramite il competente Ufficio provinciale di censimento. 

La Commissione, presieduta dal Sindaco o da un suo delegato, è compo­
sta: dal Segretario comunale; dal dirigente dell'Ufficio comunale di censimento; 
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da un rappresentante di ciascuna delle quattro organizzazioni più rappresen­
tative in sede locale, rispettivamente. dei datori di lavoro e dei lavoratori; 
dal direttore didattico, ove esista, o, in mancanza, da un insegnante elemen­
tare e, nei Comuni capoluoghi di provincia. da un rappresentante del Prov­
veditorato agli studi. Nei Comuni di maggiore ampiezza demografica è facoltà 
del Sindaco integrare la commissione con altre persone, in numero non supe­
riore a cinque, che, per la loro esperienza, per l'ufficio ricoperto o per l'atti­
vità e~erdtata, possano recare un utile contributo all'espletamento dei com­
piti della commissione stessa. 

5.2.4. - SCELTA DEI RILEVATORI - E da premettere che il rilevatore, 
nell'ambito della sezione o delle sezioni di censimento di sua competenza, 
deve provvedere alla consegna e al ritiro dei modelli di rilevazione relativi 
sia alle unità demografiche che alle unità economiche. 

Tenuto conto dei criteri che si intendono seguire per la ripartizione del 
territorio comunale in sezioni di censimento, queste ultime possono essere 
costituite anche da un numero ridotto di unità dì rilevazione. Pertanto ad 
uno stesso rilevatore potranno essere assegnate una o più sezioni di censi· 
mento purché il numero complessivo delle unità da rilevare sia tale da ga­
rantire la raccolta dei dati entro i termini previsti. In altri termini se nei 
precedenti censimenti, in linea di massima, ad ogni. sezione corrispondeva 
un rilevatore, nel censimento del 1981, come si è accennato, ad uno stesso 
rilevatore può risultare assegnata più di una sezione di censimento. 

Appena determinato il numero compl{~ssivo dei rileva tori necessari per 
le operazioni censuarie, gli Uffici comunali di censimento devono darne comu­
nicazione ai competenti Uffici provinciali di censimento entro il 10 agosto 1981 
e devono, quindi, adoperarsi per la ricerca delle persone alle quali potrà essere 
conferito l'incarico. 

A norma dell'art. 4 deUa Legge 864/80, il Sindaco di ciascun Comune 
richiede, con apposita lettera, agli Uffici delle Amministrazioni Pubbliche esi­
stenti in sede locale, il numero delle persone da esse dipendenti disposte ad 
accettare l'incarico di rilevatore. Sulla base delle segnalazioni pervenute, il 
Sindaco provvede alla scelta di un congruo numero di persone in possesso 
dei requisiti che consentano loro di assolvere nel modo migliore l'incarico. 
T ali persone parteciperanno al corso di istruzioni di cui al successivo pa­
ragrafo .5.2.8. 

Qualora non sia possibile reperire tra il personale anzidetto il 
numero necessario di rilevatori, la Commissione comunale di censi­
mento, di cui al precedente paragrafo 5.2.3., ove sia stata costituita, provvede, 
sulla base delle domande presentate dagli interessati, alla scelta di un con­
gruo numero di persone in possesso dci necessari requisiti morali, ("lllturali 
e fisici per assolvere il delicato incarico, con priorità tra queste ai giovani 
iscritti nelle liste di collocamento. Nei Comuni ove la Commissione suddetta 
non è stata costituita, a tale scelta provvede l'Ufficio comunale di censimento. 
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A conclusione del corso di istruzioni sulle modalità di rilevazione, di 
cui al successivo paragrafo 5.2.8., il dirigente dell'Ufficio comunale di censi­
mento, d'intesa con l'Ispettore provinciale di censimento, formula un giudizio 
di idoneità sulla base del quale il Sindaco procederà al conferimento dell'in­
carico ai rileva tori nel numero necessario. 

Il Sindaco, d'intesa col dirigente dell'Ufficio comunale di censimento e 
l'Ispettore provinciale di censimento, provvede a sollevare dall'incarico quei 
rilevatori che risultassero inadempienti in modo da pregiudicare il buon 
andamento delle operazioni censuarie. Essi vengono sostituiti, sempre a cura 
del Sindaco, con altre persone scelte .sulla base della graduatoria degli idonei. 

5.2.5. - COMUNICAZIONE AGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO DEL 

NUMERO DELLE SEZIONI DI CENSIMENTO _._. Entro il 10 settembre 1981, 
gli Uffici i comunali di censimento devono trasmettere ai competenti Uffici 
provinciali un elenco nel quale risulti indicato, per ciascuna frazione geo­
grafica, il numero delle sezioni di censimento in cui è stato ripartito il ter­
ritorio comunale. 

5.2.6. - RIUNIONI DEI DIRIGENTI DEGLI UFFICI COMUNALI DI CENSI­

MENTO -- Nel periodo dal 14 al 26 settembre 1981, i dirigenti degli Uffici 
~omuna1i di censimento parteciperanno ad apposite riunioni della durata di 
norma di 2 giorni. T ali riunioni, nel corso delle quali saranno illustrati gli 
scopi e le modalità tecniche ed esecutive dei censimenti in ordine ai compiti 
specifici demandati agli Uffici comunali, saranno fissate da ciascun Ufficio 
provinciale di censimento. 

5.2.7. - COMPILAZIONE DEGLI ITlNER~RI E DELLE EVENTUALI CARTINE 

TOPOGRAFICHE DI SEZIONE - Dal 28 settembre al lO ottobre 1981 gli Uffici 
comunali di censimento devono compilare gli itinerari di sezione (Modd. 
ISTAT jCPj5) e predisporre, ove occorra, le cartine topografiche di sezione. 

L'itinerario di sezione serve ad orientare il rilevatore nei suoi sposta­
menti nelle aree di circolazione della propria sezione e deve, pertanto, in­
dicare il percorso più razionale. 

Su tale modello devono essere indicati il numero di codice del Co­
mune e della Provincia mediante l'apposito timbro, il numero della sezione 
di censimento, la lettera distintiva e la denominazione della frazione geo­
grafica in cui la sezione è compresa, il cognome e nome del rilevatore. non­
ché le aree di circolazione, i confini naturali, i confini poderali, ecc., che 
delimitano la sezione stessa. 

Nel caso di sezioni che comprendono sia un intero centro abitato (o 
parte di esso) sia un territorio esterno al centro stesso (case sparse), l'itinerario 
deve essere compilato in due parti distinte, di cui la prima concernente il 
centro e la seconda concernente il territorio esterno al centro. 

Per i centri nei quali sia stato adottato l'ordinamento per isolato, gli 
isolati devono essere elencati in modo che il rilevatore nel suo giro passi da 
un isoiato a quello più vicino, anche se tale elencazione non coincide con 1'0r-
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dine progressivo dei numeri dell'isolato. Per ciascun isolato devono essere 
indicati i tratti di aree di circolazione che lo delimitano e i relativi numeri 
civici estremi. 

:B opportuno seguire il criterio di cui sopra anche per i centri abitati, 
nd quali non sia stato adottato l'ordinamento per isolato, qualora però non 
esistano particolari difficoltà topografiche. In tal caso, l'itinerario di sezione 
deve essere compilato per aree di circolazione, secondo l'ordine in cui devono 
essere percorse dal rilevatore, con l'indicazione, per ciascuna di esse, dei 
numeri civici estremi. 

Per il territorio esterno ai centri abitati e con riferimento al caso di 
cui al paragrafo 6 delle istruzioni per l'ordinamento ecografico allegate al 
volume « Anagrafe della popolazione », il criterio di compilazione del1'itine­
rario deve in ogni caso seguire l'ordinamento della numerazione civica, e 
quindi: 

a) se la numerazione è ordinata per frazione geografica, devono es· 
sere indicati, oltre al nome della frazione, i numeri civici estremi compresi 
neJ1a sezione mettendo in evidenza, nella colonna delle annotazioni, gli 
eventuali numeri compresi tra i due estremi ma relativi a case situate in altra 
sezione; inoltre è opportuno indicare, se del caso, altri elementi (denomina­
zione di località, di case sparse, ecc.) che possano facilitare gli spostamenti 
del rilevatore; 

b) se la numerazione civica è ordinata per località, devono essere 
elencate tutte le località comprese nella sezione, nell'ordine che consenta al 
rilevatore il percorso più breve, ciascuna con l'indicazione dei numeri 
civici estremi; 

c) se la numerazione civica è ordinata per strade esterne, queste devo­
no essere indicate con i numeri civici estremi relativi alla parte di esse compre­
sa nella sezione, nell'ordine in cui devono essere percorse dal rilevatore. 

I numeri civici estremi devono essere indicati nelle apposite colonne 
con le seguenti modalità: 

a) nel caso di numerazione civica normale (dispari da un lato e pari 
dall' altro), si devono usare le quattro colonne se al rilevatore sono stati as­
segnati i due lati della strada, due colonne se gliene è stato affidato uno solo; 

b) nel caso di numerazione continua, si devono usare due colonne; 

c) nel caso di doppia numerazione (nera e rossa), si devono usare le 
quattro colonne su due righe (una per i numeri neri, l'altra per i numeri 
rossi) se al rilevatore sono stati assegnati i due lati della strada, le quattro 
colonne su una riga se gliene è stato affidato uno solo. 

Nel1'itinerario di sezione non devono essere messi in evidenza i nu­
meri civici mancanti e i numeri ripetuti, salvo che si tratti in quest'ultimo 
caso, di numeri estremi. 

Per le sezioni per le quali l'Ufficio comunale di censimento ritiene utile 
predisporre la cartina o lucido, su tale cartina si devono indicare: 
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a) le denominazioni e le linee di delimitazione del centro e dei nu­
dei abitati, come risultano dal piano topografico; 

b) tutte le aree di circolazione con le relative denominazioni; 

c) tutti gli altri elementi orientativi che possono agevolare il rileva­
tore nello svolgimento dei suoi compiti. 

5.2.8. - ISTRUZIONI AI RILEVATORI E AFFIDAMENTO DELL'INCARICO -

Nel periodo dal 28 settembre al 7 ottobre 1981 le persone cui potrà essere 
affidato l'incarico di rilevatore, siano esse dipendenti o meno della Pubblica 
Amministrazione, devono essere istruite per poter svolgere con la necessaria 
competenza i compiti che saranno ad esse assegnati. 

Nel corso delle istruzioni, della durata di norma di 3 giorni, partico­
lare rilievo deve essere dato all'illustrazione delle unità di rilevazione e dei 
criteri di compilazione dei modelli di rilevazione, con riferimento ai singoli 
quesiti, al fine di assicurare una esatta ed uniforme interpretazione di essi. 

Le istruzioni ai rilevatori devono essere impartite o presso i singoli 
Comuni dai dirigenti degli Uffici comunali di censimento, o attraverso riu­
nioni intercomunali; in quest'ultimo caso le istruzioni devono essere impar­
tite dal dirigente dell'Ufficio comunale di censimento di uno dei Comuni 
partecipanti. 

Tali istruzioni devono, in ogni caso, svolgersi secondo un programma 
da predisporre a cura degli Uffici provinciali di censimento e da comuni­
carsi ai Comuni interessati, per assicurare, da parte degli Uffici provinciali, 
tramite gli Ispettori provinciali, la necessaria assistenza agli Uffici comunali 
durante lo svolgimento delle istruzioni stesse. 

Come già indicato al precedente paragrafo 3.2.5., ad istruzioni ulti­
mate, per le persone dipendenti o meno della Pubblica Amministrazione, il di­
rigente dell'Ufficio comunale di censimento, d'intesa con l'Ispettore provin­
ciale, formulerà un giudizio di idoneità sulla base di elementi obiettivi tendenti 
ad accertare l'esatta e particolareggiata conoscenza delle istruzioni concernenti 
la compilazione dei modelli di rilevazione, nonché la conoscenza delle norme 
relative alla individuazione delle unità di rilevazione dei censimenti. 

Verrà quindi redatto un elenco di persone, nel quale verranno prima 
elencati i dipendenti della Pubblica Amministrazione e successivamente i no­
minativi delle persone non dipendenti dalla Pubblica Amministrazione, nd 
numero necessario a coprire le esigenze della rilevazione secondo quanto pre­
determinato dai Comuni. 

Detto elenco per ordine di merito deve essere inviato ai Prefetti ed agli 
Uffici provinciali di censimento entro il 10 ottobre 1981, con l'indicazione, 
per i dipendenti della Pubblica Amministrazione, dell'ufficio o ente di ap­
partenenza. 

Entro la stessa data i Sindaci provvederanno ad affidare l'incarico di 
rilevatore alle persone suddette secondo l'ordine della graduatoria e nel nu­
mero già approvato dall'Ufficio provinciale di censimento. 

52 



Al momento del conferimento dell'incarico l'interessato deve sottoscri­
vere apposita dichiarazione di accettazione secondo il testo che sarà fornito 
dall'Istituto centrale di statistica. 

Ciascun rilevatore sarà munito di apposita «Carta di autorizzazione» 
(Mod. ISTATjCPjll) a firma del Sindaco, attestante il conferimento del­
l'incarico da parte del Comune. 

I rilevatori che dovessero cessare dall'incarico per malattia od altri 
motivi devono essere sostituiti con gli idonei in soprannumero secondo l'or­
dine della graduatoria. 

Airilevatori viene corrisposto un compenso, commisurato al lavoro 
svolto e comprensivo di qualsiasi rimborso spese, nella misura determinata 
dall'Istituto centrale di statistica. 

5.2.9. - MODELLI DI RILEVAZIONE ED ALTRI STAMPATI PER I CENSI­

MENTI - Gli Uffici comunali di censimento ricevono i modelli di rileva­
~ gli altri stampati dall'Istituto centrale di statistica. Si fa fin d'ora pre­
sente che dovranno essere conservati i contenitori con i quali il materiale è 
perlJenuto agli Uffici comunali di censimento, per consentirne la riutilizza:done. 

L'Istituto centrale di statistica provvede a trasmettere, a parte, apposito 
Avviso di spedizione (Mod. ISTATjCP/12) con la distinta del materiale 
spedito. 

Ciascun avviso si compone di due fogli, dei quali uno deve essere trat­
tenuto dall'Ufficio comunale di censimento e il secondo, dopo aver effettuato 
il controllo tra i quantitativì risultanti dalla distinta e quelli pervenuti, deve 
essere inviato all 'Ufficio provinciale di censimento con la indicazione delle 
eventuali sensibili discordanze emerse dal controllo suddetto. 

Qualora entro dieci giorni dalla ricezione dell'avviso non fossero ancora 
pervenuti gli stampati, gli Uffici comunali di censimento devono avvertire 
tempestivamente il competente Ufficio provinciale di censimento. 

Le eventuali ulteriori richieste di stampati di qualsiasi tipo devono es­
sere rivolte ai rispettivi Uffici provinciali di censimento, presso i quali sa­
ranno costituite apposite scorte. 

5.2.10. - AFFISSIONE DEI MANIFESTI -- Gli Uffici comunali di censi­
mento devono provvedere, il 3 ottobre 1981, all'affissione dei manifesti, 
dei censimenti, ufficiale e pubblicitario, all'uopo predisposti dall'Istituto 
centrale di statistica. 

I luoghi di affissione devono essere scelti in modo che i manifesti ven­
gano letti dal maggior numero possibile di persone. Per quanto riguarda 
i manifesti ufficiali, gli Uffici comunali di censimento devono provvedere 
ad intestarH con il nome del Comune e a farvi apporre, se lo ritengono 
opportuno, anche il nome e cognome del Sindaco. 

5.2.11. - INTESTAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI E DEI 

MODELLI DI RILEVAZIONE -- Gli Uffici comun.ali di censimento devono prov-
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vedere, prima di consegnare il materiale ai rilevatori, ad indicare nella te­
stata sia degli stati di sezione provvisori (Modd. 1ST AT / CP I 6 e l STA T I 
CIC/3) sia dei fogli di famiglia (Modd. ISTAT/CP/l e CP/1 Agg.) e di 
convivenza (Modd., ISTAT/CP/2), il numero di codice del Comune e della 
Provincia, mediante l'apposito timbro, nonché la lettera distintiva e la de­
nominazione della frazione geografica. 

Nella testata dei questionari del censimento industriale e commerciale 
(Modd. ISTAT/CIC/I e ISTAT/CIC/2), gli Uffici comunali di censimento 
devono indicare, con l'apposito timbro, il numero di codice del Comune 
e della Provincia. 

5.2.12. - CONSEGNA DEGLI STAMPATI AI RILEVATORI - Gli Uffici co­
munali di censimento, prima dell'inizio delle operazioni di raccolta dei dati, 
devono provvedere a consegnare a ciascun rilevatore: 

a) la « Càrta di autorizzazione pelO rilevato re » (Mod. ISTAT/CP/H) 
attestante il conferimento dell'incarico, debitamente firmata dal Sindaco e 
suna quale sia stato apposto il bollo del Comune; 

b) una copia del fascicolo delle « Istruzioni p<.~r i rilevatorì »; 

c) una copia della «Guida per la classificazione delle professioni c 
delle attività economiche »; 

d) l'itinerario o gli itinerari di sezione '(Modd. ISTATjCP/5); 

e) l'eventuale cartina (o cartine) topografica di sezione; 

f) gli stati di sezione provvisori debitamente intestati (Modd. 
ISTAT/CP/6 e ISTAT/CIC/3); 

g) un numero adeguato di modelli di rilevazione intestati (Modd. 
ISTATjCP!I, CP/l Agg. e CP/2; Modd. ISTAT/CIC/l e ISTAT/CIC/2), 
e, ove necessario, un adeguato numero di schede individuali per ospite di 
esercizio alberghiero (Modd. ISTAT /CP/3). 

Agli U lfici comunali di censimento è assolutamente vietato consegnare 
ai rilevatori modelli che non siano quelli predisposti per i censimenti dal­
l'Istituto centrale di statistica. 

5.3. - COMPITI DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI 

5.3.1. - CONSEGNA E RITIRO DE! MODELLI DI RILEVAZIONE - La con­
segna e, successivamente, il ritiro dei 'fogli di famiglia e di convivenza, nonché 
dei questionari del censimento industriale e commerciale, devono essere effet­
tuati dai rileva tori rispettivamente nel periodo dal 15 al 23 ottobre e dal 27 
ottobre all'll novembre 1981. 

La compilazione dei modelli di rilevazione deve essere eseguita, di 
norma: per il censimento della popolazione, dal capo famiglia o convi-
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venza, o da chi dispone delle abitazioni se queste non sono occupate; per 
il censimento industriale e commerciale, dal titolare dell'impresa, dal ge­
rente dell'unità locale, o da chi ne fa le veci o li rappresenta. 

Sia i fogli di famiglia e di convivenza, sia i questionari del censimento 
industriale e commerciale devono essere sottoscritti da chi ha l'obbligo di 
fornire le notizie e controfirmati dal rilevatore. 

Circa il ritiro dei questionari del censimento industriale e commerciale, 
è da tener presente che, in analogia a quanto già effettuato per i precedenti 
censimenti, è data facoltà alle imprese che lo desiderino di inviare direttamente 
all'Istituto centrale di statistica i questionari di censimento (Modd. ISTAT / 
CIC/l) compilati. Dette imprese devono richiedere la preventiva autorizza­
zione all'Istituto centrale di statistica dal quale riceveranno una lettera di 
(Onferma da esibire al rilevatore. 

5.3.2. - SORVEGLIANZA SUL LAVORO SVOLTO DAI RILEVATORI - Gli 
Uffici comunali di censimento sorveglieranno assiduamente l'opera dei rile­
va tori controllando che essi svolgano il loro compito in conformità alle istm­
zioni ricevute e mettendo in atto le procedure che consentano di essere in­
formati dai rilevatori sulle unità alle quali non è stato possibile consegnare 
i modelli di rilevazione. Analoghe procedure saranno adottate nei casi di 
mancato ritiro dei questionari. 

Sulla base delle segnalazioni dei rilevatori, gli Uffici comunali di censi­
mento provvederanno ad assicurare la rilevazione di tutte le unità di censi­
mento entro il termine stabilito. 

Gli Uffici comunali di censimento devono altresì provvedere a risol­
vere i casi dubbi prospettati loro dai rilevatori e formulare eventualmente, 
d'intesa con l'Ispettore provinciale competente, quesiti agli Uffici provin­
ciali di censimento. 

Qualora risultassero gravi inadempienze a carico di un rilevatore nel­
l'espletamento del suo lavoro, il dirigente dell'Ufficio comunale di censi­
mento deve riferirne al Sindaco affinché questi proceda, d'intesa con l'Ispet­
tore provinciale competente, alla revoca dell'incarico e alla sostituzione con 
altro rilevatore. Tale provvedimento comporta la perdita del compenso senza 
pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice Penale nel caso in cui le inadem­
pienze costituiscano reato. 

Ultimato il ritiro dei modelli, gli Uffici comunali di censimento devono 
farsi restituire dai rilevatori tutto il materiale di cui fossero ancora in pos­
sesso in relazione all'incarico assolto, in particolare gli stati di sezione prov­
visori e la carta di autorizzazione. 

5.3.3. - REVISIONE PRELIMINARE DEI MODELLI DI RILEVAZIONE E COM­

PII_AZIONE DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE - In concomitanza con il 
ritiro dei modelli di rilevazione, gli Uffici comunali di censimento devono 
effettuare giornalmente la revisione preliminare dei fogli di famiglia e di 
convivenza, nonché dei questionari del censimento industriale e commer-
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ciale consegnati dai rilevatori. T aie operazione deve essere improrogabil­
mente ultimata entro il 20 novembre 1981. 

La revisione preliminare deve essere fatta modello per modello allo 
scopo di accertare che i modelli stessi, debitamente firmati, siano stati COln­

pilati in ogni loro parte e di eliminare qualsiasi discordanza ed errore rile­
vabile da un esame sommario ed immediato. 

In particolate per il censimento della popoll1zione gli Uffici comunali 
di censimento devono accertarsi che sia stato compilato, sia per i fogli di 
famiglia (Modd. ISTAT/CP/1) sia per i fogli di convivenza (Modd. ISTAT/ 
CP /2), il prospetto ~< Dati riassumivi del foglio di famiglia (o di convi· 
venza) » e che i dati riportati siano conformi: 'I) per il foglio di famiglia a 
quelli contenuti nella Sezione I, nei fogli individuali della Sezione II e nellfl 
Sezione III; b) per il foglio di convivenza, a quelli contenuti nei fogli indi vi·· 
duali della Sezione I e nella Sezione II. 

Pcr quanto riguarda il Censimento industriale c commerciale gli Uffici 
comunali di censimento devono accertare che nel questionario di rilevazione 
(Mod. ISTAT lelCI 1) sia stato riportato il numero di iscrizione nel Regi­
stro delle Ditte della Camera di commerdo, indm;tria, artigianato ed agri­
coltura della provincia di appartenenza (riquadri D ed E). 

Eseguiti gli accertamenti di cui sopra, si deve procedere, separata­
mente per i due censimenti, alla divisione in due gruppi dei modelli revi· 
sionati, collocando in un gruppo quelli risultanti regolari e nell' altro quelli 
irregolari. Questi uhimi devono essere restituiti, di norma, ai rilevatori per­
ché provvedano a recarsi nuovamente presso le unità demografiche ed econo­
miche per i necessari perfezionamenti. 

Man mano che si procede nella revisione preliminare, devono essere 
compilati i computi giornalieri di sezione (Modd. IST AT /CP /7 e ISTAT I 
CIC/4). 

5.3.4. - VNITÀ DEMOGRAFICHE ED ECONOMICHE SFUGGITE AL CENSI­

MENTO - In seguito a segnalazione da parte. delle perftone che vi sono 
tenute, della mancata consegna () del mancato ritiro dei fogli di famiglia o 
di convivenza o dei questionari del censimento industriale e commerciale, 
gli Uffici comunali di censimento devono provvedere affinché le .relative unità 
demografiche od economiche vengano censite. 

5.3.5. - CONTROLLO DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI - Nei giorni 
dal 12 al 19 novembre 1981 devono essere controllati, dall'Ufficio comu­
nale di censimento, gli stati di sezione provvisori consegnati dai rilevatori 
non appena ultimato il ritiro dei modelli di rilcvazione. T aIe controllo, che 
riguarda gli stati di sezione provvisori sia de! censimento della popolazione 
(Modd. ISTAT/CP/6), sia del censimento industriale e commerciale (Modd. 
ISTAT/CIC/3) e che deve essere effettuato congiuntamente, ha lo scopo 
di accertare: 

a) che il rilevatore abbia percorso tutte le aree di circolazione (o i 
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tratti di esse) comprese nella sezione (o nelle sezioni). A tal uopo, si devono 
confrontare detti stati di sezione provvisori con l'itinerario di sezione restituito 
dal rilevatore all'Ufficio comunale. Se qualche tratto di area di circolazione 
non risultasse sugli stati di sezione provvisori, si deve subito provvedere 
agli accertamenti del caso, <:ensendo immediatamente le eventuali unità sfug­
gite alla rilevazione; 

b) che il rilevatore abhia rilevato tutti i numeri civici delle suddette 
aree di circolazione. Al riguardo, si devono confrontare gli stati di sezione 
provvisori dei due censimenti con lo stradario e, per i centri abitati in 
cui sia stato adottato l'ordinamento per isolato, con l'insulario, debitamente 
~lggiornati (1), facendo partkobre attenzione ai numeri mancanti e sopra t·· 
tutto ai numeri ripetuti che risultano indicati nelle apposite colonne dello 
stradario e dell'insulario. Se qualche numero civico non dovesse risultare 
nei Modd. ISTATjCP/6 e ISTATjCIC/3, si deve subito provvedere agli 
accertamenti del caso, censendo immediatamt~nte le eventuali unità sfuggite 
alla rilevazione. Il confronto anzidetto darà anche la possibilità di perfezio­
nare lo stvadario e 1'insulario nel caso in cui, in questi, dovesse mancare 
qualche numero civico che risulta, invece, sullo stato di sezione provvisorio; 

c) che tutti i modeHi di rilevazione consegnati siano stati debita­
mente ritirati, provvedendo, in caso negativo, all'immediato ritiro di quelli 
mancanti. In proposito, si deve conttollar(~ che per ogni moddlo consegnato 
risulti indicato, nella colonna D del Mod. ISTAT /CP /6 o nella colonna 
16 del Mod. ISTAT/CIC/.3, il giorno del ritiro, oppure, per quanto con­
cerne il Censimento industriale e commerciale, risulti nella colonna 17 del 
citato Mod. ISTAT/CIC/3 l'annotazione della spedizione diretta all'Istituto 
centrale di statistica; 

d) che gli eventuali fogli relativi alle famiplie interamente assenti, 
alle abitazioni non occupate, nonché alle famiglie e alle convivenze per le 
quali non fosse stato possibile al rilevatore effettuare la consegna, siano stati 
regolarmente compilati, provvedendo, in caso negativo, agli adempimenti 
prescritti. 

5.3.6. - COMPILAZIONE DEI RrEPILOGlB DEl COMPUTI GIORNALIERI DI 

~EZIONE E COMUNICAZIONE DEI PRIMI RISULTATI -- Entro il 28 novem­
bre 1981, gli Uffici comunali di censimento devono p1"Ovvedert~, distìnta­
mente per i due censimentl, alla compilazione dei riepiloghi dei computi gior­
nalieri di sezione (Modd. ISTAT/CP/8 e ISTAT/CIC/5) e dei prospetti 
,( Primi risultati comunali» (Mod. ISTAT/CP/8 bis e ISTATjCIC/5 bis) 
e quindi alla trasmissione di questi ultimi agli Uffici provinciali di censimento, 
entro il 30 novembre 1981, secondo quanto previsto per i due censimenti 
rispettivam(~nte 3i paragrafi 6.1.3. e 7.1.2. 

(1) Cfr. paragrafi 16, 17 e 18 delle istruzioni per l'ordinamemo ecografico riportate in 
allegato al volume «.'\nagrafe della popolazione l'. 
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Al riguardo occorre tenere presente che se anche un solo Comune, sia pure 
il più piccolo, non ottemperasse tempestivamente a tale disposizione) non 
sarebbe possibile conoscere nel termine fissato i primi dati complessivi riferili 
a tutto il territorio della Provincia, compromettendo così . l'impegno e la mi­
gliore diligenza degli altri Comuni. 

-----------
5.4. - COMPITI SUCCESSIVI ALLA RACCOLTA DEI DATI 

5.4.1. - REVISIONE DEFINITIVA DEI MODELLI DI RILEVAZIONE E ADEM­

PIMENTI CONNESSI - La revisione definitiva consiste in una approfondita 
e attenta revisione quantitativa e qualitativa dei modelli di rilevazione che 
deve essere ultimata improrogabilmente entro il '31 dicembre 1981. 

La revisione quantitativa ha lo scopo di accertare, con ogni mezzo pos­
sibile, che nessuna unità demografica ed economica sia sfuggita al censimento 
o sia stata censita due volte. 

La revisione qualitativa costituisce la seconda fase della revisione defi­
nitiva ed è l'oper;tzione più importante che deve eseguire l'Ufficio comu­
nale di censimento, sulla quale deve concentrare la massima attenzione e 
diligenza. Si tratta infatti di effettuare un esame critico deì dati rilevati, 
accertando che essi siano stati indicati in conformità alle istruzioni e rispec­
chino la vera situazione delle unità demogr<tfiche ed economiche in ordine ai 
vari aspetti presi in considerazione. 

Per quanto riguarda la revisione definitiv,a dei fogli di famiglia e di con­
vivenza e dei questionari del censimento industriale e commerciale, gli Uffici 
comunali & censimento devono attenersi alle particolari istruzioni riportate 
rispettivamente ai successivi paragrafi 6.2.1. e 7.2.1. 

Gli errori riscontrati in sede di revisione definitiva devono essere eli­
minati dagli Uffici comunali di censimento mediante informazioni assunte di­
rettamente presso le persone interessate. Ciò allo scopo di assicurare che 
i modelli siano compilati in ogni loro parte e siano scevri da qualsiasi imper­
fe-,lione. Le eventuali variazioni apportate nei modelli già compilati (aggiunte, 
cancelh\Zioni o rettifiche di dati) devono essere effettuate in rosso. 

Sugli eventuali modelli compilati d'ufficio, nella prima pagina dovrà 
essere apposta l'annotazione: «Compilato d'ufficio perché ........ » 
(indicando il motivo della compilazione), nonché la firma del dirigente del­
l'Ufficio comunale di censimento. 

Gli eventuali modelli annullati devono essere barrati, nella prima pa­
gina, con due linee diagonali incrociate; inoltre, sempre sulla prima pagina, 
deve essere apposta l'annotazione: «Annullato d'ufficio perché ....... » 
(indicando il motivo dell'annullamento), nonché la firma del dirigente del­
l'Ufficio comunale di censimento. Tali modelli devono essere tenuti a parte, 
per essere spediti all 'Ufficio provinciale di cC"l1simento insieme con il materiale 
di censimento. 
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r modelli revisionati e riconosciuti regolari devono essere contrasse­
gnati con la lettera « R» nel frontespizio. Per i questionari che in sede di 
revisione siano risultati irregolari, l'apposizione della lettera « R » deve essere 
effettuata dopo la regolarizzazione. 

Man mano che si sviluppa la revisione definitiva ed il controllo dell'or­
dinamento numerico progressivo dei fogli di censimento di ciascuna sezione, 
gli Uffici comunali di censimento, per i modelli già revisionati, devono staccare, 
dopo aver provveduto con cura alla piegatura lungo le linee tratteggiate: 

a) la metà del primo foglio del Mod. ISTAT/CP/1 nel quale a pago 2 
è riportato }'« Elenco delle persone della famiglia »; 

b) l'ultimo foglio del predetto Modello ISTATjCPj1 individuato con 
la sigla Mod. ISTAT/CP/l bis, contenente le «Notizie riassuntive sulla 
famiglia »; 

c) la metà del primo foglio (in cui a pagina 2 è riportato l'elenco dei 
membri permanenti della convivenza) della copia del Mod. ISTAT jCP /2 
nella quale non risultano compilate le colonne 2 e 8 della Sezione II. 

I predetti Modd. ISTAT/CP/l bis e la copia dei fogli di convivenza, 
nella quate risultano compilate le colonne 2 e 8 della Sezione n, una volta sepa­
rati, devono essere utilizzati per la revisione dell'anagrafe della popolazione 
residente da effettuarsi dai singoli Comuni secondo le norme ed i tempi che 
saranno comunicati dall'Istituto centrale di statistica. 

5.4.2. - çOMPlL"-ZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI E DEI RE­

LATIVI RIEPILOGHI - Man mano che viene ultimata la revisione definitiva 
dei modelli di rilevazione, relativi ad una sezione, gH Uffici comunali di cen­
simento devono provvedere alla compilazione degli stati di sezione definitivi 
(Modd. ISTAT/CPj9 e ISTAT/CIC/6 e 6 bis) e per il Censimento della 
popolazione, dei relativi riepiloghi CMcdd. ISTAT jCP /10), secondo le nor­
me particolari riportate ai successivi paragrafi 6.2.3. e 6.2.4. per il Censimento 
della popolazione e 7.2.2. per il Censimento industriale e commerciale. 

5.4,3. - CODIFICA DI A.LCUNE NOTIZIE SUI MODELLI DEL CENSIMENTO 

DELLA POPOLAZIONE - Gli Uffici comunali di censimento dovranno apporre 
nelle apposite caselle colorate in azzurro i codici previsti secondo quanto 
indicato al successivo paragrafo 6.2.2. 

5.4.4. - TRASMISSIONE DEL MATERIALE DEI CENSIMENTI -- Salvo ul­
teriori particolari disposizioni gli Uffici comunali di censimento provvederanno 
a trasmettere ai rispettivi Uffici provinciali di censimento il materiale del cen­
simento della popolazione e quello del censimento industriale e commerciale. 

Detto materiale è costituito: 

1) per il censimento della popolazione: 

a) dai fogli di famiglia (Modd. ISTAT/CP/1); 
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h) da una copia dei fogli di convivenza (Modd. ISTAT/CP/2); 

c) dagli stati di sezione provvisori (Modd. lSTAT /CP/6); 

d) da una copia degli stati' di sezione definitivi (Modd. ISTAT/ 
CP/9)i 

e) da una copia dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Modd. 
lSTAT/CP/IO). 

2) per il censimento dell'industria e del commercio: 

a) dai questionari di censimento (Modd. ISTAT/CIC/l); 

h) dai questionari per il commercio ambulante (Modd. ISTATI 
CIC/2); 

c} dagli stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT ICIC/3); 

d) da una copia degli stati definitivi delle sezioni (Modd. lSTATj 
CIC/6 e 6 bis). 

Sia per il Censimento della popolazione che per il Censimento industriale 
e commerciale nel materiale da spedire agli Uffici provinciali di censimento 
devono essere inclusi anche gli eventuali questionari compilati d'ufficio, se­
condo quanto previsto al paragrafo 5.4.1. 

Con riferimento al materiale del censimento industriale e commerciale, 
si precisa che le copie' della « Parte I - IMPRESA» (Foglio B) dei questio­
nari di censimento (Modd. ISTAT /CIC/ 1 ) , .da staccare secondo le norme 
riportate al successivo paragrafo 7.2.3. e le seconde copie degli stati definitivi 
delle sezioni (Modd. ISTAT /CIC/ 6 e 6 bis) devono essere trasmesse dagli 
Uffici comunali di censimento ai rispettivi Uffici provinciali, in collo a parte. 

Prima di procedere al confezionamento del materiale, i fogli degli stati 
di sezione provvisori, relativi ad una stessa sezione. distintamente per il Cen­
simento della popolazione e per il Censimento industriale e commerciale, de­
vono essere cuciti lungo la linea tratteggiata indicata negli stampati. Analo­
gamente deve procedersi per gli stati di sezione definitivi, i quali devono 
altresl essere ricoperti ciascuno da una copertina recante l'indicazione della 
Provincia, del Comune e, limitatamente al Censimento della popolazione, del 
numero distintivo della sezione. 

La data di spedizione e le modalità di confezionamento del materiale 
formeranno oggetto di apposite istruzioni che verranno emanate dall'Istituto 
centrale di statistica. 

* * * 

Allo scopo di fornire una visione immediata dei questionari di rileva­
zione e dei modelli ausiliari predisposti per il Censimento della popolazione 
e per il Censimento industriale e commerciale, nei prospetti che seguono 
sono riportati gli elementi indicativi dei modelli stessi, con la sped.fìcazione 
del « compilatore» e dell'Organo destinatario. 
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CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI 
Questionari di rilevazione e modelli ausiliari 

CP/I 

TIPO DI MODELLO COMPILATORE 

- Foglio di famiglia ed eventuali Capo famiglia 
fogli aggiuntivi 

CP/l bis - Notme riassuntive sulla fa· Capo famiglia 
miglia 

CP/2 

CP/3 

CP/4 

CP/' 

CP/6 

CP/7 

CP/8 

CP/8 bis 

CP/9 

CP/tO 

CP/H 

Foglio di convivenza Capo convivenza 

Scheda individuale per ospite Ospite alberghiero 
di esercizio alberghiero 

Scheda individuale per mili· Comandante della nave 
tare di cardera della marina 
e costituente famiglia Il sé 
stante 

Itinerario di ~ezione U.c.c. 

Stato di sezione provvisorio Rilevatore 

Computo giornaliero di se- U.C.C. 
zione 

Riepilogo dei computi giorna- U .C.C. 
lieti di sezione 

Primi risultati comunali u.c.e. 

Stato di sezione definitivo U.C.C. 

Riepilogo degli stati di sezio- U.c.c. 
ne definitivi 

Carta di autorizzazione lI.C.C. 

N. DESTINAZIONE 
COPIE FINALE 

1 

2 

1 

2 

2 

t 

{ 

{ ~ 
{ i 

ISTAT 

U.C.c. 

ISTAT 
U.c.c. 

u.e.c. 

U.c.c. 

U.C.C 

ISTAT 

U.C.c. 

U.C.c. 

ISTAT 

ISTAT 
U.c.c. 

ISTAT 
u.e.c. 

Rilevatori 
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CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI 
E DELL'ARTIGIANATO 

Questionari di rilevazione e modelli ausiliari 

TIPO DI MODELLO COMPILATORE N. DESTINAZIONE 
COPIE FINALE 

'---1 

CIC/I Questionario di censimento Imprenditore, titolare ISTAT 
o gerente dell'unità 
economica 

CIC/2 - Questionario p"'J il cemmer- Titolare dell'esercizìo 1 ISTAT 
cio ambulante 

CICf3 - SttlliO di sezione provvisorio Rilevatore l ISTAT 

CIC/4 - Computo giornaliero di se- u.c.e. 1 U.C.C 
zione 

elC/; . Riepilogo dei computi giorna- v.ec. U.C.C 
lieri di sezione 

CIC/5bis Primi risultati comunali V.C.c. 1 U.P.C 

elC/' tet - Riepilogo provinciale dei pri. U.P.c. 1 ISTAT 
mi. risultati comunali 

elCl6 Stato definitivo delle sezioni V.C.c. 2 { 1 C.C.LA.A. - 1 ISTAT 
(CIC/l) 

CIC/6 bis . Stato definitivo delle sezioni U.C.C. 2 { l C.C.LA.A. 

(CIC/2) 
1 ISTAT 
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Capitolo 6 

NORM:E PARTICOLARI 
PER IL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

6.1. - COMPITI DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI 

6.1.1. - AVVERTENZE PER IL CENSIMF.NTO DI PARTICOLARI CATEGORIE 

DI PERSONE - Per il censimento delle sottoindicate categorie di persone 
sono da tener presenti le istruzioni di seguito riportate. 

Convivenze militari - È da premettere che le convivenze militari (com­
presi gli ospedali militari, le carceri militari, le navi della Marina milit,are) 
dipendenti dal Ministero della difesa (Esercito compresi i Carabinieri, Ma­
rina, Aeronautica) vengono censite a cura di detto Ministero. Per t,ali convi­
venze l'Ufficio comunale di censimento deve consegnare i fogli di convivenza 
in bianco ai Comandanti che ne faranno richiesta. Su tali modelli devono 
essere indicati il numero di codice del Comune e della Provincia, mediante 
l'apposito timbro, nonché il numero della sezione di censimento, la lettera 
distintiva e la denominazione della frazione geografica, e il tipo di località 
abitata. 

Per i militari di carriera della Marina imbarcati e costituenti famiglia 
a sé stante, l'Ufficio comunale che riceve dal Comando della nave su cui ii 
militare è imbarcato, la scheda Mod. ISTAT/CPj4 deve accertare se il mili­
tare risulta o meno iscritto in anag1'afe. In caso affermativo, qualora non 
l'abbia già fatto, deve compilare d'ufficio un foglio di famiglia riportando 
nella Sezione II le notizie individuali che figurano nella suddetta scheda; 
in caso negativo deve uniformarsi alle istruzioni per la revisione e l'aggior­
namento dell'anagrafe e, se del caso, provvedere alla compilazione del foglio 
di famiglia, come sopra detto. Ciascun foglio compilato d'ufficio deve essere 
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elencato, in base all'indirizzo risultante in .anagrafe, sul rispettivo stato di 
sezione provvisorio (Mod. ISTAT jCP /6) con l'annotazione nella colonna 14: 
« militare marina imbarcato ». 

Altri Corpi accasermati: convivenze della Polizia di Stato, della Guardia 
di Finanza, dei Vigili del fuoco e dei Vigili urbani - Devono essere censiti 
dall'Ufficio comunale di censimento per mezzo dei rilevatori. 

Naviglio addetto usualmente al servizio locale e battelli addetti alla pesca 
limitata - Deve essere censito direttamente dall'Ufficio comun.de di censimento. 
I relativi fogli devono essere elencati nello stato o negli stati di sezione prov­
visori relativi alle sezioni di natanti. 

Navi mercantili italiane e straniere - Non devono essere censite a cur{l 
dell'Ufficio comunale di censimento ma a cura delle Capitanerie di porto, 
alle quali, dietro richiesta di quest'ultime, l'Ufficio comunale deve provve­
dere a consegnare i fogli di convivenza occorrenti. Le Capitanerie di porto 
provvederanno a restituire, entro il 31 ottobre 1981, all'Ufficio comunale 
di censimento i fogli di convivenza compilati. Tali fogli devono essere rego­
larmente elencati nello stato o negli stati di sezione provvisori relativi alle 
seziùni di natanti. 

Personale presso Ambasciate e Consolati stranieri - Il personale stra­
niero facente parte del Corpo diplomatico e consolare accreditato presso lo 
Stato italiano e la S. Sede è escluso dal censimento. Tale esclusione riguarda 
solo il personale munito di passaporto diplomatico. Il restante personale 
straniero deve quindi essere sempre censito anche se alloggia presso i loc,ali 
della sede diplomatica o consolare. In quest'ultimo caso è da tener presente 
che non deve comunque essere data risposta alla Sezione I del Mod. 
ISTAT/CP/1, anche se tali persone alloggiano in abitazioni ben individuate. 
Ciò vale anche per il censimento dei cittadini italiani che abitano nelle sedi 
degli Uffici consolari. Gli Uffici comunali interessati devono provvedere a 
mezzo dei rilevatori competenti per sezione. 

Intere famiglie temporaneamente assenti - L'Ufficio comunale di censi­
mento deve provvedere alla compilazione dei fogli di famiglia relativi alle 
famiglie con dimora abituale nel Comune, i cui componenti siano stati se­
gnalati dal rilevatore come tutti temporaneamente assenti. 

Le notizie necessarie per compilare i fogli relativi a tali famiglie devono 
essere assunte presso i parenti, i vicini, ed eventualmente il portiere. 

Famiglie trasferiteJi durante la raccolta dei dati - Man mano che si 
procede al ritiro dei fogli di famiglia, l'Ufficio comunale di censimento 
riceve l'elenco delle famiglie per le quali non è stato possibile ritirare 
i modelli compilati. Per le famiglie trasferitesi in altra sezione dello stesso 
Comune, l'Ufficio comunale deve avvertire i rileva tori interessati. Per le fami­
glie trasferitcsi in altro Comune si precisa che il Comune di censimento è 
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quello nel quale la famiglia aveva la dimora abituale il 24 ottobre 1981. 
Nel caso in cui la famiglia si sia trasferita dopo la data di censimento, 
portando con sé il foglio compilato, questo deve pertanto essere restituito 
al Comune di provenienza a cura dell'Ufficio comunale di censimento del 
Comune in cui la famiglia si è trasfedta. 

Set1za tetto - L'Ufficio comunale di censimento deve ·affidare a uno o 
più rilevatori l'incarico di effettuare il censimento dei senza tetto, eventual­
mente con l'assistenza di agenti comunali. Si precisa che per senza tetto si 
intendono le persone che non dimorano in abitazioni o in altri tipi di alloggio 
(girovaghi, persone senza fissa dimora, ecc.). Al fine di evitare duplicazioni, 
la rilevazione dei senza tetto deve essere eseguita nella notte tra il 24 e il 
25 ottobre 1981, contemporaneamente in tutto il tcrritol'io comunale. 

La compilazione dei fogli relativi ai senza tetto deve essere fatta diret­
tamente dal rilevatore sulla scorta delle notizie fornite dagli interessati. 

Una volta ultimata la compilazione dei fogli di censimento relativi a 
tutti i senza tetto del Comune, tali fogli devono essere elencati, a cura del­
l'Ufficio comunale, su apposito stato di sezione provvisorio intestato ad una 
particolare sezione, estesa a tutto il territorio del Comune, contraddistinta 
dal numero successivo a quello della sezione con il numero più alto e dopo 
le eventuali sezioni relative ai natanti. 

6.1.2. - COMPILAZIONE DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE - Per 
ciascuna sezione di censimento deve compilarsi un distinto computo giorna­
liero di sezione (Mod. ISTAT/CP/7). 

I dati da riportare giornalmente su tale modello devono essere desunti 
dai soli fogli di famiglia e di convivenza che a seguito di revisione prelimi­
nare siano risultati regolari. Ad evitare possibili duplicazioni dei dati, i fogli 
che sono stati inclusi nel computo giornaliero di sezione devono essere con­
trassegnati con la lettera « C» seguita dal1a data, da stampigliare in alto a 
sinistra, e devono essere quindi conservati con ogni cura, distinti per sezione 
di censimento. 

I dati relativi ai fogli di censimento riscontrati regolari, consegnati dai 
rileva tori il 27 ottobre, devono essere trascritti distintamente per le famiglie 
e le convivenze nella prima e nella seconda riga del modello, i dati relativi 
ai fogli riscontrati regolari o regolarizzati il 28 ottobre devono essere tra­
scritti nella terza e quarta riga, e totalizzati neUa quinta e sesta riga (totale 
al 28 ottobre) con quelli del 27 ottobre. Analogamente deve procedersi nei 
giorni successivi fino al 10 novembre. 

I dati relativi all'u novembre (quart'ultima e terz'ultima riga del 
Mod. 1ST AT / CP /7) non devono essere subito trascritti, perché ad essi si 
devono eventualmente aggiungere i dati dei fogli regolarlzzati o compilati 
nei giorni successivi fino al 19 novembre. Pertanto, i totali generali dei dati 
riguardanti l'intera sezione (penultima e ultima riga del Mod. ISTAT /CP /7) 
devono essere effettuati il 19 novembre stesso. 

65 



I dati da indicare nelle colonne da 2 a 14 del computo giornaliero di 
sezione, devono essere desunti, per le famiglie, dal prospetto « Dati riassun­
tivi del foglio di famiglia» riportato nella prima pagina del foglio di fami­
glia; per le convivenze, dal prospetto « Dati riassuntivi del foglio di convi­
venza» riportato nella prima pagina del foglio di convivenza. 

Ai tini di una corretta compilazione del modello, gli Uffici comunali di 
censimento devono attenersi alle seguenti norme: 

- colonne da 2 a 8 (da compilarsi solo per i fogli di famiglia). Il 
numero da indicare. alla colonna 2 corrisponde al numero dei fogli .di fami­
glia nei quali è stato barrato il quadrati no in corrispondenza della dizione 
« Abitazione occupata ». 

Il numero da indicare alla colonna 3 si ottiene sommando le cifre rela­
tive alle stanze risultanti negli appositi riquadri dei suddetti fogli di famiglia. 

Il numero da indicare alla colonna 4 corrisponde al numero dei fogli 
di famiglia nei quali è stato barrato il quadratino in corrispondenza della 
dizione «' Abitazione non occupata ». 

Il numero da indicare alla colonna 5 si ottiene sommando le cifre rela­
tive alle stanze risultanti negli appositi riquadri dei suddetti fogli di famiglia. 

Il numero da indicare alla colonna 4 corrisponde al numero dei fogli 
di famiglia nei quali è stato barrato il quadratino in corrispondenza della 
dizione «Altro tipo di "alloggio». 

Il numero da indicare allla colonna 7 corrisponde al numero dei fogli 
di famiglia nei quali è stato barrato il quadratino in corrispondenza della 
dizione «Famiglia in coabitazione ». 

Il numero da indicare alla colonna 8 corrisponde al numero dei fogli 
di famiglia nei quali è stato barrato il quadratino in corrispondenza della 
clliione «Famiglia senza abitazione »; 

- colonna 9 (da compilarsi sia per le famiglie sia per le convi­
venze). Il numero da indicare alla colonna 9 si ottiene: a) per le famiglie, 
contando i fogli di famiglia nei quali risulti compilata la colonna 3 del suddetto 
prospetto; b) per le convivenze, contando i fogli di convivenza nei quali ri­
sulta compilato il prospetto « Dati riassuntivi del foglio di convivenza », an­
che se limitatamente alla sola colonna 5. 

- colonne da 1 O a 14 (da compilarsi sia per le famiglie siQ per le 
convivenze). I numeri da indicare in ciascuna colonna si ottengono facendo 
la somma delle cifre indicate nelle corrispondenti colonne da 1 a 5 dei 
suddetti prospetti. 

In particolare: a) il numero da indicare alla colonna 9 deve corrispon­
dere, limitatamente alle famiglie, alla somma dei dati riportati nelle co­
lonne 2, 6, 7 e 8; b) il totale da indicare alla colonna 12 deve corrispon­
dere alla somma dei dati riportati nelle colonne 10 e 11; c) il numero da 
indicare alla colonna 1.3 deve essere inferiore al n~mero risultante alla colonna 
12, eccezionalmente può coincidere. 
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6.1.3 .. çOMPILAZIONE DEI RIEPILOGHI DEI COMPUTI GIORNALIERI DI 

SEZIONE E COMUNICAZIONE DEI PRIMI RISULTATI AGLI UFFICI PROVINCIALI 

mCiNSIMENTO - Per la compilazione del riepilogo dei computi giornalieri 
di sezione (Mod. ISTAT/CP/8), basta ripetere per ciascuna sezione, distino 
tamente per le famiglie e le convivenze, i «totali all'l1 novembre ~> dei 
computi giornalk-ri di sezione, indicando progressivamente nella colonna 1 
il numero distintivo dèIla sezione stessa. Si deve infine procedere alla tota­
!izzazione dei dati relativi a tutte le sezioni. I dati risultanti devono essere 
trascritti nel prospetto «Primi risultati comunali» (Mod. ISTAT I CP j 8 bis) 
che l'Ufficio comunale di censimento deve trasmettere al competente Ufficio 
provinciale entro il 30 novembre 1981. 

6.2. - COMPITI SUCCESSIVI ALLA RACCOLTA DEI DATI 

6.2.1 ... REVISIONE DEFINITIVA (REVISIONE Qt[ANTITATIVA - NUMERA­

ZIONE DEFINITIVA· REVISIONE QUALITATIVA) - La revisione definitiva con­
siste in una approfondita ed attenta revisione quantitativa e qualitativa dei 
modelli di rilevazione e deve essere portata a termine entro il 31 dicem­
bre 1981. 

La revisione quantitativa deve essere effettuata operando un rigoroso 
confronto tra i modeUi e gli stati di sezione provvisori ed adottando, se del 
caso, qualsiasi altra forma di controllo ritenuta idonea, al fine di accertare 
che nessuna famiglia o convivenza sia sfuggit'cl al censimento o sia stata 
censita due volte. 

Sempre nell'ambito deUa revisione quantitativa deve essere controllato 
che a ciascun foglio di famiglia (Mod. ISTATjCP/l) sia sempre unito il 
relativo foglio« Notizie riassuntive sulla famiglia}) (Mod. ISTAT/CP/l bis), 
provvedendo in caso contrario alla sua compilazione desumendo le notizie 
dal foglio di famiglia stesso. 

Al termine della revisione quantitativa, per ciascuna sezione di censi· 
mento, ì fogli di famiglia devono essere ordinati per ordine alfabetico di area 
di circolazione e, nell'ambito di ciascuna di queste, secondo l'ordine progres­
sivo della numerazione civica; per ciascun numero civico, secondo l'ordine 
della scala, interno, ecc. (1). I n caso di abitazione con più famiglie coabitanti, 
i relativi fogli devono essere disposti in modo che il foglio della famiglia che 
occupa l'abitazione al titolo più importante preceda gli altri. 

(1) Nei Comuni in cui sia stato adottato l'ordinamento per isolato in tutto o parte del 
territorio comunale, l'ordinamento per area di circolll2ione può essere fatto nell'ambito dell'ordi. 
namento per iso.lato. Se una sezione comprende unità situate in territorio nel quale sia stato 
adottato l'ordinamento per isolato e unità situate in territorio nel quale tale ordinamento non sia 
stato adottato, i fogli relativi a queste ultime devono seguite i fogli ordinati per isolato. 
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I fogli di convivenza devono essere posti dopo l'ultimo foglio di 
famiglia, applicando gli stessi criteri sopra indicati. Infine deve essere 
effettuata la numerazione definitiva dei fogli tenendo presente che la 
numerazione deve essere unica progressiva per l'intera sezione. In pratica 
per ciascuna sezione i fogli di famiglia (ivi compresi i fogli delle abi­
tazioni non occupate) devono essere <:ontrassegnati a partire dal numero l, 
mentre i fogli di convivenza devono essere contrassegnati '41, partire dal nu­
mero successivo a quello dell'ultimo foglio di famiglia. 

Il numero d'ordine definitivo deve essere scritto nell'apposito rettan­
golinodel riquadro C, avendo cura di annullare con un segno di penna il 
numero d'ordine provvisorio precedentemente apposto sul frontespizio del 
foglio di famiglia e sulle due copie del foglio di convivenza; inoltre, limita­
tamente al foglio di famiglia, sul foglio « Notizie riassuntive sulla famiglia» 
e sugli eventuali fogli individuali aggiuntivi. 

Nei casi di famiglie coabitanti, l'Ufficio comunale di censimento deve 
riportare nel foglio della famiglia che occupa l'abitazione al titolo più im­
portante, acO'tlnto ai numeri provvisori indicati dal rilevatore nell'apposito 
riquadro della Sezione I, i numeri definitivi assegnati ai fogli delle famiglie 
coabitanti. Nei fogli delle altre famiglie coabitanti, nei quali, alla Sezione I, 
è stata '.ipposta la dicitura «coabitante con la famiglia censita con il foglio 
n. ' ........ », quest'ultimo numero provvisorio deve essere sostituito con quello 
definitivo. 

Terminata la numerazione definitiva, prima di procedere alla revisione 
qualitativa, deve avvenire: il distacco dal foglio di famiglia del Mod. ISTAT/ 
CP /1 bis, la separazione delle due copie dei fogli di convivenza, secondo 
le istruzioni riportate al paragrafo 5.4.1. E' in tale fase che, se risultano 
persone temporaneamente presenti e residenti all'estero, deve esserne presa 
nota per la successiva compilazione della colonna 19 del Mod. ISTATjCP/9, 
le cui norme sono riportate al paragrafo 6.2.3. 

Le norme per la revisione qualitativa fanno riferimento per comodità 
di esposizione ai quesiti del foglio di famiglia, ma sono valide, in linea di 
massima, anche per la revisione degli analoghi quesiti del foglio di convivenza. 

Prima di passare all'esame dei singoli quesiti deve essere controllato 
che nel frontespizio del foglio di famiglia siano state riport,ate le indicazioni 
relative alle notizie richieste (denominazione e codice del Comune e della 
Provincia, numero della sezione di censimento, lettera distintiva e denomi­
nazione della frazione geografica, tipo di località, nonché indirizzo della 
famiglia), pr<;lcedendo se del caso, ai completamenti necessari. Per il tipo 
di località deve essere stata fornita una sola risposta; al riguardo deve essere I 
controllato, con la massima attenzione, che siano esatte le indicazioni relative .' 
al tipo di località in cui è situata l'abitazione (centro abitato, nucleo abitato, 
case sparse) e alla denominazione del centro o del nucleo. Per tale controllo I 
l'Ufficio comunale si deve servire del piano topografico approvato dall'Istituto 
centrale di statistica (per quanto concerne la delimitazione dei centri abitati 
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e dei nuclei abitati) e del Mod. ISTAT/CP/lOl «Elenco delle frazioni 
geografiche, dei centri e dei nuclei abitati» (per quanto concerne le denomi­
nazioni di dette località abitate). 

Deve essere inoltre controllato che ne Il '« Elenco delle persone della 
famiglia » riportato nella seconda pagina del questionario siano stati iscritti 
nella colonnìl 2 tutti i componenti della famiglia e sia stata compilata per 
ciascun componente la colonna 3. Al riguardo si fa presente che, per ogni 
componente iscritto alla colonna 2 deve essere stato compilato un foglio 
individuale della Sezione II, e che pertanto la notizia indicata alla colonna 3 
deve corrispondere con quella fornita al quesito 1 del foglio individuale della 
Sezione II. 

Deve essere altresì controllato che, se il numero dei componenti iscritti 
nella colonna 2 è superiore a 5, deve essere stato compilato per ciascuno 
dei componenti eccedenti, un foglio individuale ,aggiuntivo. 

SEZIONE I . NOTIZIE SULL' ABITAZIONE 

È da premettere che nella maggior parte dei fogli di famiglia deve 
essere stata fornita risposta alla presente sezione. 

Tuttavia si possono presentare dei casi in cui la sezione stessa non è 
stata compilata; ciò può accadere se trattasi: 

a) di famiglia coabitante, nel qual caso deve essere stata apposta 
l'indicazione «coabitante con la famiglia censita con il foglio o. "" »; 
al riguardo è da tener presente che il foglio della famiglia coabitante deve 
seguire immediatamente il foglio della famiglia che occupa l'abitazione al 
titolo più importante; 

b) di persone senza tetto, nel qual caso deve essere stata apposta 
l'indicazione « senza tetto »; al riguardo è da tener presente che, nel caso 
in cui siano stati compilati fogli relativi a persone senza tetto, tali fogli 
devono risultare compresi nell'apposita sezione di censimento di ciascun 
Comune; 

c) di famiglia senza abitazione, nel qual caso deve essere stata apposta 
l'indicazione «senza abitazione ». 

Con riferimento ai singoli quesiti contenuti nella Sezione l, si riportano 
qui di seguito alcune norme che devono essere state osservate. 

Ai quesiti 4, 5, 6, 9, Il e 12 deve essere sempre stata fornita una sola 
risposta. 

Quesito 1 - Specie di alloggio 

Deve essere stato barrato uno solo dei quadra tini previsti. Se è stato 
b.a~rato il quadratino al punto 1.1, deve essere stata fornita risposta ai que. 
SItI da 2 a 13. Se è stato barrato uno dei quadratini previsti .al punto 1.2, 
non deve essere stata fornita risposta ai quesiti da 2 a 13. 
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Se t'abitazione (o l'altro tipo di alloggio) è occupata da più di una fanu­
glia, deve risultare, nell'apposito riquadro del foglio della famiglia che occupa 
l'abitazione al titolo più importante, il numero o i numeri d'ordine definitivi 
delle famiglie coabitanti. 

Se tratta si di abitazione non occupata (punto 1.3) deve essere stato 
barrato un solo quadratino e devono essere state fomite risposte ai quesiti 
da 2 a 12, ed al punto 13.1. 

Al riguardo si fa presente che un'abitazione è da considerarsi occupata 
quando in essa abitano una o più persone aventi la dimora abituale nel 
Comune di censimento (persone ìscritte nella Sezione II del CP/l), anche 
se temporaneamente assenti alla data del censimento. 

Pertanto deve essere considerata non occupata l'abitazione in cui non 
abita alcuna persona, o l'abitazione in cui abitano persone temporaneamente 
presenti (persone iscritte nella Sezione III del CP /1). 

Quesito 2 • Caratteristiche del fabbricato in cui è situata l'abitazione 

Ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 deve essere sempre stato barrato uno solo dei qua­
dratini previsti. Se è stato barrato al punto 2.1 il quadrati no 1 o 2 deve 
risultare barrato al punto 2.4 un solo quadratino. 

Quesito 3 - Piano in l.'t1i è situata l'abitazione. 
Deve essere sempre stato apposto un codice. 

Quesito 7 - Stanze 

Nel caso di abitazioni formate da una sola stanza è da tener presente 
che tale stanza deve essere sempre stata indicata in corrispondenza delle 
« stanze adibite ad abitazione o promiscuamente anche ad altro uso », in 
quanto per la definizione di «abitazione» è prevista sempre una risposta 
a tale punto. 

Quesito 8 - Superfide. 
Deve risultare sempre indicata la superficie dell'abitazione. 

Quesito lO . Gabinetto (W.C.) 

Al punto 10.1 deve essere stato barrato uno solo dei quadratini previsti; 
se è stato barrato il quadratino 1 o 2 o 3 deve risultare una barratura al 
punto 10.2. 

Quesito 13 - Riscaldamento 

Al punto 13.1 deve essere stato barrato uno solo dei quadratini pre­
visti. Se è stato barrato il quadratino 1 o 2 (e trattasi di abitazione occupata) 
deve risultare una barratura al punto 13.2. 
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SEZIONE II - NOTIZIE SULLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 

Prima di passare alla revisione dei singoli quesiti deve essere controllato 
che il numero riportato nella testata di ciascun foglio individuale corrisponda 
con il numero d'ordine indicato alla colonna 1 dell'« Elenco delle persone 
della famiglia ». 

Ai quesiti l, 2,3,5, 6 detJe essere sempre stat(; fornita una sola risposta. 

Per i quesiti 8, 9, lO e 11 verificare che l'età della persona sia com­
patibile con il quesito stesso. 

Quesito 1 - Relazione di parentela o di convivenza con il capo famiglia 

Deve essere controllato che la relazione indicata corrisponda a quella 
riportata nella colonna 3 dell'« Elenco deJJe persone della famiglia". 

Quesito 4 ., Data di nascita 

Deve risultare sempre indicata la data di nascita in cifre. 

Quesito 7 - Luogo di presenza al1a data del censimento 

Al punto 7.1 deve essere sempre stato barrato o il quadratino r SI -, o il 
quadrati no I ~~~ . 

È da tener presente che anche se è stato barrato il quadratino ~J può 
risultare barrato anche il quadratino 2 o 3. Se è stato barrato il quadratino 
I NO I deve essere sempre stata fornita risposta ai punti 7 .2a) e 7 .2b). 

Quesito 9 - Istruzione 

Deve essere stata data risposta o al punto 9.1 o al punto 9.2; in en­
trambi i casi deve essere stata fornita risposta ai punti 9.3 e 9.4. 

Quesito 10 - Condizione professionale o non professionale nella settimana 
precedente la data del censimento 

Al punto 10.1, per le persone di età superiore ai 14 anni, deve 
essere sempre stata fornita una rispo .. ta, 

Ai punti 10.3, 10.4 e 10.5 deve essere sempre stata data risposta se 
al punto 10.1 è stato barrato il quadrati no 1 o 2. 

In particolare al punto 10.4, deve essere stato barrato un solo qua­
dratino. 

Nel caso sia stato barrato il quadratino 12, 13 o 14 deve essere stata data 
risposta al quesito riguardante i lavoratori retribuiti e gli apprendisti. 
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Quesito 11 - Condizione professionale o non professionale nelI>ottobre 1976 

Al punto 11.1, per le persone di età superiore ai 19 anni, deve essere 
sempre stata data una sola risposta. 

Se al punto Il.1 è stato barrato il quadratino corrispondente al codice 1 
(occupato), al punto 11.2 deve essere stata data risposta sia al punto a) che al 
punto h). 

Quesito 12 - Luogo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utiliz­
zato per gli spostamenti 

Al quesito deve essere stata data risposta solo se è stato barrato il 
quadratino L..:-~J ai punti 9.3a) o 9.3b) o 9.4 o se è stato barrato il codice 1 al 
punto 10.1. 

Se al punto 12.2 è stato barrato il quadratino l'NO I non deve essere 
stata data risposta al 'punto 12.3. 

Si fa presente che anche se è stato barrato il quadratino ~J può non 
risultare risposta al punto 12.3. 

SEZIONE III - NOTIZIE SULLE PERSONE TEMPORANEAMENTE 
PRESENTI PRESSO LA FAMIGLIA IL 25 OTTOBRE 
1981 

Deve essere stata fornita risposta a tutti i quesiti. 

6.2.2. - CODIf'ICA DI TALUNE NOTIZIE -- Adempimento strettamente 
collegato alla revisione definitiva dei fogli di censimento, è quello che concerne 
la codifica di taIune notizie. L:Uflicio comunale deve curare l'apposizione di 
un codice, con penna a sfera, nelle caselle azzurre poste a destra dei quesiti 
.3, 6, 8, 9 e dei punti 7.2 .. 10..3, 10.5 e 12.1 di ciascun foglio individuale 
(aggiuntivi compresi) della Sezione II e del quesito 4 della Sezione Hl del 
foglio di famiglia; nonché ai corrispondenti quesiti e punti della Sezione I e II 
della copia del foglio di convivenza nella quale aUe Sezione II non risultano 
compilate le colonne 2 e 8. 

Per l'individuazione dei codici Ot.'Corre far riferimento alla seguente 
documentazione: 

a) tabella A (allegata al presente capitolo): codici delle Provincie 
e degli Stati esteri; 

b) tabella 13 (allegata al presente capitolo): codici dei titoli di studio; 

c) fascicolo «Elenco dei Comuni al 30 giugno 1981 »: codici dei 
Comuni; 

d) fascicolo «Guida per la classificazione delle professioni e delle 
attività economiche» per i codici relativi a questi due caratteri. 
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Per la Sezione II devono essere seguite le norme seguenti: 

Quesito 3 • Luogo di nascita 

Se la persona è nata in Comune diverso da quello dì attuale dimora 
abituale (residenza) nelle due caseHe corrispondenti deve essere rIportato 
il codice della Provincia; se la persona è nata all'estero nelle due ('aseIle 
corrispondenti deve essere riportato il wdice dello Stato estero. Tali codici 
devono essere desunti dalla tabella A. 

Quesito 6 . Cittadinanza 

Se la persona ha dichiarato di avere la dttadinanza straniera, nelle due 
caselle deve essere riportato il relativo codice da desumere dalla tabel1a A. 

Punto 7.2 - Luogo di pr<."'Senza 

Se la persona è temporaneamente asseme dal Comune di dimora abi­
tuale (residenza), perché temporaneamente presente in altro Comune, nelle 
due caselle corrispondenti deve essere riportato il codice della Provincia; 
se la persona è temporaneamente presente all'estero, neHe due caselle 
corrispondenti deve esser riportato il codice dello Stato estero" Tali codici 
devono essere desunti dalla citata tabella A. Se trattasi di membri di equipaggio 
« imbarcati >~ deve essete apposto il codice 98. 

Qut".sito 8 . Luogo di dimora abituale (residt~nza) neU' ottobre 197 () 

Se la persona nell'ottobre 1976 risiedeva in altro Comune nelle cinque 
caselle corrispondenti deve e.ssexe indicato il numero di codice da desumere 
dal fascicolo « Elenco dei Comuni ». 

Se la persona risiedeva all'estero nelle prim.e due caseÌle corrispondenti 
deve essere apposto il codice dello Stato estero da desumere dalla tabella A. 

Quesito 9 - Istruzione 

Se la persona ha consegui to una laurea o un diploma nelle due caselle 
devono essere riportati i codici da desumere daUa tabella B. 

Punto 10..3 - Professione, arte o mestiere, esercitata 

Deve essere riportato, nelle tre caselle, il relativo codice, individuato 
consultando iI fascicolo « Guida per la dassificazìone delle professioni e delle 
attività economiche ~> (parte prima). 

Punto 10.5 - Attività economica principale {o unica) 

Deve essere codificata, nelle quattro ci1sellc, l'attività economica dopo 
aver individuato nel fascicolo «Guida per la classificazione delle profes­
sioni e delle attività economiche» (parte seconda) il codice relativo. 
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Si richiama particolarmente l'attenzìone che qualora l'attività economica 
sia contraddistinta da un codice a tre cifre, nella quarta casella deve essere 
apposta una barratura (>~). 

Punto 12.1 . Luogo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utilizzato 
per gli spostamenti 

Se la persona: 

-- studia o lavora nel Comune di dimora abituale (residenza), nella 
prima casella deve essere apposto il codice ì e nelle altre quattro caselle il 
codice O; 

lavora nella propria abitazione (o nella propria convivenza), nella 
prima casella deve essere apposto il codice 7 e nelle altre quattro caselle il co­
dice O; 

non ha un luogo di lavoro fisso, nella prima casella deve essere 
apposto il codice 8 e nelle altre quattro caselle il codice O; 

--.,.. studia o lavora in Comune diverso da quello in cui risiede, nelle 
cinque caselle deve essere "riportato 11 numero di codice da desumere dal 
fascicolo « Elenco dei Comuni »; 

- studia o lavora all'estero, nelle prime due caselle deve essere 
apposto il codice dello Stato estero, desunto dalla tabella A e nelle ultime tre 
il codice O. 

Per la Sezione III deve essere codificato soltanto il quesito relativo alla 
cittadinanza straniera, riportando nelle due caselle il codice dello Stato estero 
da desumere dalla tabella A. 

6.2.3. - COMPILAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI, - Man 
mano che viene ultimata la revisione definitiva, controllato l'ordinamento 
numerico progressivo dei fogli di censimento di ciascuna sezione ed effettuata 
la codifica, gli Uffici comunali di censimento devono provvedere alla compila­
zione in duplice copia degli stati di sezione definitivi (Modd. IST AT /CP /9), 
attenendosi alle istruzioni sottoindicate. 

Ad ogni sezione di censimento deve corrispondere uno stato di sezione 
definitivo (uno o più fogli), sul quale devono essere indicati, nei rettan­
golini in alto a destra, mediante l'apposito timbro, la denominazione e il 
codice del Comune e della Provincia, il numero progressivo del foglio e il 
numero distintivo della sezione, la lettera e la denominazione della frazione 
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geografica, il numero e la denominazione della eventuale circoscrizione ammi­
nistrativa. 

In. ogni riga dello stato di sezione definitivo si devono riportare i dati 
di un solo foglio di famiglia o di convivenza iniziando ordinatamente dal 
foglio di fami!?)ia. contrassegnato col numero definitivo 1. Pertanto devono 
essere elencati prima tutti i fogli di famiglia poi i fogli di convivenza. 

Per quanto riguarda il foglio di famiglia, per la compilazione del Mod. 
ISTAT /CP/9, le notizie devono desumersi: 

- per le colonne 1 .. 4 e 5, dai rettangolini C (numero d'ordine defi­
nitivo) ed E posti nella prima pagina del foglio; 

- per la colonna 2, dall'elenco dei componenti la famiglia posto 
nella seconda pagina del foglio; 

- per la colonna 3, dal rettangolo rosso posto in alto a destra 
della prima pagina del foglio; 

-- per le colonne da 6 a 12, i dati devono essere desunti dalla 
Sezione I; 

- per le colonne da 13 a 17, dai fogli individuali della Sezione II; 

- per la colonna 18, cOl1tando le persone per le quali risulta barrato 
il codice 1 al punto 7.1 e non risultano barrati i codici 2 o 3 allo stesso 
punto 7.1 e aggiungendo a queste il totale delle persone risultanti alla 
Sezione III; 

-- per la colonna 19, contando le persone per le quali, come detto 
al paragrafo 6.2.1. è stata presa nota circa la residenza in uno Stato estero. 

In particolare si richiama l'attenzione su quanto segue: 

ti) per le « abitazioni occupate » devono essere compilate le colonne 
da 6 a lO e da 13 a 19; 

b) per le «( abitazioni non occupate» deve essere compilata la co­
lonna 11 ed eventualmente le colonne 18 e 19; 

c) per gli « altri tipi di alloggio» deve essere compilata la colonna 
12 e le colonne da 13 a 19; 

J) per le famiglie coabitanti, per le quali non è stata compilata la 
Sezione I, le colonne da 6 a 12 devono restare in bianco, mentre vanno 
compilate le colonne da 13 a 19; 

e) i dati da indicare nelle colonne 6, 7 e 8 si desumono dal quesito 
7 della Sezione I; 

f) il dato da indicare alla colonna 9 o Il si ottiene sommando i 
numeri indicati al quesito 7; naturalmente il numero indicato alla colonna 9 
deve corrispondere alla somma dei numeri indicati alle colonne 6, 7 e 8; 
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g) il dato da indicare alla colonna lO o 12 (numero delle famiglie 
occupanti l'abitazione o l'altro tipo di alloggio) nella generalità dei casi è 
uguale a 1. Nel caso che nell'abitazione o nell'altro tipo di alloggio coabi. 
tino più famiglie si deve indicare in corrispondenza della famiglia che oc­
cupa l'abitazione o l'altro tipo di alloggio al titolo più importante il numero 
complessivo delle famiglie; 

h) i dati da indicare alle colonne 13 e 14 si ottengono contando se­
paratamente i maschi e le femmine risultanti dal quesito 2 della Sezione II; 
la somma di questi due dati, che deve essere indicata alla colonna 15, deve 
corrispondere al numero delle persone risultanti dalI'« Elenco delle persone 
della famiglia ». Tale corrispondenza deve essere sempre accertata al fine di 
evitare errori che emergerebbero poi, in sede di quadratura finale; 

i) il dato da indicare alla colonna 16 deve essere ottenuto contando 
il numero delle persone per le quali risulta barrato il quadratino 5 al punto 
7 .2a) della Sezione II; 

I) il dato da indicare alla colonna 17 deve essere ottenuto contando 
le persone per le quali alla Sezione II risulta barrato sia il quadratino 5 al 
punto 7 .2a), sia il quadratino 1 o 2 al punto 7 .2b); naturalmente il dato indi­
cato in tale colonna deve essere sempre inferiore o tutt'al più uguale al dato 
indicato nella colonna 16. 

Dopo aver indicato i dati relativi all'ultimo foglio di famiglia, si deve 
tirare una linea orizzontale e quindi lasciare due righe in bianco (destinate 
al totale delle famiglie, secondo le precisazioni più oltre indicate); dopo le 
due righe in bianco si deve tracciare un'altra linea per la separazione dei 
dati concernenti le famiglie da quelli delle convivenze e si devono riportare 
quindi i dati relativi ai fogli di convivenza. 

Per quanto riguarda il foglio di convivenza, fermo restando che le 
colonne da 6 a 12 devono restare in bianco, ì dati devono essere riportati 
seguendo le norme indi<""ate per il foglio di famiglia, desumendo i dati dai 
fogli individuali della Sezione I e dalla Sezione II. 

Ultimata l'indicazione dei dati suddetti deve essere eseguita, distinta­
mente per le famiglie e per le convivenze, la somma dei dati relativi alle 
colonne da 6 a 19 procedendo quindi alla totalizzazione generale della se­
zione; inoltre al fine di facilitare il riporto dei dati sul riepilogo degli stati 
di sezione definitivi (Modd. ISTAT/CP/lO), in calce ai fogli del Mod. 
ISTAT/CP/9 è stato posto un rettangolino nel quale deve essere indicato: 

a) il numero delle abitazioni occupate, che si ottiene contando le 
righe nelle quali risultano dati alla colonna 9; 

b) il numero delle abitazioni non occupate, che si ottiene contando 
le righe nelle quali risultano dati alla colonna Il; 
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c) il numero degli altri tipi di alloggio, che si ottiene contando le 
righe nelle quali risultano dati alla colonna 12; 

d) il numero delle convivenze, che si ottiene contando le righe rela­
tive alle convivenze. 

Delle due copie degli stati di sezione definitivi, una deve essere tra­
smessa all'Ufficio provinciale di censimento, secondo le norme riportate al 
precedente paragrafo 5.4.4. e l'altra trattenuta presso il Comune. 

6.2.4. - COMPILAZIONE DEI RIEPILOGHI DEGLI STATI DI SEZIONE DE­

FINITIYI - Ultimata l'elencazione dei fogli di censimento negli stati di 
sezione definitivi, nei quali devono essere state apportate anche le eventuali 
variazioni conseguenti al confronto censimento-anagrafe, questi devono essere 
riepilogati, per l'intero Comune, nel «Riepilogo degli stati di sezione 
definitivi» (Mod. ISTATjCPjl0) da compilarsi in due copie di cui una da 
trasmettere all'Ufficio provinciale di censimento secondo le norme riportate 
al precedente paragrafo 5.4.4. e l'altra da trattenere presso il Comune. 

A tal fine è da tener presente che ogni riga del Mod. ISTATjCPjlO 
deve essere riservata ad una sezione di censimento il cui numero distintivo 
deve essere indièato, in ordine progressivo, alla colonna 1. Tra le sezioni 
di una frazione geogr4ifica e le sezioni della frazione seguente devono essere 
lasciate due righe in bianco. 

I dati di ogni sezione da indicare sul Mod. 1ST AT j CP j 1 O si rica­
vano dagli stati di sezione definitivi. A tal fine, qui di seguito si descrivono, 
con riferimento ad una sezione, le varie operazioni da compiere: 

nelliJ colonna 2 deve essere indicato il numero delle abitazioni 
occupate; 

nelle colonne 3, 4} 5} 6 e 7 devono essere riportati i totali 
generali risultanti rispettivamente alle colonne 6, 7, 8, 9 e 10, dello stato 
di sezione definitivo; 

- nella colonna 8 deve essere indicato il numero delle abitazioni 
non occupate; 

.- nella colonna 9 deve essere riportato il totale generale risultante 
alla colonna II dello stato di sezione definitivo; 

- nella colonna 10 deve essere indicato il numero degli altri tipi 
dì alloggio; 

- nella colonna 11 deve essere riportato il totale generale risul­
tante nella colonna 12 dello stato di sezione definitivo; 

- nella colonna 12 deve essere indicato il numero delle famiglie che 
si ottiene sommando i dati indicati nelle colonne lO e 12 dello stato di se-
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zione definitivo; tale dato deve corrispondere alla somma dei dati già indicati 
nelle colonne 7 e Il; 

- nelle colonne da 13 a 19 devono essere riportati i totali relativi 
alle famiglie risultanti dalla totaliuazione effettuata per le rispettive colonne 
sullo stato di sezione definitivo; 

- nella colonna 20 deve essere indicato il numel'O delle convivenze; 

- nelle colonne da 21 a 27 devono essere riportati i totali ,.etatiui 
alle convivenze, risultanti dalla totalizzazione effettuata per te colonne da 
U a 19 sullo stato di sezione definitivo. 

Prima di passare alla indicazione dei dati di un'altra sezione in una 
nuova riga, deve essere accertato che le somme deUe cifre scritte nelle co­
lonne 3, 4 e 5 risultino uguali .alla cifra indicata nella colonna 6, quelle 
scritte nelle colonne 13 e 14 alla cifra indicata nella colonna 15, quelle 
scritte nelle colonne 21 e 22 alla cifra indicata nella colonna 23. 

Terminata l'indicazione dei dati relativi alle singole sezioni, devono es­
sere totalizzati in rosso, nelle apposite righe lasciate in bianco, i dati riguar­
danti le sezioni comprese in ciascuna frazione geografica. 

Sull'ultima figa dell'ultima pagina devono essere totalizzati i dati per 
tutto il Comune, sommando, per colonna, i totali già calcolati relativi alle 
diverse frazioni geografiche. 
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Tabella A - CODrCI DELLE PROVINCIE 

PROVINCIE ~~I PROVINCIE Codice 

Agrigento (tG) . 84 L Matera (MT) . 77 
Alessandria (AL) 06 , Messina (ME) 83 
Ancona (AN) 42 Milano (MI) . 15 
Aosta (Valle d') (AO) . 07 Modena (MO) 36 
Arezzo (AR) . 51 

Napoli (NA) . 63 Ascoli Piceno (AP) 44 I Asti (AT) . 05 Novara (NO) 03 

Avellino (AV) 64 
, Nuoro (NU) . 91 I 

Bari (BA) . 72 
Il 

Oristano (OR) 95 

Belluno (BL) . 25 Padova (PD) . 28 
Benevento (BN) . 62 Il Palermo (PA) 82 
Bergamo (BG) 16 .I Parma. (PR) .. 34 
Bologna (BO) 37 

Il 
Pavia (PV) 18 

Bolzano (BZ) 21 Pemgia (PGì 54 
Brescia (BS) , 17 

I 
Pesaro e Urbino (PS) . 41 

Brindisi (BR) 74 Pescal"a (PE) . 68 

Cagliari (CA) 92 
Piacenza (PC) 33 
Pisp. (PI) I 50 

Caltanissetta (CL) 85 ì Pistoia (PT) . 47 
Campobasso (CB) 70 

I 

Pordenone (PN) 93 
Caserta (CE) . 61 Potenza (PZl 76 
Catania (cr) . 87 
Catanzaro (CZ) 79 

I 
Ragusa (RG) . 88 

Chieti (CH) 69 Ravenna (RA) 39 
Como (CO) 13 I Reggio di Calabria (Re) . 80 I 
Cosenza (CS) . 78 I Reggio nell'Emilia (RE) . 35 
Cremona (CR) 19 Rieti (RI) . 57 
Cuneo (CN) 04 Roma (ROMA) . 38 

Rovigo (RO) . 29 
Enna (EN) 86 

Salerno (SA) . 65 
Ferrara (FE) . 38 Sassari (SS) 90 
Firenze (FI) 48 Savona (SV) . 09 
Foggia (FG) 71 

! 
Siena (SI) . 52 

Forlì (FO) 40 Siracusa (SR) 89 
Frosinone (FR) 60 Sondrio (SO) . 14 

Genova (GE) 10 Taranto (TA) 73 
Gorizia (GO) 31 Teramo (TE) . 67 
Grosseto (GR) 53 Terni (TR) 55 

I 
Torino (TO) . 01 

Imperia (1M) 08 Trapani (TP) 81 
Isernia (IS) 94 Trento (TN) . 22 

L'Aquila (AQ) 66 I Treviso (TV) . 26 

La Spezia (SP) . 11 I Trieste (TS) 32 

Latina (LT) 59 I Udine (UD) 30 
Lecce (LE) 75 , 

Varese (VA) . Livorno (LI) . 49 12 
Lucca (LU) 46 Venezia (VE) 27 

Vercelli (VC) 02 
Macerata (MC) 43 

I 
Verona (VR) . 23 

Mantova (MN) 20 Vicenza (VI) . 24 
Massa-Carrara (MS) I 45 Viterbo (VT) 56 

79 



(segue Tabella A) . CODICI DEGLI STATI ESTERI 

STATI ESTERI Codke STATI ESTERI Codke 

Afghanistan . . . . 48 Gambia 27 
Africa del. Sud Ovest. 30 Germania (Rep. democratica) 17 
Albania 17 

II 

Germania (Rep. federale) 07 
Algeria 19 Ghana 25 
Alto Volta 27 Giamaica 43 
Andorra 17 

I 
Giappone 47 

Angola ... 30 Gibilterra 17 
Antille olandesi . 43 Gibuti .30 
Arabia Saudita 45 Giordania 45 
Argentina 40 li Gran Bretagna 08 
Australia 49 I Greda 15 
Austria . 12 Grenada 4.3 

l Groenlandia .33 
Bahamas 43 I Guadalupa 43 
Bahrein 45 Guatemala 43 
Bangladesh 48 Guyana 4.3 
Barbados 4.3 Guyana francese 4.3 
Belgio 04 Guinea. 27 
Belize 4.3 Guinea-Bissau 27 
Benin 27 Guinea equatoriale . 30 
Bermude, isole 43 
Bhutan. 48 Haiti 4,3 

Birmania 

I 
48 Honduras 43 

Bolivia. 4J Hong Kong 48 
Botswana .3G i, Impero Centrafricano. Brasile 37 li 

30 

Brunei ! 48 India .. , 48 

Bulgaria 17 
li 

Indie occidentali 4.3 

Burundi 30 Indonesia 48 
l! Irak, 45 

Camerun .30 'j Iran . 44 
Campucea, 48 ~ Irlanda 09 

Canadà 32 II Islanda, 17 . , ~ . . 
Israele 4.5 

Capo Verde (Repubblica del) 24 

I Cecoslovacchia 17 
Jugoslavia , 14 

Ciad, 27 
Cile 38 Kenia 30 
Cina. 48 I 

Cipro 45 I Kuwait, 45 
! 

Colombia 41 Laas 48 
Congo 30 Lesatho 30 
Corea del Nord 48 Libano 45 
Corea del Sud 48 Liberia, 27 
tosta d'Avorio 27 Libia 21 
Costarica 43 Ueditenstein 11 
Cuba 43 I Lussemburgo 0' 
Danimarca , lO l Maeao 48 

Madagascar 30 

Ecuador 43 Malaysia 48 
Egitto ' . 22 Malawi. 30 
El Sah'ador 43 l Ma,ldive 48 
Etiopia. 28 Mall 27 

Malta 17 

Filippine 46 Marocco 18 
Finlandia 17 Martinica 43 
Francia, 02 Mauritania 27 

Maurizio 30 
Gabon 30 Messico 34 
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(segue Tabella A) - CODICI DEGLI STATI ESTERI 

STATI ESTERI Codice STA TI ESTERI Codice 

Mongolia 48 Spagna. 17 
Mozambico .30 Sri Lanka . .. . 48 

Stati Uniti d'America . .31 
Namibia 30 Sud Africa (Repubblica) 30 
Nepal 48 Sudan 23 
Nicaragua 43 Sutinam 43 
Niger 27 Svezia 17 
Nigeria. . . 26 

I 
Svizzera 11 

Norvegia .. 17 Swazi.land . 30 
Nuova Zelanda 49 

Taiwan . 48 
Oman 45 Tanzania 30 

Paesi Bas.~i 06 Thailandia 48 
Tobago . 43 

Pakistan 48 Togo 27 
Panama 43 Trinidad 43 
Paraguay 42 Tunisia. 20 
Pero 36 Turchia 17 
Polonia 17 

Il 
Portogallo .... 17 Uganda . }O 
Principato di Monaco . 03 Ungheria 17 

Quatar . 45 Unione Sovietica 17 
Uruguay 39 

Regno Unito. . . . . 08 
Repubblica del Sud Africa 30 Vaticano (Città del) 13 
Repubblica Dominicana 43 Vene:wela. 35 
Rhodesia 30 Vietnam 48 
Romania 17 
RlIanda 30 Yemen del Nord 45 

Yetnen del Sud . 45 
San Marino 16 
Senegal 27 

ij 
Zaire 30 

Sierra Leone . 27 Zambia. •••• <O • .30 
Singl1pore 48 Zona del Canale di Panama 43 
Siria 45 Il 
Somalia 29 Il ALTRI STATI ESTERi. 50 
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Tabella B - CODICI DEI TITOLI DI STUDIO 

TITOLI DI STUDIO Codice TITOLI DI STIIDIO Codice 

I 
LAUREE Scienze forestali . 08 

Architettura 12 
Scienze geologiche 03 

Astronomia 01 
Scienze naturali . 03 
Scienze politiche 18 

Chimica 02 Scienze politiche per l'Europa oc-
Chimica e tecnologia farmaceutiche 06 cidentale 18 

Chimica industriale 02 Scienze politiche per l'Oriente . 18 

Discipline arti, musica e spettacolo 19 Scienze statistiche ed attuariali 14 

Discipline nautiche 04 Scienze statistiche ed et:onomiche . 13 

Economia aziendale 15 Scienze statistiche e .demografiche 13 

Economia e commercio 15 Sociologia . 16 

Economia politica 15 Storia 20 

Farmacia 06 Teologia 20 

Filosofia 20 ! Urbanistica 12 

Fisica 01 Altre lauree 23 

Geografia ~ 
19 

Giurisprudenza 17 DIPLOMI 

Ingegneria 11 

Lettere. 19 
Statistica 31 

Lingue, letterature e istituzioni del-
Vigilanza scuole elementari . 32 

l'Europa occidentale 21 Educazione Fisica 33 

Lingue e letterature straniere ma- Istituto professionale: 
derne 21 

Lingue e letterarure orientali 21 
agrario 34 
industriale . 35 

Lingue e letterature straniere 21 marinaro 36 
Matematica 01 I commerciale 37 
Matematica e fisica . 01 alberghiero . 38 

Materie letterarie 19 femminile 39 

Medicina e chirurgia 09 
Istituto tecnico: 

Medicina veterinaria lO agrario 40 
Pedagogia. 20 I industriale . 41 
Psicologia . 22 nautico 42 
Scienze agrarie 08 commerciale 43 
Scienze bancarie e assicurative . 15 per geometri 44 

Scienze biologiche 03 ! 
per turismo 45 
per perito aziendale . 46 

Scienze coloniali 15 femminile 47 
Scienze delle preparazioni alimen- Scuola magistrale 48 

tari 07 

Scienze della produzione imimale . 07 
Istituto magistrale . 49 
ljceo classico 50 

Scienze dell'informazione 05 Liceo scientifico . 51 
Scienze economiche 15 Liceo linguistico 52 
Scienze ecoDOIniche e bancarie . 15 Liceo artistko 5.3 
Scienze economico-marittime 15 Istituto d'arte 54 

Scienze C'COnomiche e sociali 15 Altri diplomi . 55 
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Capitolo 7 

NORME PARTICOLARI PER IL CENSIMENTO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO~ 

DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

7.1. - COMPITI DURANTE LA RACCOLTA DEI DATI 

7.1.l. - COMPILAZIONE DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE - Ulti­
mata la revisione preliminare di cui è detto al precedente paragrafo 5.3 . .3., 
per c.iascuna sezione di censimento deve essere compilato un distinto com­
puto giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/CIC/4) relativo ai questionari del 
censimento industriale e commerciale. 

A tal fine gli Uffici comunali di censimento devono provvedere a totà­
lizzare giornalmente, sezione per sezione, i dati dei questionari da riportare 
in detto computo giornaliero .• Per agevolare la compilazione di tale modello 
è necessario che gli Uffici comunali provvedano a suddividere i questionari 
di una stessa sezione in tre gruppi, collocando nel primo gruppo i questio­
nari di censimento (Modd. ISTAT/CIC/l) di cui risulti compilata sia la 
Parte I (impresa) che la Parte II (unità locale), nel secondo gruppo i que­
stionari di censimento (Modd. ISTAT/CIC/l) di cui risulti compilata sola­
mente la Parte II (unità locale) e nel terzo gruppo i questionari per il com­
mercio ambulante (Modd. ISTAT!CIC/2). 

Ai fini di una corretta compilazione dei computi giornalieri di sezione, 
gli Uffici comunali devono attenersi aUe seguenti istruzioni: 

- colonna 2 - In tale colonna vanno indicati i dati relativi al nu­
mero delle imprese in totale. Detto numero è ottenuto contando i questionari 
del primo gruppo, cioè quelli i..'ompilati sia nella Parte I (impresa) che nella 
Parte II (unità locale); 

- colonne da J a 8 . T ali colonne si riferiscono al numero delle 
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unità locali e relativi addetti, distinte a seconda del settore di attività econo­
mica in cui rientra l'attività da esse esercitata. A tal fine è necessario pren­
dere in considerazione tutti i questionari di censimento (Modd. I STA T / 
CIC/1), vale a dire sia quelli compilati nella Parte I (impresa) e nella 
Parte II (unità locale), sia quelli compilati solamente nella Parte II (unità 
locale) e suddividerli in tre gruppi, sulla base del numero di codice ripor­
tato al punto 3.1. della Patte II (unità locale) di ciascun questionario. Nel 
primo gruppo devono essere compresi tutti i questionari in cui la prima cifra 
del codice indicato è un numero da O a 5; devono formare il secondo gruppo 
tutti i questionari in cui la prima cifra del codice indicato è 6; devono essere 
collocati nel terzo gruppo i questionari in cui la prima cifra del codice indi­
cato è un numero da 7 a 9. Il numero delle unità locali da indicare rispetti­
vamente nelle colonne 3, 5 e 7 è ottenuto contando i questionari di ciascun 
gruppo. Il numero degli addetti, da indicare rispettivamente nelle colonne 
4, 6 e 8, si ottiene sommando, per ciascun gruppo, i dati riportati al 
«Totale addetti» dell'ultima colonna della Sezione II - Addetti dei modelli 
ISTAT/CIC/1; 

- colonne 9 e lO - Il numero totale delle unità locali (col. 9) deve 
risultare dalla somma delle colonne 3, 5 e 7 e deve coincidere con il totale 
dei modelli ISTATjCIC/1.compilati; il numero totale degli addetti (col. lO) 
deve risultare dana somma delle colonne 4, 6 e 8; 

colonne Il e 12 - Il numero degli esercizi di commercio ambu­
lante da indicare alla colonna Il !ii ottiene contando tutti i questionari per 
il commercio ambulante (Modd. ISTAT/CIC/2) di una stessa sezione; il 
numero degli addetti, da indicare nella colonna 12, si ottiene sommando i 
« Totali» dell'ultima colonna del prospetto del quesito 5 dei modelli 
ISTAT/CIC/2. 

I dati da riportare nei computi giornalieri di sezione devono essere 
desunti dai soli questionari che, a seguito della revisione preliminare, sono 
risultati regolari. Ad evitare possibilità di duplicazione dei dati, i questionari 
che sono stati inclusi nel computo giornaliero di sezione devono essere con~ 
trassegnati con la lettera <~ C », da indicare nel margine superiore del fronte­
spizio, e devono quindi essere conservati con ogni cura, distinti per sezione di 
censimento. 

In particolare, per quanto concerne i questionari di censimento 
(Modd. ISTAT/CICjl) si precisa quanto segue: 

- se tali questionari risultano compilati sia nella Parte I (impresa) 
che nella Parte II (unità locale), la predetta lettera «C» deve essere indi­
cata nel frontespizio di entrambe le parti, a dimostrazione dell'avvenuto 
computo dei questionari in parola sia tra le imprese che tra le unità locali; 

- se invece tali questionari risultano compilati solamente nella Par~ 
te II (unità locale), la lettera «C» deve essere apposta nel frontespizio di 
quest'ultima parte. 
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I dati relativi ai questionari consegnati dai rilevatori il 27 ottobre e 
riscontrati regolari devono essere trascritti nella prima riga del modello 
ISTAT ICIC/ 4; i dati relativi ai questionari riscontrati regolari o regola­
rizzati il 28 ottobre devono essere trascritti nella seconda riga e totalizzati 
nella terza riga (<< Totale al 28 ottobre») con quelli del 27 ottobre. Analoga­
mente deve procedersi nei giorni successivi fino al « Totale allO novembre ». 

I dati relativi all'Il novembre (penultima riga del Mod. lSTAT I 
CIC/4), devono invece essere trascritti il 19 novembre, comprendendovi 
anche i dati relativi ai questionari compilati o regolarizzati successivamente 
alla data dell'11 novembre. Ciò allo scopo di lasciare agli Uffici comunali di 
censimento un margine di tempo per la regolarizzazione di tutti i questionari 
risultati irregolari e per la raccolta dei dati relativi ad unità eventualmente 
sfuggite al censimento, oppure non censite per una qualsiasi causa durante 
il periodo di consegna e di ritiro dei questionari. 

Appena trascritti i dati relativi alla riga «11 novembre» deve rica­
varsi il totale generale (<< Totale all'l! novembre») di ciascuna sezione. 

7.1.2. - COMPILAZIONE DEI RIEPILOGHI DEI COMPUTI GIORNALIERI 

DI SEZIONE E COMUNICAZIONE DEI PRIMI RISULTATI AGLI UFFICI PRO­

VINCIALI DI CENSIMENTO - Per la compilazione del riepilogo dei computi 
giornalieri di sezione (Modd. lSTAT/ClC/5) relativo ai questionari del censi­
mento industriale e commerciale si devono riportare in ogni riga di detto 
modello i « Totali alI' 11 novembre» del computo giornaliero di ciascuna 
sezione, indicando progressivamente nella colonna 1 il numero distintivo 
della sezione stessa. 

Ultimata l'elencazione dei dati relativi a tutte le sezioni di censimento, 
si deve procedere alla loro totalizzazione, al fine di ottenere i dati relativi 
all'intero Comune, che devono essere trascritti nell'apposito modello lSTATI 
CIC/5 bis «Primi risultati comunali ». 

Il suddetto modello ISTAT/CIC/5 bis, debitamente compilato e fir­
mato dal Dirigente dell'Ufficio Comunale di Censimento e dal Sindaco, deve 
essere trasmesso, entro il 30 novembre 1981, al competente Ufficio provin­
ciale di censimento. 

7.2. - COMPITI SUCCESSIVI ALLA RACCOLTA DEI DATI 

7.2.1. - REVISIONE DEFINITIVA E ADEMPIMENTI CONNESSI - La revi­
sione definitiva consiste in una approfondita ed attenta revisione quan­
titativa e qualitativa dei modelli ISTAT IClC/1 e ISTAT /CIC/2 che gli 
Uffici comunali di censimento devono portare a termine improrogabilmente 
entro il 31 dicembre 1981. 

La revisione quantitativa ha lo scopo di accertare che tutte le unità 
economiche comprese nel campo di rilevazione del censimento siano state 
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regolarmente censite. Tale reV1S1one deve essere effettuata operando un 
rigoroso confTonto tra i questionari di rilevazione (Modd. ISTAT/CIC/1 
e ISTAT/CIC/2) e gli stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CIC/.3) 
e adottando, se del caso, qualsiasi altra forma di controllo ritenuta idonea. 

Nel corso di tale revisione, qualora gli Uffi.ci comunali di censimento 
lo ritengano opportuno, devono disporre una ulteriore ricognizione dei 
commercianti ambulanti. Detta ricognizione deve essere effettuata da per­
sone all'uopo incaricate le quali sono tenute a richiedere a ciascun ambu­
lante che incontrano il tagliando, di cui è detto al successivo paragrafo 
10.2.2., comprovante l'effettuata compilazione del questionario di rileva­
zione. Coloro che ne risultino sprovvisti, perché non censiti durante il pe-. 
riodo previsto per la rilevazione, devono essere censiti seduta stante. Ana­
logamente devono essere censiti coloro che dichiarino di aver adempiuto 
all'obbligo del censimento ma di aver perduto il tagliando di cui sopra, 
salvo successivo controllo da effettuarsi nel Comune nel quale l'ambulante 
dichiari di essere già stato censito una prima volta. La data per il compi­
mento delle operazioni di ricognizione di cui trattasi, deve essere fissata te­
nendo conto della massima affluenza di commercianti ambulanti nel Comune, 
specialmente in occasione di mercati, fiere, ecc. 

Per quanto riguarda la revisione qualitativa, al fine di assicurare uni­
formit~ di criteri in questa importante operazione, gli Uffici comunali de­
vono attenersi alle norme qui di seguito riportate. 

I) QUESTIONARIO DI CENSIMENTO (MOD. ISTAT!CIC/l) 

A) Intestazione del modello 

Occorre accertare che nell'intestazione del modello risultino indicate 
tutte le notizie richieste, procedendo, se del caso, ai completamenti necessari. 
In particolare, con riferimento ai riquadri D ed E, devono essere sempre 
riportate le notizie indicative relative sia all'impresa che all'unità locale (deno­
minazione, indirizzo e, per le imprese soggette all'obbligo di iscrizione 
anagrafica per l'attività esclusiva o principale, il numero di iscrizione nel 
registro delle ditte della Camera di commercio) in maniera chiaramente 
leggibile. 

Per quanto riguarda i particolari tipi di unità locale a carattere comu­
nale di cui è stato detto al precedente, paragrafo 2.3.2., deve risultare sempre 
indicato il Comune (e Provincia) i.l1 cui sono situati gli impianti, le attrezza­
ture, i servizi, ecc., in particolare, per quelle unirà locali ubicate in Comuni 
diversi da quello di censimento. 

B) Parte J - Impresa 

Qualora risulti compilata la Parte I (impresa), occorre innanzitutto 
accertare che le risposte fornite neI foglio A siano state esattamente e com-
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piutamente riportate nel foglio B; successivamente bisogna effettuare i se­
guenti controlli: 

a) accertare che nel caso dì risposta affermativa al punto 1.1., al 
successivo punto 1.2. risultino esattamente barrati uno o più quadratini sulla 
base delle notizie riportate alla Sezione II della Parte I - Impresa; 

b) in ogni caso deve essere stata fornita una sola risposta al quesito 2; 
se è stato barrato il quadratino corrispondente al punto 2.10. « altra forma », 
deve essere stato specificato nell'apposita riga in bianco di quale forma giu­
ridica si tratta; 

c) al punto 3 .1. occorre accertare resa tta rispondenza deI codice 
indicato a cura del rilevatore con l'indicazione letterale dell'attività esclusiva 
o principale; 

d) nel caso in cui sia stata data risposta al punto 3.2., occorre ac­
certare, in base alla classificazione delle attività economiche, che le dizioni 
con le quali sono state indicate le attività esercitate consentano il riporto 
delle stesse aUe categorie (o sottodassi) della classificazione predetta; in caso 
di dubbi, occorre procedere ad ulteriori accertamenti; 

e) al punto 4.1., nel caso di risposta affermativa, deve risultare bar­
rato un solo quadratino; 

f) al punto 4.2. deve essere stata fornita risposta, mediante barratura 
di un solo quadratino, solamente dalle imprese che esercitano un'attività a 
carattere industriale o artigianale diretta alla produzione di. beni economici; 

g) al punto 4.3. deve essere stata fornita risposta da parte di tutte 
le imprese, ivi comprese quelle artigiane; 

h) al punto 4.4., nel caso di impresa iscritta nell' albo delle imprese 
artigiane, deve risultare indicato il relativo numero di iscrizione; 

i) per quanto concerne le notizie riportate. alla Sezione II (Elenco 
delle unità locali gestite dall'impresa), occorre innanzitutto accertare che 
sia stata compilata la Parte II del modello in esame e quindi controllare 
che per tutte le altre unità locali elencate in detta Sezione II, per le quali 
alla colonna 2 è stato indicato lo stesso Comune in cui ha sede l'impresa, 
risulti la p.resenza dei relativi modelli ISTAT/CIC/l compilati solamente 
nella Parte II (unità locale), Infine bisogna procedere al confronto delle 
notizie comuni concernenti l'indirizzo, il tipo di unità locale, la lavorazione 
o.attività esercitata e il numero totale degli addetti. 

Prima di iniziare il controllo della Parte II (unità locale) occorre ac­
certare che nella intestazione della quinta pagina del questionario tutte 
le notizie contenute nel riquadro RISERV ATO ISTAT siano state la­
sciate in bianco e che negli appositi riquadri siano stati riportati i numeri di 
codice del Comune e della Provincia e il numero della sezione di censimento. 
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c) Parte II - Unità locale 

La Parte II, contenente le notizie relative all'unità locale, deve rìsu.l­
fare sempre compilata e per essa occorre effettuare i seguenti controlli: 

a) in ogni caso deve essere stata fornita una sola risposta al quesito 1; 

b) al quesìto 2 devono risultare sempre indicati i principali prodotti 
fabbricati o venduti o servizi prestati; 

c) al punto 3.1. occorre accertare l'esatta rispondenza del codice 
indicato a cura del rilevatore con l'indicazione letterale dell'attività esclu­
siva o principale; inoltre, se è stata data risposta al punto 3.2., occorre accer­
tare, in base alla classificazione delle attività economiche, che le dizioni con 
te quali sono state indicate le attività esercitate consentano il riporto delle 
st(~sse alle categorie (o sottoc1assi) della classificazione predetta; 

d) al quesito 4 occorre controllare la completezza delle notizie fornite; 
in particolare è necessario verificare che al punto 4.1. risulti, di norma, indicata 
la superficie complessiva coperta ed al punto 4.2., nel caso di attività sta­
gionale, risulti indicato il numero dei mesi; 

e) per i dati riportati al quesito .5 devono essere controllate le somme 
orizzontali e verticali del prospetto; 

f) al quesito 6, nel caso di unità locale che eserciti attività di tra­
sporto su strada, occorre controllare che siano stati indicati i relativi mezzi 
di trasporto; 

g) al quesito 7, nel caso di unità locale che disponga di impianto dì 
riscaldamento elo condizionamento, occorre controllare che ai punti 7.1. c 
7.2. risulti indicato, rispettivamente, sia il tipo di impianto che il tipo di 
energia prevalentemente utilizzata; 

h) per le unità locali operative che svolgono un'attività esclusiva 
o principale compresa nei settori dell'industria (Rami da O a 5) e nel settore 
delle riparazioni di beni di consumo e di veicoli (Ramo 6 B), occorre effettuare 
i seguenti controlli partkolari: 

- nel caso di disponibilità di uno o più tipi di impianti per processi 
termici previsti nel questionario, al quesito 8 per ciascun processo termico 
deve risultare indicato il tipo di energia prevalentemente utilizzata; 

- nel caso in cui l'unità locale utilizza vapore per processo, al 
punto 9 . .1. deve essere stata indicata la fonte da cui detto vapore proviene 
e nel caso di provenienza da generatori di vapore al punto 9.2. deve risul­
tare indicato il tipo di energia prevalentemente utilizzata, 

-.- nel caso in cui al quesito 10 sono stati indicati motori elettrici, 
bisogna controllare che la potenza complessiva riportata rientri nelle classi 
di potenza previste; 
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i) per le unità locali operative che svolgono un'attività esclusiva 
o principale nel settore del commercio, degli alberghi e dei pubblici esercizi 
(Ramo 6 A), occorre accertare che: 

.- al punto 11.2. risulti sempre barrato uno solo dei quadratini 
previsti; 

- nel caso di unità locale esercitante commercio fisso al minuto al 
punto 11.4. a) risulti sempre indicata la superficie complessiva di vendita e 
al punto 11.4. b) siano state espresse le singole specializzazioni merceolo­
giche e le relative superfici; 

- nel caso di unità locale esercitante commercio all'ingrosso al 
punto 11.4. c) risulti, di norma, indicata la superficie scoperta; 

- nel caso di albergo o pubblico esercizio al punto 11.4. d) sia stata 
indicata la superficie coperta per somministrazione bevande ed alimenti; 

I) se al qtlesito 12 risultano barrati uno o più quadratini previsti, 
occorre accertare che l'attività esclusiva o principale dell'unità locale rientri 
tra quelle elencate nella classe 95 della classificazione delle attività eco­
nomiche. 

n) QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE (MOD. ISTAT!CIC!2) 

a) accertare che nell'intestazione del questionario risultino indicate 
tutte le notizie richieste procedendo, se del caso, ai completamenti necessari; 
in particolare, il numero di codice del Comune e della Provincia ed il numero 
della sezione di censimento devono risultare anche negli appositi riquadri 
riportati in calce al questionario; 

b) in ogni caso deve essere stata fornita una sola risposta ai que­
siti 2 e 4; 

c) in ogni caso al quesito .3 deve risultare l'esatta rispondenza del 
codice apposto a cura dal rilevatore con la dizione letterale dell'attività esclu­
siva o principale; 

d) se è stata fornita risposta al quesito 6, occorre controllare (:he 
l'indicazione dei dati sia stata effettuata secondo la classificazione prevista. 

Oltre alla revisione dei singoli quesiti, secondo le istruzioni di cui 
sopra, gli Uffici comunali di censimento devono effettuare altresl il con­
trollo di tutte le somme risultanti dai vari prospetti contenuti sia nel que­
stionario di censimento (Mod. 1ST A T / CI C /1) che in quello per il com­
mercio ambulante (Mod. ISTATjCIC/2). 

Ultimata la revisione qualitativa, gli Uffici comunali di censimento 
devono provvedere all'ordinamento ed alla numerazione definitiva dei que­
stionari. Tale importantissima operazione deve essere effettuata secondo le 
norme che seguono: 
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a) Questionari di censimento (Modd. ISTAT/CIC/l) - Nell'ambito 
di ciascuna sezione i questionari devono essere suddivisi secondo il numero 
distintivo delle sottoclassi e, nell'ambito di cia'scuna sottoclasse, delle catego.rie 
di attività economica indicato sui questionari stessi. Tale numero distintivo 
per i questionari compilati nella Parte I e II, deve essere desunto dal punto 3.1. 
della Parte I, mentre per i questionari compilati solamente nell'a Parte II deve 
essere desunto dal punto 3.1. di detta Parte II. Successivamente si devono 
raggruppare tutti i questionari dcl1e varie sezioni contraddistinti dallo stesso 
numero di ·codice, facendo in modo, però, che nell'ambito di ciascuno di tali 
gruppi venga mantenuto l'ordine progressivo delle sezioni. Infine si deve 
procedere alla numerazione definitiva dei questionari, che deve essere unica 
progressiva per l'intero Comune e che deve seguire l'ordine progressivo dei 
codici relativi all'attività economica. Il numero d'ordine definitivo deve essere 
scritto sul frontespizio di ciascun questionario, nell'apposito rettangolino in 
alto a des.tra e riportato nella testata della quinta pagina del questionario 
stesso; 

b) Questionari per il commercio ambz~lante (Modd. ISTAT;CIC/2)­
Nell'ambito di ciascuna sezione, tali questionari devono essere suddivisi 
secondo il numero distintivo delle sottodassi e, nell'ambito di ciascuna sotto­
classe, delle categorie di attività economica indicato al quesito 3 dei questio­
nari stessi. Quindi si devono raggruppare tutti i questionari delle varie sezioni 
contraddistinti dallo stesso numero di codice, conservando nell'ambito di 
ciascun gruppo l'ordine progressivo delle sezioni, ed infine si deve procedere 
alla numerazione definitiva, unica e progressiva, seguendo l'ordine progres­
sivo dei codici relativi all'attività economica. 

Il numero d'ordine definitivo deve essere indicato nell'apposito riqua­
dro del frontespizio del questionario e deve essere riportato nell'analogo 
riquadro situato in calce al questionario stesso. 

7.2.2. - COMPILAZIONE DEGLI STATI DEFINITIVI DELLE SEZIONI - Ulti­
mata la revisione definitiva e la numerazione dei questionari, gli Uffici co­
munali di censimento devono provvedere, entro il 15 gennaio 1982, alla 
compilazione degli stati definitivi delle sezioni. ~ innanzi tutto da precisare 
che devono compilarsi due distinti stati definitivi delle sezioni: il primo 
(Mod. ISTAT/CIC/6) relativo ai questionari di censimento (Modd. ISTAT/ 
crc/l) e il secondo (Mod. IsTAT/CIC/6 bis) concernente i questionari per 
il commercio ambulante (Modd. ISTAT/CIC/2). Tali modelli devono essere 
compilati in duplice copia. 

Ai fini di una corretta compilazione degli stati definitivi delle sezioni, 
gli Uffici comunali di censimento devono attenersi alle istruzioni che se­
guono. 
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A) Mod. ISTAT/CIC/6 

Tale modello, come si è già detto, si riferisce a tutti i questionari di 
censimento (Modd. lSTAT/CIC/l) compilati nel Comune. In ciascuna riga 
di esso devono riportarsi i dati di un solo questionario, procedendo ordina­
tamente a partire dal questionario contrassegnato con il n. 1. Le notizie 
da riportare sono: 

- colonne 1 e 2, rispettivamente la classe (ad es. 02) o sottodasse 
(ad es. 020) e la categoria (ad es. 020.2) di attività economica esercitata 
dall'impresa o dalla unità locale. L'indicazione di tali notizie deve effettuarsi 
riportando anziché la denominazione, il numero distintivo secondo la clas­
sificazione delle attività economiche. In particolare, per quanto concerne la 
categoria di attività economica è da tener presente che, allorché la sottodasse 
non si articola in categorie, alla colonna 2 deve essere indicato il codice 
relativo alla sottoclasse (codice a 3 cifre). Al riguardo si precisa che per i que­
stionari compilati nella Parte I e II le notizie sull'attività economica esercitata 
in ogni caso sono identiche sia per l'impresa che per l'unità locale e pertanto 
le notizie stesse possono desumersi dal punto 3.1. della Parte I; per i que­
stionari compilati nella Parte I e II le notizie sull'attività economica esercitata 
devono ovviamente desumersi dal punto 3.1. deIla Parte II; 

- colonne 3 e 4, numero d'ordine, rispettivamente, della sezione 
di censimento e del questionario; 

- colonne .5 e 6, denominazione e indirizzo dell'impresa o del­
l'unità locale. Tali notizie devono essere desunte dai riquadri D ed E ripor­
tati nella intestazione del questionario; 

- colonne da 7 {l 9, forma giuridica dell'impresa -- da desumersi 
dalla Parte I del questionario - distintamente per impresa individuale 
(pumo 2.1.), società (punti da 2.2. a 2.7.) ed altre forme giuridiche (punti 
da 2.8 a 2.10). Per l'indicazione di tale notizia, da effettuarsi ovviamente 
solo nei casi in cui risulti compilata la Parte I del questionario, è sufficiente 
barrare il rettangolino corrispondente; 

-- colonna lO, totale addetti dell'impresa - da desumersi dal « to­
tale addetti» indicato alla colonna 6 della Sezione II della Parte I - Impresa; 

- colonna 11, totale addetti all'unità locale ~- da desumersi dal 
« totale addetti» (terza colonna) della Sezione II della Parte II - Unità locale; 

- colonne 12 e 1.3, nessuna notizia. 

Ultimata l'elencazione nel modello ISTATjCICj6 dei questionari di 
censimento (Modd. 1ST AT / CIClI) appartenenti ad una stessa sottodasse o 
categoria di attività economica, gli Uffici comunali di censimento devono prov­
vedere alla totalizzazione, in rosso, dei dati concernenti il numero delle im­
prese distinte per forma giuridica (colonne da 7 a 9), il numero degli addetti 
all'impresa (colonna lO), il numero delle unità locali e relativi addetti (co-
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lonna Il). In particolare il numero delle unità locali si ottiene contando le 
righe compilate della colonna Il. I due dati in questione (numero delle 
unità locali e relativi addetti) devono essere indicati sotto forma di 
frazione, di cui il numeratore è costituito dal numero delle unità locali, 
mentre il denominatore dagli addetti alle unità locali. 

Quindi, dopo aver lasciato in bianco la riga del modello ISTAT/CIC/6 
seguente a quella in cui è stata effettuata la totalizzazione suddetta, devono 
trascriversi i dati relativi ai questionari appartenenti alla sottodasse o categoria 
di attività economica immediatamente successiva. Elencati tutti i questio­
nari relativi a tale sottoclasse o categoria, si deve procedere alla loro totaliz­
zazjone in rosso, e cosi via fino ad ultimazione dei questionari di censimento 
(Modd. ISTAT ICIC/1) relativi all'intero Comune. 

Un distinto stato definitivo delle sezioni, da allegarsi a quello di cui 
si è detto precedentemente, deve essere compilato - sempre in duplice 
copia - se nel Comune si sono presentati casi di imprese o di unità locali 
gestite da imprese censite direttamente dall'Istituto centrale di statistica 
tramite le competenti Amministrazioni, ovvero che, pur avendo ricevuto i 
questionari da un rilevatore comunale, hanno provveduto, a seguito di espres­
sa autorizzazione da parte dell'Istituto centrale di statistica, a trasmettere 
i questionari compilati direttamente a quest'ultimo. In detto stato defini­
tivo delle sezioni devono essere elencate prima le imprese e le unità locali 
gestite da imprese censite direttamente dall'Istituto centrale di statistica e 
successivamente le altre. I due gruppi di imprese e unità locali devono essere 
contraddistinti rispettivamente dalle dizioni «Imprese e unità locali censite 
direttamente dall'ISTAT» e «Imprese e unità locali che hanno trasmesso 
i questionari direttamente all'ISTAT ». 

Le notizie da riportare per le suddette imprese e unità locali nello stato 
definitivo delle sezioni, devono essere desunte dagli stati di sezioni prov­
visori (Modd. ISTAT /CIC/3) e devono riguardare soltanto l'attività eser­
citata (co11. 1 e 2), la denominazione (col. 5) e l'indirizzo (col. 6). Ovvia­
mente tali notizie devono essere riportate nella forma in cui risultano nello 
stato di sezione provvisorio. 

B) Mod. ISTAT/CIC/6 bis 

Tale modello si riferisce a tutti i questionari per il commercio ambu­
lante (Modd. ISTAT/CIC/2) compilati nel Comune. I questionari devono 
esservi indicati ordinatamente, a partire da quello contrassegnato dal n. 1, 
e le notizie da riportare sono le seguenti: 

- colonne 1 e 2, classe o sottoclasse e categoria di attività econo­
mica (codici), da desumersi dal punto 3.1. del modello I STA T ICICI 2, 
seguendo le stesse norme esposte a proposito della compilazione del Mod. 
ISTAT /CIC/6; 
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- colonne 3 e 4, numero d'ordine, rispettivamente, della sezione di 
censimento e del questionario; 

- colonne da 5 a 7, cognome e nome del titolare, Comune di resi­
denza e indirizzo, da desumersi dall'apposito riquadro del modello ISTAT / 
CIC/2; 

- colonna 8, numero degli addetti all'esercizio di commercio am­
bulante, da desumersi dal « totale addetti» risultante al quesito 5 del mo­
dello ISTAT/CIC/2; 

- colonne 9 e lO, nessuna notizia. 

Ultimata l'elencazione dei questionari appartenenti ad una stessa sotto­
dasse o categoria di attività economica si deve procedere alla totalizzazione, 
in rosso, dei dati concernenti il numero degli esercizi e relativi addetti da 
riportarsi sotto forma di frazione alla colonna 8, secondo il procedimento 
illustrato per il sopracitato Mod. ISTAT/CIC/6. Quindi deve procedersi 
all'elencazione dei questionari appartenenti alla sottodasse o categoria succes­
siva ecosl via fino ad ultimazione dei questionari per il commercio ambulante 
(Modd. l STA T /CIC/2) relativi an'intero Comune. 

7.2.3. - SISTEMAZIONE DEFINITIVA DEI QUESTIONARI DI CENSIMENTO 

(Modd. ISTAT /CIC/l) -- Ultimata la compilazione degli stati definitivi 
delle sezioni, gli Uffici comunali di censimento devono suddividere i que­
stionari di censimento (Modd. ISTAT/CIC/l) in due gruppi, collocando 
nel primo gruppo i questionari compi1ati sia nella Parte I (impresa) che nella 
Parte II (unità locale) per i quali alla sezione II della Parte I risulti elencata 
una sola unità locale, e nel secondo gruppo tutti i rimanenti questionari di 
censimento, e cioè sia i questionari compilati nella Parte I e II, per i quali 
alla sezione Il della Parte I risultino elencate due o più unità locali, sia 
quelli compilati solamente nella Parte II. In ciascuno dei due suddetti gruppi 
i questionari di censimento devono essere sistemati secondo l'ordine progres­
sivo della numerazione definitiva riportata sui questionari stessi. 

Contemporaneamente alle operazioni di cui sopra, gli Uffici comunali 
di censimento devono provvedere a staccare la copia (Foglio B) della Parte I -
Impresa dei questionari di censimento, da inviare in plico a parte all'Ufficio 
provinciale di censimento secondo le norme riportate al precedente para­
grafo 5.4.4. Tale operazione deve essere limitata, ovviamente, ai soli que­
stionari di censimento per i quali risulti compilata la Parte I - Impresa. 

* * * 
Nella pagina seguente è riportato uno schema grafico, dal quale risultano 

i compiti degli Uffici comunali di censimento nel corso delle varie fasi di 
svolgimento delle operazioni censuarie. 
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Capitolo 8 

NORME GENERALI 

8.1. - GENERALITÀ 

8.1.1. - COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI RILEVATORI - Compito prin. 
cipale dei rileva tori scelti tra le persone di cui all'art. 4, comma terzo, della 
Legge 18 dicembre 1980,11. 864, è quello di provvedere, nel p.eriodo dal 15 
al 23 ottobre 1981, alla distribuzione dei modelli di rilevazione c, nel periodo 
dal 27 ottobre all'H novembre 1981, al ritiro dei modelli stessi, accertandone 
l'esatta compilazione, procedendo se necessario a completarli delle notizie 
mancanti o, ove il (aso lo richieda, prestando la loro assistenza per la compi­
lazione dei questionari stessi. 

Il compito dei riievatori riveste la massima importanza, in quanto il 
successo dei censimenti in gran parte è subordinato alla cura che essi por­
ranno nella raccolta dei dati e al1a diligenza con cui ne accerteranno l'atten­
dibilità. "Ai rilevatori si richiede perta11to il massimo impegnoJ'precisione 
assoluta, perfetta conoscen:,a e scrupolosa osservanza delie istruzioni. 

Per l'espletamento dell'incarico, i rilevatori sono muniti di apposita 
carta di autorizza2ione (Mod. ISTA T /CP /11) rilasciata dal Sindaco. 

I rileva tori fanno capo al dirigente dell'Ufficio comunale di censimento, 
dal quale ricevono, direttamente o tramite altri componenti l'Ufficio stesso, 
le disposizioni necessarie all'assolvimento dei loro compiti e al quale riferi­
scono in merito al lavoro svolto. 

Gli ispettori dell'Istituto centrale di statistica, nonché gli ispettori 
provinciali di censimento possono rivolgersi direttamente ai rilevatori per 
controllarne l'operato e, se del caso, per fornire loro i chiarimenti e le 
direttive occorrenti. 
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8.1.2. - COMPORTAMENTO DEI RILEVATORI NELL'ESPLETAMENTO DEL­

L'INCARICO - Nell'espletamento dell'incarico i rileva tori devono attener;i 
alle seguenti norme: 

a) qualificarsi come rilevatore incaricato dal Comune, esibendo l'ap­
posita carta di autorizzazione; 

b) usare sempre la massima cortesia verso i capi famiglia o convi· 
venza e i titolari delle unità economiche, nonché le altre persone interpel­
late per la consegna e il ritiro dei modelli di rilevazione o per la compi­
lazione di essi; 

c) limitarsi a rivolgere le domande strettamente necessarie, ripeten­
dole e, al caso, cambiandone la forma se la persona alla quale sono state 
dirette non le abbia perfettamente comprese; 

d) osservare il più rigoroso segreto sulle notizie delle quali sono venuti 
a conoscenza pet ragione del loro incarico. 

Al riguardo è da rilevare che, ai sensi della Legge istitutiva dell'Isti­
tuto centrale di statistica (art. 19 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, 
convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le modifiche di Oli 
all'art. 3 della legge 12 luglio 1961, n. 603) coloro che, per ragioni del 
proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere per­
sonale, le comunichino ad altri o se ne servano per scopi privati) sono passi­
bili di una sanzione amministrativa fino a lire 120.000 elevabile, in caso 
di recidiva, ;fino a lire 800.000, senza pregiudizio delle pene in cui fossero 
incorsi 'per reati previsti dal codice penale. 

Inoltre i rileva tori devono adoperarsi con il massimo impegno a chiarire 
ai capi famiglia o convivenza e particolarmente ai titolari delle unità econo­
miche che i dati raccolti con i modelli di riletJtJzione verranno utilizzati solo 
a fini statistici e mai con finalità di natura fiscale e saranno resi noti itl forma 
collettitla, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale. 

8.1.3. - STAMPATI DA PRENDERE IN CONSEGNA - I rilevatori ricevono 
dagli Uffici comunali di censimentO"; oltr;-alla carta di autorizzazione, tutti 
gli stampati occorrenti per l'espletamento del loro incarico, e cioè: 

a) materiale ausiliario: 

1) itinerario o itinerari di sezione (Modd. ISTATjCPj5) e, even­
tualmente, cartina (j cartine) topografica di sezione; 

2) fascicolo delle « Istruzioni per i rilevatori »; 

3) «Guida per la classificazione delle professioni e delle attività 
economiche »; 

4) stati di sezione provvisori del censimento della popolazione 
(Modd. ISTAT jCP/6) e del censimento industriale e commerciale (Modd. 
ISTAT ICIC/3 l. 
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b) modelli di rilevazione: 

1) fogli di famiglia (Modd. ISTATjCP/1 e CP/l Agg.)j 

2) fogli di convivenza (Modd. ISTATjCPj2); 

J) schede individuali per ospite di esercizio alberghiero (Modd. 
ISTATjCPj3); 

4) questionari del censimento industriale e commerciale (Modd. 
ISTAT/CIC/l)i 

5) questionari per il commercio ambulante (Modd. ISTAT /CIC/2). 

Poiché è fatto divieto di abbinare alle rileva:t.ioni censuarie altre inda­
gini di qualsiasi natura, i modelli di rilevazione e gli altri stampati occorrenti 
per i censimenti debbono essere soltanto quelli forniti dall'Istituto centrale 
di statistica. 

Gli stampati devono essere tenuti con la massima cura, per evitarne 
il deterioramento. A tal fine, i rilevatori devono porre in un'apposita cartella 
gli stampati necessari giornalmente, prelevando via via dall'Ufficio comunale 
di censimento quelli occorrenti per l'espletamento del loro incarico. 

8.2. - MODALITÀ PER LA RACCOLTA DEI DATI 

8.2.1. - ITINERARIO DA SEGUIRE -- II rilevatore deve essere fornito del­
l'itinerario di sezione (Mod. ISTATicP/5) ed eventualmente della relativa 
cartina topografica. Sulla scorta di detto itinerario di sezione, deve percorrere 
con criterio razionale, cioè con la migliore utilizzaZione del tempo dispo 
nibile, il territorio che gli è stato assegnato, al fine del più sollecito assolvi­
mento dei compiti ad esso affidati. 

8.2.2. - CONSEGNA DEI MODELLI DI RILEVAZIONE E COMPILAZIONE DEGLI 

STATI DI SEZIONE PROVVISORI - Il giro attraverso la sezione di censimento 
assegnata a ciascun rilevatore, per l'individuazione delle unità di censimento 
in essa esistenti e per la consegna dei modelli di rilevazione, deve essere ini­
ziato, come già detto, il giorno 15 ottobre e terminato entro il giorno 23 
successivo. 

Durante tale giro, devono essere compilati dal rilevatore gli stati di 
sezione provvisori (Modd. ISTAT/CP/6 e ISTAT/CIC/3), che sono perciò 
i documenti comprovanti l'individuazione in 10eo delle unità di censimento, 
onde l'importanza basilare che essi rivestono come strumento, ad un tempo, 
di rilevazione e di controllo. 

Man mano che sulla scorta dell'itinerario di sezione percorre le diverse 
aree di circolazione della sezione ad esso assegnata, il rilevatore deve portarsi 
ad ogni accesso esterno al fine dell'individuazione di tutte le unità esistenti 
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nell'interno del fabbricato nel quale tale accesso immette. Le unità ~emografì· 
che ed economiche individuate devono essere indicate ciascuna su una riga 
del rispettivo stato di sezione provvisorio (Modd. ISTAT/CP/6 e ISTATI 
CIC/3) secondo le norme particolari riportate ai successivi paragrafi 9.1.2. 
e 10.1.2 .. 

Il rilevatore deve consegnare i modelli di rilevazione direttamente agli 
interessati, dopo aver proceduto, per quanto riguarda il foglio di famiglia 
(Mod. ISTAT/CP/1), alla compilazione della Sez. 1« Notizie sull'abitazione» 
contenute nel riquadro di sua çompetenza. 

È opportuno che all'atto della consegna il rile!latore faccia presente il 
giorno in cui prevedibilmente passerà per il ritiro del modello stesso. 

Ai fini della consegna è opportuno che il rilevatore assuma notizie: 

a) sul numero delle famiglie e dei relativi componenti che dimorano 
nell'abitazione o nell'altro tipo di alloggio (tenendo conto dei casi di 
coabitazione ); 

b) sulle abitazioni non occupate; 

c) sul numero dei t'omponenti permanenti e temporanei d'ella con­
vivenza; 

d) sulle unità economiche esistenti presso famiglie e convivenze e sulle 
persone che eventualmente abitino nei locali di unità economiche (portieri, 
custodi, ecc.); 

e) sulle persone costituenti famiglie a sé stanti ed eventualmente 
alloggiate nei locali di convivenze, ivi comprese le convivenze dipendenti dal 
Ministero della difesa. 

8.2.3. - RITIRO DEI MODELLI DI RILEVAZION~ - L'itinerario da seguire 
per il ritiro dei fogli deve essere di norma il medesimo seguito per la consegna. 

Il ritiro dei modelli di rilevazione deve iniziare presso le unità di censi­
mento il giorno 27 ottobre e terminare entro il giorno 11 novembre. 

Questa fase di lavoro concerne non solo il ritiro dei modelli di rilevazione 
compilati, bensl anche il controllo delle notizie riportate nei modelli stessi, 
al fine di accertarne l'attendibilità ed eventualmente di provvedere in loco 
ai. completamenti e alle rettifiche del caso. Inoltre i rileva tori devono prov­
vedere alla compilazione dei modelli non çompilati dagli interessati, con 
l'assistenza degli stessi; nonché ad effettuare i particolari adempimenti ripor­
tati ai successivi paragrafi 9.1.3. e 10.1.3 .. 

In relazione all'intervallo di tempo intercedente tra la data di consegna 
e il ritiro dei modelli, occorre tener presente che può essersi verificata qualcuna 
delle seguenti situazioni: 

IZ) che nel giro di consegna dei modelli qualche unità demografica od 
economica sia sfuggita all'individuazionej 
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b) che qualche unità demografica od economica si sia trasferita, dopo 
il giro di consegna. ma prima deI ritiro, nel territorio della sezione del rile­
vatore provenendo da altra sezione di censimento; 

c) che qualche unità demografica od economica si sia trasferita, dopo 
il giro di consegna, ma prima del ritiro, neI territorio di altra sezione di 
censimento affidata ad altro riIevatore; 

d) che per qualche unità demografica od economica, individuata neI 
giro di consegna, non siano stati consegnati gli stampati perché non è stato 
possibile rintracciare alcuna persona che la rappresentasse. 

Nelle situazioni di cui alle precedenti lettere ti), b) e d) il rilevatore 
deve provvedere secondo il caso a consegnare ed a far compilare i modelli 
di censimento e ad elencare, in calce all'appropriato stato di sezione provvi­
sorio, le nuove unità di censimento, dandone comunque comunicazione 
all'Ufficio comunale di censimento. 

Per quanto riguarda il caso di cui alla lettera c) il rilevato re deve espe­
rire ogni indagine al fine di accertare il nuovo indirizzo dell'unità in que­
stione, annotandone le risultatlZe nell'apposita colonna « Annotazioni» dello 
stato di sezione provvisorio e segnalandolo all'Ufficio comunale di censimento. 

Il rilevatore deve portare con sé, anche durante la fase di ritiro, un con·· 
gruo numero di modelli di rilevazione in bianco, da utilizzare ogni qualvolta 
se ne presentasse la necessità. 

8.2.4. - CONSEGNA DEI QUESTIONARI COMPILATI ALL'VFFICIO COMU­

NALE DJ CENSIMENTO E ADEMPiMENTI CONNEsSI --- -r--;"ilevatori d~ 
.:onsegnare agli Uffici comunali i' modelli via via ritirati. Provvedono altresì 
a consegnare l'denco delle unità, per cui non è stato possibile ritirare i 
modelli, nonché a segnalare le eventuali altre situazioni riscontrate, soprattutto 
per quanto riguarda i casi particolari di cui al precedente paragrafo 8.2.3 .. 

8.2.5. - CESSAZIONE DALL'INCARICO -- All'atto della cessazione dall'in­
carico, i rilevatori devono consegnare agli Uffici comunali di censimento: 

01) la carta di autorizzazione; 

b) tutti i modelli compilati che per qualsiasi motivo non fossero 
stati ancora consegnati agli Uffici comunali stessi; 

c) gli itinerari di sezione e le eventuali cartine topografiche; 

d) gli stati di sezione provvisori; 

e) il fascicolo delle « Istntzioni per i rileva tori »; 

f) la «Guida per la classificazione delle professioni e delle attività 
economiche »; 

g) tutti gli stampati non utilizzati. 
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Capitolo 9 

NORME PARTICOLARI 
PER IL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

------------
9.1. MODALITÀ PER LA RACCOLTA DEI DATI 

9.1.1. - CONSEGNA DEI MODELI..·I DI RILEVAZIONE - l rilevatori devono .. _--------
consegnare 11 dasruna unità di censìmento i modellì apptopriati, tenendo 
presenti le seguenti norme: 

(J) ad ogni famigli.a deve essere consegnata una copia del foglio di 
famiglia (Mod. ISTAT/CP/I), È il caso di rammentare a questo riguardo 
che un'abitazione può essere occupata da più di una famiglia. Se la famiglia 
comprende più di cinque componenti, il rilevatore deve wtlsegnate dei fogli 
individuali aggiuntivi (Modd. ISTAT /CP /1 Agg.) da allegare al foglio di 
famiglia, dando le opportune istruzioni per la utilizzazione dei medesimi; 

b) per ogni abitazione non occupata deve essere consegnata una copia 
del foglio di f.amiglia; 

c) a ogni convivenza devono essere con8egnati tanti esemplari del foglio 
di convivenza (Modd. ISTAT/CP/2), quanti ne occorrono per iscrivervi tutti 
l membri della convivenza, tenendo presente che la Sezione l di ciascun 
modello comprende 7 fogli individuali, la Sezione II comprende 36 righe 
e che i fogli di convivenza devono essere compilati in duplice esemplare. 
Per ogni albergo, locanda, pensione, e simili, oltre ai fogli di convivenza, 
deve essere I.:-:onsegnato un numero di schede individuali per ospite di esercizio 
alberghiero (Modd. ISTAT/CP /3) adeguato al numero (li ospiti che saranno 
presumibilmente presenti aUa data di censimento. 

Per ogni convivenza, incluse quelle militari (Esercito, compresi i Cara-
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binieri, Mapna e Aeronautica) che devono essere censite direttamente dal 
Ministero della difesa, ìl rHevatore deve informarsi se in essa abitino persone 
costituenti famiglia a sé stante. In caso affermativo, deve procedere come 
indicato al precedente punto a), in quanto tali famiglie non devono essere 
incluse' nel foglio di convivenza. 

I rileva tori devono consegnare i modelli anzidetti direttamente ai capi 
famiglia o convivenza. Nel caso in cui tali persone non si trovino presenti 
al momento delJa visita del rilevatore, questi potrà consegnare i modelli 
ad a.ltra persona che li rappresenta. 

I fogli di famìglìa per il censimento delle abitazioni non occupate, devono 
essere consegnati alle persone che dispongono delle abitazioni stesse, le quali 
devono provvedere alla compilazione della Sez. I {riquadro inferiore), sem­
pre che tali persone abitino nell'ambito del territorio assegnato al rilevatore; 
in caso contrario, al portiere o al vicino eventualmente incaricati dagli inte­
ressati. Se nella abitazione non occupata risultino « persone temporaneamente 
presenti» deve essere compilata anche la Sez. III ed il Quadro .3 delle « No­
tizie riassuntive deI foglio d! famiglia» (Mod. ISTAT/CP/l bis). Nel caso in 
cui il ri1evatore non trovi alc~na persona a cui consegnare il foglio deve 
provvedere egli stesso alla compilazione del medesimo. 

Nel caso in cui non risulti possibHe consegnate i modelli ad alcune 
unità di rilevazione, il rilevatore deve compilare un elenco di tali unità, 
provvedendo a consegnare i modelli stessi in un secondo tempo. Qualora la 
consegna non possa essere effettuata entro il 2.3 ottobre, il rilevatore deve 
annotarne il motivo alla colonna 14 dello stato di sezione provvisorio e 
segnalare i casi all'Ufficio comunale di censimento. 

I fogli di censjmento devono essere compilati dai capi famiglia o r:onvi­
venza o da chi per essi, nonché da coloro che dispongono delle ahitazioni 
non occupate. 

All'atto della consegna del foglio di famiglià o del foglio di convivenza, 
il rilevatore deve provvedere, avendo cura di non apportare lacerazioni al 
modello stesso, al distacco della « Guida per la compi.lazione» e deve far 
presente çhe la stessa deve essere letta durante la compilazione del foglio. 

rI rilevatore inoltre deve accertarsi se chi vi è tenuto sia in grado di 
provvedere a compilare da sé il foglio di censimento; in caso contrario, <kve 
avvertire gli interessati del giorno in cui ripasserà per compilare egli stesso 
il modello. 

9.1.2. - COMPILAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI - Ma.n 
mano che, sulla scorta dell'itinerario di sezione, procede alla individuazione 
delle unità di rilevazione ed alla consegna dei modelli, il rilevatore deve 
compilare lo stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CP/6). 

Nella fase di consegna dei modelli egli deve provvedere a compilare le 
colonne da 1 a Il (facendo apporre neUs colonna 12 la firma della persona 
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che riceve il modello stesso) ed, eventualmente, la colonna 14; nella fase di 
ritiro, la colonna 13 ed eventualmente la colonna 14. 

Ai fini della pratica compilazione dei predetti stati dì sezione provvisori, 
si forniscono qui di seguito alcune precisazioni: 

a) gli accessi esterni che immettono in edifici che non comprendono 
unità di rilevazione (chiese, uffici pubblici, ecc.) devono essere indicati, compi­
lando le colonne da 1 a 4 e riportandoapposi~a annotazione alla colonna 14, 
solo se sono contrassegnati da numero civico; 

b) nel caso in cui un accesso esterno immetta ad una sola unità di 
rilevazione, tale accesso deve indicarsi nelle colonne da 1 a 4; 

c) nel caso in cui un accesso esterno immetta a due o più unità di 
rilevazione, le indicazioni relative a tale accesso devono essere ripetute nelle 
prime 4 colonne tante volte quante sono le tmità demografiche. Nelle colonne 
5, 6 e 7 devono essere indicati i dati (scala, piano, numero interno) relativi 
agli accessi interni ai quali l'accesso esterno può immettere; 

d) nel caso in cui due o più accessi esterni immettano ad una stessa 
unità di rilevazione, anche l'accesso o gli accessi secondari devono essere 
indicati sullo stato di sezione provvisorio, riportando nella colonna riservata 
alle annotazioni la dicitura «Accesso secondario del n. 'q"H PP» oppure 
« Accesso secondario di via Pq,. ",qP,"', "., n.·" ... ,·q »; 

e) nel caso in cui un accl!sso esterno immetta ad una o più unità di 
rilevazione e sia privo di numero civico, nella colonna 4 dello stato di sezione 
provvisorio deve essere appost,a, l'indicazione « Man. » (mancante); 

f) per le convivenze militari, si devono compilare le sole colonne da 
1 a 8, sottolineando nella col. 8 l'indicazione « Convivenza militare »; 

g) nel caso di abitazione non occupata, nella colonna 8 si devono indi­
care il cognome e il nome della persona che dispone di tale abitazione; 

h) le eventuali annotazioni da riportare nella colonna 14 riguardano 
essenzialmente, come già accennato, i motivi della mancata consegna o del 
mancato ritiro dei questionari. 

9.1.3. - RITIRO DEI MODEl.LI DI RJLEVAZIONE E ADEMPIMENTI CON· 

NESSI - Il rilevatore, mano a mano che procede al ritiro dei modelli, dev~ 
indicare nella colonna 13 del Mod. 1STA T/CP /6 la data del ritiro stesso. 

Deve altresì provvedere alla compilazione, per ciascun modello, del 
prospetto « Dati riassuntivi del foglio di famiglia (o di convivenza) » ripor­
tato in calce alla prima pagina dei modelli stessi. Al riguardo il rilevatore 
deve controllare, al momento del ritiro, che per ciascuna persona indicata 
nell'« Elenco delle persone della famiglia» sia stato compilato un foglio indi­
viduale ed in mod~ particolare, se la famiglia è costituita da più di dnque 
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persone, deve accertare che i fogli individuali aggiuntivi (Modd. ISTAT / 
CP /1 Agg.) siano stati compilati ed inseriti nel foglio di famiglia, rispettando 
la progressione numerica (6, 7, ecc.) dei componenti la famiglia stessa. 

Terminati gli adempimenti di cui sopra il rilevatore deve consegnare 
all'Ufficio comunale di censimento i modelli completati. 

9.2. - NORME PER LA COMPILAZIONE 
DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

9.2.1. - FOGLIO DI FAMIGLIA (MOD. ISTAT/CP/1) - Il modello deve 
essere compilato in unica copia, con penna stilografica o a sfera e con grafia 
ben nitida e chiara. Per la compilazione del foglio di famiglia (Mod. 1ST AT I 
CP/1) occorre attenersi scrupolosamente alle norme qui di seguito riportate. 

È da sottùlineare che le notizie richieste nel foglio di famiglia devono 
fare riferimento, salvo diversl! indicazione, alla situazione esistente al 25 
ottobre 1981. Nei casi in cui è necessario il ricorso ad un momento preciso 
occorre riferirsi aUa mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre 1981 (ad esempio 
i bambini nati prima della mezzanotte del 24 devono essere censiti, quelli nati 
dopo la mezzanotte del 24 devono essere esclusi dal censimento). 

A) Notizie da indicarsi a cura del rilevatore 

Il rilevatore deve provvedere alla compilazione di alcune parti del foglio 
di famiglia e precisamente delle parti delimitate in rosso. 

Tale compilazione deve essere effettuata: 

a) all'atto della consegna, per le notizie da indicare nella prima pa­
gina del foglio di famiglia e nella Sezione I - Notizie sull'abitazione relativa­
mente ai quesiti 1, 2, 3. e 4 (riquadro superiore); 

b) all'atto del ritiro, per le notizie da indicare nel prospetto «Dati 
riassuntivi del foglio di famiglia », in calce alla prima pagina del modello. 

Qui di seguito si riportano le norme per la compilazione delle parti 
suddette. 

FRONTESPIZIO DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 

Il rilevatore deve indicare: 

a) l'indirizzo della famiglia e, eventualmente, la scala, il piano, l'in­
terno e il numero di telefono. Tale ultima informazione, utile al fine di age­
volare eventuali contatti per successive richieste di notizie da parte del Co­
mune, potrà essere acquisita sempreché la famiglia non opponga un rifiuto a 
fornirla. Per le abitazioni non occupate deve essere indicato l'indirizzo del­
l'abitazione stessa; deve, inoltre, essere presa nota del cognome e nome della 
persona che dispone dell'abitazione. Per l'indicazione del piano è da tener 
presente che esso deve essere riferito allivello del terreno; 
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b) nel riquadro B il numero della sezione di censimento; 

c) nel riquadro C il numero d'ordine provvisorio del foglio; 

d) nel riquadro E il tipo di località in cui è situata l'abitazione o 
l'altro tipo di alloggio. Per tale indicazione il rilevatore deve avvalersi, nei 
casi in cui è stata predisposta, della cartina topograncadi sezione, nella quale 
il centro abìtato appare delimitato da una linea azzurra e i nuclei abitati da 
una linea marrone. In mancanza della detta cartina il rilevatore, prima di 
iniziare il suo giro, deve assumere le necessarie informazioni presso l'Ufficio 
comunale di censimento. 

Naturalmente se l'abitazione non appartiene né ad un centro, né .ad un 
nucleo abitato, deve essere barrato il quadrati no 3 relativo alle case sparse. 

Se l'abitw,ione è situata in un centro o in un nucleo abitato, il rileva­
tore, oltre a barrare il quadr.atino che fa al caso, deve riportare sull'apposita 
riga tratteggiata la denominazione del centro o del nucleo. 

Si richiama l'attenzione del rileva/ore sulla necessità di provvedere con 
estremo scrupolò alla compilazione dei suddetti riquadri in quanto le 110tizie 
in essi contenute costituiscono gli elementi basilari per le successive fasi di 
elaborazione dei dati rìletJati. 

SEZIONE I • NOTIZIE SULL' ABIr AZIONE 

Ai fini del censimento gli alloggi in cui le famiglie abitualmente dimo­
rano vengono distinti in: abitazioni e altri tipi di alloggio, secondo le defi­
nizioni riportate nel precedente paragrafo 1.3.1. 

Per le abitazioni (occupate e non occupate) devono essere fornite tutte 
le notizie contenute nella Sezione 1. In particolare i quesiti da 1 a 4 devono 
essere compilati a cura del rilevatore, quelli da 5 a 13 a cura del capo fami­
gli,!. Per gli altri tipi di alloggio deve essere fornita risposta al solo quesito l. 

In caso di coabitaz.ione le notizie della Sezione l devono essere indicate, 
con riferimento all'intera abitazione, nel fogHo della famiglia che occupa l'abi­
tazione al titolo più importante indicando, nel riquadro in calce al quesito 1, 
i numeri d'ordine provvisori dei fogli di famiglia reJativi alle famiglie 
coabitanti. Nei fogli relativi alle altre famiglie coabitanti non dovrà essere 
fornita alcuna notizia e dovrà essere apposta trasversalmente nella parte 
riservata aI rilevatore l'indicazione ,K coabitante con la famiglia censita con 
il foglio n. .. .......H ». 

Nel caso di famiglie coabitanti che occupano l'abitazione allo stesso 
titolo, le notizie della Sezione I devono essere indicate nel foglio della fami­
glia che occupa l'abitazione da maggior t.empo o della famiglia che occupa la 
maggior parte dell'abitazione. 

Per quanto concerne i {( senza tetto» il rilcvatore deve scrivere trasver­
salmente, nella presente parte, la dicitura: ~< senza tetto ». 
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Quesito 1 - Specie di alloggio 

Deve essere barrato il quadratino corrispondente al punto 1.1 se la 
famiglia occupa un'abitazione come defmita al precedente paragrafo 1..3.1. 

Si fa presente che un'abitazione è da considerarsi occupata quando in 
essa abitino una o più persone aventi la dimora abitualè nel Comune di cen­
simento, anche se temporaneamente assenti alla data del censimento stesso. 

Nel caso in cui la famiglia occupi un « altro tipo di alloggio », come 
definito al precedente paragrafo 1.3.1, deve essere barrato al punto 1.2 il 
quadratino contraddistinto dal numero 2 se trattasi di alloggio precario per 
le famiglie terremotate o colpite da altre calamità naturali, il quadratino con­
traddistinto dal numero 3 negli altri casi. 

È da tener presente che per « alloggio precario per le famiglie terremo­
tate » si intende l'alloggio situato in baraccopoli, tendopoli, caserme, scuole 
e simili. 

Se una abitazione vera e propria risulta occupata temporaneamente da 
una famiglia terremotata o colpita da calamità naturali deve essere fornita 
risposta al punto 1.3 barrando il quadratino corrispondente con riferimento 
alla destinazione originaria dell'abitazione non occupata. 

Deve essere barrato uno dei quadratini previsti al punto 1.3 se trattasi 
di abitazione non occupata. 

Deve essere considerata non occupata l'abitazione in cui non abiti alcuna 
persona, o l'abitazione in cui abitino persone temporaneameme presenti. Il 
rilevatore provvederà pertanto ad assumere informazioni al fine di accertare 
se l'abitazione: 

è disponibile per la vendita o 1',affittO; 

è uti1i7.zabile per vacanza in quanto chi ne dispone la occupa sol­
tanto in uno o più periodi dell'anno (abitazioni ubicate generalmente in 
località turistiche); 

- è utilizzabile per lavoro, cioè se trattasi di abitazione secondaria 
che viene occupata saltuariilmente da chi ne dispone, per motivi di lavoro 
(ad es.: casa di campagna destinata ai lavori agricoli nell'epoca del raccolto, 
abitazione secondaria situata generalmente in un comune diverso da qucllo di 
dimora abituale utilizzata per lo svolgimento della propria attività lavorativa); 

- è non occupata per altro motivo in quanto: già venduta o affit­
tata, ma n011 ancora occupata; non più occupata da chi ne dispone per 
trasferimento a seguito di emigrazione definitiva (zone di spopolamento in 
particolare montane). 

Si precisa che per le abitazioni non occupate, in quanto in esse dimo­
rano persone temporaneamente presenti, deve essere indicato quale motivo 
della non occupazione la destinazione originaria dell'abitazione stessa, ad ec" 
cezione del caso in cui l'utilizzazione temporanea sia sistematica. In quest'ul­
timo caso dovrà essere indicato « altro motivo »). Per le abitazioni in restauro 
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o riparazione deve essere barrato il quadratino corrispondente alla destina­
zione dell'abitazione stessa. 

Si precisa me le abitazioni non occupate in stato di completo abban­
dono (non in condizioni tali da poter essere adibite -ad al1oggio di una fami­
glia), o in demolizione, non costituiscono oggetto di rilevazione. 

Quesito 2 - Caratteristiche del fabbricato in cui è situata l'abitazione 

Per fabbricato s'intende qualsiasi costruzione, comprendente almeno 
un'abitazione, isolata da vie o spazi vuoti oppure separata da altre costru­
zioni mediante muri maestri che si elevano, senza soluzione di continuità, 
dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più accessi all'esterno e che 
possa avere una o più scale autonome. 

Punto 2.1 - Tipo di fabbricato. 

Deve essere barrato il quadratino 1 se si tratta di un f-abbricato in cui 
gli alloggi sono utilizzati, o destinati ad essere utilizzati, esclusivamente ad 
uso abitativo. Si precisa che il fabbricato deve essere considerato « utilizzato 
esclusivamente ad uso abitativo» anche se, al di fuori dell'accesso o degli 
accessi alle abitazioni, abbia negozi, uffici, imprese commerciali, ecc. 

Deve essere barrato il quadratino 2 se si tratta di un fabbricato utiliz­
zato prevalentemente ad uso abitativo. Si precisa che un fabbricato è utiliz­
zato prevalentemente ad uso abitativo se, alla data del censimento, il numero 
degli appartamenti utilizzati o destinati ad essere utilizzati ad uso abitativo, è 
maggiore od uguale al 50 % degli appartamenti che costituiscono il fabbri­
cato stesso. 

Deve essere barrato il quadratino 3 se si tratta di un fabbricato utiliz­
zato prevalentemente ad uso non abitativo in cui vi siano una o più abita­
zioni occupate o destinate ad essere occupate da famiglie. Per fabbricato uti­
lizzato prevalentemente ad uso non abitativo s'intende quel fabbricato de­
stinato prevalentemente (cioè in misura superiore al 50 % degli appar­
tanlenti) ad una attività economica o ad altra attività (industria, commercio, 
credito, servizi, uffici pubblici, scuole, ambulatori medici, chiese, ecc.). 

Deve essere barrato il quadrati no 4 se si tratta di un fabbricato rurale, 
quel fabbricato cioè che, situato nell'ambito dell'azienda agricola per le neces­
sità della medesima, è destinato esclusivamente o prevalentemente ad uso 
di abitazione. 

Punto 2.2 - Indicare se il fabbricato è completamente separato da altre 
costruzioni. 

Deve essere barrato il quadratino [SI] se il fabbricato risulta da tutti 
i lati completamente separato da altre costruzioni; in caso contrario deve 
essere barrato il quadratino !NO] . 
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Punto 2.3 . Tipo di costruzione. 

Per tipo di costruzione s'intende la struttura portante del fabbricato. 
Deve essere barrato il quadratino 1. o iI quadratino 2 se la « gabbia » (pilastri 
e travi) è in cemento armato (o acciaio), prescindendo dai materiali impiegati 
per le mura (laterizi, mattoni, pietre, pannelli di legno, di alluminio, ecc.). 

Il piano terra aperto (( piloti ») è caratterizzato dai pilastri che risul­
tano visibili da tutti i lati del fabbricato per la parte che si eleva dal piano 
terreno al primo piano (in molti casi gIi spazi cosi ottenuti vengono utilizzati 
per parcheggio di autovetture). È da considerarsi piano terra aperto anche se 
la chiusura è realizzata con vetrata o pannelli leggeri non murari. 

Il piano terra chiuso con muratura è caratterizzato dalla chiusura del 
piano stesso con opere murarie .. 

Deve essere barrato il quadra tino 3 se la struttura portante del fabbri­
cato è in: muratura di pietre, mattoni, tufo, blocchetti di calcestruzzo, misto 
muratura, misto muratura-cemento armato (o acciaio). 

Deve essere barrato il quadratino 4, « non individuato », quando è im­
possibile individuare il tipo di struttura portante del fabbricato. 

Punto 2.4 - Numero delle abitazioni del fabbricato (comprese le abitazioni 
non occupate). 

Tale punto deve essere compilato limitatamente al caso in cui sia stata 
fornita risposta ai quadra tini l o 2 del precedente punto 2.1 barrando uno 
solo dei quadratini previsti. 

n da tener presente che nel computo del numero delle abitazioni del 
fabbricato vanno comprese le abitazioni non occupate. 

Quesito 3 • Piano in cui è situata l'abitazione 

Deve essere indkato il piano in cui è situata l'abitazione con riferimento 
al livello del terreno secondo i seguenti codici: 

- Piano terra 90 

- Piano rialzato 91 

- Mezzanino 92 

- Seminterrato 93 

- Sotterraneo 94 

- l° piano 01 

- 2° piano 02 

3° piano 03 

11° piano 11 
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Per le abitazioni situate in attici, super-attid, mansarde, deve essere 
indicato il piano effettivo in mi si trovano. 

Per le abitazioni che si sviluppano su due piani devono essere usati 
seguenti codici: 

Piano terra e l" piano 81 

lO piano e 20 piano 82 

2" piano e 3° piano 83 

8° piano e 9'" piano 89 
(comprese le combinazioni superiori al 9" piano) 

Altre combinazioni 80 

Per le abitazioni che si svHuppano su piì:l di due piani deve essere apposto 
il codice 7 O . 

Quesito 4 . Proprietario dell'abitazione 

Deve essere barrato uno solo dei quadratini previsti. 
La notizia relativa al proprietario dell'abitazione deve essere richiesta 

al capo famiglia o a chi per esso e deve riferirsi alla data del censimento. 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 

Il rilevatore deve procedere, dopo il ritiro del foglio di famiglia, alla 
compilazione del suddetto prospetto secondo le norme che seguono. 

Deve essere barrato il quadratino in corrispondenza de1la dizione: 

- «Abitazione occupata» se aUa Sezione I è stato barrato il qua­
dratino 1 al punto 1.1; deve essere inoltre riportato, nell'apposito riquadro, 
il numero delle stanze indicato al quesito 7 rkavandolo per somma (com­
prendendo la cucina). 

- «Abitazione non occupata» se alla Sezione l è stato barrato un 
quadratino al punto 1.3; deve essere inoltre riportato, nell'apposito riquadro, 
il numero delle stanze ìndìcato al quesito 7 ricavandolo per somma (com­
prendendo la cucina). 

- «Altro tipo di alloggio» se alla Sezione I è stato barrato un 
quadratino al punto 1.2. 

- « Famiglia in coabitazione» se alla Sezione I non è stata fornita 
alcuna risposta ed è stata apposta l·a dizione «coabitante con la famiglia 
censita con il foglio n.·· . ». 
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- « Famiglia senza abitazione» se aIla Sezione I non è stata fornita 
alcuna risposta ed è stata apposta la dizione « famiglia senza abitazione» o 
« senza tetto ». 

I dati da indicare nelle colonne da 1 a 5 devono essere desunti dai 
fogli individuali della Sezione II e della Sezione III. 

In particolare: 

- colonne 1 e 2, i dati da indicare in tali colonne devono essere 
desunti contando rispettivamente i «Maschi » e le « Femmine» che risul­
tano al quesito 2 dei fogli individuali della Sezione II (ivi compresi i fogJi 
individuali aggiuntivi CP/1 Agg.); 

- colonna 3, il dato da indicare in tale colonna deve essere desunto 
contando i fogli individuali compilati; tale dato inoltre deve corrispondere 
alla somma dei dati indicati alle colonne 1 e 2; 

- colonna 4, il dato da indicare in tale colonna deve essere desunto 
contando le persone per le quali al punto 7,1 della Sezione II è stato barrato 
il quadratino 2 o 3 e le persone per le quali al punto 7.2a) della Sezione II 
è stato barrato il quadratino 4 o 5; tale dato non può essere ovviamente 
superiore a quello indicato alla precedente colonna 3; 

- colonna 5, il dato da indicare si ottiene contando tutte le per­
sone per le quali è stata fornita risposta alla Sezione III. 

B) Notizie da indicarsi a cura del capo famiglia 

ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 

Nel prospetto devono essere elencate tutte le persone facenti parte della 
famiglia seguendo scmpolosamente l'ordine indicato a fianco dell'Elenco 
stesso; nella colonna 3 deve essere indicata, per ciascuna persona, la rela­
zione di parentela o di convivenza con il capo famiglia. 

Per il concetto di famiglia si rimanda a quanto detto al precedente 
paragrafo 1.2.1. 

Circa la relazione di parentel~ da indicare in determinati casi, si pre­
cisa che: 

a) nel caso di persone non unite in matrimonio ma conviventi mari­
talmente, per la persona che non è capo famiglia deve essere indicato « con­
vivente». Se hanno figli presso di sé, questi devono essere indicati come 
« figli» se riconosciuti dal capo famiglia; come « conviventi» negli altri casi; 

b) i figlIastri del capo famiglia devono essere indicati come « figli » 
e i figli dei figliastri come « nipoti ». 
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SEZIONE I . NOTIZIE SULL'ABB'AZIONE 

Ai quesiti contenuti nell'<i presente parte deve essere fornita rispost.a 
sia per le abitazioni occupate sia per le abitazioni non occupate; in quest'ul. 
timo caso il rilevato re deve assumere tutte le informazioni necessarie in modo 
da poter rispondere ai quesiti nella maniera più esauriente. 

Quesito 5 . Titolo di godimento 

Deve essere barrato il quadrati no relativo al titolo in base al quale la 
famiglia dispone dell'abitazione. 

Per «altro titolo» s'intende: uso gratuito, prestazione di servizio 
(ad es.: abitazione di coloni, portieri, guardiani, ecc.). 

Quesito 6 - Epoca di costruzione o di ricostruzione 

Deve essere indicata, barrando un solo quadra tino, l'epoca in cui è 
compreso l'anno di ultimazione della costruzione o ricostruzione dell'abita­
zi.one. In linea di massima questo coincide con l'anno di costruzione del fab­
bricato in cui è situata. Nel caso in cui l'abitazione è stata costruita in anno 
posteriore a seguito di ricostruzione parziale, ampliamento o sopraelcvazione, 
deve essere indicata l'epoca in cui è compreso tale anno. 

Se non si conosce l'anno di costruzione potranno essere assunte infor­
mazioni presso gli altri abitanti del fabbricato, il portiere o l'amministratore 
del condominio. 

Quesito 7 . Stanze 

Pcr st3.nza s'intende un ambiente o locale facente parte di un'abitazione, 
che riceve aria e luce dall'esterno cd ha dimensioni tali da consentire l'instal­
lazione di almeno un letto lasciando lo spazio utile per il movimento di 
una persona. 

Deve essere indicato nell'ordine: 

-- il numero delle stanze adibite ad abitazione o promiscuameme 
anche ad altro uso (ad es.: una camera da pranzo o da letto adibita anche a 
laboratorio di sartoria, modisteria, ecc.); 

-- la cucina, se ha le caratteristiche di stanza. Per cucina s'intende 
un locale fornito d'impianto fisso per la cottura delle vivande elo impianto 
fisso di acquaio per la rigoverna tura delle stoviglie; 

- il numero delle stanze, facenti parte dell'abitazione. ma che sono 
adibite esclusivamente ad altro uso (ad es.: studio professionale. ufficio, 
laboratorio artigianale, situati neUa stessa abitazione del professionista o del­
l'artigiano). 

Si precisa che il salone costituito da 2 o più locali 8cparati da archi o 
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da porte a soffietto deve essere computato (.'Ome 2 o più stanze se ciascun 
locale, isolatamente considerato, risponde alla definizione di stanza. 

Devono essere considerate come facenti parte dell'abitazione anche 
eventuali stanze separate dall'abitazione stessa, ma funzionahnente ad essa 
congiunte ed utilizzate dalla famiglia. Non devono essere indicati i vani acces­
sori (corridoio, ingresso, gabinetto, bagno, spogliatoio, ecc.), la cucina se 
non ha le caratteristiche di stanza, la cantina, l'autorimessa e gli altri consi­
mili locali annessi all'abitazione nonché, nei fabbricati rurali, i vani adibiti 
a deposito attrezzi, magazzino di prodotti, o ad altri usi connessi con l'atti­
vità dell'azienda agricola e come tali utilizzati. 

Quesito 8 - Superficie 

Deve essere indicata in metri quadrati (cifra intera. senza decimali) la 
superficie complessiva dell'abitazione, cioè la superficie dei pavimenti delle 
stanze e dei vani accessori. 

Non deve essere pertanto conteggiata la superficie di muri perimetrali, 
attrezzature interne, terrazze, balconi, verande, cantine, autorimesse, portici, 
loggiati, solai, cortili, ecc. 

Se l'abitazione si sviluppa su più piani deve essere indicata la superficie 
complessiva. 

Quesito 9 - Acqua potabile 

Deve essere barrato un solo quadratino e cioè: 

- il numero l se l'abitazione dispone di acqua corrente pot.abile di 
acquedotto nell'interno dell'abitazione, ivi compreso il caso in cui l'acqua 
potabile è situata su un balcone; 

- il numero 2 se i' abitazione dispone di acqua corrente potabile di 
acquedotto fuori della stessa anche se ad uso di altre abitazioni (situata, ad 
esempio, sul pianerottolo, ballatoio, nel cortile, ortO, aia, giardino annessi 
al fabbricato); 

-- il numero 3 se l'abitazione dispone di acqua potabile di pozzo o 
cisterna; 

- il numero 4 se l'abitazione non dispone di acqua potabile, né di 
acquedotto, né di pozzo o cisterna. 

Per le abitazioni occupate da famiglie che utilizzano acqua di fontane 
pubbliche si deve barrare il numero 4. 

Quesito lO - Gabinetto (W. c. ) 
Al punto 10.1 deve essere barrato un solo quadratino e cioè: 

- il numero 1 se l'abitazione dispone di un gabinetto nell'interno 
dell'abitazione, ivi compreso il gabinetto situato su un balcone; 
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- il numero 2 se l'abitazione dispone di due o più gabinetti nel­
l'interno; 

- il numero 3 se l'abitazione dispone di gabinetto fuori della stessa 
anche se ad uso di altre ·abitazioni (situato, ad esempio, sul pianerottolo, 
ballatoio o nel cortile, orto, aia, giardino annessi al fabbricato); 

- il numero 4 se l'abitazione non dispone di gabinetto. 

Se è stato barrato il quadratino l o 2 o 3, al punto 10.2 deve essere 
indicato se il gabinetto è fornito di impianto per lo scarico dell'acqua, vale 
a dire di un dispositivo mediante il quale si attua il deflusso dell'acqua. 

Quesito Il - Bagno 

Deve essere barrato il quadratino ~ se nell'abitazione esiste la vasca 
da bagno o l'impianto di doccia, anche se non installati in un apposito locale; 
in caso contrario deve essere barrato il quadratino INO I . 

Quesito 12 - Elettricità 

Deve essere barrato il quadratino I SI l se l'abitazione è fornita di 
elettricità (anche se non è stato ancora effettuato l'allacciamento alla rete 
di distribuzione); in caso contrario deve essere barrato il quadratino Lf'Jo I 

Quesito 13 - Riscaldamento 

ÀI punto 13.1 deve essere barrato un solo quadratino. 

Se al punto 13.1 è stato barrato il quadratino 1 o 2, al punto 13.2 deve 
essere indicato, per le sole abitazioni occupate, il tipo di combustibile o di 
energia prevalentemente usato, barrando uno solo dei quadratini previsti. Si 
precisa che qualora l'impianto fisso di riscaldamento (centrale o autonomo) 
o gli apparecchi singoli non siano ancora in funzione, si deve far riferimento 
al tipo di combustibile o di energia che si prevede di usare. 

SEZIONE II. NOTIZIE SULLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 

I singoli fogli individuali devono essere compilati secondo l'ordine in cui 
le persone sono state già indicate nell' «( Elenco delle persone della famiglia », 
quindi il foglio contrassegnato con il n. 1 deve sempre contenere le notizie 
relative al capo famiglia. 

Quesito 1 . Relazione di parentela o di convivenza con il capo famiglia 

Deve essere barrato il quadratino che corrisponde alla relazione di 
parentela o di convivenza già indicata nella colonna 3 dell'« Elenco delle 
persone della famiglia». 
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Per le relazioni di parentela indicate nell'« Elenco» (fratello, sorella, 
zio, nonna, ecc.), che non trovano rispondenza nelle voci indicate al que­
sito 1, si deve barrare il quadratino 7 « altro parente o affine ». 

Nel caso di persone non unite in matrimonio, ma conviventi maritaI­
mente, la persona che non è capo famiglia deve indicare « altra persona convi­
vente ». I figli conviventi devono essere indicati come « figlio» se riconosciuti 
dal capo famiglia; negli altri casi devono essere indicati come « altra persona 
convivente ». 

Quesito 2 - Sesso 

Barrare il quadratino che fa al caso. 

Quesito .3 - Luogo di nascita 

Per i nati in altro Comune deve essere indicata la denominazione del 
Comune e non quella della località (fr,azione, centro abitato, ecc.) del Comune 
ove la persona è nata. 

Per i nati in luogo attualmente appartenente al territorio nazionale, 
deve essere indicato il nome attuale deI Comune di nascita e la Provincia cui 
esso attualmente appartiene. 

Per i nati in luogo attualmente appartenente ad uno Stato estero, deve 
essere indicato tale Stato estero. 

Quesito 4 - Data di nascita 

Indicare la data di nascita in cifre e non in lettere (ad es. 5.6.1941 e non 
« cinque giugno 1941 »). 

Quesito 5 - Stato civile 

Lo stato civile deve essere riferito alla data del censimento. 
Deve essere sempre fornita risposta al quesito anche per i bambini (da 

indicare come « celibe» o « nubile»). 
Per le persone non unite in matrimonio ma conviventi maritalmente, lo 

stato civile da indicare è quello risultante in anagrafe. Per le persone separate 
di fatto deve essere indicato « coniugato ». 

Quesito 6 - Cittadinanza 

Le persone che oltre alla cittadinanza italiana hanno anche un'altra 
cittadinanza devono barrare il quadratino 01. Gli stranie.ri con più cittadinanze 
devono indicarne una a scelta. 

Quesito 7 - Luogo di presenza alla data del censimento 

Al punto 7.1 deve essere barrato il quadratino ~ anche se il 25 
ottobre 1981 la persona era assente dal Comune di dimora abituale (resi. 
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denza), ma è rientrata entro il 26 ottobre, sempreché non sia stata censita 
come presente temporaneamente altrove (ad es.: in albergo, in istituto o casa 
di cura, ecc.). 

In particolare è da tener presente che le notizie in merito all'eventuale 
ricovero in istituto di cura pubblico o privato, vengono richieste per fornire 
agli Organi competenti utili elementi ai fini della programmazione sanitaria. 

Quesito 8 - Luogo di dimora abituale (residenza ) nell'ottobre 1976 

Per la rìsposta a tale quesito occorre tener presenti le precisazioni fornite 
con riferimento al quesito 3. 

Quesito 9 . Istruzione 

Con riferimento al punto 9.1 si precisa che: 

- la laurea si consegue dopo un corso di studi universitari della 
durata minima di quattro anni. Sono quindi da considerare in possesso di 
« diploma» le persone che hanno conseguito una abilitazione specifica dopo 
un corso di studi universitari di durata inferiore a quattro anni (diploma di 
statistica, di vigilanza alle scuole elementari, ISEF, ecc.); 

- alla licenza elementare è assimilato il certificato rilasciato dopo un 
corso di scuola popolare di tipo C; 

- le persone in possesso del certificato di prosciogli mento (.3a elemen­
tare) non devono rispondere al punto 9,1 bensì al punto 9.2; 

- per le persone in possesso di due o più titoli di studio dello stesso 
grado, si deve indicare quello ritenuto più importante in relazione all'eventuale 
attività professionale esercitata. 

Le persone prive di titolo di studio devono fornire risposta al punto 9.2, 
barrando il quadratino I s~J se sanno leggere e scrivere e il quadratino I~~J 
negli altri casi. 

Per gli scolari della l" classe elementare si deve sempre barrare il 
quadratino [sCI. 

Ai punti 9.3 e 9.4 deve e~sere sempr~ fornita t'isposta. 

Quesito 10 . Condizione professionale o non professionale nella settimana 
precedente la data del censimento 

Tutte le notizie vanno riferite alla settimana dal 19 al 25 ottobre. 
Per il punto 10.1 è da tener presente che deve considerarsi: 

__ OCCUPATO, chi possiede una occupazione (in proprio o alle 
dipendenze) da ~ui trae una retribuzione o un profitto. Deve considerarsi 
occupato anche chi collabora) senza avere un regolare contratto di lavoro, 
con un famùiare che svolge un'attività lavorativa in conto proprio; 
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-- DISOCCUPATO ALLA RICERCA DI NUOVA OCCUPAZIONE, 
chi ha perduto una precedente occupazione alle dipendenze ed è alla ricerca 
attiva di una nuova occupazione, essendo in grado di accettarla se gli viene 
offerta; 

- IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE, chi non ha mai eserci­
tato una attività lavorativa o ha cessato un'attività lavorativa in proprio ed 
è alla ricerca attiva di un'occupazione essendo in grado di accettarla se gli 
viene offerta; 

- CASALINGA, chi si dedica prevalentemente alla cura della pro­
pria famiglia e della propria casaj 

- STUDENTE, chi si dedica prevalentemente allo studio; 

- PERSONA RITIRATA DAL LAVORO, chi ha cessato un'attività 
lavorativa per raggiunti limiti di età o per altra causa; 

-- IN SERVIZIO DI LEVA, chi sta assolvendo gli obblighi di leva; 

- IN ALTRA CONDIZIONE, proprietari, benestanti, ecclesiastici 
in condizione non professionale, inabili al lavoro, ecc. 

Al punto 10.2 non devono essere indicate le ore impiegate per lavori 
casalinghi, piccole manutenzioni ° riparazioni domestiche, hobbies e simili. 

Ai punti 10.3, lOA e 10.5 devono rispondete soltanto le persone occu­
pate e quelle disoccupate alla ricerca di una nuova occupazione. Queste ultime 
devono rispondere ai detti punti facendo riferimento all'ultima attività lavo­
rativa svolta. 

Le persone con più di un'attività lavorativa devono fornire le notizie 
facendo riferimento alla principale attività svolta, cioè a quella che per 
continuità di lavoro, per importanza economica o iler altre considerazioni, 
è ritenuta da esse la più impottante. 

Al punto 10.3 deve essere specificato il genere di lavoro manuale o 
intellettuale effettivamente svolto, usando termini appropriati ed evitando 
il ricorso a termli'i generid quali « operaio» o « impiegato ». Pertanto si deve 
indicare. ad esempio: medico, avvocato, ingegnere, agronomo, contabile, datti­
lografo, bracciante agricolo, fabbro, tornitore, meccanico, fonditore, pittore 
edile, saldatore, lamierista, pastaio, tessitore, sarto, falegname, muratore, 
elettricista, idraulico, esercente di negozio, commesso di vendita, rappresen­
tante di commercio, autista, barbiere, portiere, barista, bidello, ecc.; 

- per gli impiegati della Pubblica Amministrazione deve essere indi­
cata la mansione effettivamente svolta, ove agevolmente identificabile; ad es.: 
economo, cassiere, coadiutore, programmatore, archivista, ecc.; 

- per gli insegnanti si deve indicare anche il tipo di scuola; ad es.; 
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insegnante elementare, professore di lettere nella scuola media, professore di 
matematica nel liceo scientifico, professore di diritto civile nell'università, ecC.; 

- per i militari di carriera va indicato il grado rivestito e l'arma 
o il corpo di appartenenza; ad es.: appuntato dei carabinieri, brigadiere della 
guardia di fin.anza, capitano di artiglieria, ecC.; 

- gli ecclesiastici (cleto secolare e religiosi) devono indicare ad es.: 
vescovo, superiore generale, vicario generale, parroco, cappellano militare, ecc. 
Per gli ecclesiastici che esercitano attività di tipo civile indicare anche 
quest'ultima; ad es.; suora infermiera, suora insegnante elementare, ecc. 

Per 11 punto 10.4 è da tener presente che deve considerarsi: 

.- DIRIGENTE, chi ricopre un ruolo caratterizzato da un elevato 
grado di professionalità, autonomia e potere decisionale. 

Per la Pubblica Amministrazione, sono da considerarsi come « dirigente» 
le qualifiche previste dal D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, nonché le qualifiche 
equivalenti presso tutte le altre amministrazioni, siano esse a carattere centrale 
o locale. Ad es.: direttore generale, capo ripartizione di ente locale, prìmLuio 
ospedaliero, titolare di cattedra universitaria, direttore di filiale, vice direttore 
di succursale, vescovo, ecc. Per gli appartenenti alle FF.AA. e corpi similari 
sono da considerarsi come dirigenti, gli ufficiali con grado superiore a quello 
di tenente colonnello o posizioni assimilate; 

- APPARTENENTE ALLA CARRIERA DIRETTIVA, chi con diver­
so grado di responsabilità, discrezionalità di poteri e autonomia, esercita una 
funzione direttiva (tecnica o amministrativa). Ad es.: direttore di sezione, 
consigliere o qualifiche equivalenti e figure assimilabili, ricel'catore, economo, 
parroco, preside, professore, direttore didattico, ecc. Per gli appartenenti alle 
FF.AA. e corpi similari sono da considerarsi come direttivi, gli ufficiali con 
grado inferiore a quello dì colonnello o posizioni assimilate; 

_ IMPIEGATO: chi esercita una funzione di concetto o ese<..Lltiva 
(tecnica o amministrativa). Ad es.: contabile, archivista, stenodattilografo, 
segretaria, disegnatore tecnico, consollista di centro elaborazione dati, inse· 
gnante elementare, ecc. Per gli appartenenti alle FF.AA. e corpi similari sono 
da considerarsi impiegati tutti i sottuffidali o posizioni assimilate; 

_ APPARTENENTE ALtE CATEGORIE SPECIALI (INTERMEDI), 
chi esercita una funzione esecutiva intermedia tra quella degli impiegati e 
quella degli operai specializzati vale a dire chi guida e controlla, con apporto 
di adeguata competenza tecnico-pratica, gruppi di altri lavoratori; 

_ CAPO OPERAIO, chi svolge una attività per la cui esecuzione si 
richiedono conoscenze di tipo specialistico ed ha eventualmente responsabi­
lità di guida di personale; 
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-- OPERAIO SPECIALIZZATO O QUALIFICATO, chi svolge una 
attività per la cui esecuzione si 'richiedono adeguate cognizioni tecnico-pra­
tiche conseguite o in istituti professionali o mediante istruzione equivalente 
o acquisite con il necessario tirocinio e pratica, nonché chi esegue con perizia 
il lavoro manuale affidatogli essendo in possesso di specifìche capacità tecnico·­
pratiche; 

- OPERAIO COMUNE, chi esegue lavori di carattere manuale e non 
è compreso nelle categorie precedenti (ad es.: manovale, bracciante agri­
colo, ecc.); 

- ALTRO LAVORATORE DIPENDENTE chi esercita mansioni di 
usciere, bidello, guardiano e simili; 

- API)RENDISTA, chi esercita un'attività lavorativa per l'appren­
dimento di una professione ed il successivo conseguimento di una qualifica; 

- LAVORANTE A DOMICIUO PER CONTO DI IMPRESE, chi la­
vora nel proprio domicilio esclusivamente o prevalentemente su commissione 
di imprese (industriali, commerciali, artigiane) e non direttamente per conto 
di consumatori; 

- GRADUATO O MILITARE DI CARRIERA DELLE FF.AA. O 
FIGURA SIMILARE DEI CORPI DI POUZIA E SICUREZZA INTERNA, 
sono compresi gli appartenenti alle FF.AA. e corpi similari con grado fino 
a caporalmaggiore o assimilati, nonché i vigili urbani e del fuoco; 

- IMPRENDITORE, chì gestisce in proprio un'impresa (azienda 
agricola, industriale, commerciale, ecc.), nella quale non impiega l'opera 
manuale propria o di familiari, ma quella di dipendenti; 

- LIBERO PROFESSIONISTA, chi esercita in conto proptio una 
professione o arte liberale (ad es., notaio, medico, ingegnere, avvocato, ecc. ); 

- LAVORATORE IN PROPRIO, chi gestisce un'azienda agricola, 
una piccola azienda industriale, una bottega artigiana, un negozio o un 
esercizio pubblico partecipandovi col proprio lavoro manuale. In tale posizione 
sono compresi anche i coltivatori diretti, i mezzadri e simili, i soci di coope­
rative aventi la figura di lavoratori in proprio e chi lavora nel proprio domi· 
cilio direttamente per conto di consumatori e non su commissione di 
imprese; 

- COADIUVANTE, chi collabora con un familiare che svolge un'atti· 
vità lavorativa in conto proprio, senza avere un rapporto di lavoro regolato 
da contratto (ad es.: moglie che aiuta il marito negoziante, figlio che aiuta 
il padre agricoltore, ecc.). 

Gli imprenditori, i liberi professionisti ed i lavoratori in proprio devono 
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precisare se hanno o meno lavoratori retribuiti o apprendisti alle dipendenze, 
barrando quindi in ogni caso uno dei due quadratini. 

Al punto 10.5 deve essere specificata l'attività principale o unica svolta 
dallo stabilimento, azienda agricola, officina, laboratorio, cava, miniera, 
cantiere, bottega, negozio, agenzi.a, ente, istituto, uffido, associazione, ecc., 
presso cui la persona esercita o esercitava la professione, arte o mestiere. 

La risposta deve essere data in modo preciso e dettagliato. Pertanto si 
devf; indicare ad es.: azienda cerealicola, orticola, viticolc1, azienda di alleva­
mento di bovini, di suini, di pollame, produzione di cemento, molitura di 
cereali, laboratorio di falegnameria, riparazione di autoveicoli, elettrauto, 
carrozzeria, riparazione di impianti idraulici, costruzione di edifici, produzione 
e distribuzione di energia elettrica, commercio all'ingrosso di tessuti per 
abbigliamento, negozio di frutta e verdura, bar, pasticceria, albergo, ristorante, 
profumeria, negozio di articoli di abbigliamento per donna, rivendita di sali 
e tabacchi, edicola di giornali, ambulatorio medico privato, lavanderia, ecc. 

Pcr chi è addetto ai servizi di una famiglia (cameriera, collaboratrice 
familiare, ecc.) indicare ~~ servizi domestici ». 

Inoltre si precisa che: 

- per il personale scolastico docente e non docente, si deve indicare 
il tipo di scuola; ad es.: scuola elementare statale, scuola media statale, liceo­
ginnasio statale, liceo scientifico parificato, scuola mediaparificata, scuola 
materna non statale, ecc.; 

- per i dipendenti delle aziende autonome dello Stato indicare: 
Ferrovie dello Stato, ANAS, Amministrazione delle Poste e delle Telecomu­
nicazioni, Azienda di Stato per i Servizi Telefonici, Amministrazione dei 
Monopoli di Stato, ecC.; 

- per gli altri dipendenti della P.A. indicare la denominazione deI 
Ministero, Amministrazione, Ufficio, Ente, ecc., presso cui si svolge la propria 
attività lavorativa (Ministero dei Lavori Pubblici, Ministero del Tesoro, Ufficio 
del Genio Civile, Intendenza di Finanza, Amministrazione C'..omunale, Tribu­
nale, Pretura, Capitaneria di Porto, ecc.). 

Quesito 11 . Condizione professionale ° non professionale nell'ottobre 1976 

Per la risposta ai punti 11.1 e 11.2 a) occorre tener presenti le indicazioni 
fornite al quesito lO. 

Al punto 11.2 b) deve essere barrato il quadratino 2 in corrispondenza 
·della voce «industria» se la persona lavorava nelle industrie estrattive, 
alimentari, del tabacco, tessili e del vestiario, del mobilio, meccaniche, metal­
lurgiche, chimiche, della gomma, della carta e poligrafìche, foto-fono-cinemato­
grafiche, per la produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua, 

12.3 



per la cQstruzione ed installazione di impianti; deve essere barrato il quadra­
tino 3 in corrispondenza della voce « commercio » anche per le persone che 
lavoravano in pubblici esercizi éd in attività alberghiere; deve essere barrato 
il quadratino 4 in corrispondenza della voce « altre attività» per le persone 
che lavoravano nei trasporti, nelle comunicazioni, nel credito, nelle assicura­
zioni, nei servizi e nella Pubblica Amministrazione. 

Quesito 12 - Luogo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utilizzato 
per gli spostamenti 

Devono rispondere a tale quesito le persone che frequentano un corso di 
studi (compresa la scuola materna ed i corsi di formazione professionale) e 
le persone occupate. 

Per il punto 12.1 si precisa che: 

- i lavoratori-studenti devono far riferimento .al luogo di lavoro; 

- può non esserci relazione tra il luogo di lavoro e la risposta fornita 
al punto 10.5 (è il caso, ad es., del dipendente di una ditta appaltatrice del 
servizio di manutenzione presso uno stabilimento siderurgico, il quale al punto 
12.1 deve indicare l'indirizzo di quest'ultimo stabilimento). 

In particolare occorre tener presente che: 

- coloro che esercitano la professione su mezzi di trasporto (autisti, 
ferrovieri, tramvieri, piloti, marittimi, ,ecc.) devono indicare al punto 12.1 la 
denominazione e l'indirizzo del luogo (posteggio, stazione, deposito, aeroporto, 
porto, ecc.) da cui prendono servizio; 

- coloro che non hanno una sede fissa di lavoro (piazzisti, rappresen­
tanti, commessi viaggiatori, ecc.) devono indicare al punto 12.1 «luogo di 
lavoro non fisso» e non devono fornire risposta ai punti 12.2 e 12.3; 

-- coloro che lavorano nella propria .abitazione, devono indicare al 
punto 12.1 «propria abi tazione» e non devono fornire risposta' ai punti 
12.2 e 12.3. 

Al punto 12.2 devono rispondere affermativamente coloro che dal 
luogo di studio o di lavoro rientrano giornalmente al luogo di dimora abi­
tuale (residenza) vale a dire all'indirizzo indicato nella prima pagina del 
« Foglio di famiglia ». 

Al punto 12.3 non devono rispondere le persone che per un impedì­
mento di qualsiasi natura (malattia, ferie, sciopero, ecc.) non si sono recate 
a scuola o al lavoro « mercoledì ultimo scorso» nonché le persone che si sono 
recate ad un luogo di studio o di lavoro diverso da quel10 abituale indicato 
al punto 12.1. 
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SEZIONE III • NOTIZIE SULLE PERSONE TEMPORANEAMENTE PRESENTI PRESSO 
LA FAMIGLIA IL 2.5 OTTOBRE 1981 

Tale sezione deve essere compilata solo se il 25 ottobre 1981 presso la 
famiglia risultavano occasionalmente ospitate persone non appartenenti alla 
famiglia stessa (parenti, amici, conoscenti e simili). 

Per le persone temporaneamente presenti devono essere indicate le no­
tizie concernenti il sesso, la data di nascita, lo stato civile, la citt,adinanza ed 
il motivo della temporanea presenza. 

In tale sezione devono essere altresl iscritte le persone o le famiglie 
che, essendo temporaneamente assenti dalla loro dimora abituale, occupano 
nel Comune di censimento un'abitazione che, in tal caso, si configura come 
non occupata. 

I criteri da seguire per l'indicazione delle notizie sono gli stessi di 
quelli illustmti a proposito della Sezione II. 

9.2.2 .. «NOTIZIE RIASSUNTIVE SULLA FAMIGLIA» (MOD, ISTATL 

cp!1 bis). 

A) Intestazione del modello 

Nella testata del modello, in cui, a cura dell'Ufficio comunale di censi­
mento, risultano già riportati nel riquadro A il timbro con la denominazione 
e il codice del Comune e della Provincia e nel riquadro D la lettera e la denomi­
nazione della frazione geografica, il rilevatore deve indicare il numero della se­
zione di censimento (nel riquadro B), nonché il cognome e nome del capo fami­
glia, l'indirizzo ed il tipo di località abitata. Tali notizie devono essere uguali 
a quelle indicate nel frontespizio del foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/l). 

Si precisa che nel caso di abitazione non occupata il rilevatore deve 
apporre trasversalmente sul Quadro 1 la dizione: «abìtazione non occupata }). 

B) Notizie da indicarsi a cura della famiglia 

Quadro 1 - Notizie sulle persone della famiglia 

Devono essere indicati i nominativi delle persone ,appartenenti alla 
famiglia. nello stes&o ordine col quale risultano nell'« Elenco» della seconda 
pagina del « Foglio di famiglia ,>.Le notizie da indicare devono essere de­
sunte, per ciascuna persona, dal rispettivo ( foglio individuale» della Se­
zione II. 

Quadro 2 - Notizie sulle persone temporaneamente assettti dal Comune di 
dimora abituale 

Il presente quadro dev'essere compilato solo per le persone della fami-
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glia temporaneamente assenti dal Comune di dimora abituale alla data del 
censimento (persone per le quali è stato indicato « No» all'ultima riga del 
precedente Quadro l ) . 

Quadro 3 - Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la 'famiglia 

Le notizie devono essere desunte dalla Sezione III del «Foglio di 
famiglia ». 

Nel caso in cui nell'abitazione non occupata risultino persone tempo­
raneamente presenti il rilevatore deve controllare che sia stato compilato il 
Quadro 3 del presente modello. 

9.2.3. - FOGLIO DI CONVIVENZA (MOD. ISTAT/CP/2) - Il foglio di 
convivenza deve essere compilato in duplice copia; si precisa che nel secondo 
esempl.1re, nelle colonne 2 e 8 della Sezione Il, non delle essere riportato 
rispettivamente il cognome e nome e il luogo di residenza dei membri 
temporanei. 

La generalità delle norme fissate per la compilazione del foglio di fami­
glia vale anche per il foglio di convivenza. Pertanto qui di seguito si riportano 
soltanto alcunt! norme particolari concernenti la compilazione di quest'ultimo. 

Si ritiene necessario segnalare che per il censimento di una convivenza 
possono nt:ct::ssitare più Mod. 1ST AT /CP /2. In questi casi nel primo Mod. 
1ST AT /CP/2 devono risultare compìlate tutte le notizie richieste nella prima 
pagina. I n particolare per quanto riguarda il prospetto « Dati riassuntivi del 
foglio di convivenza » si precisa che le totalizzazioni devono risultare solo sul 
primo modello. Nelle altre ('opie il rilevatore deve riportare le notizie con­
cernenti la specie, la denominazione e l'indirizzo della convivenza, la sezione 
di censimento, il numero d'ordine provvisorio. Nei riquadri riservati al tipo 
di località, alla specie della convivenza, ai « Dati riassuntivi del foglio di con­
vivenza h deve apporre trasversalmente un segno a penna. 

Si precisa, inoltre, che nei modelli successivi al primo, deve risultare 
cambiata la numerazione già stampigliata, rispettando la progressione nume­
rica 8, 9, ecc., per i membri permanenti e 37, 38, ecc.) per i membri tempo­
ranei. 

Specie della convivenza 

Il rilevatore per indicare, nella prima pagina, esattamente la specie della 
convivenza~ deve tener presente quanto è stato detto in proposito nel capi­
tòJo 1, paragrafo 1.2.2. del presente fascicolo. 

Capo convivenza 

Come già precisato, a norma del citato regolamento anagrafico, si consi­
dera capo convivenza colui che normalmente amministra la convivenza stessa. 
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Notizie sui membri perma11enti della COI1Vlvenza 

Le categorie di persone da iscrivere sono indicate, per ciascuna specie 
di convivenza nella terza pagina del Mod. ISTATjCPj2. 

Per ciascuna persona elencata nell'« Elenco dei membri permanenti 
della convivenza >/ dev'essere compilato un foglio individuale della Sezione I. 
È da tener presente però che se una o più persone costitujscono famiglia a 
sé stante (come ad es., nel caso di un direttore di istituto di prevenzione e 
di pena ':on o senza familiari, che abiti in locali separati della convivenza 
ed abbia una propria economia) non devono essere comprese nel foglio di 
convivenza, ma devono essere censite con distinto foglio di famiglia. In tali 
fogli dovranno essere fornite anche le notizie sull'abitazione (Sezione I), nel 
caso che le persone di cui trattasi occupino un appartamento destinato a loro 
abitazione. 

Notizie sui membri temporanei della convit'enza, presenti presso la convt­
l'enza ste!iSa il 25 ottobre 1981 

Devono essere iscritte nella Sezione II le persone temporaneamente 
presenti nella convivenza (membri temporanei). Le categorie di persone da 
iscrivere sono indicate anch'esse, per ciascuna specie di convivenza, nella 
terza pagina del Mod. 1ST AT j CP j 2. 

In particolare per quanto riguarda gli alberghi, pensioni, locande e simili, 
è previsto l'impiego della scheda indhliduale per ospite di esercizio alber­
ghiero (Mod. ISTAT jCP /3) che il capo convivenz'a deve far compilare da 
ciascun ospite temporaneo e le cui notizie devono essere trascritte, a cura 
del capo convivenza neHa Sezione TI del Mod. ISTATjCPj2. 

È da tener presente che i clienti che abitano stabilmente, soli o con 
la famiglia, in alberghi, pensioni, locande e simili, e che hanno la dimora 
abituale (residenza) nel Comune ove ha sede la convivenza, devono essere 
considerati famiglie a sé stanti e pertanto non devono essere compresi nel 
foglio di convivenza, ma devono compilare il foglio di famiglia. 

Gli affittacamere muniti di licenza di P.S. non devono compilare il foglio 
di convivenza, bensì il foglio di famiglia. [11 proposito si precisa che le per­
sone che abitano stabilmente in camere affittate ed hanno la dimora abituale 
(residenza) nel Comune, devono compilare un foglio di famiglia a sé stante 
in quanto coabitanti con l'affittacamere; le persone ospitate occasionalmente 
devono, invece. essere incluse nella Sezione III del foglio di famiglia del­
l'alfi ttt.lCamere. 
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Capitolo lO 

NORME PARTICOLARI PER IL CENSIMENTO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 

DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

10.1. - MODALITÀ PER LA RACCOLTA DEI DATI 

10.1.1. - CONSEGNA DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE - Secondo 
quanto precisato al precedente paragrafo 8.1.1., a partire dal 15 ottobre 
ciascun rilevatore deve procedere all'individuazione del1e unità del censi­
mento industriale e commerciale ed alla consegna dei questionari di rileva­
zione, seguendo l'itinerario prestabilito. Contemporaneamente il rilevatore 
deve provvedere alla graduale compilazione dello stato di ser.ione provvisorio 
(Mod. ISTAT/CIC/3), secondo le modalità riportate al successivo para­
grafo 10.1.2. 

" Premesso che per la individuazione e la conseguente rilevazione degli 
esercizi di commercio ambulante vengono fornite norme particolari al suc­
cessivo paragrafo 10.1.4., ai fini della distribuzione del questionario di cen­
simento (Mod. ISTAT /CIC/O, i rilevatori devono scrupolosamente atte­
nersi alle seguenti istruzioru: 

a) alla sede di ogni impresa deve essere consegnata una copia del 
questionario di censimento (Mod. ISTAT /elC/1) -- da compilarsì nella 
Parte I - Impresa e nella Parte II - Unità locale -- sia che tale sede coincida 

<."On una unità locale operativa, sia che e5sa risulti fisicamente o funzional­
mente a sé stante; 

b) a ciascuna unità locale (sia essa operativa o amministrativa), fisi­
camente o funzionalmente distinta dalla sede de]] 'impresa, deve essere con­
segnata una copia del questionario di censimento (Mod. ISTATjCIC/l), 
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da compilat'si soltanto nella Pa1"te Il - Unita locale; tale caso riguarda esclu­
sivamente le unità locali dipendenti da imprese che gestiscono due o più 
unità locali, 

Particolari modalità devono essere seguite per la consegna dei que­
stionari di rilevazione a quene unità economiche che esercitano attività per 
le quali, come già precisato al precedente paragrafo 2.3,2., viene adottato il 
concetto dell'unità locale a carattere comunale. In tali casi i questionari per 
la rilevazione delle imprese e delle dipendenti unità locali devono essere 
infatti consegnati alla sede centrale di ciascuna impresa che provvede alla 
loro compilazione e pertanto non devono essere consegnati i questionari alle 
singole unità locali dipendenti. Di conseguenza alla sede centrale delle im­
prese che svolgono una delle attività sottoindicate (ad esclusione delle atti­
vità rilevate direttamente dall'Istituto centrale di statistica e di cui è detto 
in seguito), il riIevatore della sezione dì censimento del Comune in cui è 
ubicata tale sede deve consegnare: 

a) per le imprese di utilizzazione del bosco (categoria 020.2) 

- un Modello lSTAT/ClC/l, da compilarsi nella Parte I e II, 
quest'ultima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 

-- tanti Modelli ISTAT/CIC/l, da cOfltpilarsi solammte nella 
Parte II, quanti sono i Comuni nei quali l'impresa ha luoghi di abbatti­
mento e di segagione; 

_.- tanti Modelli ISTAT/CIC/l, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

b) per le imprese della pesca (classe (3) 

-- un Modello ISTAT/CIC/I, da compilarsi nella Parte I e II, 
quest'uhima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modelli ISTAT/CIC/l, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono i Comuni nei quali l'impresa ba attrezzature ed impianti; 

-- tanti Modelli ISTAT /CrC/I, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

c) per te imprese delle industrie estrattive (parte dei rami 1 e 2) 

- un Modello ISTAT /ClC/I, da compilarsi nella Parte I e II, que­
st'ultima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 

-- tanti Modelli ISTAT /eIC/ 1, da compilarsi solamente nella 
Parte lI, quanti sono i Comuni nei quali l'impresa ha pozzi minerari o cave; 
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- tanti Modelli ISTAT JCIC/I, da compilarsi solamente nella 
Parte II,quanti 'Sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé stante, anche se 
situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

d) per le imprese dell'edilizia e della relativa installazione di impianti 
(ramo 5) 

--un Modello ISTAT/CICjl, da compilarsi nella Par,te J e H, 
quest'ultima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modelli ISTAT/CIC/l, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono i Comuni nei quali l'impresa ha cantieri edili o dI in­
stallazione di impianti: 

- tanti Modelli ISTAT ICIC/ 1, da compilarsi solamente nella 
Parte n. quanti sono gH eventuali uffici direttivi, tecnid o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

e) per le impreJ'e dei trasporti terrestri (classi 71 e 72) 

-- un Modello ISTAT ;CrC/l, da compilarsi nella Parte I e .lI, 
quest'ultima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modelli ISTAT ;elc/1, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono i Comuni nei quali esistono impianti, attrezzature, ecc., 
gestiti dall'impresa; 

- tanti Modelli ISTATjCIC/l, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

j) per le imprese dei trasporti per via d'acqua (classi 73 e 74) 

-- un Modello ISTATjCICjl, da compilarsi nella Parte I e Il, 
quest'ultima con riferimento alla sede centrale deWimpresa; 

- tanti Modelli ISTAT/CICjl, da compilarsi solamente nella 
Parte TI, quanti sono i Comuni nei quali esistono attrezzature ed impianti 
gestiti dall'impresa; 

- tanti Modelli ISTATjCIC/l, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che cosctituiscono unità locale a sé stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

g) per le imprese dei trasporti aerei (classe 75) 

- un Modello ISTATjCJC/l, da compilarsi nella Parte I e Il, 
quest'ultima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 
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-- tanti Modelli ISTAT ICICj l, da compilarsì soltlftlente nella 
Parte II, quanti sono i Comuni nei quali l'impresa ha attrezzature ed impianti; 

-- tanti Modelli ISTAT ICICjl, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé. stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

h) per le imprese di servizi telefonici e di radiocomunicazioni (cate­
goria 790.3) 

.- un Modello ISTATjCICjl, da compilarsi nella Parte I e Il, 
quest'ultima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modelli ISTATjCICjl, da compilarsi solamente nella 
Parte II, quanti sono i Comuni nei quali esistono impianti, attrezzature, ecc., 
gestiti dall'impresa; 

- tanti Modelli ISTAT/CIC/l, da compilan'i soli/n'lente nella 
Parte lI, quanti sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento; 

i) per le imprese di trasmissiol1i radioìoniche e televisive (sotto­
classe 974) 

- un Modeno ISTATjCICjl, da compilarsi nella Parte I e lI, 
quest'ultima con riferimento alla sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modelli ISTATjCICjl, da compilarsi solamente nella 
parte II, quanti sono i Comuni nei quali esistono impianti, attrezzai:u­
re, ecc., gestiti dall'impresa; 

- tanti Modelli ISTATjCICjl, da compilarsi solamente l1ella 
Parte II, quanti sono gli eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 
(esclusa la sede centrale) che costituiscono unità locale a sé stante, anche 
se situati in Comuni diversi da quello di censimento. 

Ai fini della consegna dei questionari alle unità economiche interessate. 
il rilevatore deve inoltre tener presente che: 

a) nel caso di impresa con sede all'estero, la Parte I (Impresa) del 
questionario di censimento (Mod. ISTAT jelCj 1) deve essere compilata 
dalla sede rappresentativa in Italia oppure, nel caso che non vi sia una 
sede, dall'unità locale più importante 1a quale deve quindi fOl'nire nella 
sezione II (Elenco delle unità locali gestite dalla impresa) di detta Parte I 
anche le notizie l'dative alle altre eventuali unità locali esistenti nel terri­
torio nazionale, mentre non deve elencare le unità locali situate all'estero; 

b) coloro che svolgono attività esclusive o principali non soggette 
all'obbligo di iscrizione nel Registro delle Ditte della Camera di Commercio 
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(studi legali, medici, notarili, ecc., Pubblica Amministrazione, Enti pubblici, 
associazioni, ecc.) devono compilare « solamente la Parte II » del questio­
nario di censimento (Mod. ISTATjCIC/l); 

c) per quanto riguarda la Pubblica Amministrazione è da tener 
presente che la rilevazione degli Organi dell' Amministrazione statale, centrale 
e periferica (Organi costituzionali, Consiglio di stato, Corte dei conti, Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro, Avvocatura di Stato. Ministeri e loro 
unità periferiche e gli altri Organi centrali e periferici dello Stato) nonché 
la rilevazione delle Amministrazioni regionali c delle unità da queste ultime 
dipendenti, sarà effettuata direttamente dall'Istituto centrale di statistica; 

d) le ricevitorie dei banchi lotto devono compilare solamente la 
Parte II del questionario di censunento (Mod. ISTAT /eIC/l). 

I questionari di censimento (Modd. ISTAT /CIC/1) devono essere con· 
segnati al titolare o gerente o rappresentante legale dell'impresa, iI quale, 
come detto al successivo paragrafo 10.1.2., per attestare la avvenuta rice­
zione, deve apporre la sua firma nell'apposita colonna dello stato di sezione 
provvisorio (Mod. ISTAT/CIC/3). Qualora tali persone non siano presenti 
al momento della visita del rilevatore, questi potrà consegnare i questionari 
di rileva7.ione ad altra persona che le rappresenti. 

Nel caso in cui non risulti possibile consegnare i questionari di rileva­
zione ad alcune unità economiche, il rilevatore deve compilare un elenco di 
tali unità, provvedendo Il consegnare i questionari in un secondo tempo. Qua­
lora la consegna dei questionari a dette unità non possa essere effdtuata 
entro il 23 ottobre, il rilevatore deve segnalare il caso all'Ufficio comunale 
di censimento. 

È da tener presente, infine, che alle imprese ed alle unità locali che 
esercitano la prop.ria attività nell'ambito delle classi, sottodassi e categorie di 
seguito indicate, i questionari vengono consegnati direttamente dall'Istituto 
centrale di statistica, tramite le rispettive sedì centrali: 

- Produzione, trasporto e distribuzione di 
energia elettrica, limitatamente alle unità lo­
cali gestite dall'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica (ENEL) (sottoclasse 161) 

- Esercizio dei vagoni letto e vagoni ri-
storanti 

- Ferrovie dello Stato 

- Officine di riparazione per il materiale 
fisso e mobile delle ferrovie 

- Ferrovie in concessione 

- Trasporti aerei 

- Amministrazione delle Poste e T deco-
municazioni 

(sottoc1asse 666) 

(categoria 710.1) 

(parte della categoria 362.2) 

(categoria 71 O 2) 

(classe 75) 

(categoria 790.1) 
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- Servizi telefonici di Stato e in con-
cessione (parte della categorìa 790.3) 

-- Servizi di radiocomunicazioni (parte della càtegoria 790.3) 

- Servizi di trasmissioni radiofonkhe e 
televisive pubbliche (categoria 974.1) 

Pertanto, per le unità della Pubblica Amministrazione di cui al prece­
dente punto C) e per le imprese e le unità locali sopra citate, il rilcvatore non 
deve provvedere alla consegna dei questionari di rilevazione. Analogamente, 
non deve procedersi aUa consegna dei questionari di rilevazione anche nel 
caso di stabilimenti militari gestiti dallo Stato, in quanto esclusi dal cen­
simento. 

10.1.2. - COMPILAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI,- Man 
mano che individua le singole unità economiche e procede alla consegna 
dei relativi questionari, il rilevatorc deve compilare l'apposito stato di sezione 
provvisorio (Mod. ISTAT/CrC!3). In detto modello - nella ('ui testata 
devono essere stati apposti, a cura dell'Ufficio comunale di censimento, il 
numero di codice del Comune e della Provincia, nonché la lettera e la denomi­
nazioné della frazione geografica -- il rilevatore deve elencare, ciascuna su una 
riga, le singole unità cc:onomìche individuate. 

La compilazione dello stato di sezione provvisorio (Mod. I STA T / 
CIC/3) deve essere eseguita in due fasi: nella prima, e cioè all'atto deUa 
consegna dei questionari di rilevazione alle singole unità di censimento, 11 
rilevatore deve provvedere a compilare le c(nonne da 1 a 1.5 ed, eventual­
mente, la colonna 17; nella seconda fase, e cioè all'atto del ritiro dei que­
stionari compilati, il rilevatore deve compilare la colonna 16 ed, eventual· 
mente, la colonna 17. 

Al fine di un'esatta compilazione di detto modello, il rilevatore deve 
attener$i alle norme che seguono: 

- colonne da 1 a 7 - per la compilazione di tali colonne si pre­
cisa che: 

a) nel caso in cui tm accesso esterno immetta ad una sola unità di 
rilevazione, tale accesso deve essere indicato nelle colonne da 1 a 4 del 
Modello ISTAT /CIC/3; 

b) nel ca"iO in cui un accesso esterno immetta a due o più unità di 
rilevazione, le indicazioni relative a tale accesso devono essere ripetute nelle 
prime quattro colonne del Modello ISTAT/CIC/3 tante volte quante sono 
le unità economiche e nelle colonne da 5 a 7 devono essere indkati i dati 
(scala, piano, numero interno) relativi agli accessi interni delle singole 
unità economiche; 

c) nel caso in cui due o più accessi immettano ad una stessa unità 
di rilevazione, anche l'accesso o gli accessi secondari devono essere indicati 

134 



nello stato di sezione provvisorio, riportando nella colonn::l riservata alle 
annotazioni la dicitura «Accesso secondario del numero ..... » oppure 
« Accesso secondario di via ..... n ...... »; 

d) nel caso in cui un accesso esterno immetta ad una o più unità di 
rilevazione e sia privo di numero civico, nella colonna 4 dello stato di sezione 
provvisorio deve essere apposta .l'indicazione « Man. » (mancante); 

- colonna 8 - in tale colonna si deve indicare, nel caso di società 
o di ente pubblico, la denominazione o la ragione sociale; nei caso di impresa 
individuale, il cognome e nome del titolare o gerente; 

--- colotma 9 -- in tale colonna deve essere indicata l'attività eser­
citata dalla unità di censimento (ad esempio, nel caso di unità operatjva: 
molino, pastificio, salumeria, officina meccanica, cartoleria, bar, farmacia, ecc.; 
nel caso di unità amministrativa: sede centrale, ufficio amministrativo, ufficio 
tecnico, ecc.); 

- colOl1ne da 10 a 13 - per ciascuna unità economica deve essere 
compilata la colonna 10 o la colonna 1.3, a seconda del tipo di questionario 
consegnato, riportandovi il numero d'ordine provvisorio del questionario 
stesso. Inoltre, ogni qualvolta procede alla consegna del questionario di cen­
simento (Mod. ISTAT ICIC/1), il ri1evatore deve provvedere alla barra­
tura della colonna Il o della colonna 12, tenendo presente che del modello 
ISTAT/CIC/l deve essere compilata sia la Patte I che la Parte II quando 
l'unità economica elencata è sede di impresa, mentre deve essere compilata 
solamente la Parte II quando trattasi di unità locale distinta dalla sede 
dell'impresa. 

Pcr le imprese che svolgono una delle attività economiche per le quali 
viene adottata l'unità locale a carattere comunale ed alle cui sedi centrali, 
come già precisato al precedente paragrafo 10.1.1., devono essere conse­
gnati i questionari relativi a tutte le unità locali da esse gestite, il rileva­
tore deve indicare nella colonna lO una frazione, il cui numeratore deve 
essere costituito dal numero d'ordine provvisorio più basso ed il denomi­
natore dal numero provvisorio più alto (ad esempio, se alla sede centrale 
di un'impresa edile il rilevatore ha consegnato IO modelli ISTAT jCIC/l, 
dal n. 52 al n. 61, nella colonna lO dello stato di sezione provvisorio deve 
indicarsi la frazione 52/61). Per dette imprese, inoltre, potrà risultare barrata 
sia la colonna 11 che la colonna 12 dello stato di sezione provvisorio. 

- colonne 14 e 15 - nella colonna 14 deve essere indicato il gior·· 
no di consegna dei questionari; nella colonna 15 si deve fare apporre la firma 
della persona che ha ricevuto materialmente in consegna i questionari stessi; 

_. colomla 1 r; - tale co10nn,1, come già detto, deve essere compì1ata 
all'atto del ritiro dei questionari ed in essa deve indical'si il giorno di 
taJe ritiro; 
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_. colonna 17 - in detta colonna devono essere riportate le even­
tuali annotazioni concernenti le unità economiche. 

È da tener presente che devono essere elencate nello stato di sezione 
provvisorio anche quelle unità per le quali la consegna dei questionari, se­
condo quanto sI è precisato al precedente paragrafo 10.1.1., viene effettuata 
direttamente dall'Istituto centrale di statistica. Per talì unità la compilazione 
dello stato di sezione provvisorio deve essere limitata alle sole colonne dall'l 
al 9, mentre nella colonna 17 deve riportarsi l'annotazione « ISTAT ». 

Analogo criH:rio deve essere seguito per le unità locali individuate dal 
rilevatore, per le quali i relativi questionari vengono compilati dal1a sede 
centrale (cfr. paragrafo IO.1.1.), in quanto per esse viencldottato il crit(~rio 
dell'unità locale il carattere comunale. Per dette unità kx:ali nella colonna 17 
deve riportarsi l'annotazione « Sede centrale ». 

Ogni foglio dello stato di sezic;ne provvisorio deve recare la fimla leg­
gibile del rilevatore che l'ha compilato e deve essere controfirmato dal diri­
gente dell'Uffido comunale di censimento. 

Man mano che si proc-ede alla compilazione dei fogli dello stato di se­
zione provvisorio, questi" nell'ambito dì ciascuna sezione, devono essere nu­
merati progressivamente nell'apposito rettangolino in alto a destra del fron­
tespizio e successivamente <"ì.loti lungo la linea indicata negli stampati. 

10.1.3. - RITIRO DEI QUESTIONARI Di RILEVAZION~ - A partire dal 
giorno 2ì ottobre ed ent.ro 1'11 novembre, ciascun rilevatore deve provve­
dere al ritiro dei questionari precedentemente consegnati alle varie unità 
economiche. 

Pertanto egli deve percorrere nuovamente lo stesso itinerario seguito 
durante il giro di consegna, avendo cma di indicare nella colonna 16 dello 
stato di sezione provvisorio, per ciascuna unità elencata, il giorno del ritiro 
dei questionari. 

Durante tale fase di lavoro il rilevatore deve provvedere anche aJla 
compilazione dei questionari eventualmente non compilati dagli interessati, 
suUa base delle notizie fornite dagli stessi, nonché agli altri adempimenti 
di cui è detto al precedente paragrafo 8.2 .. 3. 

All'atto del ritiro dei questionari il rilevatore deve inoltre accertarsi: 

-- che sia stata fornita risposta a tutti i quesiti che interessano 
l'unità economica considerata; 

'- che nel caso di sede di impresa risulti compilata sia la Parte I 
(Foglio A e Foglio B) sia 1a parte II del Modello ISTAT/CIC/I e che le 
risposte fornite ai quesiti comuni alle due parti siano identiche. 

È da tener presente che, a seguito di espressa autorizzazione da parte 
dell'Istituto c(.~ntrale di stati~tict-l, le unità economiche hanno facoltà di tra-
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smettere i questionari compilati direttamente a quest'ultimo. In tal caso 
i1 rilevatorc, dopo aver preso visione della lettera di autorizzazione dell'Isti­
tuto centrale di statistica, deve provvedere ad apporre nella (olonna 17 dello 
stato di se".lione provvisorio, in corrispondenza dell'unità in questione, l'ap­
posita annotazione, senza .riportare alcuna indicazione alla cotonna 16. 

10.1.4. - RILEVAZIONE DEGLI liSEHCIZI DI COMMERCIO AMBULANTE -­

In considerazione delle caratte.ristiche proprie del commercio amhuf;;;i:c, già 
illustrate al precedente paragrafo 2.4., la rilevazione dei relativi esercizi viene 
effettuata secondo particolari modalità. 

Per.tanto il riIevatore deve attenersi, per il censimento di tali esercizi, 
alle seguenti norme: 

a) l'individuazione dei titolari di esercizi di commercio ambnlante 
deve essere effettuata durante il giro di consegna c di ritiro dd questionari 
di rilev8zione; 

Il) una volt.a individuato un <:omm{~rciante ambulante I il rHevatore. 
deve chiedergli ]e notizie da riportare neJl'apposito questionario (Mod. 
ISTAT /CIC/2), compilandolo personalmente sulh base delle risposte 
fornite; 

c) effettuata la compilazione del questionario, il rilevatore deve 1a­
sciame ricevuta al censito consegnandogli l'apposito tagliando riportHto in 
calce al questionario stesso, debitamente compilato. Inoltre il rilevatore 
deve avvertire l'interessato di conservare tale tagliando al fine di poterlo 
esibire ai rileva tori di altra sezione del Comune o di altri Comuni nel caso 
che ne fosse richiesto nel corso dei propri spostamenti; 

ci) ovviamente gli esercizi di commercio ambulante censiti devono 
essere elencati nello stato di sezione provvisorio, secondo le norme di cui al 
precedente paragrafo 10.1.2. 

Il rilevatore deve altresÌ assicurarsi che tutti gli ambulanti che incontra 
durante il proprio giro abbiano ottemperato all'obbligo dd censimento, e 
cioè siano in possesso del tagliando che comprova l'avvenuta compilazione 
del questionario di rilevazionc. 

10.2 - NORME PER LA COMPILAZIONE 
DEI QUESTIONARI DI RILEV AZIONE 
_._-----~-------~.~------------

10.2.1. - QUESTIONARIO DI CENSIl'v1E.!:I.r9 - Per la compilazione del 
questionario di censimento (Mod. ISTAT IClC!l), occorre attenersi scn::po­
losamente alle norme di seguito riportate 
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I) INTESTAZIONE DRL MODELI.O 

Nella testata del modello, in cui a cura dell'Ufficio comun aie di censi­
mento risulta già riportato il timbro con il numero di codice del Comune 
e della Provincia, il rilevatore deve indicare, negli appositi riquadri in alto a 
destra, il numero della se'.done di censimento (1) ed il numero d'ordine provvi­
sorio del questionario corrispondente all'ordine con cui viene effettuata la 
consegna dei questionari stessi. Tale numero d'ordine provvisorio deve essere 
riportato anche alla colonna 10 dello stato di sezione provvisorio. 

Qualora ad uno stesso rilevatore siano state affidate due o più sezioni 
di censimento, la numerazione provvisoria dei questionari deve effettuarsi 
distintamente per ciascuna sezione. 

Inoltre, all'atto del ritiro di ciascun questionario compilato, il rilevatore 
deve provvedere, a seconda che. trattisi di questionario compilato nella Parte 
I e II o solamente nella Patte II, a controllare l'indicazione riportata nelIa 
colonna 11 o 12 deilo stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CICj3); 
in caso di discordanza, il l'ilevalOre deve procedere ad ulteriori accertamenti 
al fine di assicurare l'uniformità della notizia in questione. 

II) NOTIZIE INDICATIVE DELL'IMPRESA E DELI:UNlTÀ LOCALE 

I riquadri D e E, concernenti rispettivamente le notizie indicative del­
l'impresa e dell'unità locale, devono essere sempre compilati. 

Nel riquadro D (notizie ù:dicative dell'impresa, dell'Amministrazione o 
di chi gestisce l'unità locale) devono essere indicati: 

--- la denominazione o ragione sociale dell'impl'esa, dell'amministra­
zione o di chi gestisce l'unità locale e cioè la denominazione sorto la quale 
ogni imprenditore tratta i propri affari e li sottoscrive, oppure, nel caso di 
società o di ente pubblico, la « ragione sociale » o la denominazione dell'ente; 

- l'indirizzo della sede centrale dell'impresa, dell'Amministrazione 
o di chi gestisce l'unità locale e l'eventuale numero di telefono; 

- il Comune in cui è situata la sede centrale dell'impresa, dell'Am­
ministrazione o di chi gestisce l'unità locale e il relativo codice di avviamento 
postale; 

- il numero di iscrizione dell'impresa nel Registro delle Ditte esi­
stente presso la locale Camera di commercio, industria, artigianato ed agri­
coltura, solo nel caso di impresa la cui attività esclusiva o pl'i.adpale si~ 
soggetta all'obbligo di iscrizione neI detto Registro cd abbia la sede nella 
Provincia di censimento. 

(1) Il numero dì codice del Comllt'l.e e della Provincia ed il oume-ro della sezìone 
di L"Cnsimento devono essere riportati anche neglj appositi riquadri "he risultano nella test&tll 
deila quinta pagina del questionario. 
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Ai fini della indicazione del numero di iscrizione nel Registro delle Ditte, 
occorre rutresl tener presente quanto segue: 

1) gli artigiani sono tenuti ad indicare al punto 4.4. della Parte I 
(Impresa) anche il numero di iscrizione .nell'Albo delle Imprese Artigiane; 

2) non devono essere in alcun modo indicati altri numeri di iscrizione 
in Albi, Ruoli o Elenchi tenuti dalla Camera di commercio; 

3) i commercianti non devono mai riportare il numero di, iscrizione 
nel Registro Esercenti il Commercio, ovvero nell' Albo dei Commercianti al­
l'ingrosso di prodotti ottofrutticoli, carnei ed ittici, mentre gli ausiliari del 
commercio non devono mai riportare H numero di iscrizione nel Ruolo degli 
agenti di assicurazione, nell'Elenco degli spedizionieri, nel Ruolo degli agenti 
di affari in mediazione, nel Ruolo degli agenti marittimi raccomandatari, nel 
Ruolo dei mediatori marittimi e simili. 

Nel riquadro E (Notizie ìndicative dell'unità locale) devono essere 
indicati: 

- la denominazione o ragione sociale dell'unità locale; 

- l'indirizzo, l'eventuale numero di telefono, il Comune in cui è 
situata l'unità locale e il relativo codice di avviamento postale. 

Per quanto riguarda i particolari tipi di unità locale a carattere comunale 
di cui è detto al paragrafo 2.3.2., deve indicarsi sempre il Comune e la Pro­
vincia in cui sono situati. gli impianti, le attrezzature, ecc., mentre per l'indi­
rizzo ed il telefono non va riportata alcuna indicazione. I rilevatori, pertanto, 
devono accertarsi, in particolare, per le unità locali situate in Comuni diversi 
da quello di censimento, che sia stato indicato il Comune ove è effettivamente 
ubicata ciascuna unità locale, e ciò per l'import~nza fondamentale che tale 
notizia assume ai fini delle elaborazioni dei dado 

- Il numero di iscrizione nel Registro delJe Ditte della Camera 
di commercio, attenendosi a quanto di seguito indicato: 

1) nel caso di unità locali gestite da imprese aventi sede nella Pro­
vincia di censimento, si deve riportare il numero indicato nel riquadro D; 

2) nel caso di unità locali gestite da imprese con sede in altre pro­
vincie si deve indicare il numero di iscrizione nel Registrq delle Ditte della 
Camera di commercio della provincia in <'11i è ubicata l'unità locale censita 
e non deve essere indicato alcun numero di iscrizione nel Registro delle 
Ditte, nel riquadro D. 

III) PARTE I - IMPRESA 

La Parte I contiene notizie relative all'impresa nel suo complesso; essa, 
pertanto, deve essere compilata solamente dalle sedi centrali delle imprese 
che esplicano una o più attività comprese nel campo dì osservazione del 
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censimento, sia che tali sedi coincidano con una unità locale operativa, sia 
che esse risultino fisicamente o funzionalmente a- sé stanti. 

Coloro che svolgono attività esclusive o principali non soggt;.tte all'obbli. 
go di iscrizione nel Registro delle ditte della Camera di commercio (studi 
legali, medici, notarili, ecc.; Pubblica Amministrazione, Enti pubblici, Asso­
ciazioni, ecc.) devono compilare soltanto la Parte II - «Unità locale» del 
questionario di censimento e pertanto la Parte I «Impresa» deve essere 
lasciata in bianco. 

Ai fini della compilazione della Parte I (Impresa) si precisa che le notizie 
indicate nel foglio A devono essere esattamente e compiutamente riportate 
nel foglio B. 

SEZIONE I - NOTIZIE GENERALI 

Quesito 1 - Diffusione territoriale dell'impresa. 

Con il quesito in esame si tende ad accertare se l'impresa gestisce una 
o più unità locali. Nel caso in cui l'impresa censita gestisca due o più unità 
locali al punto 1.2. occorre indicare la ubicazione territoriale delle unità locali 
gestite, barrando uno o più quadratini previsti. Tale indicazione deve corri­
spondere ~sattamente alle notizie riportate nella sezione II (Elenco delle unità 
locali gestite dall'impresa) della Parte I - Impresa del questionario. Pertanto 
è opportuno che al presente quesito 1 venga fornita risposta dopo la compila­
zione della predetta Sezione II. 

Quesito 2 - Forma giuridica. 

Deve indicarsi la forma giuridica dell'impresa. In particolare, deve bar· 
rarsi il quadratino corrispondente al punto 2.10. qualora trattasi dì forma 
giuridica non classificabile tra quelle indicate ai punti da 2.1. a 2.9. In tal 
caso occorre specificare, nell'apposita riga in bianco, di quale forma giuridica 
si tratta (consorzio, ecc.). 

Quesito 3 - Classificazione dell'impresa. 

Con il quesito in esame si vuole conoscere 1'attività esclusiva o princi­
pale e le altre eventuali attività esercitate dall'impresa; tali attività devono 
essere indicate usando i termini tecnici ritenuti piil appropriati (ad esempio: 
segagione e stagionatura del legno, fabbricazione di mobili in legno, com­
mercio all'ingrosso di cereali, commercio all'ingrosso di fmtta fresca, commer­
cio al minuto di pane e paste alimentari, macelleria di carne bovina, salu­
meria, ecc.). 

In particolare, al punto 3.1. deve indicarsi l'attività esclusiva esercitata 
dall'impresa ovvero, nel caso di impresa che eserciti due o più attività, 
l'attività economicamente più importante (attività principale). Al punto 3.2., 
nel caso di impresa che eserciti più attività, devono essere indicate, per ordine 
decrescente di importanza economica, le altre attività esercitate dall'impresa 
stessa. 
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L'indicazione del codice relativo all'attività esclusiva o principale è riser­
vata al rilevatore e deve essere effettuata all'atto del ritiro dei questionari. 
In pratica, occorre riportare, nell'apposito rettangolino, il numero di classi­
ficazione dell'attività in questione che, di norma, risulta espresso in 4 cifre; 
nel caso di numero a 3 cifre occorre lasciare in bianco l'ultima casella a 
destra. Per l'indicazione di tale numero il rilevatore deve avvalersi dell'appo­
sita Guida per la classificazione delle attività economiche in suo possesso, 
nella quale è riportato, tra l'altro, l'elenco alfabetico delle lavorazioni o atti­
vità, allo scopo di rendere agevole e immediata la c1assitÌcazione dell'impresa. 

Qualora le notizie fornite al punto 3.1. non siano sufficienti per un'esatta 
classificazione dell'impresa, il rilevatore deve richiedere ulteriori precisazioni, 
correggt'.l1do le precedenti indicazioni. 

Per quanto riguarda la classi6cazione delle imprese che esercitano attività 
trasformatrici annesse ad aziende agricole, poiché esse possono essere clas­
sificate sia nel ramo O (agricoltura, caccia, foreste e pesca) sia nel ramo 4 
(industrie manifatturiere alimentari), è da tener presente quanto segue' 

a) devono essere elassificate nel ramo O le imprese che lavorano esclu­
sivamente o prevalentemente prodotti delle aziende stesse; 

b) devono essere classi6cate nel ramo 4 le imprese che lavorano esclu· 
sivamente o prevalentemente prodotti acquistati o per conto terzi. 

Quesito 4 . Altre notizie. 

Al punto 4.1. devono fornire risposta tutte le imprese che per l'esercizio 
delle loro attività hanno rapporti diretti e sistematici (e quindi non indiretti 
o sporadici) con l'estero per quanto riguarda le importazioni cio le espor­
tazioni. 

Al punto 4.2. devono rispondere le sole imprese a carattere industriale 
e artigianale che effettuano una produzione di beni. In particolare deve indi­
carsi se l'impresa effettua la produzione in serie o non in serie, specificando, 
per la produzione in serie, se la lavorazione è completamente o non comple­
tamente meccanizzata. 

~ da tener presente che per produzione in serie deve intendersi la pro­
duzione realizzata mediante l'impiego di attrezzature e macchinari idonei ad 
ottenere una ripetizione di prodotti aventi caratteristiche identiche di forma, 
qualità e dimensioni, conformi ad un unico prototipo. Non deve invece essere 
considerata produzione in serie la produzione di più oggetti in più esemplari 
uguali effettuata prevalentemente con lavoro manuale, anche quando le corri­
spondenti parti componenti gli oggetti 6niti siano state preparate simulta­
neamente. 

Al punto 4.3. devono rispondere tutte le imprese, iV1 comprese quelle 
artigiane. In particolare, deve essere barrato uno dei due quadratini previsti, 
a seconda che il titolare dell'impresa partecipi o non alle attività dell'impresa 
dedicandovi la propria opera manuale. :B da tenere presente che si ha presta­
zione di opera manuale da parte deI titolare quando questi, oltre alla orga-
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nizzazione, direzione ed amministrazione dell'impresa, partecipa materialmente 
al processo produttivo o alla prestazione di servizi effettuati nell'impresa 

Al punto 4.4., nel caso di impresa artigiana, deve essere indicato ìl 
numero di iscrizione nell'Albo delle imprese artigiane. 

SEZIONE II - ELENCO DELLE UNITÀ LOCALI GESTITE DALL'IMPRESA 

In tale sezione devono essere elencate tutte le unità locali operative e 
amministrative gestite dall'impresa e situate nel territorio nazionale (ad esclu­
sione, cioè,. di quelle esistenti all'estero), indicando per ciascuna di esse il 
Comune e la Provincia in cui è situata, l'indirizzo, l'attività svolta ed il nu­
mero totale degli addetti alla data di censimento. 

Per la compilazione di tale sezione è da tener presente quanto di 
seguito indicato: 

- Unità locali operative - Devono essere indicate le unità locali 
operative, e cioè gli stabilimenti, miniere, laboratori. negozi, uffici e simili, 
dipendenti dall'impresa e in cui si attua la produzione o la vendita di beni o la 
prestazione di servizi. 

Per ciascuna unità locale operativa deve indicar si il Comune (colonna 2), 
la Provincia (colonna 3) e l'indirizzo (colonna 4) in cui ha sede l'unità stessa, 
la lavorazione o attività esercitata (colonna 5) e gli addetti alla data del 26 
ottobre 1981 (colonna 6). Per quanto riguarda i particolari tipLdi unità 
locale a carattere comunale di cui è detto al paragrafo 2.3.2., alla colonna 4 
(via o piazza) non va riportata alcuna indicazione. Nel caso in cui in una 
stessa unità locale vengano esercitate due o più attività, alla colonna 5 deve 
essere indicata l'attività principale, 

- Unità locali amministrative - Deve essere indicata alla lettera a) 
la sede centrale dell'impresa, sempreché essa costituisca unità locale a sé 
stante, vale a dire che sia fisicamente o funzionalmente distinta da unità 
locali operative. 

Devono elencarsi alla lettera b) gli uffici direttivi, tecnici e ammini­
strativi, i quali siano separati fisicamente o funzionalmente da unità locaH 
operative. 

Per ciascuna unità locllle amministrativa deve indicarsi, aUe colonne 2, 
3 e 4, rispettivamente il Comune, la Provincia e l'indirizzo in cui ha sede; 
alla colonna 5 deve essere indicata, quale lavorazione o attività esercitata, 
l'attività esclusiva o principale dell'impresa, risultante al punto 3,1. della 
Parte I del questionario; nella colonna 6, infine, deve riportarsi il numero 
totale degli addetti Alla data di censimento. 

Partìcolare attenzione deve essere posta ndl 'indicazione dei dati con­
cernenti il numero degli addetti per ciascuna unità locale operativa o ammi­
nistrativa in quanto esso deve coincidere col totale degli addetti indicato al 
quesito 5 della Parte II (Unità locale) del corrispondente questionario di 
censimento. 
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IV) PARTE II - UNITÀ LOCALE 

La Parte II deve essere compilata da ogni unità locale operativa e am­
ministrativa che esplichi una o più attività comprese nel campo di osserva­
zione del censimento. Se l'unità locale coincide con la sede d'impresa deve 
essere compilata anche la Parte I (Impresa) del questionario. In tutti gli altri 
casi (unità fisicamente o funzionalmente separate dalla sede di impresa) deve 
essere compilata soltanto la Parte II e le notizie indicative: dei riquadri D ed E 
della prima pagina del questionario. Per le attività non soggette all'obbligo 
di iscrizione anagrafica nel Registro delle Ditte della Camera di commercìo, 
(studi legali, medici, notarili ecc., Pubblica Amministrazione, Enti pubblici, 
Associazioni, ecc.) deve essere compilata soltanto la Parte II. 

SEZIONE I· NOTIZIE GENERALI 

Quésito 1 - Tipo di unità locale. 

Nel quesito in esame deve indicarsi il tipo dell'unità locale cui si rife­
risce il questionario. 

In particolare, deve darsi risposta al punto 1.1. se tratta si di unità 
locale operativa (stabilimento, miniera, negozio, ufficio e simili) nella quale 
si attua la produzione o la vendita di beni o la prestazione di servizi; deve 
barrarsi il quadratino del punto 1.2a) se il questionario si riferisce alla sede 
centrale dell'impresa, sempreché questa sia distinta fisicamente o funzionaI" 
mente da altra unità locale operativa; deve barrarsi il quadratino del punto 
1.2b), se trattasi di unità locale amministrativa (diversa dalla sede centrale), 
anch'essa distinta fisicamente o funzionalmente da altra unità locale operativa. 

Quesito 2 - Principali prodotti fabbricati o venduti o servizi prestatì. 

Nel presente quesito devono essere elencati, per ordine decrescente di 
importanza economica, i principali prodotti fabbricati o venduti ovvero i 
servizi prestati nell'unità locale. Per l'unità. locale amministrativa la risposta 
al presente quesito deve far riferimento ai prodotti fabbricati o venduti o ai 
servizi prestati dall'impresa. 

Quesito 3 - Classificazione dell'unità locale. 

Con i punti 3.1. e 3.2. si vuole conoscere rispettivamente l'attività 
esclusiva o principale e le altre eventuali attività esercitate dall'unità locale; 
tali attività devono essere indicate usando i termini tecnici ritenuti più appro­
priati (ad esempio: produzione di pasticceria, tessitura della lana, fabbrica­
zione di mobili metallici, commercio al minuto di frutta fresca, ecc.). In parti­
colare, al punto 3.1. deve indicarsi l'attività esclusiva esercitata dall'unità 
locale ovvero, nel caso di unità locale che eserciti due o più attività, quella 
economicamente più importante (attività principale). 

Al punto 3.2., nel caso di unità locale che eserciti più attività, devono 
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essere indicate, per ordine decrescente di importanza economica, le altre 
attività esercitate nell'unità locale stessa. 

Per Je unità locali amministrative la risposta ai quesiti suddetti deve 
far riferimento. all'attività o alle attività esercitate dall'impresa. 

L'indicazione del codice relativo all'attività esclusiva o principale è riser­
vata al rilevatore e deve essere effettuata all'atto del ritiro dei questionari. 
In pratica, occorre riportare, neWapposito rettangolino, il numero di classi­
ficazione dell'attività in questione che, di norma, risùlta espresso in 4 cifre; 
nel caso di numero a 3 dfre occorre lasciare in bianco l'ultima casella a destra. 
Anche per l'indicazione di tali notizie il rilevatore deve avvalersi dell'apposita 
Guida per la classificazione delle attività economiche in suo po.ssesso. 

Qualota le notizie fornite al punto. 3.1. non siano. sufficienti per una 
~satta classificazione dell'unità locale, il rilevatore deve richiedere ulterio.ri 
precisazioni, correggendo le precedenti indicazioni. 

Per quanto riguarda la classificazione delle unità locali che esercitano 
attività trasformatrici annesse ad aziende agricole, sono da tenere presenti 
le norme precisate per la compilazione del quesito 3 della Parte I del 
questionario. 

Quesito 4 • Altre notizie. 

Al punto 4.1. bisogna indicare la superficie complessiva coperta del­
l'unità locale espressa in m2 arrotondati all'unità. Per superficie complessiva 
coperta si intende la superficie dell'unità locale delimitata orizzontalmente 
e verticalmente in modo permanente. Nel caso in cui la superficie coperta 
dell'unità locale si sviluppa su piani diversi, occorre considerare la somma 
della superficie coperta di ciascun piano. 

Al punto 4.2., nel caso di attività esclusiva o principale esercitata sta· 
gionalmente, occorre indicare il numero dei mesi di attività nell'anno 1980. 
Al riguardo si precisa che deve intendersi stagionale l'attività che, di norma, 
viene svolta per un periodo non superiore a lO mesi nell'arco dell'anno. 

Con il punto 4.3. si vuole conoscere se i locali di cui dispone l'unità 
locale sono o meno in proprietà. 

Al punto 4.4. occorre indicare se nell'unità locale esistono alcuni servizi 
aziendali e cioè bar, mensa, spaccio, strutture ambulatoriali. 

SEZIONE II • ADDEITI 

Quesito 5 . Addetti alla data del 26 ottobre 1981. 

Nel presente quesito deve essere indicato tutto il personale occupato 
nell'unità locale alla data di censimento, distinto per sesso e categoria posi­
zionale, anche se temporaneamente 8.ssente per servizio, per malattia, per 
ferie, per sospensione dal lavoro (cassa integrazione), ecc. Non devono 
essere considerate le persone aUe quali siano stati o vengano corrisposti 
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compensi per lavori determinati, saltuari o continuativi, senza che però esse 
dipenda.no dall'impresa che gestisce l'unità locale (ad esempio lavoranti 
a domicilio). 

La distribuzione del personale nelle categorie indicate nel quesito deve 
essere fatta in base alle qualifiche previste nei contratti collettivi di lavoro 
dei diversi rami di attività economica, assimilando le qualifiche particolari 
di ciascuna attività alle denominazioni generali usate nel quesito stesso. Al 
fine di agevolare il riporto di tali qualifiche particolari alle categorie posi­
zionali previste nel questionario, nell'apposita Guida per la classificazione 
delle professioni c delle attività economiche è riportata, con riferimento ad 
alcuni settori di attività, una elencazione delle principali qualifiche professio­
nali con l'indicazione della corrispondente categoria posizionale. 

Si precisa, inoltre, che per addetti a tempo parziale sono da intendere 
le persone il cui orario di lavoro regolare è inferiore all'orario settimanale 
o mensile di lavoro abituale nell'unità locale. 

- Imprenditori, titolari, gerenti, liberi professi01zisti, ecc. Titolari 
dell'impresa purché partecipino direttamente alla gestione e non si servano 
di un gestore, o di un coadiutore o di altra persona diversamente denominata. 
Nel caso di società è da indicarsi la. persona o le persone fisiche che risultano 
tali dagli atti amministrativi della società stessa (amministratore unico, con­
sigliere delegato. ecc.). Per gli Enti pubblici occorre indicare la persona re­
sponsabHe della gestione dell'ente. 

Gli imprenditori, titolari, gerenti, ecc., devono indicarsi sul soio que­
stionario relativo alla sede centrale, se questa costituisce tmità locale a sé 
stante, o in quello relativo all'unità locale cui sia annessa la sede centrale, se 
quest'ultima non costituisce unità a sé stante. 

-- Soci di cooperativa. Soci di cooperative di produzione e lavoro, 
i quali come corrispettivo deU'opera prestata non percepiscono una remune­
razione regolata da contratti di lavoro, bensl un compenso proporzionato alla 
prestazione, nonché una quota parte degli utili dell'impresa. 

In tale çategoria devono comprendersi pertanto solo i soci di cooperativa 
che assumono la figura di lavoratori in proprio. Qualora invece i soci coope­
ratori assumano la figura di lavoratori dipendenti, essi devono essere compresi 
nell'appropriata categoria di lavoratori dipendenti (operai specializzati, operai 
qualificati, operai comuni). 

_ Familiari coadiuvantì. Coloro che, essendo parenti o affini di un 
titolare d'impresa prestano lavoro nell'impresa stessa senza corrispettivo di 
una prefissata retribuzione. 

_ Dirigmti. Lavoratori che ricoprono un ruolo caratterizzato da un 
elevato grado di pr.ofessionalità, autonomia e potere decisionale e sono pre­
posti alla direzione di un ente o organismo pubblico o di sue ripartizioni, di 
una azienda o di un settore o servizio di particolare rilevanza .. ed esplicano 
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le loro funzioni al fine di promuovere, coordinare e gestire la realizzazione 
degli obiettivi dell'impresa o dell'ente. 

In particolare, per le amministrazioni pubbliche vanno qui comprese le 
qualifiche dirigenziali previste dal D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748 per ciò 
che riguarda i dipendenti delle amministrazioni statali, nonché le qualifiche 
equivalenti presso tutte le altre amministrazioni, siano esse a carattere cen­
trale o locale. 

- Direttivi ed altri impiegati. Lavoratori che svolgono nel campo 
tecnico-amministrativo, con diverso grado di responsabilità, discrezionalità di 
poteri e autonomia, funzioni direttive nell'ambito di un servizio o di un 

. ufficio, o che collaborano, a volte, con adeguata autonomia operativa o nei 
limiti di principi () procedure, allo svolgimento dell'attività compresa nel cam­
po in cui· operano, o che svolgono attività di semplice coordinamento e con­
trollo o di mera esecuzione. 

- Categorie speciali t intermedi). Lavoratori che guidano e control­
lano, con apporto di adeguata competenza tecnico-pratica, gmppi di altri lavo­
ratori operai, esercitando a volte un certo potere di iniziativa per la condotta 
delle lavorazioni. 

- Capi operai. Lavoratori che svolgono un'attività per la cui esecu­
zione si richiedono conoscenze di tipo specialistico ed hanno eventualmente 
responsabilità di guida di personale. 

- Operai specializzati. Lavoratori che svolgono ttttività per la cui 
esecuzione si richiedono adeguate cognizioni tecnico-pratiche mnseguite in 
Istituti professionali ovvero mediante istruzione equivalente acquisita con il 
necessario tirocinio e che compiono, con l'apporto di particolare e personale 
competenza, operazioni su apparati o attrezzature complesse che presuppon­
gono la conoscenza di specifica tecnologia. 

- Operai qualificati. Lavoratori in possesso di specifiche capacità 
tecnico-pratiche, acquisite C011 adeguato tirocinio o preparazione in scuole 
professionali, che sanno eseguire con perizia il lavoro ad essi affidato, risul­
tando comunque classificati ad un livello inferiore a quello dell'operaio spe­
cializzato. 

- Operai comuni (compresi i manovali). Tutti gli altri operai non 
compresi nelle tre voci precedenti. 

- Apprendisti. Lavoratori che, nell'ambito della normativa ufficiale, 
sono impiegati nell'unità locale al fine di effettuare l'addestramento necessario 
per conseguire una specifica qualificazione fornendo nel contempo la propria 
opera nell'unità locale medesima. 

- Altro personale. Tutti gli altri lavoratori non compresi nelle cate­
gorie precedenti o che attendono alla semplice sorveglianza o custodia, 
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SEZIONE Hl . MEZZI DI TRASPORTO SU STRADA. 

Quesito 6 - Mezzi di trasporto in dotazione all'unità locale. 

Con tale quesito si tende ad accertare la < . .'onsistenza dei mezzi di tra­
sporto su strada in dotazione al1'unità locale. 

Devono indicarsi, pertanto, tutti i mezzi di trasporto richiesti che alla 
data di censimento risultino in dotazione all'unità locale e siano impiegati in 
funzione dell'attività esercitata dall'unità locale stessa. 

Sono quindi da escludersi tutti i mezzi di trasporto che, pur trovandosi 
fisicamente nell'unità locale, non sono funzionalmente adibiti al servizio della 
stessa, come ad esempio gli autoveicoli di esclusivo uso privato degli addetti 
dell'unità locale che possono trovarsi per qualsiasi ragione presso l'unità 
stessa. Il numero dei mezzi ili trasporto su strada deve essere indkato in 
corrispondenza delle singole voci e tenuto conto delle apposite note ripor­
tate nel questionario. 

SEZIONE IV . RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO. 

Quesito 7 . Tipo di impianto cd energia utilizzata. 

Al presente quesito devono fornire risposta tutte le unità locali censite 
che dispongono di impianto di riscaldamento e/o condizionamento, indicando 
al punto 7.1. il tipo di impianto e al punto 7.2. l'energia prevalentemente 
utilizzata. 

Al rìguardo si precisa che: 

- per impianto di riscaldamento si intende l'impianto di utilizza­
zione stagionale (invernale) che serve a portare la temperatura degli ambienti 
al livello di confort stabilito; 

- per impianto di condizionamento deve intendersi l'impianto con 
funzionamento annuale che assicura una temperatura costante più alta d'in,; 
verno e più bassa d'estate, oppure l'impianto con funzionamento stagionale 
(estivo) che assic.ura una temperatura di benessere più bassa di quella esterna. 

Per quanto riguarda il tipo di impianto si precisa che per impia11to fisso 
centralizzato si intende qudlo con circolazione di acqua o di aria adibito ad 
uso non' esclusivo dell'unità locale, ma che contemporaneamente serva anche 
altre unità locali, abitazioni o comunque locali attigui; per impianto fisso 
autonomo si inten~le quello con drcolazione di acqua o di aria adihito ad uso 
esclusivo dell'unità locale. 

SEZIONE V . ALTRE NOTIZIE SUL SISTEMA ENERGETICO. 

Quesito 8 . Forni e apparecchi per processi termici e tipo di energia utilizzata. 

Al quesito in esame devono fornire risposta solamente le unità locali 
operative che esercitano una attività esclusiva o principale nei settori del­
l'industria (rami da O a 5) e delle ripar:1Zioni di beni di consumo e di veicoli 
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(ramo 6 B), che dispongono di forni e/o apparecchi per fusione, trattamento 
termico o riscaldo, per cottura di prodotti industriali, per essiccazione e 
disidratazione ovvero per altri processi termici. Per ciascun tipo di processo 
termico occorre indicare il tipo di energia prevalentemente utilizzata. 

Quesito 9 - Utilizzo di vapore per processo. 

Al presente quesito devono fornire risposta solamente le unità locali 
operative che esercitano una attività esclusiva o principale nd settore dell'in­
dustria (rami da O a 5). 

Al punto 9.1. occorre indicare, nei casi che l'unità locale utilizza vapore 
per processo, la fonte di provenienza, vale a dire se detto vapore proviene 
da generatori e/o da recuperatori in dotazione all'unità locale oppure se viene 
acquisito da altre unità locali. Nel caso che il vapore per processo venga pro­
dotto da generatori, al punto 9.2. occorre indicare il tipo di energia preva­
lentemente utilizzata per azionare i detti generatori. 

Quesito lO - Motori elettrici. 

Al presente quesito dç.vono fornire risposta le sole unità locali opera­
tive che esercitano un'attività esclusiva o principale nei settori dell'industria 
( rami da O a 5) e delle riparazioni di beni di consumo e di veicoli (ramo 6 B ) . 

I dati richiesti fanno riferimento ai motori elettrici esistenti nell'unità 
locale alla data di censimento, ivi compresi i motori elettrici adibiti normal­
mente a riserva, cioè destinati ad essere azionati solo in caso di indisponibi­
lità, per qualsiasi causa, di altri motori elettrid. 

Per motori elettrici si intendono le macchine alimentate da energia 
elettrica che trasformano quest'ultima in energia meccanica per azionare 
apparecchiature (macchine operatrici, pompe, sistemi di trasporto o solle­
vamento, ecc.). 

Non sono da considerarsi tra i motori elettrici i motori dei gntppi 
convertitori di qualsiasi specie, da corrente;. continua in alternata e vice­
versa, di fase, di frequenza, ecc. 

Devono indicarsi il numero e la potenza complessiva in kW (chilowatt), 
espressa con 1 decimale, dei motori elettrici fissi in dotazione all'unità locale. 
Qualora la potenza dei motori elettrici risultasse espressa sulla targa o in 
altre fonti di identificazione in HP (cavalli vapore), occorre effettuare la 
trasformazione in kW' moltiplicando il numero di HP per 0,736. 

SEZIONE VI . COM.\ffiRCIO, ALBERGHI E PUBBLICI ESERCIZI. 

Quesito Il - Principali caratteristiche degli esercizi. 

A tale quesito devono fornire risposta le sole unità locali operative che 
alla data di censimento svolgono un'attività esclusiva, principale o secondaria 
nel settore del commercio, degli alberghi e dei pubblici esercizi (parte del 
ramo 6 A). 
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Ai punti 11.1., 11.2. e 11.3. devono fornire risposta tutte le predette 
unità locali. In particolare il punto Il.1. tende ad accertare se l'unità locale 
censita aderisce ad una unione volontaria. ad un gruppo di acquisto o ad 
altre forme di collegamento economico, allo scopo di ottenere forniture di 
beni e servizi a condizioni più vantaggiose. 

Per unione volontaria si deve intendere una « forma di integrazione ver­
ticale, regolata da uno statuto ed evidenziata da un marchio comune, fra uno 
o più grossisti e dettaglianti o pubblici esercenti, i quali, pur conservando 
singolarmente la propria autonomia giuridica e patrimoniale, dal punto di 
vista operativo si accordano al fine di organizzare in comune gli acquisti ed 
alcuni servizi per lo sviluppo delle vendite ed il miglioramento della produt­
tività delle singole imprese» (es.: Végé, Despar, A & 0, ecc.). 

Per gruppo d'acquisto si deve intendere, un'« Associazione tra grossisti, 
dettaglianti o pubblici esercenti appartenenti ad un determinato settore mer­
ceologico -- ciascuno dei quali conserva la propria indipendenza giuridica 
e gestionale -' promossa principalmente al fine di realizzare in comune la 
funzione degli acquisti ». 

Al punto 11.2. deve essere barrato uno solo dei quattro quadratini pre­
visti a seconda che la vendita delle merci venga effettuata esclusivamente o 
prevalentemente con il sistema tradizionale (al banco), con il sistema del libero 
servizio (self-service), per corrispondenza o con altro sistema di vendita: in 
quest'ultimo caso occorre specificare di quale forma di vendita di tratta. 

Per libero servizio si intende ìl sistema di vendita secondo il quale 
la merce, di norma preconfezionata e con l'indicazione del prezzo ed eventual­
mente del peso, viene prelevata direttamente dal cliente (con esclusione, 
cioè dell'intervento del commesso), il quale ne paga il prezzo presso le apposite 
casse registratrici. 

Con il punto 11.3. si intende conoscere l'eventuale esistenza di attrez­
zature in dotazione all'esercizio alla data di censimento. In particolare, al 
punto 11.3a) bisogna indicare il numero degli armadi frigoriferi e il relativo 
volume espresso in metri cubi arrotondati all'unità; al punto 11.3b) il numero 
delle celle frigorifere e il relativo volume espresso in metri cubi arrotondati 
all'unità; al punto Il.3c) il numero dei banchi frigoriferi e relativa lunghezza 
(cioè la lunghezza del lato maggiore) espressa in metri lineari, arrotondati 
all'unità e al punto Il.3d) il numero dei 'carrelli elevatori. 

Al riguardo si precisa che: 

a) per armadio frigorifero si intende un mobile refrigerato, a sviluppo 
prevalentemente verticale, chiuso ermeticamente con sportelli, che può essere 
usato pt!r lo stocc.aggio di piccole quantità di prodotti di pezzatura modesta 
oppure per l'esposizione dei prodotti in vendita nel caso in cui sia provvisto 
di sportelli di materiale trasparente; 

b) per ceila frigorifera deve intendersi un locale in muratura o pre-

149 



fabbricato predisposto allo stoccaggio di prodotti deperibili i quali vengono 
mantenuti a temperature e umidità costanti; 

c) per banco frigorifero si intende un mobile refrigerato, a sviluppo 
prevalentemente orizzontale, usato per l'esposizioné e la vendita di prodotti 
deperibili; 

d) per carrello elevatore si intende un qualsiasi mezzo a trazione elet­
trica, termica, manuale (a forche o pianale) utilizzato per la movimentazione 
oriZ7..ontale e verticale delle merci. 

Ai punti l1.4a) e l1.4b) devono fornire risposta solamente le unità 
locali operative che alla data di censimento svolgono un'attività esclusiva, 
principale o secondaria di commercio fisso al minuto (classi 64 e 65). Per 
attività secondaria di commercio fisso al minuto deve intendersi l'attività 
commerciale esercitata ìn forma secondaria rispetto ad altra attività con la 
quale è coesistente (ad esempio: laboratorio fotografico con annessa rivendita 
di articoli per fotografia, laboratorio di incisione di metalli preziosi con 
annessa rivendita di oreficeria, ecc.). 

A! punto 11.4a) occorre indicare la superficie complessiva di vendita 
dell'esercizio commerciale espressa in metri quadrati, arrotondati all'unità. 

Per superficie di vendita si intende quella adibita alle operazioni di 
vendita, sia essa destinata all'accesso del pubblico e al personale addetto 
alla vendita sia a banchi, scaffalature, ecc. Tale superficie comprende sia quella 
coperta sia, eventualmente, quella scoperta purché destinata permanentemente 
all"attività del punto di vendita (automercati e simili). Non va considerata la 
superficie di locali destinati ad altri usi, come ad esempio maga7.zini, servizi 
igienici, locali di lavorazioni, uffici ecc. Nel caso in cui la superficie di vendita si 
sviluppa su piani diversi, ovviamente occorre considerare la somma della 
superficie di vendita di ciascun piano. 

A! punto Il.4b) devono essere indicate le singole spedalizzazioni mer­
ceologiche esercitate e a ciascuna di esse deve essere attribuita ]a relativa 
quota parte della superficie complessiva di vendita, espressa in metri quadrati 
arrotondati all'unità. 

La ripartizione della superficie complessiva di vendita per le singole 
specializzazioni merceologiche deve essere effettuata in proporzione al presu­
mibile volume delle vendite. 

In pratica, fatto pari a 100 il volume annuo delle .vendite complessive, 
le superfici delle singole specializzazioni merceologiche devono essere deter­
minate in proporzione al rispettivo volume annuo delle vendite. 

Cosi ad esempio, se la superficie complessiva di vendita di un esercizio 
commerciale è pari a 130 mq. e nello stesso eserci7Jo si individuano due spe­
cializzazioni merceologiche e cioè vestiario (con il 60% del volume annuo 
delle vendite) e tessuti (con il 40% del volume annuo delle vendite) la de-
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terminazione della superficie di vendita di ciascuna specializzazione merceo­
logica, deve essere effettuata riel modo seguente: 

60 
l) vestiario mq. 130 X -- = mq. 78 

100 

40 
2) tessuti mq. 130 X -- = mq. 52 

100 

f: evidente che la somma delle superfici risultanti al punto Il.4b) dovrà 
coincidere con la superficie complessiva di vendita indicata al punto 11.4a) 
nel caso in cui sìano elencate meno di 5 specializzazioni merceologiche. 

Viceversa, nel caso in cui siano indicate tutte e 5 le spedalizzazioni, la 
relativa somma in termini di superficie dì vendita potrà risultare pari o infe­
riore a quella complessiva di vendita (punto 11.4a), ma non potrà comunque 
mai rimltare ad essa superiore. In particolare la somma della superficie di 
vendita di tutte le specializzazioni merceologiche risulterà pari o inferiore 
alla superficie complessiva di vendita, a seconda che le specializzazioni nelle 
quali si articola l'attività dell'unità locale siano, rispettivamente, soltanto 5 
o più di 5. 

Al punto 11.4c) devono fornire risposta le sole unità locali operative 
che alla data di censimento esercitano un'attività esclusiva, principale o 
secondaria di commercio all'ingrosso (classi 61 e 62), indicando la superficie 
complessiva scoperta espressa in metri quadrati arrotondati all'unità. Per 
superficie complessiva scoperta deve intendersi la superficie scoperta del­
l'unità locale, adibita ad ogni uso, compresa quella delimitata solo orizzontal­
mente in modo permanente. 

Al punto Il.4d) devono fornire risposta solamente le unità locali ope­
rative che alla data di censimento esercitano un'attività. esclusiva, principale 
o secondaria nel settore degli alberghi e d.ei pubblici esercizi (classe 66 con 
esclusione della sottoclasse 666), indicando la superficie coperta per sommini­
strazione bevande e/o alimenti, espressa in metri quadrati arrotondad all'unità. 

Per superficie coperta di somministrazione si intende l'area (coperta) 
destinata alle operazioni di somministrazione bevande e/o alimenti, ivi com­
presa quella occupata da banchi, scaffalature e simili ed esclusa quella desti­
nata a magazzini, depositi, uffici, servizi, ecc. Tale superficie include anche 
quella esterna purché delimitata orizzontalmente in modo permanente. 

SEZIONE VII - SERVIZI SANITARI PUBBLICI E PRIVATI 

Quesito 12 . Servizi ambulatoriali. 

Al presente quesito devono fornire risposta solamente le unità locali 
operative che alla data di censimento esercitano un'attività esclusiva o prin­
cipale nel settore dei servizi sanitari pubblici e privati (classe 95, con esclu-
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sione delle sottodassi 955 e 956). In particolare, nel caso in cui nelle unità 
locali in questione esistano servizi ambulatoriali aperti al pubblico occorre 
barrare uno o piii quadratini previsti. 

10.2.2. - QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE - Il questio­
nario per il commercio ambulante (Mod. ISTATjCIC/2) deve essere com­
pilato in unica copia, con inchiostro o con penna a sfera e con grafia ben 
nitida e chiara, attenendosi scrupolosamente alle norme di seguito riportate. 

I) INTESTAZIONE DEL MODELLO 

Nella testata del modello, in cui a cura dell'Ufficio comunale di censi­
mento risulta già riportato il timbro con il numero di. codice del Comune 
e della Provincia, il rilevatore deve indicare negli appositi riquadri il numero 
della sezione di censimento (1) ed il numero d'ordine provvisorlo del 
questionario corrispondente all'ordine con cui viene effettuata la compila­
zione dei questionari stessi. Tale numero d'ordine provvisorio deve essere 
riportato anche nella colonna 13 dello stato di sezione provvisorio in corri­
spondenza dell'esercizio dimmmercio ambulante cui si riferisce il que­
stionario. 

II) SEZIONE I - NOTIZIE GENERALI 

Quesito 1 - Principali prodotti venduti. 

Devono essere indicati, per ordine decrescente di importanza economica, 
i principali prodotti commerciati usando i termini tecnici ritenuti più appro­
priati (ad esempio: legumi secchi, formaggi, scarpe, ecc.), 

Quesito 2 - Tipo del posteggio. 

A seconda che i1 posteggio sia fisso o mobile, deve essere barrato l'uno 
o l'altro dei due quadratini previsti per tale quesito. 

Quesito 3 - Attività economica. 

In tale quesito occorre specificare il genere commerciato; nel caso di più 
generi commerciati bisogna indicare quello economicamente più importante. 

Inoltre il rilevatore deve indicare nell'apposito rettangolino il numero 
di classificazione corrispondente al genere commerciato indicato. Tale numero, 
di norma, è espresso in 4 cifre; nel caso di numero a 3 cifre bisogna lasciare 
in bianco l'ultima casella a destra. Anche per l'indicazione di tale numero 
i1 rilevatore.deve avvalersi dell'apposita « Guida» in suo possesso. 

(l) II numem di codice del Comune e della Provincia ed il numero della sezione 
di censimento devono essere .riportati anche negli appositi riquadri che risultano nella parte stac­
cabile del questionario. In tale parte devono c::ssere indicati altrcsl il cognome e nome, il 
Comune di residell2'Jl e l'indirizzo del titolare della licenza di escrcizÌl) di commercio ambulante. 
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Quesito 4 . Territorio in (.'Ui viene svolto l'esercizio del commercio ambulante. 

Deve essere barrato l'uno o l'altro dei quadratini previsti per tale que­
sito a seconda che l'interèssato dichiari che la propria attività si esplica nel 
territorio di un solo Comune o di phì Comuni. 

III) SEZIONE II - ADDETTI E MEZZI DI TRASPORTO 

Quesito 5 - Addetti. 

Devono essere indicati gli addetti all'esercizio dI commercio ambulante 
alla data del 26 ottobre 1981, distinti per sesso e categoria posizionale. 

Quesito 6 • Mezzi di trasporto. 

Deve essere indicato il numero dei mezzi di trasporto in dotazione al­
l'esercizio, con riferimento ai vari tipi elencati nel questionario. 

Ultimata la compilazione del questionario deve essere indicatà. la data 
in cui è stata compiuta l'intervista. Quindi il questionario deve essere firmato 
dal titolare dell'esercizio o da chi ne fa le veci e dal l'ilevatore. 

Infine il rilevatore deve compilare, sta(~care e consegnare al censito l'ap­
posito tagliando riportato in calce al questionario stesso. 

Nella pagina seguente è riportata 1'« AGENDA » del rilevatore con 
l'elencazione cronologica dei compiti affidatigli. 
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AGENDA DEL RILEVATORE I - - ---------------------------- -----

I
I r--------------------------------------------------- l 

UJ I 

I fE I 

I~ lo I ~ 28 lunedi INIZIO ISTRUZIONI -------~ 

I ~ 29 marte~_ì -- ------------------1 
i 30 mercoledì J 

i -----~-=--===-===--------- -------~----.~ 

I 1 giov~dì ______ _=~~-~ 
1 2 venerdì __________________________ ~ 

~abato --- ~ ~ di iVro~iOftì----- -----~ 
~ 4 domenica _________ K( !ma~ di be ior' - -I 

I 
I 

I 
I 
I 

~ 5 lunedì ______________________ _ ________ ~_~ ________ ~ 
I ~ 6 mart~dì _______________________________________________ ----J 
, I ' 

l
i W 1-_7 mercoledì TERMINE -~~~-------------------------~ 
I 85 ~ ....: . ,::: : =:=: :: :::~ 
I f2 ~ 15 giovedi IN!2!I9_'pS'NSEGNA M.QQI'IJ,I __________________________ I 
I ti' 16 vene,di __ fRo-.. f4a.tORI1t----------------------------------- ~ 

:?~~i.l~i~~~,~;~il0 J:dl. +'ff) et~lQre-ircp_ 76---- ---I 
l20ma_rt.di_~ ~q·-f--4lf) ---lO 
~he,coledi ~:~~ficofO~ f ... .,_:-___________ j 

I 22 giovedì _-.! __ ~ tl)ode Uo. _ ~ '_ Q chi j L 23 vene,di ULTIM.O GIORNO -çQ~~~_ 1 __ 



------_._-
------- -- --, 
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MODELLI DEL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
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12° CENSIMENTO GENERALE ! 
DELLA POPOLAZIONE l 

2S ottobre 1981 

(L_1I1/* '8 dicemble 1no, n . 864) 

FOGLIO DI FAMIGLIA 

NUMIRO DI CODICI SlZlONI DI CENSIMENTO 

A II 
J 

E 

B 
N. 

NUMEIlO D'OIlDlNE 

TIPO DI LOCALITÀ 

10 
... ·· .... •·· .. ·· .... l;j·oioiOiMiitOiiò'·: .. ······ ... • .... ·· 
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DATI ~UNTIVI DEL FOGLIO DI FAHIGUA 

AIlTAZIONI PEIlSONE DILLA ,,,"tGUA PEIlSONE 
lSn. I) cs-.I) TEMPOIlA-

M' 
NIAHlN-

AbItazione occupata O TE PIlE-
IINn 

StInU u.J IlIno LA 
T ...... 'AHIGUA 

"bltuIoM " p 
T_ -- ($a. III) 

non occupata O 
_tl 

5_ u.J ~ .2.- ~ 4 5 

"!ero tipo di "I0Il10 O 
FunI,IIa In c:oebIta-

lIone -... O 
Funlllta ... abita-

210M O 
.......... . -......... .......... _ . .......... _ . . ... ~ •••• n •• _ 

Data ..................................................... . 1981 
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INDIRIZZO DELLA FAMIGLIA 

........................... .................. ... ............ .................................. ......... N. 
(wlo. pIuu._> 

Scala ............... Plano ............. , Incerno N ..... ...... · ... T.I ......... ....... , ........ ............. . 

AVVERTENZE 

Il modello va compilato, con riferimento ,125 ottobre t98t, 
dal capo famiglia (cloi da colui che i ritenuto tale dalla famiglia) 
o, se cl~ non fosse possibile, da un'altra persona della famlgUa, 
nelle seguenti parti: 

• «Elenco delle persone della famiglia» 
• Sezione I • Notizie sull'ahltazlone; quesiti da ® a @ 
• Sezione Il • Notizie ,ulle persone della famiglia. P.r 

ducuna di .... d.v. _re compilato 
un « fOlllo Individuai.» rllpettando 
l'ordln. leccn~do Il qual. IOno Indica­
t. nell' .. EI.nco" ali. pallna • .,uent. 

• Sezione III • Notizie sulle perso.ne temporaneamente pre­
senti presso la famiglia Il 15 ottobre 1981 

• «Notizie riassuntive sulla famiglia» (contenute nel tre 
.. quadri" delle ultime due pagine) 

P.r I. domande .. plt. eia quadratlno occorre bar-
rare coll)( la risposta che fa al cuo. . 

I riquadri In roslO non d.vono .... r. compilati dalla 
famll"a, ma dal rllevator •• 

L. caselle In azzurro O non d.vono .... r. compi­
late. 

P.r facilitar. la compilazione delle .Inlole parti del 
.. Foallo di funi""", v.n,ono forniti .Icunl chiari­
m.nti n.lla GUIDA In .. rlta naI folilo stellO • 

O •• LlGHI DI DINUNCIA I IIOIliTIZZA 
DII DATI 'O.NITI COL ' ... NTI l'OGLIO 

"'. 

L'obloli.o 'di 'ornire -te notille rlclole ......... il preMnuo .... 110 • _ 
bilico dall'att. 7 ...... I.,.. " <lic.","" '910, n. 1M. \:oIoro CM non 
..... "'-no ho natiale ,ichl_. o •• .,., le forniecono .. 1e"UOIUn" M'rate 
o iMO"''' .... __ ibil i, .1 .. MI dall'_ , ..... ".D,L. 27 _lo 
"B. n. '2IS. ~n.ottÌlO ...... I.u. 11 .lic .... b .. 1m. n. 22lI, con la 
aoodlfldoe di cvi .1I'ar •• J 4.110 ..... 12 Iv,11e ''''. ti • .o), <II una _ 
lione .............. tI •• lino • L, 10.000 ..... ÌOI cuo di .... lcIi... , ... 
_re .v_n .... fino • L. 100,000 . .. _ tNtiucllzlo d.llo _Iofti 
"-..... 1 cocIlc. penai • • 

L·.rt. " d.1 ci_ Oacr ..... L .... n. 1l1S/1m •• _. lftOdi1lch" 
...bllltco 100 ..... : .. LA _ilio .... .. 1 raecolpno I .. occuIo ... 41 I .. cldo. 
ne or"l~te ....... tilUIO cenc.rale ci i ecac.kdca-, cl irec.ta .... qc. o • ftMuO 
<II Enti ".leptl. 10"0 .1 .... '0 ..... 1 pi~ ...... polo.o ...... co <l'uMc:lo 0)10" 
poaot'IO ....... ,... DOte. per netSVft ticolo. le noi' in fOrlna eollettl.va. 
In ... 0"0 eho non IO no ,0_ ,.,. olcun rn.lmonco .... ivld ..... ". 

Coloro che. pe. ,.,Ionl 4.1 proprio vfllclo. _odo .onutl .......... _Il 41 _1z1. · di gra".ro po._ ... comvnlchloo ad .I .. i o .. ". ..,..,_M per .cop' "iwci. MftO ,..ibilf di una lIUtO" .", .. iftittrat:Jva 
lino o L, 110.000 ....... 11 •• lo! ....... i _icll ... lino. l. toO.ooo, aena pr .. 
,lucllzio cI.Ue ,,"M in cuI fo ... ro 1-.1 per .... 1 pr •• i ....... coclle. penale. 



ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 

RELAZIONE 
N. DI PARENTtLA 

d..... COGNOME E NOME O DI 
4'ne (scrinr. in .u.mp.teUo) CO~61~EI~ZA 

_ ... _____ ______________ ~PO !AHIGLIA 

....!. _____ o 1 .. ________ 1 ___ _ 

capo fami,lIa 

--==-===:====:=::.:= --- --
2 ................................................................................ ........................... . 

_ ..... · ...... ·.u ................. · ......... ..................... ' ............. . 

3 ............................................................... .......................................... .. . 

.. ..... .................................................................. __ ..... . 
1-- 1-------1 

.4 ......................................................................................... ....... .......... . 

............... .......................... __ .... _. ~._ ..........•.. _ ....... _ .... . - -
5 ................................................................. -............. ........................ .. .. 

..............•.......•.............. " ......... .............................. . 
r-- ~.---

6 .. .............................................................. ............... ........................... -

7 -..................................................... ............ ....................................... .. 

-~:::.::::=:=======·:::::::.·----- I 

8 ............................................................................... ........................... . 

_.: ............................................................................ . 

9 ................................................................................ ........................... . 

....... ... ..................................................................... 
1-------1 

10 
• • • • 0 • ••••••••••• •• •• ••••• • ••••••• •• •• •• • •••• • - • ••••••••••••••• • ••• • •••• _ ••••.• 

11 ............................................. ....................... ......... -........................... .. 

........ ...... ..... .............................................................. 
-- --------
12 .................................................... ........................... ........................... .. 

Dita .................................... ........................ .... .. .. .... 1981 

IL CAPO FAMIGLIA 
(o chi per esso) 

Nell'elenco a fianco devono es~erè Indicati, per ciascun 
componente della famiglia, cognome. nome e relazione di 
parentela o di convlvenu con Il capo famiglia. 

AI fini del censimento, per famiglia 51 Intende un Insieme 
di persone legate da vincoli di matrimonio. parentela, affinid, 
adozione, affiliazione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti 
ed aventi dlmDra abituale nello stesso Comune (anche se 
non .ono ancona Iscritte nell'anagrafe della popolazione 
del Comune mede.lmo), che normalmente provvedono 
al soddisfacimento del loro bisogni mediante la mena In 
comune di tUttO o parte del reddito di lavoro o patrlmonlale 
da esse percepito. 

Una famiglia può essere costituita anche di una sola per­
sona che provvede In tutto o In parte con I propri meni di 
'susslstenza al soddisfaclmento del bisogni Individuali . 

Sono considerate facenti parte della famiglia, come membri 
aggregati di essa, anche le persone che, a qualsiasi titolo, 
convivono abitualmente con la famiglia stessa. 

Nell'elencare le singole persone della famiglia, deve essere 
Icrupolosamente osservato Il seguente ord.lne: 

-,... capo famiglia; 

- coniuge ; 

- figli non sposati (In ordine decrescente di età) ; 

- figI! sposati e loro familiari ; 

- altri parenti o affin i del capo fam iglia (Indicare a seconda 
del casi : padre, fratello, suocero, zio, nipote, cognato, 
ecc.) ; 

- altre persone conviventi ; 

- addett i al servizi della famiglia. 

Per le donne con iugate o vedove scrivere prima il cognome 
da nubile. poi il nome ed Infine Il cognome del marito pre­
ceduto da « In» per le conlugue e « ved.» per le vedove. 

Non devono essere elencate le persone temporanea­
mente presenti presso la famiglia; ad esse è riservata 
Infatti la Sezione fii. 
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Sezione I - NOTIZIE SUll'ABITAZIONE 

(!) SPECIE DI ALLOGGIO 

t.f AbItazione occupata l [] 

t.2 Altro tipo di 01101110 : 

- alloulo precario per le 
farnl,lio terremotate 2 Cl 

- altro. • • . • . . . •. lO 

t.3 Abltazl_ non occupata : 

- disponibile per la 
.,endlta o l'affino .. C 

- utllluabile per vaanla 5 D 
- utilluabile per lavoro 6 O 
- per altri motivi . . . . . . 7 O 

___ ·..;.N.;.::U:.:."c=E.1l0 O'OkDlNE 

~~"~I ___ DeflnitjVO __ _ 

@TITOLO DI GODIMENTO 

- Proprietà, ulufrutto o 
riscatto. . . . • . • 1 O 

- Affitto o lubaffino •• l O 
- Altro titolo • . . . • . . . l Ll 

® EPOCA DI COSTitUZIONE 
O DI RICOSTRUZIONI 

- prima del 1919 l O 
- tra Il 191ge Il 1945 l O 
- tra Il 1946 e Il 1960 l O 
- tra Il 1961 • Il 1971 . .. O 
- tra Il l,n e Il 1975 • 5 D 
- tra Il 1976 e Il 1980 • 6 O 
- dopo Il 1980 • • •• • • 7 O 

(!)STANZE 

- SlaMe adibite ad abl· 
tulone o promlscua­
meMe anche ad altro 
uso .... •. .. N. 

- Cucina (se ha carane­
rlstlcM di ltanza) . • N. 

UJ 
U 

- Stanze adibite esclusi­
vamente ad altro uso 
(ufficio. nudlo profes­
.Ionale. laboratorio, 
ecc.) • • • • • . . . N.UJ 

@SUPEIlFICIE 

Indicare la IUperfklo I I I I 
In motri qu"',..tl: 
(it'lc.,' • .. no decimali) 

@CARATTERISTICHE DEL FABBRI­
CATO IN CUI il SITUATA L'ABI­
TAZIONE 

z.t Tipo di fabbncato: 
- utilluato _Iullvamen-

te ad uso abitativo. • 1 O 
- utUluato prevalentemen-

te ad UIO abitativo . . 2 O 
- utilizzato prevalentemente 

ad uso non lbltatlvo. •. l O 
- rurale ... .... ...... O 

:1.2 Indica,. .. Il fabbricato è compio­
tamento ..,.,..to da alt,. co.tr .... 
zlonl! l ~ 2 ~ 

2.3 Tipo di co.truxiolle , 
a) cen,ento armoto 

- a plano terra 
aperto ..... I O 

- a piano terra chiuso 
con muratu.a . .• 2 O 

b) altro tipo . • . . .. l O 
c) non Individuato .... . .. O 

1." Numero dolio abitazioni del fabbri­
cato (com P''''' lti abitazioni non occu­
pate) : 
- l abitazione l D 
- 2 abitazioni . 2 O 
- da l a 8 abitazioni 3 O 
- da , a , S abitazioni .. O 
- da 16 a lO abitazioni . . 5 O 
- li abltulonl e più .. . . 6 O 

@ACQUA POTABILE 

Indicare .. l'abitazione: 

a) dispone di acqua corrente 
potabile di acqut.dono: 

- nell'Interno 
dell'abltulone • • 1 D 

- fuori dell'abltulon.. l O 
b) dispone di acqua potabll .. 

di pozzo o cisterna •. 3 O 
c) non dispone di acqua pota­

bile (n' di acquedotto, n' 
di pozzo o cisterna) . .. .. O 

@ GABINETTO (W.C.) 

10.1 Indicare .. l'abitazione : 

a) dispone di ,abinetto nel­
l'Interno dell'abltaxlone: 

- uno . .. . . IO 
- due o più . . • 2 O 

b) dllpono di ,abinetto 
fuori deil'ablcazlone . • . l O 

c) non dispone di ,ablnetto . • .. O 
10.2 So l'abitazione dispone di .. -

blnetto, Indica,. .. ~ fornito 
di Impianto (CUlatta, vaschet­
ta, etc.) ..... lo ICIlrlco del­
l'acqua. 

@BAGNO 

Indlcaro .. l'abitazione dispo­
ne di ba,no (yasca _/0 doccia): 

1.r~J 2 ~ 

@PlANO IN CUI è SITUATA 
L'ABITAZIONE 

UJ 

@PROPRIETARIO 
DI!LL'ABITAZIONE 

- P"NOna fisica . . . • . 1 O 
- Imp ..... bancaria 

o _Icuratrlce . . .. 2 O 
- Altra Impr_ (di eostru-

1Ìonl, Immobiliare. Industriale. 
commerciale, ecc.) . . . .. 3 O 

- Cooperaci ... edilizia di abita­
zione. 

- a proprietà Indivi­
duale . . . . . . .. O 

- • propriett Indi'II... S O 
- Stato, Realo"o, Provin-

cia, Comune • . . • . 6 O 
- Enti prevldonzlall (INPS, 

INPDAI, ecc.) ... ... 7 O 
- istituto Alltonomo CaIO 

Popolari (I.A.C.P.) 8 O 
- Altro. • • .9 D 

@ ELETTRICITÀ 

Indicar. se l'Abitazione 
dlapone di elattrldt1: 

@ RISCALDAMENTO 

n.l Indica,. '0 "abitazione: 

a) dlspo"e di riscaldamento: 

- fornito da Impianto fluo 
centrale o autonomo . • 1 O 

- (ornlto solo da app.reechl 
Iln,oll (stufe, caminetti) 
che consentano Il risai­
damento di tutte o della 
maglor parte delle stanze l O 

b) non dispone di Impianto di rl­
saldamento n' viene riscal-
data con apparecchi sln,oll 3 O 

n.l Tipo di combllstlbllo o di 
oner,la provolentamente usa­
to: 

rispondere solo per le 
abitazionI occupaf. 

- combustibili liquidi 
(olio combustibile, 
,uoIlo, ecc.) . • 1 O 

- combu.tlblll lolldl 
(arbone, le,na, etc.) l O 

- combustibili cusOlI (cu 

, 

di cittA, metano, ecc.) 3 O 
- ene,.la elettrica .. O 
- altro • . • , . . • • SO 

) 

) 
\ 



RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
CON IL CAPO FAMIGLIA 

I ai fini del censimento per capo 'amlglia si 
intende chi è conslderi/to tale dal/a 'amiglia 

- Capo famiglia 

® SESSO 

J 
10 

Maschio 10 Femmina 2 O 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi· 
denza) ....... 10 

- In altro Comune 

(specificar. il Comune) 

10 

(specificare lA Provincia) 

- .AlI'estero 

(.pecifkara lo Stato .,tero) 

@) DATA DI NASCITA 

,iorno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile . • • • . . . . . . . 1 O 

- Coniucato . • . . . . . . . • . . .. 1 O 

- Vedovo ...•• ••.•.. . . .. . . • lO 

- Separato le.llmente _. ' . ' . . . . • . . . • 4 O 

- Divorziato • . . . . . • • . . . • . ' . ' 5 O 

® CITTADINANZA 

- Italiana. 01 0 
- Straniera 

(.p.ciRcar.) 

- Neuuna (apolide) . • • • • • • 990 

Sezione Il - NOTIZIE SULU 
FOGLIO ' INDIVIDUAU 

(j) LUOGO' DI PRESENZA ALLA OAYA OEL CENSIMENTO 

1.1 Indica ..... alla data d,,1 cenllmento la pe .... na .ra p .... ent. 
nel Comune di dimora abituai. ( .... Id.nza}l 

. 10 ~ 
Preci$ltre se la ".,sona, pur .ssendo presente al/a data del cen­
simento ne/lo stesso Comune di residenza, efa eventualmente: 
- rlcoverau in un istituto di cura pubblico o pri-

vato (Ospedale, clinica, ecc.). . • • • • • • • • . 2 O 
- In ~Itro. lu"lo (convitto, caserma e simili) . . • • • • l O 

7.1 Se alla data del aonllmento la p ..... na.ra t.mporaneamante 
.... nte dal Comuna di dimora abituale ( .... Id.nza) Indicare: 
a) le si tro .... va: 
- In altro Comune 

(.paciflcartl il Comune) 

- all'estero 

(apKiflcar. let Stato •• caro; per i membri di .,ui .. 
PIf:,io Indicar. « imbarcno») 

b) il motivo della temporanea anen .. : 

- lavoro. . . • . . . . IO 
- seguire familiari utenti 

50 

per motivi di lavoro . . . 2 O 
- studio • . . • •..... • . •..... 3 O 
- ricovero in istituto di r.ura pubblico 

o prl .... to <",pedale, clinica, ecc.) 
- altro (turismo, .ervizlo di leva, ecc.) 

.·40 

.. 50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL· 
L'Orr08RE 1976 

I rispondere solo se la persona è nilia prima d~1 14 ot/obr. 1976 J 
- Nel Comune di attuale dimora abltuole (rnidenu) 6 D 
- In altro Comune 

(.pedftnr. il Comun.) 

(.peciftare la rro"incia) 

- AlI'eltero 

................... ..... 
(.per.ifktre lo SUlO e.tero) 

® ISTRUZIONE 

I rispondere solo se la persona. nata prlmll del 24 ottobre 1978 J 
9.1 Indicare Il titolo di studio plil elevato con ... ultol 

- laurea 

- diploma 

(,pff.ifìcare) 

- IIcen:l& di scuola medi. I"feriore 
- Ilten:l& elementare • . . • . • . . • • • 

9.1 Se non ha titoli di studlo,lndlcare 
.. la I .... r ••• ,rlver.: 80 l:!.'D 

9.3 Indicare .. frequenta : 
a) un corso resolare di .tudl (scuo!a "lemenu'I!, 

media o secondaria superiore, università) 

b) la .cuola mlterna l 0 2 [~ 
, ... Indicare le frequenta un corso 

di 'ormulone professionale ('): 

600 
• 70 O 

(') Pe~orso di formazione profelslonale si Intende un corso che abbia 
tutti I •• cuentl requi.lti : 1) durata non inferiore a tre mesi: 2) ri­
lascio di un attestato; l) utlllUlzlon. per mlcllorar. o adeau.­
re la capacità prcfeuionale. 

-



ERSONE DELLA FAMIGLIA 
LLA PERSONA N. 1 

'O'CONDIZIONE PROFESSIONALI! O NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

r rispondere solo se la persona. nata prima dIII 24 ottobre 1967 j 

10.1 Indicare .. la penona .. I 

- occupata 10 
- dlsoccup •. ta alla ricerca 

di nuova occupazione . 

_ in terca di prima. occupaxione • 

- cUlllin~. . ' . 

lO 
l O 

"D 
- .tudente. . S O 
- ritirata dal lavoro 

- In s~rvlzlo di leva 

- In altra condizione 

10.1 Indipendentemente dalla rl'pcKta fornita al 
punto lO. I, Indicare le ore lavorate nella 

60 
70 

8 0 

• ettlmana presso un datore di lavoro o nel· LlJ 
l'azienda familiare . N. . 

Se le persone. Decupete o disoccupete rlllPonde,. el punti 
10.3. 10.4. 10.5 indicendo: 

10.3 La prof_lona, arte o maltl.re, .. erdtata : 

r l t I 
(. peciftcare' 

lO." In quale modo ... rclta la profenlone, arta o maltl.re: 

a) ALtE DIPENDENZE. COME : 

- dlrlcente. 01 O 
- appartenente alla 

carriera direttiva • 01 D 
- ImpleC1to . 03 O 
- appartenente alle categorie 

speciali (Intermedi) . 04 D 
- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualiflqto 06 D 
- operaio comune (manovale. braco 

d ante .,ricolo. ecc.) 

. - altro lavoratore dipendente (usciere. 
,uardlano. bidello. ecc.) ' . 

- apprendista ; 

07 0 

08 0 
09 0 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese . . 10 D 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA.. o 

flaura similare del corpi di polizia e sicurezza 
Interna 11 O 

b) IN CONTO 1'''01'11.10. COME: 

- libero professionista • 13 D 
- imprenditore ... 12 D } 

- lavoratore in proprio Ha lavor~tori ret ribui· 
(coltivatore diretto. t i o apprendisti alle 
mezzadro, esercente di proprie dipendenze! 
ne,ozio. artiliano. ecc.) H D 1 0 2 ~ 

- coadiuvante • 15 D 

10.s Qual" "attlvlti principale (o unica) dello stabilimento, 
azlencla qrkola, na..,ltIo, ufficio, ente, ecc., preslO 
cui lavol'1l : 

tli- I I L~I 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I risponder. solo se la p.rsona <!> naia prima del 24 ottobre 1962 1 

H.t Indicar. se la penona .ra : 

- occupata . . 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione . 
- In ceru. di prima occupazione . 
- casalinga 
- studente. 
- In altra condizione 

20 
3 D 

.. O 
50 

60 
U.1 Se la persona era occupata Indicare : 

a) se lavo"". : - ali. dipendenze 1 D 
- in conto proprio 2 Cl 

b) In quale settore : 
- .,ricoltura. toreste. pesca . 1 O 
- Industria 2 D 
- commercio 
- altre attivlt:l . 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE. 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

Il.1 Indicare la denomlnulone e l'Indirizzo del IUOIO di studio 
o di lavoro; 

(denominuione) 

(lnd ir iuo : via. plana. numflro civico. localit l ) 

EJ:. I I~~I I 
(Comune e Provincia o Stato estero) 

Il.1 Indicare se la persona rientra clornalmente dal luolo di 
studio o di lavoro nella lua dimora abituale: 

1(ill 2 ~ 
12.l In caso di rllpolta a"ermatlv&, .. la persona si ~ recata mero 

collidi ultimo sco ..... al luogo di studio o di I&voro precisato 
al punto Il.1, Indicare: 

a) in qUi le delle ... ,uenti fasce orarie hanno avuto inizio le 
lezioni o il layoro: 
- 1.15 · 7 ..... 
- 7.45 · 8.14 
- 8.15·8 ..... 
- 8.45·'.15 
- altro ararlo 

10 
2 [J 

lO 
40 

S O 
b) se . i • recata più di un. volta 

al luoiO di studia o di lavoro l 0 2 ~ 
c} il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andati) 

da casa al luo,o di studio o di lavoro: 
- flno a 15 minuti l D 
- d. 16 • lO minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti l D 
'- oltre 60 minuti 4 LI 

d) Il meno di trasportO utilluato per compier. il trat to più 
lun,o (in termini di distanZI e non di tempo) del tr.,itto 
casa/ luogo di studio o di tavoro : 
- n_un mezzo (a piedi) 1 O 
- ferravi • • tram. met ropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia . l D 
- autobus. filobus. corriera o altro 

meno pubblico (es. : taxi) su 
lomma 3 D 

- autobus aziendale o scolastico . 4 O 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportoto) . 6 O 
- motocicletta, ciclomotore. sCGOter (come 

conducente o t rasportato) 
- altro mezzo (bicicletta, battello. funlvll. ecc.) 

7 0 
8 0 



f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\...!.) CON IL CAPO FAMIGLIA 

- Conlu,. (m.I'lto. mo,!!.) . •• l O 

- Fi,no (/l,nastro. Il,110 adottivo) 3 O 

- Genitore (padr~. madre) . . , . , .. D 

- Suoc ..... ,. , , .• , , , , , • , •. SO 

- Genero. nuora . • , , , O 

- Altro .,.,.ente o .lftne 7 D 

- Altra persona convlYeflte , , • , . • • , , • .• O 

- Addetto .1 ..... 1z1 della faml,n. (domestico. 
collaborato,.., familiare. ecc.) •• • . • , • • 

@SESSO 

I1Mchio 10 femmina 10 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale ( ..... 
denza) • , , •• , • • . • • • 1 O 

- In altro Comune 

90 

20 ru 
(.,.eiflc ... la Provlncla) 

- .AII· .. tero 

.... .. .. .. ......... ............ .. ............ .. .. .... ........ ...... . lO rJLJ 
(_"I .. " .. lo $.a.., ....... ) 

@ DATA DI NASCITA 

an"o 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Conlupto . ..• • • • .. , . •. • 

10 

lO 

- Vedovo •• • , • , . 30 

- Separato leplmente •• • •••• .•• . • • .. O 

- DIvorzialo . .. . . .... .,., . . . , • . 5 O 

® CITTADINANZA 

- Italiana • 010 
- Strahlera 

(.poclfto,.) 

- N_na (apolide) • • • • • • , • • 99 O 

Sezione Il - NOTIZIE SULLE 
fOGLIO INDIVIDUALE 

(j) LUOGO DI "RESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indlcan .. alla data ciel ceMI..-to Ia..--.... lINIente 
nel Comu ... di cllmora abituala (resldenn). 

1l!iJ ~ 
PrllCl .. ,. al ,. ".'BOn., pUI .... ndo ",1I .. nt •• 11. d.t. dIII e. n­
simllnto nello stesso Comune di ".idenz., /If' eventu.lmenl.: 
- ricoverata In un istituto di cura pubblico o pr!-

o'ato (oopedafe, clinica. ecc:.). • • • • • , • • • • 2 O 
- In altro, luoco (convitto, caserma •• Imlll) • • • • • . 3 O 

7.2 Se alla data del cenalm ... to 'a penona .. e.mpora_te 
~ dal Comune di dimora abituala ( ..... denza) Indicar.: 
a) .e .1 trovava, 
- In altro ComunI 

..... " .......... ( ................. ............... ~ ........................ . 
(.,.eiflco,a la ',~vl""la) 

- all' .. tero 
........... .... ........ .. ........ ......... .. .. .. .. ... ..... .... ...... ... ... SO 
(,pecl~ to St .. ~o eft4ro; ,.., I me .. llti 41 ... ";.. 
,...50 indicare .. imbarcato lt ) 

b) Il motlv .. d.,1a temporan" _enD: 

- lavoro. • • • • . . • 10 
- ",ulre familiari .... ntl 

per motivi di lavoro • • • l O 
-- studio • . • • • . . • • • • • • • • • • • l O 
- ricovero In I.tltuto di cura pubblico 

o privato (ospedale. dlnlca, ecc.) 
- . alt .... (turi.mo •• e.vlzlo di I ..... ecc.) 

·· .. 0 
.. 50 

® LUOGO DI DIMOIlA ABITUALE IRF.SIDENZA) NEL· 
L' OTTOBRE ,,,., 

l ' I'POlld." solo se l. ".'BOn • • nll. prlm. dII 114 ottobt. "711 J 
- Nel Comun. di attuale dimora abituale (residenza) 6 O 
- In altro Comune 

(.,otlllca ... il COIIIU •• ) 

(.p.itk&r. la Provincia) 

- AII' .. tero 

(.r-11lcaN l. $ .... ....... ) 

® ISTRUZIONE 

I rlspond." .solo .. III "'''0'' • • nllt. prlm. del 14 ottobt. 1178 J 
t.t Indlcan " tltoto di studio plil elevato COfIMIUlto, 

-lau .... 

(., .. ;&0,.) 

- diploma 
"" ' '' ''''' . , " . .. (~~~~} ... . .. , . " . .. .... .. . .. '''.1 . .. .... . 

- licenza di lCuol. media Inferiore • • •• ••• 60 O 
- licenza el.mentare • • • • • • • • • • • • 70 D 

t.2 Se noti ha titoli di ltudlo. Indicare 
.... I ....... alCl'lveNl ." I!D 

t.3 IRCI'cara .. fraq_ta • 
a) un corIO r.colare di nudi (.cuol. elementare, 

media o aecondarla lUpanare. unlv.nlti) l 2~1 
b) la acuola materna 1 [!jJ l ~ 

tA Indlare .. fraq_ta un corso 
di formut_ ~onala (e). 

(O) Per cono di formuione profesalonafe si Intlnde un COriO cM abbia 
tutti I ... uentl requisiti : l) durata non Inferlonl • tre m .. l: l) rl· 
leacIo di un a_lO: 3) utilizzazione pIIr ml,IIo,..,.. o ad.,u .. 
re la capacltl prof ... lonal .. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
DELLA PERSONA N. 2 

"irCONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
~ PROFESSIONALI! NELLA SETTIMANA 

l'IlECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

r rl.pond •• wIo .. I. /Mrson • • n.ll primi d., ,,, ollobn 1NT I 

IU Indica ..... la .....-. i I 

- occupata .. 1 O 
_ dlaoccupaca alla ncwca 

di nuova occupazione • l O 
- In cerca di prima occupulone • l O 
- cualln.. . ·...0 
- studenee. . 5 O 
- ritirata dal livoro 6 O 
- In lervilio di I.... 7 O 
- In altra condizione • O 

10.2 Indipendentemente dalla rI.,..ta fornita al 
punto tO.t, Incllcan I. o ... lavorate Mila 
Mttlmana ........ un d.tore di lavoro o ..... W 
l'ulenda (amlll..... N. 

S.I. p_n • • ocCU(Hlt. (I dl.DCCU"". rl,p(lnd_ ., punti 
10.3. 10.4. '0.1 Indicando : 

10.4 In qual. modo _relta I. prof_loM, art. o mesti ..... 

a) AllE DIPENDENze. COHf: 

- dlrl,ente. ot O 
- appan.en.nto alla 

camera dl .. ttlvi . al O 
- Impl ... to . Ol D 
- appanenenee alla cate,one 

speciali (Intermedi) . 04 D 
- capo operaio. 05 D 
- operaio spectalizzato o quallflcato 06 O 
- operaio comune (manoval.. braco 

clante .. rlcolo. ecc.) • • • . . • 

- aluo lavorator. dipendente (usci .... 
,uardlano, bidello, ecc.) . 

- apprendista 

070 

080 
090 

- "vorante a dOMldlio per conto di Imprese . IO D 
- ,raduaeo o militare di carrI.ra delle FF.AA., o 

fI",ra .Iml"r. del corpi di polizia e Ilcurezza 
Ineerna Il D 

b) IN CONTO PROPRIO. COHE: 

- libero pror ... lonim • Il O 
- Imprenditor. . . . 12 D } 

- Ilvorator~ In proprio .. Ha "voratorl rec,lbul· 
(coltivatore dl_to. ti o apprendisti Ine 
meuactro. _rcente di 
ne,olio. at'tI,lano. ecc.) 14 O 

- coadiuvante. . 15 O 

proprie ~ndenze I 

l ~ lF~ 

t." ""i 1'.Wvlti principale (o unica) dello Keblllmento, 
uIancIa qrlcoI., necozlo, utlklo, ente, ecc., ....­
cui levora I 

............. ................. _ ........ .. ~ ..... .. .. , .... .......................... . 
(.,..,IIIcono) 

I I I I I ............. .. , .............. ~ .. " .... . ......... .............. .. ........ . 

@CONDIZIONE rft.OFESSlONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL·OTTO.RI! 1976 

"11.1 IndIcar ... la pereoM era I 

- occupata . . 1 O 
- diloccupeca .111 ricerca 

di nuova occupai~ . 
- In c.rca di prima occupazione • 
- c:asalln,. 
- studente . 
- In altra concIlzion. 

t 1.2 Se I. persona .... occupata Indicare I 

a) le lavorava: - alla dlpendenn 1 D 
- In conto proprio . l O 

b) In qual. lettore: 
- .. rlcoleura. ""'1118. puca . 10 
- Indultrla 
- commercio 
- aItr •• «,viti. 

20 
30 

40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO l'''PlE. 
GATO Il MEZZO UTILIZZATO PER GU SPOSTAMENTI 

tl.t Indlcan I. d_mlnulone • l'lndlrluo del luo.., di ltudlo 
o dll.voro I 

( .. d'rIDo: .... ,...... ...... civico. locali", 

... .. ................... ........... ........ ........... ........................ I" I IJ" ' , .. ~~ 
(COfftune • Proviftda o Sceto "'_0) 

11.2 Indicare .. I. persona rientra &Iomalmenta dal luoao di 
.tuclio O dI le"oro .... 1. sua dimora abituai. I 

'l!D 2~ 
11.l In caso dI rlspoeta .ffermatlva, .. la persona .1 i recata m .... 

colMI ultimo ICOno .lluoao di .tudlo et dI lavoro pl'Kl .. to 
al ,..nto n.t, IndIcare : 

l) In quale delle I.,uenti (uce orari. h.nno avuto Inizio I. 
lezioni " il la"oro: 
-7.15·1..... 'O 
-7.45 . 8.14 lO 
-8.15·t..... 30 
- .... 5·'.15 .. O 
- alero orario . 5 O 

b) se.1 • recata più di una volta 
al IUOIO di Itudlo o di lavoro 1 [!!J 2 ~ 

c) Il tempo Implecato per recarsi una sola volta (solo andeta) 
da casa al luo,o di studio o di nvoro: 
- fino a 15 minuti l D 
- da 16 e lO minuti l D 
- da li a 60 minuti •. l O 
- oltre 60 minuti .. D 

d) il mezzo di uuporco utilizzato per compiere Il tratto pIù 
lun,o (In tarmlnl di dl'tanu e non di tempo) del eracltto 
CUI/IUOl" di studio o di "voro: 
- n_un mezzo (a piedi) l O 
- ferrovia, tram. metropolitani o altro mUlO pubblico 

( .... : funicolare) su rotaia . l O 
- autobui. filobus, corriera o altro 

meuo pubblico (es. : taxi) IU 
,omma 3 O 

- autobui azlendal. o 1C0lutico. .. C 
- aueo privata (come condu«nt.) 5 O 
- auto prlYllta (come trasportato) . 6 O 
- motocicletta, clclomoto ... scoot.et (come 

conducente o uuportato) 
- altro meuo (blcldetta, baccello. funivia. ecc.) 

70 

'0 



f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\V CON IL CAPO FAMIGLIA 

- C"niul~ (marito, moglie) . .• 2 O 

- Figlio (figliastro, figlio adottivo) 3 O 

- Genitore (paire, madre) • . • .. oj O 

- Suocerola . • • • • . . • • . . . . S O 

- Genero, nuora . • • • 

- Altro parente o alfine 

' O 
70 

- Altra penona conYlyente . • . • . • • . . . 8 D 

- Addetto al servizi della famiglia (domestico, 
collaboratore familiare, ecc.) . . . . . . . . 90 

@SESSO 

M_hlo l D Femmina l D 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) . • . • . • . • • • •. 1 D 

- In altro Comune 

(tpt,c;&are il Comune) 

lO 

(specificare la Provincia) 

- . An'estero 

3D 

@ DATA DI NASCITA 

l'orno anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato . . . . . • • • . . . . . . 

ID 

20 
30 - Vedovo • .• . • • 

- Separato le.almente • • ..• . . • . •.•• '" D 

- Dlyorzlato • . •• • • . • • • • . . • • '5 D 

® CITTADINANZA 

- lcallana . 010 
- Straniera 

(0...,1I1e ... ) 

- Nessuna (tpollde) • • • • . • . . . 99 D 

Sezione Il - NOTIZIE SULl[ 
FOGLIO INDIVIDUAU 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indlcara lO alla data dal cenllmento la penona era pr .. ento 
nel Comune di dimora abituale (neldanza). 

q!Q ~ 
Precisar • .. la ".rsona, pur essendo pre"mt. alla data del ceno 
slmento nello .tesso Comune di resldenn, era eventu.I/mente: 
- ricoverata In un Istituto di cura pubblico o prl-

yato (ospedale, clinica, ecc.) . . • . • • • . . • • 2 D 
- In altro. luogo (conYitto, caserma e simili) . • • . . • 3 O 

7.1 Se alla data del c.n.lm.nto 'a p.rsona.ra t.mporaneam.nte 
auenta dal Comune di dimora abituai. (neld.nza) Indicare : 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

(.pec:iflcar. il Comune) 

"' D IJr1J 
- all'estero 

(.P-cificar. lo Stato enero ; per l membri di equi-­
Nllo Indicare «imbarcato ~ ) 

b) il motivo della temporanea assenza: 

- lavoro . • • . • . • . 1 D 
- seguire familiari assenti 

50 

per motivi di layoro • • • 2 D 
- studio ...• ... . .•.• •.. .. • 3 D 
- ricovero In Istituto di cura pubblico 

o privato (ospedale, clinica, ecc.) 
- akro (turismo. servizio di leva, ecc.) 

·"'0 
.. 50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL­
L'OTTOBRE tt76 

I rispondere solo se la persona il nata prima del '4 ottobre 1976 J 
- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
- In altro Comune 

(Ipecifk:are il Comune) 

............ .... 1~ 1,;~l!it~1 

- All'estero 

(specirteat. lo Stato .stel"Cll) 

® ISTRUZIONE 

I risponder. solo se la persona. nata prima ilei U ottobre 1978 J 
'.1 Indicare Il titolo di studio p1i1o ..... to conaesulto: 

- laurea 

- diploma 

(specificar.) 

- licenza di scuola media inferiore 600 
- licenza elementare . . • . . • . • . . • . 700 ,.2 Se non ha titoli di .tudlo, Indicare 
.... ·I .... re e acrlvere. IO 0 90 ~ 

' .3 Indicare .. frequenta : 
a) un cono re,olare di studi (scuola elementare, 

media o secondaria superiore, universlti) 0 
b) la scuola materna l 0 l ~ 

'.4 Indicare •• frequenta un cono Q 
di formazione prof ... lonale (*)1 l L~ 

2 ~ 

2 ~ 

(*) Per cono di formazione professionale si Intend. un corso che abbia 
tutti I se,uenti requisiti: 1) durata non Inferiore a tre mesi; 2) ri­
lucio di un attestato; 3) utilizzazioni per ml,Uorare o adocua· 
r. la capaciti professionale. 



GUIDA-PER LA COMPILAZIONE 
DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 

AI fine di ... vola... la compilezlone dal • Foglio di famiglia. nella preaente guida .ono riportata elc_ avvartenze .. Iatlve el .Ingoll 
quesiti che IIg_o ... 1 foglio .ta .. o. 
l8 buona rluaelte del Cenai_nlo a la sollecita dlaponlblliti dal rlaultatl - molto aU .. 1 dagli .organl di Govamo C4IIItraIi, regionali a 
~II, dagli atudl.,.1 a del cittadini In genera -I dipendono a .. enzl.lmanla dalia collaborazlona che va..... a •• lcurata dalla famlgli. for­
nando "spoeta completa • corr.tta al vart qu.alll dal • Foglio di famiglia •• 

SEZIONE I 
NOnZiE SULL'ABITAZIONE 

La compilazione dei quesiti <D, ®, @ 
e ® è riservata al rllevatore. 

® nTOLO DI GODIMENTO 
Deve essere berrato Il quadratlno r<!­
latlvo al titolo In base al quale la fa­
miglia dispone dell'abitazione. 
Per. altro titolo· si Intende: U80 gra­
tuito, preatazione di servizio (ad ea.: 
abitazione di co!:ml, portlarl, guar­
diani, ecc.). 

e!) EPOCA DI COSTRUZIONE 
O DI RICOSTRUZIONE 

Deve essere indicata, barrando un so­
lo quadratlno, l'epoca in cui è com­
preso l'anno di ultlmazlone della co­
struzione o ricoetruzlone. In linea di 
massima l'anno di costruzione del­
l'abitazione coincide con l'enno di co­
struzione del fabbricato In cui è al­
tuata. Nel caso in cui l'abitazione è 
stata costruita In anno poaterlore a ae­
gulto di ricostruzione parzial6, amplia­
mento o sopreelevazlone deve easere 
Indicata l'epoca In cui è compreso tale 
anno. 
Se non al conoilce l'anno di costruzio­
ne potranno essere assunte Informazio­
ni preaao gli altri abitanti del fabbricato, 
il portiere o l'amministratore del con­
dominio. o STANZE 
Per stanza si intende un ambiente o 
locale facente parte di una abitazione, 
che riceve aria e luce dall'esterno ed 
ha dimensioni tali da consentira l'in­
stallazione di almeno un letto laaclan­
do lo spazio utile per il movimento 
di una persona. 
Deve essere Indicato nell'ordine: 
- il numero dalle etanze adibite ad 

abitazione o promlacuamente anche 
ad altro uso (ad ea.: una camera 
da pranzo o da letto adibite anche 
a laboratorio di sartoria, modiste­
rla, ecc.); 

- la cucina, se ha le caratteristiche 
di stenza. Per cucina si Intende un 
locale fornito di Impianto fiaso per 
la cottura delle vivande elo Im­
pianto fls80 di acquaio per la rl­
governatura delle .tovlglie; 

- il numero della stanze, facenti par­
te dell'abitazione, ma che sono adi­
bite e.clullv.menta ad altro UIO 
(ad es. : studio professionale, uffi­
cio, laboratorio artigianale, situati 
nella stessa abitazione del profes­
sioniste, o dell'artigiano). 

SI preclaa che il ealone costituito da 
2 o più locali separati da archi o da 
porte a aoffietto, deve essere compu-

tato come 2 o più stanze se ciascun 
locale, isoletamente considerato, .ri­
sponde alla definizione di stanza. . 
DlIvono essere consldarate como fs­
centi parte <!e I l'abitazione anche even­
tuali stanze eaparate dall'abltezlone 
stess8, ma funzionalmente ad e8Ba 
congiunte ed utilizzate dalla famiglia. 
Non devono essere Indicati I vani ac­
CB1lsori (corridoio, Ingresso, gabinetto, 
bagno, spogliatoio, ecc.), la cucina se 
non ha le caratteristiche di stanza, la 
cantina, l'autorimessa e gli altri consi­
mili locali annessi all 'abitazione: non­
ché, nei fabbricati rurali, i vani adibiti 
a depOSito attrezzi, magazzino di pro­
dotti, o ad altri usi connessi con l'atti­
vità dell'azienda agricola e come tali 
utilizzatI. 

®. SUPERFICIE 
Deve essere Indicata In metri qua­
drati (cifra intera senza deCimali) la 
auperflcle complessiva dell'abitazione, 
cioè la superfiCie dei pavimenti delle 
stanze e del vani acces80ri. 
Non deve essere pertanto comegglata 
la superficie di muri perimetrali, attrez­
zature interne, terrazze, balconi, ve­
rande, cantine, autq,rlmesse, portici, 
logglatl. 'solal, cortili, ecc. 
Se l'abitazione si sviluppa su più pia­
ni deve essere indicata la superficie 
complessiva. 

® ACQUA POTABILE 
Deve essere barrato un solo quadra­
tino e cioè: 
- il numero l se l'abitazlol'l'e dispone 

di acqua corrente potabile di acque­
dotto nell 'Interno dell'abitazione, 
Ivi compreso il caso In cui l'aCQua 
potabile è situata su un balcone; 

- il numero 2 se l'abitazione dispone 
di acqua corrente potabile di acque­
dotto fuori della stessa anche se 
ad uso di altre abitazioni (situata, 
ad esempio, Bui pianerottolo, balla­
toio; nel cortile, orto, ala, giardino 
annessi al fabbricato); 

- il numero 3 se l'abitazione dispone 
di acqua potabile di pozzo o ci­
sterna; 

- il numero 4 se l'abitazione non di­
spone di aCQua potabile, né di ac­
quedotto, né di pozzo o cisterna. 

Per le abitazioni occupate da famiglie 
che utilizzano acqua di fontane pubbli­
che si deve barrare il numero 4. 

@ GAllNmO (W.c.) 
AI punto 10.1 deve essere barrato un ' 
solo quadratlno e cioè: 
- Il numero 1 se l'abitazione di­

spone di un gabinetto nell'interno 
dell'abitazione, ivi compreso il ga­
binetto situato su un balcone; 

- il numero 2 se l'abitazione di­
spone di due o piÙ gabinetti nel- , 
l'Interno; 

- il numero 3 se l'abitazione di Spo­
ne di gabinetto fuori della stes»a 
anche se ad uso di altre abitazioni 
(situato, ad esempio, sul pianerot­
tolo, ballatoio o nel cortile, orto, 
aia, giardino annessi al fabbricato) ; 

- il numero 4 se l'abitazione non 
dispone di gabinetto. 

Se è stato barrato il quadretlno l o 2 
o 3, al punto 10.2 deve essere Indi­
cato se Il gabinetto il fornito di Im­
pianto per lo scarico dell'acqua, vale 
a dire di un dlsposltlvo mediante il 
quale si attua il deflueso dell'acqua. 

@ lAGNO 
Deve essere barrato il quadratlno (JIJ 
se nell'abitazione esiste la va8ca da 
bagno o J'lmpianto di doccia, anche 
se non installati In un apposito locale; 
In ca80 contrario deve essere barrato 
il quadratlno I no (. 

@ ELETTIICITA' 
Deve essere barrato il quadratlno r.n 
se l'abitazione è fornita di elettriCità 
(anche S6 non è atato ancora effettua­
to l'allacciamento aila rete di distribu­
zione) ; In caso contrario deve easere 
barrato Il quadratino []!]. 

@ RISCALDAMENTO . 
AI pu nto 13.1 deve esaere barreto un 
solo quadrati no. 
Se è stato barrato Il quadratlno 1 o 2 
al punto 13.2 deve essere Indicato 
il tipo di combustibile o di energia 
prevalentemente usato, barrando uno 
solo del quadratinl previsti . SI preCisa 
che qualora !'Impianto fisso di riscalda­
mento (centrale o autonomo) o gli ap­
parecchi singoli non siano ancora in 
funzione , si deva far riferimento al tipo 
di combustibile o di energia che si 
prevede di usare. 



C!) RILAZIONI DI PARINTILA 
O DI CONYlVINZA 
CON IL CAPO FAMIGUA 

O..., ....... re barrato Il quadratlno eh. 
corrl.ponde alla rel.zlone di parentela 
o di convlv.nza già Indicata n.lla co­
(onne 3 dell'ELENCO DELLE PERSONE 
DELLA FAMIGUA. 
P.r I. r.lazlonl di p.rent.la Indlcat. 
nell'ELENCO (fratello, eorella, zio, 
nonna, ecc.), che non trovano rI.pon­
denza nelle voci Indicate al queelto " 
el deva barrare Il quadretlno 7 «altro 
parente o affine • . 
Nel ca.o di pereone non unite In ma­
trimonio, ma conviventi marltalmente, 
I. pereona che non Il capo famiglie 
deve Indlcana «altre pereona convi­
vente '. I figli conviventi devono ..... 
na Indicati coma «figlio. a. rlcono­
.clutl dal capo famiglia; negli altri cael 
devono .. sere Indicati come «altre 
persona convlventa •. 

® SUSO 
Barrere Il quadretlno eh.. fa al caao. 

® LUOGO DI NASCITA 

Per I nati In altro Comune deve ae­
__ Indicata la denominazione del 
Comune e non quella dell. località 
(fntzlone, centro abitato, ecc.) del Co­
rnune ove la peraona Il nate. 

C!) DATA DI NASCITA 
Indicare la data di neKlta In cifre e 
non In lettere (ed ee. 5.6.1941 e non 
«cinque giugno 1941 o). 

(!) STATO CIYILI 

Deve e.sere aempre fomlta rtepoeta 
al queelto anche per I bemblnl (de In­
dicare come • celibe o nubile -). 
Per le pereone non unita In rnetr1mo­
nlo ma conviventi merltalmente, lo 
IltatO Civile da Indicare Il quello rlaul­
tante In anagrefe. Per le peraone aepa­
rate di fatto deve eeaere Indicato c c0-

niugato -. 

o cmADINANZA 

Le parsone eh. oltre alla clttadlnanlB 
Italiana hanno anche un'altra cittadi­
nanza devono barrare Il quadratlno 01 , 
Gli etranlarl con più cittadinanza de­
vono Indlcarne una a .calta. 

o LUOGO DI ,RlIINIA 
ALLA DAlA DEL ClttSlMINTO 

AI punto 7.1 deve ee .. re barrato Il 
quadrati no [!1J anche .e il 25 ottobre 

1981 la pereona ere a •• ente dal Comu­
ne di dimora abituale (na.ldenza), ma 
Il rl.ntrata entro Il 26 ottobre, sampre­
ché non .Ia .tata cen.lta come pre­
sente tamporeneamente altrove (ad e • . : 
In albergo, In I.tltuto o ca.a di cura, 
ecc.). 

In particolare Il da tener pre.ente che 
le notizie In merito all'eventuale ri­
covero In I.tltuto di cura pubblico o 
privato, vengono rlchle.te par fornire 
agii Organi competenti utili elementi al 
fini della programmazione .anltarla. 

® LUOGO DI DIMORA AlllUALI 
(RESIDENZA) 
NELL'OTTO'.I 1f7' 

Per le rl.po.ta a tale queelto occorre 
tener presenti le precl.azlonl fomite 
con riferimento al qUHlto @ 

o ISTRUZIONI 

Con rifet1mento al punto 9.1 .1 pre­
clea che: 

- la laurea .1 con.egue dopo un 
coreo di .tudl unlveraltarl delle 
dureta minima di quattro annI. 
Sono qUindi dII con.lderare In 
poeeeaeo di «dlplome. le per­
eone che hanno conlegulto una 
abilitazione epeclflca dopo un corIo 
di .tudl unlverlltarl di durata Infe­
riore a quattro anni (diploma di 
atatistlca, di vigilanza alle lcuola 
elamentarl, ISEF, eec.); 

- alla licenza alamentare Il a .. lml­
lato Il certificato riluclato dopo un 
corao di lcuola popolara dl tipo C; 

..... le pereone In po ..... o del certifi­
cato di proaclogllmento (3" el.men­
tere) non devono rI.pondere al 
punto 9.1 benel al punto 9.2; 

- per le pereone In po ..... o di dua 
o piÙ titoli di .tudio dallo .te .. o 
grado, si deva Indicare quello rlta­
nuto plil Importante .In relazione .1-
l'eventuale attlvltè profe .. lonale 
elercitata. 

Per gli ecolarl della 1· clas8e alementa­
re al deve eempre barrare Il quadratlno 
[]] del punto 9.2. 

Le pereolle prive di titolo di atudlo 
devono fornir. rI.poeta al punto 9.2, 
barrando Il quadratillo [!!] .e lanno 
leggere e scrivere. Il quadratlno I ~J 
negli altri calI. 

AI punti 9.3 e 9.4 d.v'e •• ere eempre 
fomitI r~poeta. 

Se 
NOTIZIE SULLE 

@ CONDmONI PltOfHSlONAU 
o NON 'ROFlIIIONAU 
NELLA ImlMANA 
'RECIDINTI LA DAlA 
DEL ClttSlMINTO 

Tutte le notizia vanno r1ferite alla Il.t· 
tlm.na d.1 19 al 25 ottobre. 

Par il punto 10,1 Il da taner pr ... nte 
che deve con.ldererel: 

- OCCUPATO, chi po •• lede una oc· 
cupazione (In proprio o alle dipen­
denze) da cui trae una retribuzio­
ne o un profitto. Deve conalderarel 
occupato anche chi collabora, .. n· 
za avere un regolare contratto di 
lavoro, COli un familiare che .volge 
un'attl'lltè lavorativa In conto pro­
prio; 

- DISOCCUPATO ALLA RICERCA DI 
NUOVA OCCUPAZIONE, chi ha 
perduto ulla precedente occupezlo­
ne alle dipendenza ed Il alla ricer­
ca attiva di una nuova occupazio­
ne, ee .. ndo In grado di accettarla 
8e gli viene offerta; 

- IN CERCA DI PRIMA OCCUPA­
ZIONE, chi non ha mal e.ercltato 
una attività lavorativa o ha ce .. ato 
un'attlvltè lavorativa In proprio ad 
Il alla ricerca attiva di un' occupa­
zione eSlendo In grado di accet­
tarla .. gli viene offerta; 

- CASAUNGA, chi .1 dedica preva­
lentamente alla cura della propria 
famiglia e della propria ca .. ; 

- STUDENTE, cl'l' Il dedica p .... valen­
tementa allo .tudlo; 

- PERSONA RmRATA DAL LAVO­
RO, chi ha ce •• ato una attività la­
vorativa per raggiunti limiti di atè 
o per altra cau.a; 

- SERVIZIO DI LEVA, chi ata a .. ol­
vando gli obblighi di leva; 

- ALTRA CONDIZIONE, proprietari, 
bane.tantl, eccle.laatlcl In condi­
zione non profaaalonal., Inabili al 
lavoro, ecc. 

AI punto 10.2 non devono .... re Indi­
cate le ora Impiegate per lavori ca.a­
linghl, piccole manutenzioni o ripara­
zioni donftHltlche, hobble. e Ilmlli. 
AI puntt 10.3, 10.4 e 10.5 devono ri­
.pondere aolUlnto le per&Oft. occupa­
t •• quelle dIaoccupate alla rtc.n:. di 
une nuova _.,.11008. Qua.- ulti­
me deyono ~nde.... al detti punti 
f.eando rtt.rtmanto alruhlma attiY\tl 
lavorat"'. avolU. 
Le p.raone con più di un'.ttIvtti lavo­
rativa devono fomlra I. notizia faoan­
do riferimento aH. princlpal. attlY1t6 
.volta, c~ • quel I. che per contlnultj 



NE Il 
NE DEu.A FAMIGUA 

di I.voro, per Importanza economica o 
per .Itr. con.lder.zioni, è ritenuta d. 
.... la più Importante. 

AI punto 10.3 deve essere spectflcato Il 
genere di lavoro manuale o Intellet­
tuale effettivamente svolto. usando ter­
mini appropriati ed evitando il ricorso 
a termini generici quali • operaio. o 
• Impiegato. . Pertanto si deve indica­
re, ad eaempio: medico, avvocato, In­
gegnere, agronomo, contabile. dattilo­
grafo. bracciante agricolo, fabbro, tor­
nitore, meccanico, fondltore~ pittore 
edile, s::ldatore, lamiarleta. pastàio, 
tessitore, sarto, falegneme, muratore, 
elattrlcista, Idraulico, esercente di ne­
gozio, commesso di vendita, rappre­
sentante di commercio, autista. barbie­
re. portiere, barista. bidello, ecc. 

- per gli Impiegati della Pubblica Am­
mlnl.trazlone deve eSS'ere Indicata 
la' mensione effettivamente svolta, 
ove agevolmente identificabile, ad 
es.: economo, cassiere, coadiutore. 
programmatore, archivista, ecc.; 

- per gli lneegnantl si deve Indicare 
anche Il tipo di scuola ; ad es.: In­
segnante elementare, professore di 
lettere nella scuola media, profes­
sore di matematica nel liceo scien­
tifico, professore di diritto civile 
neli'unlversltà, ecc.; 

- per I mllltal1 di camera va indicato 
il grado rivestito e l'arma o il corpo 
di apparten'enza; ad es.: sppuntato 
del carabinieri, brigadiere della 
guardia di finanza, capitano di artl- ' 
glieris, ecc.; 

- gli eccle.l.etlcl (clero secolare e 
religiosi) devono Indicare ad es.: 
vescovo, superiore gen'erale. vica­
rio generaie, parroco, cappellano 
militare, ecc. Per gli ecclesiastici 
che esercitano attività di tipo ci· 
vile indicare anche q:Jest'ultilTla, 
ad es.: suora infermiera, suora In­
segnante elementare, ecc. 

Per" punto 10.4 è da tener presents 
che deve considerarsi : 

- DIRIGENTE, chi ricopre un ruolo 
caratterizzato da un elevato grado 
di professionalità, autonomia e po­
tere decisionale. 
Per la Pubblica Amministrazione, 
sono da considerarsi come • diri­
gente. le qualifiche previste dal 
D ,P.R. 30 giugno 1972, n. 748, nOIl­
ché le qualifiche equivalenti presso 
tutte le altre amministrazioni, siano 
esse a carattere centrale o locale. 
Ad es,: direttore genoraJe, capo 1;­
partlzlone di ente 10ea,le, primario 
ospedaliero, titolare di cattedra uni­
versitaria, direttore di fllia'le, vice di-

rettore di succul'll8le, vescovo, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. a 
corpi slmilarl sono da considerarsi 
come dirigenti, gli ufficiali con gra­
do superiore a quallo di tenente 
colonnello o posizioni aaslmilate; 

- APPARTENENTE ALLA CARRIERA 
DIREtTlV .... chi con diverso grado 
di responsabilità, discrezionalità di 
poteri e autonomia. eaerclta una 
funzione direttiva (tecnica o ammi­
nistrativa). Ad 811. : direttore di ee­
zione, consigliere o qualifiche equi­
valenti e figure assimilabili , ricer­
catore, economo, parroco, preside, 
profesaore, direttore didattico, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
corpi slmilari sono da conslder8rsl 
come direttivi, gli ufficiali con gra­
do Inferiore e quello di colonnello 
o posizioni aasimilate; 

- IMPIEGATO: chi esercita una fun­
zione di concetto o esecutiva (toc­
nlca o amministrativa). Ad es. : con­
tabile, archivista, IItenodattilografo, 
segretaria, disegnatore tecnico, 
coneollista di cantro elaborazione 
dati, insegnante elementare, ecc. 
Per gli appartenenti alle Ff.AA. e 
corpi almilarl sono da considerarsi 
impiegati tutti I aottufflclali o pos!­
zlonl aaslmilate; 

- APPARTENENTE AllE CATEGO­
RIE SPECIALI (INTERMEDI), chi 
eeercita una funzione ellecutlva In­
termedia tra quella degli Impiegati 
e quell.a degli operai speCializzati 
vale e dire chi guida e controlla, 
con apporto di adeguata compe­
tanza tecnico-pratica, gruppi di al­
tri lavoratori; 

- CAPO OPERAIO, chi svolge una 
attività per la cui esecuzione si ri­
chiedono conoscenze di tipo spe­
claliatlco ed ha eventualmente rl!­
sponsabilità di guida di personale; 

- OPERAIO SPECIALIZZATO O 
QUALIFICATO, chi svolge un'atti­
vità per la cui esecuzione si richie­
dono adeguate cognizioni tecnlco­
pratiche conseguite o In Istituti pro­
fessionali o mediante istruzione 
equivalente o acquisite con il ne­
cessario tirocinio e pratica, nonché 
chi esegue con perizia il lavo­
ro manuale affidatogli essendo in 
possesso di speCifiche capacità 
tecn lco-pratiche; 

- OPERAIO COMUNE, chi esegue 
lavori di carattere manuale e non è 
compreao nelle categorie preceden­
ti (ad ea.: manovale, bracciante 
agricolo, ecc.); 

- ALTRO LAVORATORE DIPENDEN. 
TE chi esercita mansioni di uscie­
re, bldallo, guardiano e simili; 

- APPRENDISTA, chi esercita un'at­
tività lavorativa per l'apprendimen­
to di una profeasione ed il succes­
sivo conseguimento di una qua­
lifica; 

- LAVORANTE A DOMICILIO PER 
CONTO DI IMPRESE, chi lavora 
nel proprio domicilio asclusivamen­
te o prevalentemente su commis­
sione di imprese (industriali , com­
merciaI:, artigiane) e non diretta­
mente par conto di consumatori; 

- GRADUATO O MILITARE DI CAR· 
RIERA DElLE FF.AA. O FIGURA 
SIMILARE DEI CORPI DI POLIZIA 
E SICUREZZA INTERNA, sono 
compresi gli appartenenti alle 
FF.AA. e corpi almilarl con grado 
fino a caporalmagglora o aeslmi­
Iati, nonché i vigili urbani e del 
fuoco; 

- IMPRENDrrORE, chi gestisce in 
proprio un'Impresa (aZienda agri­
cola, Industriale, commerciale, ecc.) 
nella quale non Impiaga l'opera ma­
nuele propria o di familiari, me 
quella di dipendenti; 

- LIBERO PROFESSIONIST.... chi 
esercita In conto proprio una pro­
fes610ne o arte liberale (ad es.: 
notaio, medico, ingegnere, avvoca­
to, ecc.) ; 

- LAVORATORE IN PROPRIO, chi 
gestisce un'azienda agricola, una 
piccola azienda Industriale, una bot. 
tega artiglftna, un negozio o un 
esercizio pubblico parteclpandovl 
col proprio lavoro manual'e. In tale 
posizione 90no compresi anche i 
coltivatori diretti , i mezzadri e simi­
li, i soci di cooperative eventi' la 
figura di lavoratori In proprio e ch i 
lavora nel proprio domicilio diretta­
mente per conto di consumatori e 
non su commissione di Imprese; 

- COADIUVANTE, chi collabore con 
un familiare che avolge un'attività 
lavorativa In conto proprio, senza 
avere un rapporto di lavoro rego­
lato da contratto (ad es.: moglie 
che aiuta il marito negoziante, fi­
glio che aiuta il padre agricoltore, 
ecc.) . 

Gli Imp ... ndltorl, I liberi profe.,lol1letl 
ed I lavoratol1 In proprie devono p .... 
cl •• ra .. hanno o meno lavoratol1 re­
tI1bulti o .pp ... ndl,tI alle dlpendenD, 
barrando quindi in ogni caso uno del 
due quadretlnl. 

l 
I 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

AI punto 10.1 deve eaeere apaclflcata 
l' dIvIti principale o un1c8 avolta dello 
atabillmento, azienda agricola, offiCine, . 
laboratorio, cava, mlnle'ra, cantiere, bot­
tega, negozio, agenzia, ente, Iatltuto, 
ufficio, aBloclazlone, .cc., pre.ao cui 
la pareona eaerclta o .. ercltava la pro­
fa .. lone, arte o meatlere. 
La rI.poeta deve .... ra data In modo 
precilKl e dettagliato. Pertanto al deve 
Indicare ad es.: az","da c.r.aUcola, or­
tlcoIa, vltlcola, aziende di all.vamento 
di bovini, di !lUlnl, di pollame, produ­
zlona di cemento, moli tura di cereali, 
laboratorio di falegnameria, riparazio­
ne di autoveicoli, elettrauto, carrozza­
rla, riparazione di Impianti IdrauliCi, co­
etruzlone di adlflcl, prodUZione e distri­
buzione di .nergla elettrica, commer­
cio ell'Ingr0880 di ta8aull per abbiglia­
mento, negozio di frutta e verdure, bar, 
peatlccerla, albergo, rlatorante, profu­
meria. negozio di articoli di abbiglia­
mento per donna, rivendita di a811 e 
tabacchi, edicola di giornali, ambula­
torio medico privato, lavanderia, ecc. 

Per chi • addetto al aervlzl di una fa-­
miglia (cameriera, collaboratrice fami­
liare, ecc.) Indicare • servizi dome­
atlcl-. 

Inoltra al preCIN che: 
- per Il parsona" ecolaatlco docente 

e non docente, el deve Indicare Il 
tipo di acuola; ad ea. : acuola ele­
mentare atatala, acuola media 8ta­
tale, Itceo-glnnaelo etatele, liceo 
aClentlflco parlflcato, scuola media 
parlflcata, acuola materna non ata· 
tale, ecc.; 

- per i dipendenti delle aziende auto­
nome delto Stato Indicare: Ferrovie 

dello Stato, ANAS, Ammlnlatrazlo­
ne delle Poeta e delle Telecomuni­
cazioni, Azienda di Stato per i Ser­
vizi TelafonlCl, Ammlnlatrazlone del 
Monopoli di Stato, ecc.; 

- per gli altri dipendenti della P.A. 
Indicare la denominazione ilei MI­
nlataro, Ammlnlltrazlone, UffIcio, 
Ente, ecc. pnt .. o cui el avolge la 
propria attlvltil lavorativa (Mlnlate­
ro del Lavori Pubblici, Mlnlatero 
del TellOro, Ufficio del Genio CM­
le, Intendenza di Finanza, Ammlnl­
euazlorMI Comunale, Tribunale, Pre­
tura, Capitaneria di Porto, ecc.). 

® CONDIZIONE PROmllONALI 
O NON PRO.IIIIONALI 
NELL'OnO"E ff7' 

Per la rlapolta a tale quealto occorre 
taner preaentl le Indicazioni fornite al 
quealto @! 

® LUOGO DI STUDIO O DI 
LAVORO, 'llMPO IMPIEGATO 
I MIIZO UfllllZATO 
PI. GU IPOITAMINTI 

Devono rlapondere a tale quesito le 
pereone che frequentano un corso di 
atudl (comprasa la acuola materna ed 
l coral di formazione profeaslonale) a 
le poraone occupate. 
Per Il punto 12.1 al precl8a che : 
- I lavoratorl-atudentl devono far ri­

ferimento el luogo di lavoro; 
- può non e_rci rel/lzlone tra il 

luogo di lavoro e la rl8posta fornita 
al punto 10.5 (41 Il caao, ad ea., del 
dlpendenta di una ditta appaltatrlca 
del Nrvtzlo di manutenzione preaao 

SEZIONE III 

uno etabillmento alderurglco, Il quo­
le al punto 12.1 d.ve Indicar. !'In­
dlrluo di quaat'ultlmo .tablUmento}. 

In partlcolar. occorre ten.r pr.aent. 
ch.: 

- coloro ch .... rcltano la profeealo­
ne IU meni di traaporto (autisti, 
farrovlerl, tramvlerl, piloti, maritti­
mi, .cc.) devono Indicare al punto 
12.1 la denominazione. l'lndirlno 
del luogo (poategglo, atHlone, de­
poalto, aeroporto, porto, ecc.) da 
cui prendono aervlzlo; 

- coloro ch. non hanno una aed. 
fls .. di lavoro (plaulatl, rappreaen­
tanti, comme .. ' viaggiatori, .cc.) 
devono Indicare al punto 12.1 .Iuo­
go di lavoro non flaao - e non de­
vono fornire rlapoata al punti 12.2. 
12.3; 

- coloro che lavorano nella propria 
abltazl~, devono Indicare al punto 
12.1 • propria abltazlon.. e non 
devono fornir. rlapoata al punti 
12.2. 12.3. 

AI punto 12.2 devono risponder. af­
ferm.tlvam.nte coloro ch. dal luogo 
di etudio o di lavoro rlantrano glomal­
m.nte al luogo di dimora abituai. (re­
eldenza) val. 8 dir. all'lndlrlno Indi­
cato nella prima pagina del • Fogl!o di 
famiglia - . 
Al punto 12.3 non devono rlaponder. 
le pereon. che per un Impedimento di 
qualalall natura (malattia, f.rla, aclo­
pero, ecc.) non el lono recate a· ecuo­
la o al Ilvoro m.rcoledl ultimo Icorso, 
nonché le peraon. che al aono recate 
ad un luogo di ltudlo o di lavoro dl­
verao da quello abituai. Incl1cato al 
punto 12.1. 

NOTIZIE SULLE PERSONE TEMPORANEAMENTE PRESENTI PRESSO LA FAMIGLIA 
IL 2& OTTOBRE 1981 

Ta .. S.zlona d ... a .. ere compilate aolo .. " 25 ottobre 1981 ·pr.aao la famiglia risultavano occaalonalmente oapltate par· 
eona non appartenanti alla famiglia atea.a (paranti, amici, cono_ntl,' almlll). 

• * * '* * * * 
AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DELLE DUE ULTIME PAGINE DEL« FOGLIO DI 

FAMIGLIA »: « NOTIZIE RIASSUNTIVE SULLA FAMIGLIA» 

QUADRO 1 
NotIzIe lulle persone deM. famiglia. 
Devono eaeere Indicati I nominativi 
delle peraone appartenenti alla faml­
gfla, nello eteaao ordine col quale 
rlaultano nell' . Elenco - della "con­
de pagina del • Foglio di femlglta ' . Le 
notizie da Indicare devono easere 
deaunte, par clBlcuna pereona, del rl­
apettlvo • foglio Individuale. della Se­
zione Il, 

QUADRO 2 
Notizie aull .. .,..--. .mporeneamen­
te ._nt1 da' Comun. di dimora abl­
tu .... 
Il preaente quadro dev'elllere compi­
lato eolo ee le peraone della fami­
glia erano temporaneamente aaeentl 
dal Comune di dimora abituale alla 
data del ceneimento (pereone per le 
quali • Itato Indicato «No. all'ultima 
riga del precedente Quadro 1). 

QUADRO 3 
NotIzIe lUI" pereone tamporene.men­
te ~ntI prealO I. "mIglia. 
Le notizie di tale Quadro devono ee­
aere deaunte dalla Sezione III del 
• Foglio di famiglia -. 

( Per uIIerIori clllMmentI rivo...,.. et rtI8YIIIora Inaricato di rtttr.... n «Foglio di fii"".... o .... UfIIcIo ComIlMle 1M ~, J 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
~ELLA PERSONA N. 3 

"ò'CONDIZIONE PROFESSIONALI! ° NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SIETTIMANA 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

to.1 Indicare .. la .....- • t 

- occupata t O 
- diloccupata aUa ricerca 

di nllOft occv~a • 2 O 
- - In cera di prima occupazione • l O 
- ClAllnla 40 
- ttudenu. . SO 
- ritirata dal lavoro 6 O 
- In ...... Izlo di leva 7 O 
- In altra condlùone 8 O 

tU Indipendentemente dalla rt.,.te fomlta al 
; punto t'.I. Indicare le ore la.orate nella 

Nttlmana p- un detore dlle.oro o nel· W 
l'azlenda famlll.,. . N. 

Se I. ".r.o_ • o_p.t. o dIN_p.f. rl/IPond.,.. Ili punti 
10.3. '0.4. 10.11 IndlcMdo : 

I tU La profenloM. arte o meRIwe • ...-cItata t 

I (a .... _.) 

tO.4 In quale modo eMrClta la prolealone. arte o mfttIore , 

a) AlU DIPENDENZE. COME: 

- dlrllanta. 01 O 
.- appartanente alla 

carriera direttiva • 02 O 
- Implepto • Ol O 
- appartenente alle cat"corlo 

spedall (IntermedI) . 04 O 
- capo operaio. 05 O 
- operaio Ipodalluato o quallflcato 06 O 
- operaio comune (manevalo, brac-

ciante "rlcolo, «cc.) • 07 O 
- altro lavoratore dlpandente (uacler .. 

luardlano. bidello, oc:c.) • 08 D 
- apprendllta 09 O 
- lavorante a domicilio par conto di Imprese . IO D 
- lraduato o militare di carriera dalle FF.AA.. o 

"Iura Ilmllare dal corpi di polizia e Ilcurun 
Interna 11 O 

b) IN CONTO '110'1110. COME: 

- Imprenditore 

- libero prof_lonllta • 13 O .12 0 } 

- lavoratore In proprio Ha lavoratori retribul-
(coItivator. diretto. ti o apprendbtl alle 
mezzadro. esercente di proprie dipendenza I 
nelozlo, artlclano, acc.) 14 O l 0 l ~ 

- coadluvanee • • • • • • • 15 O 

10.5 Qual'. l'aWvlCi principato (o unIca) dello .tablllmento. 
ulenda .... lcoIa. ...pzlo. ufIIclo. ente. ecc., p_ 
cui la.ora t 

..................... ....... _ ........ , ... ..... - ....... ... . " ........ .......... .. . 
( ..... HIcare) 

.. .......... ................ _ .... ~ ................ . ~ .. ... ..... ~ ... .. . -

® CONDIZIONE PROFISSIONAU! ° NON 
PROFESSIONAU! NELL'OTTOBRE 197' 

tU Indlcaro .. la porIOftIl .... t 

- occupata • • . 1 O 
- dlaoccupata alla ricerca 

di nuova occupulone • 20 
- In carca di prima occupazione • lO 
- c:ualinp 40 
- nudente . 
- In altra condizione 

SO 
60 

tt.2 So la penona .... occupata Indicare: 

a) se IavOt1lYl : - alle dlP'llldenze l O 
- In conto proprio 2 Cl 

bi In qual. settore : 
- acric:oItura, foreste. pesca. IO 
- Industria 2 0 
- commercio 
- altr. attlvlti. 

lO 
40 

@LUOGO DI STUDio ° DI LAVORO, TEMPO IMPIE. 
GATO E MEZZO UTIUZZATO PER GU SPOSTAMENTI 

Il.1 Indicano la d_mlnazl_ • l'lndlrluo del luo,o di studio 
o di la.oro I 

(4IlftOmiM&io ... ) 

(indiriuo! via. ptua. numero civico. Ioa.lkl) 

..... h. ~ !I~I ..... " ......................... ... .... .. .... ............................. ......... I·~I 'i-lj~1 .' 
(Co .. llfn • • 'rovincia o Stato est .. 1O ) 

11.2 Indicare .. la panone r""tra ,Iornalmento dal lu ... di 
acudio o di lavoro nolla sua dimora abituale: 

10 2 ~ 
tl.3 In c:uo di rlapoata affermativa ... la panona si • recata m ... • 

COlMI ultimo _no al IUOfO di atudlo o di la.oro procl .. to 
al punto tl. t. Indicare : 

a) In quale delle .. ,uenti fuce orarie hanno avuto Inizio I. 
lezioni o Il lavoro: 
- 7.15 -7,44 
- 7,45 -8.14 
- 8.15 - 8.44 
- 8,45 - 9.15 
- altro orario . 

I O 
20 

l O 
4 0 

50 
b) s. Ii • recata più di una volta 

al IUOIo di Itudlo o di lavoro t 0 2 ~ 
c) Il tempo implepto per recarsi una IOla volca (1010 andata) 

da casa al luOio di Itudlo o di lavoro: 
- flno a 15 minuti l O 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti l O 
- oltre 60 minuti 4 [J 

d) Il meno di trasporto utllinato per compiere Il tratto più 
lun,o (In termini di distanza e non di tempo) del t ... leto 
casa/luolo di studio o di lavoro : 
- nesaun mezzo (a piodl) 1 O 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) IU rotala . 2 D 
- autobus, "Iobus. corrle, .. o altro 

meno pubblico (es. : taxi) IU 
lamina 3 O 

- autobus aziendale o Icolastico . 4 O 
- auto privata (come conducante) 5 O 
- auto privata (come trasportato) • 6 O 
- motocicletta, d domotore. scocter (come 

conducente o trasportatO) 
- altro mezzo (bicicletta, battello. funivia. ecc.) 

70 
80 



f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
~ CON IL CAPO FAMIGLIA 

-- Coniu,e (marito. mo,Ile). .. l O 

- 'Flalio (fì,lI .. tro. figlio adottivo) 3 O 

- aenitore (padre. madre) • . . .. 4 O 

- Suocero/a • _ . . . . _ . . • . .• S O 

- Genero, nuora. • • • 

- Altro parente o aHlne 

60 

70 

- Altra p.Nona convivente • . . _ . . . . . . 8 O 

- Addetto ai s.rvizl della fami,lIa (domestico, 
collaboratore familiare. ecc.) . . . . • . • . 

@SESSO 

Muchlo 10 Femmina 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) . • _ •.. 

- In altro Comune 

(s.,.c;trr<.'it.re il Camune) 

(speciflare la Provincia) 

- .AlI'estero 

(specifìcare lo Stato MUro) 

@ DATA DI NASCITA 

20 

10 

20 

' torno anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 10 

- Conlu,ato . . . . . . . . . . _ . • • lO 

30 - Vedovo . _ • _ . . 

- Separato leaalmente . 4.0 
- Divorziato .. . . . . . - . . ..... 50 

® CITTADINANZA 

- Italiana. 010 

- Straniera 

(specif!.car.) 

- Nessuna . (apolide) • • • • • . . .. 99 O 

Sezione Il - NOTIZIE SUlU 
FOGLIO INDIVIDUAU 

("j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

1.1 Indlc .... ae ali. data d.1 c_lm.nto I. persona.ra pres.nte 
n.1 Comune di dimora .bltual. ( .... Id.nu). 

1 [!f] ~J 
PreciSlJr. se la fHrsona, pur essendo p,e".nl. a/la dita del ceno 
simenlo ne/lo slesso Comun. di residenn, era eventualmente: 
.- ricoverata In un istituto di tur. pubblico o prl. 

vato (ospedale. clinica •• <c.) . . • . . . • . . • • 2 O 
- In altro.luo,o (convitto. caserma e simili) . • • • . • 3 D 

1.1 S. alla data d.1 cenalm.nto la p.rsona .ra t.mpor_mente 
.... nte dal Comune di dimora abltu.l. ( .... Id.nza) Indicare: 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

I 
1", 1 I I 

4 Lì LL.J ! 
··· · ··(.·~~ifl~~ · i~ ··i;~~~;'~~·j' ...... ·· .. ·· .... I 

- all· .. tero ....... .................... .. .......... ...................... 50 ~ I 
=~~ft:~~~!~. S:~:b.:::::,;:;r i m.mbri di equi.. I 

I 
I 
I 

b) Il motivo della temporanea usenza: 

- lavoro ..•• .... 10 
- se,ulre famUlari usentl 

per motivi di lavoro • . . l O 

- ricovero in Istituto di cura pubblico I 
o privato (ospedale. clinica, ecc.) .· 4 O I 

- studio . ....•... . ... . . .•. 3 O 

- altro (turismo. servizio di leva. ecc.) • • 5 D 

1------------------------1
1 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL· 
. L'OTTOBRE i976 I 

I rispondere solo se la personll il nata prlmll del 24 otiob'B 1976J I 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 O 
- 'n altro Comune 

I 
(.pecìfkare il Comune) 

(specificar. ia Provincia) 

- All'estero 

l~l l~1 I ~ I I 
i 
: 

I 1,10 I O 101 I 
1 _______________ (_··_«_i_~_u_. __ lo_s_u_._O_"_t_.~ __ ) ______________________ I 
® ISTRUZIONE 

I rispondere solo se la persona. nl/t. primll del U ol/ab,. 1978J 

9.1 Indicare Il titolo di .tudlo pii! eI.vato con ... ulto: 

- laurea 

(._IAcaro) 

- diploma 

(.poemaro) 

- licenza di scuola media Inferiore 
- licenza elementare . . . • • • 

9.1 s. non ha titoli di Itudlo, Indicare 

600 
. 700 

.... I .... re e Icrlvara, 80 ~J 90 ~ 
9.3 IndIcare l. frequenta I 

a) un CONO re,olare di studi (scuola elementar •• 
media o secondaria superiore. univenltà) 1 l!TI 

b) la scuola materna 1 ]!O 2 ~ 
9.4 Indicare .. frequ.nta un corso 

di formulone professlonal. (0): 

co> Per CONO di formazione professionale si Intende un CONO che abbl.a 
tutti I se,uentl requisiti : 1) durata non Inferiore a ire mesi: 2) fI­

luclo di un attestato; 3) utilizzazione per mili/orare o ade,ua­
re la capacltl professionale. -



PERSONE DELLA fAMIGLIA 
pELLA PERSONA N.4 

"'ò'CONDIZIONE PROFI!SSIONALI o NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTI! LA DAT~ DIL CEN51MENTO 

I rlspond •• solo se I. /Mf5Ofl • • n.t. prima del 14 ottobn l fHST I 

IU Indicare .. la ,.,...... • I 

- occupata 10 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 20 
- In cerca di prima occupazione • 3 O 
- casallnp • . • " .0 
- Itudente. . 50 

- ritll'lta dal lavoro 6 O 
- In lervlzio di lava 7 O 
- In altl'll condiziona • D 

10.1 IndlpencMnta_ta dalla .... potta fornita al 
punto tl.t, Indicare I. ore la"orata nella 
nttlmana ,.--.o un dato ... di la_ro o ..... W 
l'azienda famlll.... . . .• N. 

S. I. p.no_ • Decupllt. o dia_p". ,/apond_ eI punti 
10.J . 'D.4. ".6 Indicendo : 

IO.) La profaNoM, arte o moRI_, ...-cItata I 

10.4 In qual. modo ....-cIta la professione, arte o meetlara: 

a) ALLE DlrtNDENZf: COHE: 

- dlrl,ente . 01 O 
- appartenente alla 

carriera direttlva • 02 O 
- Implapto . 03 O 
- appart.n.nt. an. cate,orle 

lpedall (intermedi) . 04 O 
- capo operaio. 05 O 
- operaio lpaclalluato o qualificato 06 O 
- operaio comune (manovale. b, .. c, 

clante "rlcolo. ecc.) • 07 O 
- altro lavoratore dipendente (ulciere. 

,uardlano. bidello. ecc.) . . • • • • 08 O 
- apprendista 09 O 
- lavorant. a domicilio per conto di Imp..... . 10 O 
- ,nduato o militare di carrie .. d,n, FF.AA.. o 

flcura IlmUare dei corpi di polizia , sicurezza 
Intema11 O 

b) IN CONTO 'RorRIO. COHE: 

- libero prof_i()nlate • 1) O 
- imprenditore .• • 12 O } 

- lavoratore In proprio Ha iavoratorl , etrlbul· 
(coltivatore diretto. ti o apprendisti alle 
mezzadro •• ercente di proprie dipendenze l 
ne,ozio. artl,lano. etc.) 14 O 1 0 1 ~ 

- coadiuvante • 15 O 

tu Q ...... l'attl"lti prlnclpal. (o unica) d.ll0 ttablllmonto, 
azlOtM;la .. rlcola, ...,.zlo, ufIIclo, onte, ecc.. pr_ 
cui la.ora I 

............... , .~ ..... . , .... _, ...... , .. ...... ... .. " ....... , ................ ...... . 

I Cl fJI 
. .. . ............ ... . ... .. .. .. _ ... .... . ................. ...... ... "I .. ..... . . .... ... . 

@CONDIZIONE PROFESSIONALI! O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOIRE tf76 

l ri.pond". solo sa I. /Mrson • • n.ll prima d., t4 oltobr. 19ft I 
tU Indicare .. la ..-_ ora I 

- occupata . • 1 O 
- dllOCCUpata alla ricerca 

di nuova occupazione • 20 
- in cerca di prima occupazione . lO 
- anlin,. .. O 
- studente. 
- In altra condizione 

tt.1 So la porsona ora occupata Indicare I 

5 0 
6 0 

a) le la"OI'IIva : - ali. dipendenz,", 1 O 
- In conto proprio • . 2 O 

b) in quale lettore : 
- "ricoltura, {orelte. pesca . 1 0 
- Indultrla . . 20 
- commercio 
- altre attlvltl. 

3 0 
.. O 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TI!MPO IMPIE. 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAHENTI 

tU Indicare la d_mlnazlone e l'Indirizzo cIoI luoao di Rudi", 
o di lavoro I 

....................... .... ............................. .......................... n. 1.1l~~l4J 
(CO,""M • Pro"incla o ~talO .. tero) 

tl.l Indicare .. la perIOna rlontra Jlornalm_. dal 1'"'10 di 
ltudlo o di la"oro Mila lua dimora abituai. I 

1[!!] 2 ~ 
il.3 In caao di rl.posta a«.rmatlva, .. la pora_ Il l roQta m.,. 

colecll ultimo _no al luoao di Rudlo o di la"oro precbato 
al punto n.t, Indicare : 

a) In quale d. lle lecuentl falce orarie hanno avuto inizio I .. 
lezioni o Il lavoro: 
- 7.15-7 ..... I O 
- 7.45 , '.14 10 
- • • 15 - . ..... 3 0 
- .... 5-'.15 
- altro orario . 

04 0 
50 

b) l. Il , recata pl~ di una volta 
al luo,o di Itudio o di la"oro l 0 2 ~ 

c) il tempo Implepto per recarol una lola volta (solo andata) 
da casa al IUOIO di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 O 
- da 16 a lO minuti 2 O 
- da 31 a 60 minuti l O 
- oltre 60 minuti .. O 

d) il mezzo di trasporto uti lizzato per compier. Il tratto pl~ 
lun,o (In termini di distanza • non di tempo) del t",ltto 
can/luOio di studio o di lavoro : 
- n..,un mezzo (a piedi) 1 O 
- {errovla, tram. metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es. : (unlcolare) IU rotaia. 1 O 
- autobui. filobus. corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) IU 
comma . l O 

- autobui aziendale o acolutlco . .. O 
- auto privata (come conducente) 5 O 
- auto prl"ata (come trasportato) . •. . 6 O 
- motocicletta, ciclomotore. ICoOtet (come. 

conducente o trasportato) 7 rJ 
.- altro mezzo (bicicletta, battello. (unlvla. etc.) • O 



1'1" RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\V CON IL CAPO FAMIGLIA 

- Conluce (marito, moClie) . . . 2 D 

- FIClio (flcilastro, figlio adottivo) 3 D 

- Genitore (padre, madre) . • . .. 4 D 

- Suocero!a • . • • • . . • . • . •. 5 O 

- Genero, nuora . . . . 

- Altro parente o affine 

60 

70 

- Altra penona convivente • • . • • . . • . . 8 O 

- Addetto 01 servizi della famiglia (domestico, 
collaboratore . familiare, ecc.) . . . . . . . • 90 

® SESSO 

Maschio lO Femmina 2 O 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi· 
denza) . . . • . . : . .... . 

- In altro Comune 

20 W 
(specificar. la ProYincia) 

- .AlI'estero 

lO 
(specificar, fo Stato ettero) 

@ DATA DI NASCITA 

,torno anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Conlupto . .. • • • .•• • . . • . 

lO 

20 

30 - Vedovo , .. • • . 

- Separato leplmente •...•. • ... •• • 4 O 

- Divorziato . . . • . • • • • • • . • . . 5 O 

® CITTADINANZA 

- Italiana . 010 

- Straniera 

(.pecHlcar.) 

- N .... una (apolide) . • . • • . . . 990 

Sezione Il - NOTIZIE SUllf 
FOGLIO INDIVIDUAU 

(-[) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indicare le alla data d.1 c.nllm.nto la pe"ona.ra p .... ent. 
nel Comune di dimora abituai. ( .... Id.nza): 

q:!O ~. 
Precisa'lI SII la persona, pur ~ssendo prese,,'e alla dala del ceno 
simento nelfo stesso Comunf/ di residenza, era eventualmente: 
- rlcoverau in un Istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale, clinica. ecc.). . , • . . • • • • • 2 O 
- In altro. luogo (convitto, caserma e simili) . . • • • • 3 O 

7.2 Se alla data del censimento la pe~na era t.mporaneamente 
.... nta dal Comune di dimora abituale (residenza) Indicare: 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

(.petificlr. il Comune) 

- all'estero 

40 Wl 
t:JJ ~ ... .... ..... .... ............ ... .. . . .................. .. 50 

(.p.:ifkar. lo Stato I.rero ; p.r i membri di equi­
palJlo indicar. " imbarcato») 

b) Il motivo della temporane.a assenzà: 

- lavoro . . . • . . . . lO 
-- .elulre familiari assenti 

per motivi di lavoro . 
- studio • . . . . .. .•. ... . . • . 
- ricovero in istituto di cura pubblico 

o privato (ospedale, clinica, ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

20 
30 

.·40 
.. 50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL-
. L'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona e nata prima dell!4 ottobre 1976J 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 O 
- In altro Comune 

(speciftcare la 'ro'flncìa) 

- All'estero 

(specificar. lo ScalO .. tero) 

® ISTRUZIONE 

I rispondere solo SII ,. persona é nal. prima d.11!4 ottobre 1978 J 
t.t Indicare Il titolo di studio pli'l el.vato co ....... lto: 

- laurea 

- diploma 

(Ipecificar.) 

- licenza di scuol. media Inferiore 
- licenza elementare • . • . . . . . . . . 

t.2 Se non ha titoli di ltudlo, Indica,. 
.... I .... ,. e .c"'vere: IO 0 

t.3 Indlcara .. frequenta : 

600 
. 700 

a) un cono recolare di Itudl (scuola elementare, 
media o secondaria superiore, unlvenlti) 2~1 

b) la Icuola materna 1 0 2 @ 
t.4 Indicare .. frequenta un CO~ 

di formulane professionale (0): 

(0) Per cono di formulane professionale si Intende un corso che abbia 
tutti I secuentl requisiti: 1) durata non Inferiore a tre mal; 2) rl­
ludo di un attestato; 3) utlllnuione per mlcilorare o ad .. ua­
re la capaciti professionale. -



ERSONE DELLA FAMIGLIA 
ELLA PERSONA N. 5 

-

"ò'CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I risponder. solo se la persona ~ nata prima del 14 ot/obre 19671 

10.1 Indicare H . I. persona il : 

_ occupata 

_ diloccupata alla rlcera 
di nuova occupulone . 

IO 

lO 
- In cerca di primo occupazione . 3 O 
_ casali n,a 

- studente. 

40 
5 0 

.- ritirata dal lavoro 

- In lervizlo di lova 

- In oltra condiziono 

60 
7 0 

8 0 

10.2 Indipendentemente dalla rllpolta fornita al 
punto 10.t, Indicare I. ore lavorate nella 
..ctlmana pr ... o IIn datore di lavoro o n.l­
l'azienda ramlliare . N. W 

Se le persona" occupata o disoccupata risponde,. al punti 
10.3, 10.4. 10.6 Indicando: 

10.3 La prof_lone, arte o mestiere, ... rcltata : 

( ..... ificar.) 

10.4 In quale modo ... rcita la professione, arte o mestiere: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 

- dlrl,ente. 01 O 
- appartenente alla 

arrlera direttiva. 02 O 
- Imple,ato . 03 D 
- appartenente allo atogorie 

speciali (interrnedl) . 04 O 
- apo operaio. 05 O 
- operalo speclallzuto o qualiflcato 06 O 
- operalo comune (manovale, brac-

ciante agricolo, ecc.) 

- altro lavoratore dipendente (usci ero, 
cuardlano, bidello, ecc.) . 

- apprendllta 

07 O 

080 
090 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese . IO O 
- llraduato o militare di carriera delle FF.AA., o 

fi,ura similare del corpi di polizia e Ilcurezza 
Interna 

b) IN CONTO PROPRIO. COME: 

- libero professlonllta . 13 O 

11 ['l 

- imprenditore . . • 12 O } 

- lavoratore In proprio Ha lavoratori retrlbul-
(coltivatore diretto, ti o apprendISti alle 
mezzadro, esercente di proprie dipendenze! 
ne,ozio, artl,lano, ecc.) H O 1 [!Q 2 ~ 

- coadiuvante • 15 O 

10.5 Qual'l l'attlvlti principale (o unica) dello stabilimento, 
azienda .,rlcola, n.,.,%lo, ufl'lcio, ente, ecc., presso 
cui lavora: 

.. , ........................ _ ... .. ~ .......... _ .. .. ~- .. . 
(apKiflcara) 

... ..... 
••• •• • •• _ ••••• • •• •• _ ••• • _ ............... 4 .. ......... ~ ••••••• ••• ••• 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona il nata prima del 24 o/tob,. 1962 1 

!t.t Indicare se la persona era : 

- oc<:upata . • 1 O 
- dlsoccupau alla ricerca 

di nuova occupulone • 
- In cerCI di prima occupazione 
- Cllllln,a 
- studente. 
- In altra condizione 

tI .l Se la persona era occupata indicare , 

a) se lavorava : - alle dipendenn 1 O 
- In conto proprio • . 2 O 

b) in quale settore: 
- aa:ricoltura, foreste, pesca . 10 
- Industria 
- commercio 
- altre atelvlti . 

20 
3 D 

40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPiE­
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

tl.l Indicare la denominazione e l'indlrlzxo del luotO di ltudio 
o di lavoro: 

(denomlf'tUione) 

(indirizzo : via. pia:ua. numero ~ivic:o. localid) 

.............................................. .... 1~~1~111~ 
(Comun. e Provincia O Suto .. stero) 

11.1 Indicare .. la persona rientra Ilornaimente dal luOIO di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituai. : 

10 2 1.~1 
12.3 In uso di rllposta affermativa, .e la persona .1 il recata m ..... 

coledl ultimo lCOrso al luOIO di studio o di lavoro precisato 
al punto 11.t, indl~re : 

a) In quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto Inizio le 
lezioni o il lavoro: 
- 7,15 -7,44 
- 7,45 - 8,14 
- 8,15 - 8,44 
- 8,45 - 9,15 
- altro orario 

10 
20 

lO 
40 

SO 
b) se Il è recata più di una volta 

al luo,o di Itudlo o di lavoro 1 l~ 2 ~ 
c) Il tempo impiegato per recarsi una sola volu 

da casa al IUOIO di Itudio o di lavoro: 
(solo andau) 

- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti 3 D 
- oltre 60 minuti 4 0 

d) Il me.uo di trasporto utilizzato per compiere il t ratto più 
lungo (In termini di dllUnza e non di tempo) dol tra, leto 
casa/luogo di studio o di lavoro: 
- nessun meno (a piedi) 1 O 
- ferrovia, tran., metropolitana o altro meno pubblico 

(es. : funicolare) IU rot,ia . 2 O 
- autobu., fllobus, corriera o alu'o 

mezzo pubblico (e •. : taxi) IU 
gomma 

- autobus nlendale o .colasUco . 
- auto privata (come conducente) 
- auto privata (come trasportato) 

3 0 
4 0 

SO 
. 60 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (coma 
conducente o trasportato) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 
70 

8 0 



Sezione III - NOTIZIE SULLE PERSONE 
TEMPORANEAMENTE PRESENTI PRESSO LA FAMIGLIA 

IL 25 OTTOBRE 1981 

PERSONA N. 1 PERSONA N . . 2 PERSONA N. 3 

• 
(!)SESSO (DSUSO ! (!)SESSO 

l 
- Haschlo 10 - Huc:hlo 10 - Huc:hlo 

- Femmina 20 - femmina 20 - femmina 

@DATADI NASCITA @DATA DI NASCITA @DATADI NASCITA 

"(i;o,;;;;j' .............. ( ...... j' '' ............ " .. ii;;;'O' .. · .. "('iOni.i· .. .. · .. · ...... i iii ... , .... · .. · .. · .. · .... (.-.;;;.y .. .. ·('jiMi.Oi" .. ···· ........ i ..... j .... · .... · .... 

@STATO CIVILE @STATO CIVILE @STATO CIVILE 

- C.llbe o nubile 10 - Celibe o nubile 10 - Celibe (I nubile 10 
- Coniupto 20 - Conlu, .. tt.o 20 - Conlupto 20 

10 
20 

.. • .. (Ui ... ; .. • .. 

- V.olovo 30 - V..tovo 3!:J - Vedovo lO 
- Separato '_calment. 40 - Separato le,almente 40 - Separato IepIm .... te. 40 
- Dlvon:lato . 5[] - Divon:lato SO - Divorziato SO 

-
@CITTADINANZA @CITTADINANZA @CITTADINANZA 

- italiana . 010 -Italiana . 010 - italiana 010 
- Suanlera - Suanler. - Suanlera 

· .. · ...... ,,· .. ··j.jjKjiiW. j" ...... · .. • .. ·· [[J .. ·· .. · .. · .. · .. ·/.iNCif'C';;:Oi· .... · .. · .. · .... lliI ............... ·(.;;tèlii<a;:;j· .. • .. · ........ · rnJ 
- Nessuna (&p<IIld.) . " [] - N_na (apolide) . "O - Nessuna (apolide) . " O 

@MOTIVO DELLA TEM~ORANEA 
P"ESENZA 

@MOTIYO DILLA TEMPORANEA 
""UENZA 

@MOTIVO DELLA TEMPORANEA 
PIlESENZA . 

- Lavoro. . 10 - Layoro. 10 .- Layoro . 10 
- Altro 20 - Altro 2[] -Altro lO 

~ 

Il'Tl! HONCAlIU • • lou. ord . • • m7 doI19-2-1'" • (c. JS.ooo.OOI) 



• ;$nT"UTO CENTRALE DI STATISTICA 

120 CENSIMENTO GENERALE 
DELLA -POPOLAZIONE 

2S ottobre 1981 

NOTIZIE RIASSUNTIVE 
SULLA FAMIGLIA 

CAPO FAHIGUA ........................................................... (cD.òO ...... ;;;;;.;;j_ .................................................... .. 

Indirizzo ............................ _ ................................ N • •..•••••.•• Sc:aIa ............ Plano In_N. 
(.Ia, .-. IoaIld) 

I NUHERO DI CODICI! 

l! I 
AI~I 
I-I{ 
LJl 

TIPO 
01 

LOCAlrrÀ 

Centro abitato 

Nud.o abitato 

Cue .,.,.. 

HM. lSTATjC,' /1 ~ • 

...... __________ .... rCc:=:=~.~ .. :~.=:~ ..... \ 

H --0=,- ~===----~~ 
o 1 ............... _ ............................ (4iiMiiìiMiiOMj ................. _ ......... _ ............. . 

o 2 .............................................. i4iiMiòii.iUièiMf ............................................ . 

03 

QUADRO t - Notizie lulle persone della funI"'. 
EMnc:are le ,-ne lecondo l'ordine ... ulto nella Sezione Il d .. ",!o di famlilia • Ieri",,,, I. "tre nocIlie desumendol. dai ",,11 Indlv!duail d .. 1a u_ Salone 

I-!J f!J ~J 
CCGNOHf E NOME 

Capo faml,U. RELAZIONE CON Il 
CAPO fAHlGUA 

--------~------------------~------------------l-----------
SESSO HO Fo 110 Fo HO 

~ ~ 

FO HO FO HO FO 

LUOGO DI NASCITA . .. ...... __ ••• • _ •• u • • • .- ........... . .... _ • • _ .. ....... . __ .... . .. . . . ..... ........ . __ ~ .... _ • •• • • _ ...... _ _ •••••••••••••• _ •• • • J ..... -_ .................•....... -_ ...•... -_n . ..... . ................ .. .. . . . . .. . .............. _ . .. ...... . .. ............ . . u . .. _ ••• I--••••••• _ • •••••••••••• _. ___ ........ ~ •• _u ...... -........... . 

DATA DI NASCITA 

STATO CIVILE 

CITTADINANZA 

TITOLO DI STUDIO (I) 

PIIOfUSlONE O CONDIZIONE 
NON PIIOFUSlONAlE (II) 

INDI~iZZO Dil lUOGO DI 
STUDIO O DI I.AYO~O (c) 

PRESENZA NEL CC"UN& DI 
DI"OM AllTUAU (4; 

t--

~ ~--------------

i li I 
'---' ~ Ls.!J ~ o ~ l~ ~ [!G ~ 

(a) RlportIre Il tl~ di studio II'dIc:ato al punto 9.1; per chi n~" privo Indicare ",_nolO. (b) lUporW"e la rilpocta fomlta.i punto 10.1: per le penone In condìzlol\e non prof_londe rlporÙre la risposta fornita al punto 10.1 : 
apporre un tratto per le persone In eti Interlo.-. a 1-4 anni. (.:) Riportare l'lndlrlzzo (via. nllmeN) civico. Comune, Provlllc:!1 o Stato euero) Indicato al punto 12.1. (à) Oasùmere la notilla dal punto 7.1. 

r 
> 
~ 
~ 

~ 
l s 

ì 
g 
~ 
~ 

! 
~ 
(I) 

iii 
~ 
8' 

L-



Selue QUADRO t - Notizie sull. p.non. d.ll. faml,.l~ 

COGNOME E NOME 

II.ELAZIONE CON IL 
CAPO fAMIGUA 

SESSO 

LUOGO DI NASCITA 

DATA DI NASCITA 

STATO CIVILE 

CITTADINANZA 

TITOLO 01 STUDIO ,a) 

PII.OfE$SIONE O CONDIZIONE 
NON PROFESSIONALE (b) 

INDlIUZZO DEL LUOGO DI 
STUDIO O DI LAVORO (c) 

PRESENZA NEL COMUNE DI 
DlMOM ABITUALE 'd) 

~I \2J 

MD FD MD 

o 8 o 

l-!-I f!J I.!!J 

FD MD FO MD FD HO FO 

-

~ Iail 8 o ~ o ~ 
(I) .Rlportare Il titolo di studio Indicato al punto 9.1; per chi ne. privo Indicare «n_ullO». (b) Riportare la rllposta fornita al punto 10.3; per le persone In condizione non prof_lonale "!~ la rilpoeca fornita al punto 10.1; 
'Fporre un tratto per le persone In ed Inferiore a H anni. (c) Riportare l'Indirizzo (via, numero civico, Comune, Pnwlncia o Stato _ro) Indicato al punto 12.1 . (d) Desumere la ftOtIila dal punto 7.1. 

QUADRO 2 - Notlzi. sull. person. t.mporMeam.nt ..... ntl dal Comun. di dimora 
abituale 
(penone per le quali • stato Indicato «NO Jt all'ultima rip del precedente Quadro 1) 

~J I..!J 
COGNOME E NOME 

LUOGO DI PIl.ESENZA 'o) 

~. 

MOTIVO DELL'ASSENZA (., 

(a) Indicare l'Indirizzo (via • numero civico). Il Comune, la Provincia o lo Scato estero. 
(b) TI"IICri~ la rllpoeca fornita al punto 7.1 b). 

r..!J 

QUADRO J - Notlzl. lulle 
la f&ml.lla 

penon. t.mporaneam.nt. pres.ntl preslo 

COGNOME E NOME 
I~ ~ 

SESSO MD FD MD FD 

DATA DI NASCITA 

LUOGO DI I\ESlDENZA (o) L ..................................................... L.. ................................................... . 

(a) Indicar. l'Indirizzo (via • numero civico), Il Comun., la Provincia o lo Stato _ro. 

IL IULEVATORE IL CAPO FAMIGUA 
(o chi per Il1O) 

Qua ..................... _ ................. .. ........... ............ 1981 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

2S ottobre 1981 

(Legge '8 dicembre '980, n. 864) 

MOD. ISTAT/CP/l Agg. 

NUHE~O DI CODICE --

A -----
.~ 
.~ 
... 

I 

SEZIONE DI CENSIHENTO 

B N • . ........... ..•........... . ... . ......... 

NUHE~O O·OROINE 

'rontsortO De"n;tlvo 

c 
................. ......•........ .... .......... 

FOGLIO INDIVIDUALE AGGIUNTIVO 
(Intercalare del Foglio di famiglia - Mod . ISTAT/CP/1) 

I N.B. - Il presente foglio, una volta compilato, deve essere inserito L nel relativo" Foglio di famiglia" 



Sezione Il - NOTIZIE SUl 
FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. ...... ......... ...... {dm me,e Indicato il , 

f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
~ CON IL CAPO FAMIGLIA 

- Fi,lio (R,lIutro. Il,110 adOttlvo) 3 O 

- Genitore (padre. rnad .. ) . 1 O 

- Suocero/a 5 O 

- Genero, nuora. 60 

- Altro parente o afllne 7 O 

- Altra ,.rsona convivente 8 O 

- Addetto al servizi della fami,II2 (dom~co. 
coIlabontore familiare. ecc.) 

® SESSO 

Hudllo 10 Femmina 10 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (rlli-
danza) 1 O 

- In altl'O Comune 

( ............ il co .... , 

3D 

@ DATA DI NASCITA 

rIorftO ...... ."no 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 O 

- Conlu,w> 10 

- Vadovo • 3 O 

- Sepanto 1 .. a1mente 1. O 

- Divorziato 5 O 

® CITTADINANZA 

- Italiana 01 O 
- Straniera 

(_ ....... , 
- N_una (apolide) 99 O 

()) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indica ..... al .. data del ce .... mento la persona era ~t • 
.... Comune di dimora .... tuaI. ( .......... ), 

1[!i] ~ 
P,w:I .. ,e ,. I. ".,.one. pur eaundo preunte .lle d.t. del cen­
simento nallo ~te • .o Comune di re.idanze, ele eventualmen/e: 
- ricoverata In un IItltuto di cura pubblico o pri-

vato (osped .... clinica. ecc.) . l O 
- In altro. 1Il0l0 (convitto .... rma e simili) l O 

7.2 Se alla data del censimento la pe .... na .... temporaneamente 
_ta del Comune di dimora abituai. ( .... lcIanza) Indicare, 
a) se li trovava: 
- In altro Comune 

I 
( ... ilkv. it Comune) 

······ · ·· · ·· ·· ·· · ····(~~·;;' ~ ··;;;~·i~~) ····· · ··· · · .. .... 
- all'utero 

10 l!1.J i 
! 

............................................... ....................... ~o 
(.peclflcare lo SlI:Ito estero : p.r' Me",It,i 411 equi-­,...,io indicate « I.kreato») 

truil I 

b) Il motivo della temporanea usenza: 

- lavoro • 
- ... ui,. familiari _tl 

per motivi di lavoro 
- studio 
- ricovero In Istituto di cura pubblico 

o privato (osped .... clinica. ecc.) 
- alu .. (turismo. servizio di leva. ecC.) 

10 

10 
lO 

·· .. 0 
50 

® LUOGO DI DIMOIIA ABITUALE (RI!SlDENZA) NEl,. I 
. L'OTTOBRE 197' 

I".ponder. 1010 H I. persone. mlle prima del '" oI/obre "781 I 
- Nel Comune di attuale dimora abituale ( ... Idenza) 6 O 
- In altro Comune I 

I 

I 

(t l~$ 1 I I I 
( ............ i' Co.,.n.) 

(.,..,_. la " .... 1 .. 10) 

- All'estero 

® ::~~~,:~~ .~=i - ~!~(O(ò]bl I 

I Il.pondere 1010 se le perlOlle • n.te primi d., '" 0I/01N. '117' J I 
I t.t Indicare Il titolo di ltudlo plil elevato --,vIto: 

-laurea 

( ..... , ..... , 
- diploma 

I 
ru ~ 

(--,., 
- licenza di scuola madia Inferiore 
- licenza elementare 

t.2 S. non ha titoli di ltudlo, Indicare 
.... '...-. KrI". ... , IO 0 

t.l Indicare .. f ..... _ta I 
a) un corso r .. ollre di studi (scuola elementare, 

madia o lecondula au,.rlore. unlverslti) 1 

b) la scuola materna 1 ~ l ~ 
tA Indicare .. f ..... _ta un cono 

di formulone prot.nl ...... (.): 

600 
700 

90 l~1 

[!ìJ l' ~ 

[~] l ~ 

(") Per corso di formazione professlonale .1 Intend. un corso che abbia 
tutti Ileluenti requllltl: 1) durata non Inferiore a ue mesi; l) rl­
ludo di un attestato; 3) utlllzzazlone ,.r ml,lforare O ad .. u ... 
re la capadti prof_lonlle. 

I 

j 



SONE DELLA FAMIGLIA 

Quzle la persona è con/rassegnata nella colonna l deli'ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA) 

-

1O'CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
\..~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

r rispondere solo se la persona. naia prima del 24 ol/obre 1967 1 

10.1 Indicare •• la penona • : 

- occupata IO 
_ disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 

- In cerca di prima occupazione 

- casali n,a 

- studente . 

- ritirata dal lavoro 

lO 
30 

.. O 
.50 

60 
- in servizio di leva 

- in altra condizione 

70 

80 

10.1 Indipendentemente dalla rl.posta fornita al 
punto 10.1, Indicare le ore lavorate nella 
settimana presso un datore di lavoro ., nel· W 
l'azienda familiare. N. 

Se I. pe,sona .. occupata o disoccupeta rlsponde,e ai punti 
10.3. 10.4. 10.6 indicendo: 

10.3 La profesa'one, .rt. o m_tiare, eserdtata : 

(.pecificare) 

IO." In qual. modo _rclta la profusione, arte o mestiere: 

a) ALLE DIPENDENZE, COME: 

- dirigente. 01 D 
- appartenente alla 

carriera direttiva • 02 O 
- Impiegato . 03 O 
- appartenente alle categorie 

speciali (Intermedi) . 04 D 
- capo operaio. 05 O 
- operaio specializzato o qualificato 06 D 
- operaio comune (manovale. brac-

ciante agricolo. ecc.) . 

- altro lavoratore dipendente (usciere. 
guardiano. bidello. o<:c.) , 

- apprendista 

070 

08 0 
090 

- lavorante a domicilio per conto dì Imprese , IO O 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA .• o 

figura similare del corpi dì polilia e sicurezza 
interna 

b) IN CONTO PROPRIO, COM~: 

- Imprenditore 

_. libero professionista , 13 O 

110 

. 120 } 

-- lavoratore In proprio Ha lavoratori retrlbui-
(coltivatore diretto, ti o apprendisti alle 
mezzadro ... ercente di proprie dipendenze! 
ne,ozio. arti,lano. ecc.) 14 O 1 [!i] 2 ~ 

- coadiuvante . 15 O 

10.5 Qual'. l'attlvltA prlnclpal. (o unica) dallo stabilimento, 
azienda .. rlcola, napzlo, ufficio, ante, ecc., pr ... o 
cui lavora: 

(.pecificar.) 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

1 rispondere solo se la persona è nata prima del U lJtlobre 19621 

11.1 Indicare •• la peraona era: 

- occupata . , l O 
- disoccuplta alla ricerca 

di nuova occupazione • 2 0 
- In cerca di prima occupazione . 3 0 
- casalinga "O 
- studente. 
- In altra condizione 

SO 
6 [] 

11.2 Se la peraona era occupata indicare: 

a) se lavorava : - aUe dipendenze l O 
- in conto proprio 2 O 

b) in quale settore: 
- agricoltun, foreste. pesca . 10 
- industria 
- commercio 
- altre attivi ti. 

20 
3 D 

4 [J 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE­
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

12.1 Indicare I. denominazione. "Indirlzzo del 111010 di .tudlo 
o di lavoro: 

(den?minuior..) 

(indirixzo: via • .,iana. numero c ivico, I«alld) 

(Comune Cl! Provincia o Stato •• terQ) 
uu ••• 1~~iI · -I f.J :I 

12.2 Indicare •• la persona rientra Ilo~nalm.nte dal IUOIO di 
studio o di Illvoro Il.lIe, lua dimora abituale: 

1 ~!.l 2 E~ 
12.1 In -tuo di rlspolta at'l'ermativ., se la persona si il recata m.r­

coledl ultimo 1I<0rso al IUOIO di studio o di II"oro precisato 
al punto 11.1, Indicar. , 

a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto Inizio le 
. lezioni o " lavoro: 
-7,15 . 7 ..... 
- M5-8.14 
- 8.15·8 ..... 
- 8."5 · 9.15 
- altro ararlo 

IO 
20 

3 0 
40 

5 0 
b) se si è recata più di una volta 

al IUOIO di studio o di lavoro 10 2~ 
c) " tempo impiecato ;>er l·cca .. 1 una $ola volta 

da casa al luogo di studio o di Ilvoro: 
(solo andua) 

- fino a 15 minuti 1 O 
- da 16 Il 30 minuti 2 O 
- da 31 a 60 minuti l O 
- oltre 60 minuti ·4 O 

d) " meno di trasporto utill.nto per compiere" tratto più 
lungo (In termini di dlstann e non di tempo) del tragitto 
casalluogo di studio o di lavoro: 
- "estU" meno (a piedi) 1 O 
- ferrovia. tram. metropolitana o .Itro mezzo pubblico 

(es, : funicolare) su rotaia, 2 O 
- autobus. filobus. corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) su 
gomma 

- autobus ulendale o scolastico. 
- auto privata (come conducente) 
- auto privata (come trasportato) 

30 
.. O 

SO 
. 60 

_ motocidt!ttal ciclomotore. scooter (come 
conducente o trasportato) 

_ altro meno (bicicletta. battello. funivia. ecc.) 
70 

il O 
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Mod. ISTAT/CP/2 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

2S ottobre 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

FOGLIO DI CONVIVENZA 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

B 
N . 

NUMERO O'OROINE 

O.8nitivo C --- -- - - - --

.-............. -. ..... ............. -... . 
~-

FRAZIONE ~~~~~~ _ _ _ _____ I 

· ·_··· ii~ttò·,:àr ··· · " .•... .. -......... ....... .. ('d ~~·ci;.,;i~ai=io;~. i" .............. -.. 

1---- --_·_ .. __ ·_· _-···---_·_------_·_·_-
Centro abitaI'" O 

Nuclc>o ~bit",o 1 [] 

Case sparse O 

SPECIE DELLE CONVl'vENZE 

Convivenze militari e ~---T l$ll tuti :-~~ven'ion. e 
altri corpi attuermati 1 O l' pena .. .. . .. . 6 O 

Convivenze ecclesiastiche 2 O 
Alberghi. pensioni, lotan· 

Istituti d'istruzione (col­
legi , convitti, .oml­
nari) ... . . 

7 [] 

80 ' O I N"~'~::::, 
: ~ I Altre . .. .. .. .. 9 O 

Istituti assistenziali 

Istituti e case di (ura 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGLIO DI CONVIVENZA 
- MEMBRI PERMANENTi~ElL" CON~NZ" (S ... I) ~'--;EMI~;---

_____ !!.!.. _____ . PR~~r~~R::mo 

I Temponn •• - LA CONVIVENZA 
1'otal. m.Atf! assenti (Sez. Il) 

M 

1 1 3 • 5 -----1 __ o ---• •• ---- - ·-- -1·-------

.. · .. · ...... 1 .. ·· .. ........ .... .... .... .... .. . .. .. I· .. ·· ........ · ...... ··· .. ·· 

Data . . ...................... ...... .... .. .. . 1981 

IL IULEVATORE 

CONVIVENZA 

Specie. denominazione .... ............................. ....... ; ..................... . . 

Indlrbzo ................................................................... N . .... .......... . 
(.Ia. plaua, localid) 

Tel . ........................... .. 

CAPO CONVIVENZ .... 

Cocnomo e Nome ..................... : ............................................... .. . ' 

AVVERTENZE 

Il modtollo va compilato, in duplice esemplare, con rife­
rimento al 25 ottobre 1981 , dal capo convivenza o. se ciò 
non fosse possibile, da un'altra persona da questi incaricata, 
nelle seguenti parti : 

• « Elenco del membri permanenti della convivenza » 

• Sezione I - Notizie sui membri permanenti della con­
vivenza. Per ciascuno di essi deve essere 
compilato un (<foglio individuale» ri­
spettando l'ordine secondo il quale sono 
indicati nell'« Elenco» alla pagina se­
guente 

• Sezione Il Notizie sui membri temporanei della convi­
venza, presenti presso la con'vivenza il 25 
ottobre 1981 

Le persone che vivono nella convivenza, ma che 
costituiscono famiglia a sé stante, non vanno compreie 
nel presente foglio, ma devono compilare il «( Foglio 
di famiglia» Mod. ISTAT/CP/1. 

Per le domande seguite da quadratino occorre bar-
rare cosi )( la risposta che fa al QSO. . 

I riquadri in rosso devono essere compilati dal 
rilevato re. 

Le casell~ in azzurro b:.J non devono essere com­
pilate. 

Per facilitare la compilazione delle singole parti 
del lO Foglio di convivenza ", vengono forniti alcuni 
chiarimenti nella GUIDA inserita nel foglio stesso. 



ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI 
CELLA CONVIVENZA 

N. 
cf' or .. 
dine 

COGNOME E NOME 
(ICr;yer. In .talnp .... no) 

~---_._-_. __ ._----,---.===-~-==-_.- -= 

~ .... ~ ... ~ ........ ~ .......................................................... , .............................. . 

2 .. ....... " ............................... ............ " .... ... " ...... .......... ......... .. ............... .. 

--......................... :=::::::::::::: ........ -.................. -- .......................... :=: 

3 .... .............................................. --....... .. .... ............ --...... ....... .............. .. 

. ~.~ .•••••••••.•.• , ••.•• ,u, ••. . , . , • . _ .. .. . ... ...... . . . . . ............ . . ........ .................. . .......... . 

4 .......................... --.............................. -- ................. --........................... .. 

. ..... . .. . ...... . . ..... ...... . _ • • •••••••••• •• • • • • • • ••• • •• • • ••••• •• • • •• u • • ••• • ••••• • •••• _ •••• .1 •••••••••• • __ _ 

5 ........................ ...... ...... -............................ " ..................................... , ... 

---,:==::.::.:.:::::._ ......... .... ............ --................. -:.=.:.::.::::::=::=:= 

6 ... ........................................................... ................................. .. --.. -- .... . 

........ __ .. .... -................................................... _ ......... ............................ . 

7 ............... --................. --............ --.. --........ ... --------.. ---- ........ --.. --...... ----.... . 

8 .----.... --.-- .--........ ----.--....... ----... -- .... --.. --.. -- ... -- ........ --... --.--.----..... --, ..... .. --.. 

...................... _ ... ....................... ................ .. .... .... ~ ........... -................. . 

9 .------.. .. -- ... -.. --- .. ... --------... --------... --.. ------.. -- ...... --.------ .. ----..... --.------.. -- ----. 

•••••• k . ... ... . ..................... .. . ........ ......... . . ................................. ................ . 

10 
............ ............ -..... ~ .............................. __ ............ _ ........ .............. .. ......... . 

11 ----.. --... -------- ... -- .. ........... ----.... --.. ----.--..... --...... --.... -- ----..... --~--....... ------... .. 

; ....................... ..... ....................................................... .. ...................... .. -- -_._._. __ .. -
12 

Dau ... ____ .......... .............. __ . ______ ...... __ .... __ ... __ ..... _1981 

IL CAPO CONVIVINZA 
(o chi per elIO) 

: 
: 
! 
i 
i 
i 

I 
i 

! 

I 
i , 
! 
! 
! 
~ 

I , 
~ 
! 
i 
! 
! 
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! 
: 

l 
! 
~ 
; 

~ 

I 
j 
~ 
! 

i 
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! 
! 
; 

! 

I 
i 
: 

i 
i 
i 

1 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
l 

i 

Nell'elenco a fianco devono essere Indicati cognome e nomI 
di ciascun membro permanente della convlv~nza. 

AI fini del censimento, per convivenza si intende un Insi~ml 
di pl'irsone non legate da vincoli di matrlmon!o, parentela, 
affinità e simili , normalmente coabitanti per motivi religiosi, 
di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, aventi di mora 
nello stesso Comune (anche se non sono ancora Iscritte l1e~ 
l'anagrafe della popolazione del Comune medesimo). 

'Le persone addette alla convivenza per ragioni d' impiego 
o di lavoro, se vi convivono abitualmente, sono considerate 
membri della convivenza, purché non costituiscano fam iglie 
a sé stantI. 

Indicare nell 'ordine l membri con mansioni direttive, di 
amministrazione. di assistenza, di servizio, ecc .. poi le alt re 
persone (militare, suora, ricoverato, detenuto, ecc.). 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima Il cognome 
AI rlublle, poi Il nome e Infine il cognome del marito prece· 
"duto da « In» per le coniugate e «ved. » per le vedove . 

Non devono essere elencate le persone tempora· 
neamente od occulonalmente presenti preslo la con· 
vlven-.:a; ad esse ~ riservata Infatti la Sezione Il . 



PERSONE DA ISCRIVERE NEL FOGLIO DI CONVIVENZA 

SEZIONE I • MEMBRI PERMANENTI SEZIONE il « MEMBRI TEMPORANei 

CONVIVENZE MILITARI E DI ALTRI CORPI ACCASERMATI 

Militari e assimilati, di cal riera o che abbiano contratto 
una ferma, in forza alla convivenza (escluso l'equipaggio 
di navi della marina militare) ; personale civile (impie­
gati, capi operai, ecc.) che vive stabilmente nella con­
vivenza. 

Militari di leva e assimilati, in forza alla convivenza : 
equipaggi" di navi 'della marina militare ; persor.ale 
ci\lile occasionai mente presente. 

CONVIVENZE ECCLESIASTICHE 

Persone appartenenti ad ordin i e congreguioni reli­
giosi ; sacerdoti secolari e personale laico facen~i pane 
permanentemente della convl\lenza. 

Religiosi , sace~doti secolari e altro personale, tempo­
raneamente od occasioroalmente presenti ndia con­
\livenza. 

ISTIl'UTI D'ISTRUZIONE 
(Colle,I, con"ltti, seminari) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, inse­
gnamento e servizio, che \livono stabilmente nella con­
vivenza. 

Collegiali, convittori, serninaristi; persone occasionai · 
mente presentI. 

ISTITUZIONI ASSISTENZIALI 
(Orfanotrofi, brefotrofi, c .. lonle permanenti, osplld, case di riposo, pensi"nl per la ,Io"ane, dormltClri, asili pe .• len&a tettt>, 
sale di emlaranti, e simili) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, inse­
gnamento, assistenza e servizio, che vivono stabilmente 
nella convivenza; bambini rlcov.eratl pumanentemente 
(anche se dati a balia); adulti riceveratl od ospitati per­
manentemente. 

Bambini ricoverati temporaneamente; adulti ricoverati 
o ospitati temporaneamente ; persone occasionai mente 
presenti . 

ISTITUTI E CASE DI CURA 

Persone addette alla direzione, amminlstraz.ione, assi­
stenza e servizio, che vivono stabilmente nella convi­
venza ; ricoverati permanentemente In Istituti e case di 
cura purché la permanenza nella convivenza duri da 
due anni o più. 

Ricoverati temporaneamente la wi permanenza nella 
convivenza non abbia raggiunto I due anni ; persone 
occasionalmente presenti . 

ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
(1ltltuti di cUltodia preventh,a; Istituti per 1'_cu&lone della pene; Istituti per " .. ,"",udone del'e m i."re di si<urez:ra) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, istru­
zione, custodia e servizio, che vivono stabilmente nella 
convivenza; condannati a pena di 5 anni e più. 

Detenuti in attesa di giudizio: condannati a pena inre· 
rlore 10 5 .\nnl ; rieducandi. 

ALBERGHI, PENSIONI, LOCANDE E SIMILI 

Persone addette alla direzione, amministrazione e ser­
vizio, che vivono stabilmente nella convivenza (escluso 
il personale occupato uaglonalmente). 

Personale addetto nagionalrroente aila '(;onvivenza ; 
ospiti temporanei (cl ienti). 

NAVI MERCANTILI 

Componenti l'equipaggio; passeggeri. 



.~ ..... (-!J POSIZIONII: Nfl.L.A CONVIVEN'ZA 

- Capo ... ~vh·enn o tliretto ... , 

- Hjfita~. ,u...-dia, e l',,,,i ll . , . 

1 rJ . 
2[J 

- Suora, frate. Jac<rdote, c slmlil. 3 O 

- R Icov .... "o. "'~I.to. orfano. ~ sirnlfl . . . . 5 [] 

- Detenuto. e limlll • . ••. . . • . . • . , • ,. O 

-Alt/'l .. . . ...... . . : . .. . . , . .. 9 (] 

(2) SESSO 
.... 'Y 

Maschio Femmin. lO 

1------------------------------------------® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Com""e di attua'e dlml>l'8 abituala (rHlo 
denu) . , . . . . • 1 iJ 

- In altro Comune 

l [] 

- All'estero 

3 [J 

@ DATA DI NASCITA 

,toUtO ... "" 

® STATO CIVILE 

- Celi"" o n'Jblle 

-- Coni u,ato . • . . . . . • . . . . . • 

l lJ 

20 

30 - Vedovo . . . • •. 

- Separato I.plmente 

- Dlvortiata 

,.-.\ C'V I.';ITTADINAN'l.A 

- Italll"O . 

'o" Straniera 

(.,edlk.ar.) 

- N .... un. (Ipolld.> . . , . . . 

O'! -ì l.~ 

99 [ J 

. 4LJ 

• • S [J 

Sezione NOTIZIE SUI MEMB 
'FOGLIO INDIVIDU 

I ® LUOGO 01 PRESENZA ALLA DATA DF.l CENSIMENTO 

7.1 Indicare le alla data d •• c.,Mlrnento la penona .ra " .... ente 
MI Comune di dimore abituai .. (rflSidenu) ,-

1[ill 
Pr.cls.,~ SIt I~ "usona, pur e.uendo pluenl. a/la d,ala del ceno 
s imMlo 0.110 •• tesl«> Comun. di residenza, er~ "fÌlntudlment.: 
- rtcoverata in un Ilt!tut<> di cura pubblico o prio 

Vito (ospedale. clinica, IOr.' ,) . • . • • • • • • • • 2 [J 
- In .Itre. luo,o , : . . . . . . . . . . . . . . . . • 3 (] 

7.1 Se alla dat" d .. 1 c .. n.lmento la perso ... era temporaneamente 
a ... "te del Comun .. di dImora .. bltual. (r ... l"'nl'.&) Indie .... ' 

a) l .. Il trova.,.: 

.- In altro Comune 

Ctpc.t:.iAurli " Co,,,urte) 

(speci,(iu.,. h Pro·"inda) 
- .. all'enero 

(ape<ifka,. lo: Sc.uo ""4Irn ; "' i membri ci i .qu~ 
,..uio Itldit.a,.. « imball"('acr) lO» 

b) il motlyo della temporanea ..,enza: 

- lavoro • • 
- seaulre fam iliari assenti 

so 

per motivt di :avcro • . . l LJ 
- studio , , . . . , . • , • • • • . , . . , l O 
- rlcovoro In Istituto dI cura publJl lco 

o prlvat<> (OIi>tdalp.. dinlca. ecc,) 
_o altro (turi. mo, • .,rvixlo di len. ecc.) 

. 4 0 
.. 50 

(8) LUOGO DI DIMORA ABITUAL.E (RESIDENZA) NEl· 
'-' L'OTTOBRE 1916 

r-,-:-" , -
~nd~,e solo se J. ".r&onl il n.J/a prima d", 24 ol/obte 

- N.l Comulle di attuI!. dimora .b'tuale (residenza) 6 O 
- In altro Co",u"e 

( Ip.c~,.. il CO",I.n.) 

- All'estero 

_~-'i) __ ----(t:P.Cinc...r-C ' o $U.tu...::~._ro_) ____________ _ 

l 9 ISTRUZIONE ' -, 

I r;sPIJ"dere s% se I. ".'SC? l! ~al.1 P'"Tli! del U al/ab, .. '1978 

'.1 Indlcere il titolo di .tudlo plil elevat .. con •• ,lllto: 

~- 'aurea 

- diploma 

(specili(af _) 

_ . IIc."1I di st"o la media Inf.,I" , . 
- - Iltenta elementare . . 

9.2 Se non l", titoli di studio, Indicare 
s .... l"IPr• - scrivere: • 80 [iQ 

'.l Indicare se fraquente : 

60 0 
. 70 [J 

.) un corso r"lolar. di Itvdl (~cuol. elementare. ('_' 
,n.dl. o , ecoodarla superiore. unlve.sltil) Lslj 

b) I. scuola mMcm a 1 l~iJ l 1",,1 
'.4 Indlcere le frequente UII cono ri 

di formulone pr,,'es,'onale (") : 1 .. s,I_\ 

(0) Per corso di fonnulolle professionale . 1 Intende un co., .. che abbia 
tutti I I.,,,entl requisiti: 1) durata non inferiore I tr~ m .. l ; 2) .i­
I .. do di un IttllStatO; 3) uliHzzulone per ml,nol. '" (,) .~egu.· 
r .. la ... paclti professionale. 



PERMANENTI DElLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N. 1 

I 
I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
i 
I 
I 

! 

tfg1CONDIZIONE f'ROFt:SSfONALE O NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PREC,EDENl"E LA DATA OEL CENSIMENTO 

10.1 Indica, .. se la peno"a ~ , 

- occupati 

- diSOCCtJpata alla ricerca 
di nucm occupazione . . 

- In cera dJ prima or.clJpUtone 

-- studente . 

- ritirata da.i lavoro 

- in servulo di leva 

10 

20 
3 [J 

. 5 LJ 
6 [] 

70 
- In alt:n conrlir.lonc , 8 0 

10.2 Indlpendentem .. nte dalla risposta fornita al 
punto 10.t, Indlc.re le ore lavor.te l1ella 
• ettlm~na p ..... o IIn datore di I,noro o " .. I· 
l',,zlenda '.mlll..... . . . . . . . . . . . . N. W 

Se Ili per.on • .. occupata o disoccup.t ... rispo.!!!!-~1I1 P'!!!!f 
10.3. ,ifi:TiJùndiclI;!!!'o: 

10.3 La profusione, .ne o mestiere, eserclteta , 

IO .• In qu.'. m,""o eMrclta la profes.lone, arte o ",,,,tl .. re , 

a) ALLE DIPENUENZE. COME, 

- din,ente. . . • 01 O 
- lpp.rtenente alla 

C2rri~r. di rettl~a . 

- I",pielato . . . . 

Ol lJ 
Ol f.J 

- ap.,.."en.nt~ atle categorie 
specia" (intermedi) , . . • 04 O 

- capo o".~o. . . . . . .. 05 fJ 
-- operaio specia!iulto <' quaUflr.at o 06 O 
"- OpE:I-aiO com~Jne (manovalle. bnc­

ciante agricolo. ecc.) 

- altr", lavorstore dlpené" .. te (u.der •• 
,uardlano. bidello. ecc.) . . . . . . 

07 O 

080 
- ~ppr.ndi'ta . . . • . . . . . • . . 09 O 
- lavora",,, a domicilio per conto di imprese . . IO O 
- ~r&duato o militare di arders d.lle Ff,AA.. o 

tlSU/'ll .ilnil~re dei corpi di polizl. " . Icure:w. 
interr'la ••• •• •• 

b) ill CONTO i'1Ì"f~IO. CC)f1~ , 

- ;ml,renchtol'e , . . IlO} 
'- lib .. ro prof .... ioni.te , 1) [J 

-- hvorstor~ In proprio 
(cc,ltintore diretto. 
menadro. esercente di 
ne&olio. artla,iane.. ",cc.) 14 O 

.- (oadlu~te • . , . . . . 15 O 
• 

11 l] 

Ha lav,,"ntnri retribul· 
t i o ,ppl'endisti alle 
proprie dlFendenze l 

r- '1 , r, 
l L:'.J 2 I~~ 

10.5 Qu.I" 1'.tti"Iti prlndpale (o unica) dello .t.blllmento, 
aziend. ..,.Icol., nepzio, ufficio, ente, ecc:., presse-. 
cui I."ora: 

(Ipecifk.r.) 

(f.ì) f ;ONDIZIONIl t>ROFES510NALE o NON 
.' PROFESSIONALE, NELL' OTTOBRE 191' 

tI.l Indica ..... I. parlOna era : 

- o<:cupna • . . . . ., . f O 
- - ~isocr.upua ali. ric~rca 

di nuova O«.upulone . 
- in terca dì prima o~(upa:Iione . 

- u"lin,a 
-- stuJente . . . . . 

l O 
3 ;:] 

" rJ 
- 5 [J 

-> In altra C',andi!ione .. . 6 0 

11 .1 Se I. l' ...... n ...... occupata Indl.are ! 

al s& lavo/'llva : _ . all~ dlp. ndm,zf: . . • 1 [J 
,~- in ' Ctlnto proprio . • . . l O 

b) In <l uale oettoN : 
- I(ricol tl.tra, forf!Ste. pesca . 
~- Indu!Iotria . . 

• l [J 

-, cO!Y1mercio • • 

-- altre arti viù , . 

l O 
3 [] 

.. , -4 C 

--------------------------------
@kUOGO 01 STUDIO O DI !..AVORO, TEMPO IMPle · 

" GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOS1'AMENTI 

11.1 !ndlare la denominazione. "Indirizzo del luoJO di .tudio 
o di I..-oro: 

(donomi ... .ulone) 

( ind~iuy : via • ..,",u .... n'm.t'Q c i v f(:Q. louUC:l) 

........ ... .. ......... , .................. ......... .... ...... .......... ~ 
(Com.,,,. e Provincia o Stilo ItUN) 

12.2 Indi~ar .. oe 
st1.ldio O di 

la persona .lentt·. a!o.nalm.,nt. d.I luoJO di 
I."oro nella su. dimora ablt •• afe : 

q~l 
12.3 In caIO di rispo~t. a«erm.tlva, .. la pe'lOn" si • recate ........ 

.:ol9CI1 ultimo scorso :01 lUOIO di stu"ie> o di I."oro p""!ci.ato 
al punto 12.1, Indicar. : 

.) In quale delle t~guentl fu ce or.rle " ... r.o avuto i,,;l.lo le 
it:ziol1l o ii lavoro: 

- 7.15.7 ..... 
- 7.45-8.14 
- 8.15 · 8 ..... 
- 8.~S·'.1S 
- altro CI,-arl0 

1[J 
20 

l O 
-4 [J 

50 
b) se si , recata pii! dl 'J~' v"lta 

~i lu,,&o di studio o di I;voro . . • . . . 1 [!!.l l i~J 
cl Il t",.,po In'pie,ato pcr r te ... i una ..,~ volla (wlo a.d.ta) 

d;,tla ronviYel'!za .,,1 Iuolo di studio Il di IlYOro: 
.- "no 1. 1S minut ' . 1 [] 
- d. 16 a lO mlr.uti " [J 
- dI )1 a 60 minuti . . • 3 O 
- oltr~ 60 min <!ti -4 O 

d) il meno di trASportO utilln u o l'e, com",lere il fratto più 
lun,o (In termIni di distann .. ~<)n ,li teml>O) del tragitto 
convivenzai:uogo di studio o di la.voro : 
_ . nessun meuo (~ piedi) 1 [i 
- 'e/'rovl", tram. metroj>Olltona o .It r" meno p"bbliC</ 

(4IS.: fu" i(olu~) su r .. tela . l [] 
._. ~utot"USt filobus. corriera o altro 

met%Q pubblÌ<'O (H. : t:>xl) ... 
lomml .. , .. . .. .. .. 

- autobus a::i~" ... I .. o scolastico < • 

- - auto privata (come conducente) 5 Ci 
- - auto priv.ta (come tras".,rtato) . ,. 6 [] 
- _«Xi, lett •• t i<:l?mntore. lCOOter (come 

co"du~ent~ ., trasportato) • • . • • . . • 
- litro ""'%%0 ibiclcl~tts, batten". funivia. ecc,) 

70 
. • Cl 

-----------------------------------



Ci) POSIZIONE NELLA CONViVENZA 

- Capo c.onvivenza. \3 dIrettore . . . . '1 O 

- Mllita,e, ,uardia. e simili . . . 2 i] 

--;- Su or., frate, sac~rd"t., e simili 3 U 

- Rltoverato. mAlato, onan.o, !. simili S O 

- Detenuto, • simili . 6 O 

- Altri .. .. . ... . 9 LJ 

® SESSO 

~luchio l IJ Femmina llJ 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nei Comune di attuate dimora ~Itua.le (rei.j· 
denu) .. .... ...... 1 [] 

(Ipec ifk:at't fa Prov in< ia) 

- AWestero 

@ DATA DI NASCITA 

® STATO CIVILE 

-- Celibe o nubile 

- Ccniuc.to . . . . . . . . . . . J • • 

- Vedovo ... . . _ 

- Separato io,almente 

1[J 

1 [] 

lO 

. ~O 

- D,vorzlato .•. . . ... .. • . ••• S L:J 

® CITTADINANZA 

- Italiana . 

- Stn.nlera 

("pect"c-.u) 

- N_una (apolide) • . . . 

010 

Sezione NOTIZI E SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUALE 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indicare se alla data del censimento I. persona er .. presente 
ntl Comune di dimora abituale (re'ldenza) : 

Precisare se la persona, pur essendo presente alla dilta del celi· 
simenlo nello slesso Comune di residenza . era eventuillmerfie: 
-- rico.,.erata In un . istitl.ltu di cura pubblico o prf~ 

vato (o.ped.le, clinica, ~cc .) . . . . . . . . . . • 2 [ J 
.- In altro luogo. . . • . . . . . . . . . . . . . . . l [J 

1.1 Se alla dat .. del cenolmento h. persona era teRlporaneam."tt. 
assente dal Comune di dimora abituale (reoldenza) Indicare : 

I 

I 
i 
i 
I 

I a) ,:i f:; si trovava : 

- in altro c.omunf: I 
~ O hU I 

I (lpll<ificare la Pro .. incja) 
all'estero 

C,p., ifiure I" Stato estero ; per i membr; dI equi. 
paUio ind lu,.e: « lmboll"tato » ) 

so tW I 
b) ,I motivo della temporanea .... n' .. : 

_ . lavore .. . .. . . . 10 
- seguire familiari l$Senti 

per motivi di lavoru . . . 2 O 
- Itudio . . . . . . . . . . . . . . . . . . l [::J 
- ricovero in istituto dì cura pubbiicl') 

o privato lospe~ale, dinlca, ecc.) 
_.- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

. ~ [] 
. . SO 

I 
i 1---------------------------------------1 ® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDfiNZA) NEL· I 

L'OTYOBRE 1976 

I rispo"d~re solo se la persona i: nata prima del 24 ottobre t 976 I ,I 

-- Nel Comune rii attuale dimora abituale (,.esidenza) (, D 
- h, a'tro Comune ! 

(S'iu'!cir.ca: . il Comune:) I 
~~J 1,·.1 . 1,,,,1 I 

I 
-- All'estero 

(1j)C!cìficar. lo SUto estcro) 

I 
kPI \j O I O 10.1 

® ISTRUZIONE 

I rispondere solo se la persona è naia prima del U ottobre 1978 J 
9.1 Indicare il titolo di studio più elevato con.e,ulto: 

laurea 

(specificare) 

ki,J - diploma 

(speciAcare:) 

-- - licenza di scuola media Inferiore 60 0 
- !Itenza elemenfare . . • . . . • 70 [.J 

9.2 Se non ha titoli di studio, Indicare 
se sa 1"Ilere e scrivere: 110 l!~i. 

9.1 Indicare se frequenta : 
a) un corso resolare di studi (scuola el.mentar~, 

media o secondaria superiore, unlve .... itl) f~j 

b) la $cuola materna 1 [!i] 2 ~~ 
9.4 Indicare oe frequenta un corso I--

di formulone prof .... ional. ('): ~~ 2 r;J 
(') Per (or.o di formazione profe .. lonale . i intende un cor.o che abbi. 

tutti I seauenti requi,itl: 1) durata non inferiore a tre mesi; 2) ri­
lascio di un attestato; l) utllizzuione per ".igHcrar. o adegua­
r. la (.>paciti prof ... ionale. 

I 

I 
l 



I 
I 
I 

I 
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PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N. 2 

"irCONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
~~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona l! nata prit~,J del U ottobre 1967 1 

10.1 Indicare ... I", persona è , 

- occupz.ta . . . 1 rJ 
.- disoc,upata a.lfa ricerca 

di nuova occupazione . 

- - in cera di prima -occupazione 

2 [] 
3 [J 

- stadente . 5 [1 
- ."i t irata dal lavoro 

- in servizio di leva 

- in altra c""d il ione 

10.1 Indipendentemente dalla risposta fornita al 
punto 10.1 , I,",icare le ore la"oratO! n.,lIa 
oeltimana presso un_ datore di la.o,o o "el· 
"ulenda familiare . . . . . . . . . . . . . 

6 CJ 
7e 
. 8 rJ 

N. LlJ 
Se III ".rsonll " occupata o disoccupatll rispondere Ili punti 
1oTt~iD.5indicando " 

10.1 Lai professione. arte ~o mMtiere, e5e:rcitat~ : 

(s". c iflCa re) 

l O.~ In quale modo esercita la profes.lone. arte n mesti.,,.., , 

a) ALLE OlPENDENZE. CO Mf . 

-- dirigente . . . . (11 O 
- appartene",,, alla 

carriera direttiva . 

- impie,ato . . 

01 0 
03 [J 

- - appartenente alle catecorle 
spedali (Intermedi) . . . . ()4 [J 

- capo operaio. . . . . . . . 05 O 
- operaio .peciali.Z<lto " qualificato 06 [j 

- operalo comune (manovale, brac-
clant, a,rlcolo, ec~.) . . . . • . Cl7 l'J 

- altro luorato,e dipe~dente (usciere, 
,uardla.no, bid'l!lQ, ecc.) . . . . . . 08 O 

- apprendlltl . . . . . . . . . . . . 09 U 
- la"ori nte I domicilio per conto di impre,e .. lO D 
- graduato o militare di carrierl delle FF.AA., " 

fliUra. similare dei corpi di p()l izia e ~kurezza 
intC!rna . •. • •••• . •..•.... • . I l [] 

b) IN CONTO P~OPkIO. COME , 

- imprenditore . .. 12 O ] 
- libero profeuionina . 1] [J 

- 11·.oratore in proprio --, 
(coltivatore diretto, 
mezzadro, esercente di 
nelozio, artigiano, t!Cc.) 14 O 

- coadiuvante . . 15 [J 

Ha lavoratori r~tri bui· 
t i o apprendisti alle 
proprie dipendente! 

1 ~1 2 i!:""-! 

10,5 Qual'i> l'attività principale (o unica) dello .tabllimento, 
.z.i~. alrlcol.. nepZ,to, uffidn. ente, ecc., presso 
Qli la"ora: 

J 

@CONOIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NF.U: OTT08RE 1976 

[ rispo" tfere $010 se la perSQn~ è na!a plima Ile,' 24 o/lobre 1962 / 

1t .1 Indicar. le la persona e .... : 

- ;:x;~upata . . • . . O 
.- dis.occupata allA ricerc!. 

di nuova eccupazicnf! . 

- in cerca di pr:ma occupazione 
-- <as.hnga 
- studente ... . . 

20 
3 D 

40 
S r~J 

.• - in altra condizione . . . 6 [.'I 

Il .2 Se I .. persona er OI occup .. ta Iml ltar., , 

a) se l. vo,,,,V1 : - . lle d jpend e~.. . . . 1 r.J 
- in' conto pr<'prio . . . . 2 I.J 

b) in quale settore : 

- J.gric.oh:ura. farent" pesca . 
- industria . . 
- commercio . 

- altre atti"it.\ , 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE· 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SI'OSTAMENTI 

11.1 Indlc:.re la denominazione e l' ;ndir ino del luoro d i .tudio 
Cl d i lavoro : 

(d"liomìnuio ne) 

(i nd lf i%7c.: via . ",inu.. luun't!"C' r.i'tico . loulitl) 

............................. . .................. ... ......... ~~ I;tJ0~~ 
(ComunI: e Provi,.,(..,. o Star,Q utero) 

Il.1 Indk "" 'e se la person .. ri .. ntra giornalmente dal luogo di 
studio o di layoro nella IU," dimora abituale : 

i r;il l r~~ 
11.1 In ca'o di risposta affermativa, Se la persona .i è recata mero 

coledl ultimo scorso al luogo di studio o di layoro precl.ato 
al pUI'to Il.1 , indicare, 

a) In quale delle seguent i rasce orarie hannll avuto in id o le 
lezioni o il lavoro : 
- 7.15 - 7,," 
- 7,45 - 8,14 
- 8,15 .. 8,+4 
- 8,45 " 9,15 
.- altro orat'io 

l O 
2 [ ] 

3 [J 
~ O 

SO 
b) se Il è recata più d i una vol ta 

al luogo di ",udio o di lavoro . . . . . . 1 l!,d 2 [~~ 
c) il tempo impiegato per recarsi u~. sola volt>t (solo andata) 

dalla co"" jvenn, al luogo dI stud;o o di lavoro : 
- fino a 1S minuti . 1 [J 
- d. 16 a 30 minuti 2 C.l 
-- d. 31 • 6Cl minuti . . . 3 O 
- - oltre 60 min uti 4 D 

cl) il meuo di t ... porto util ilZato per compier. Il tratto più 
f~n,o <in termini d: distanu e non di tempo) del tr"litto 
convivenza/luogo di nudio o di I.voro : 
- nessun meno (a piedi) l [J 
- ferrovia, tram, metropoliunz o alt ro meZlO f'ubblico 

(es. : funicolare) su rotaia . l O 
- .utobus, fi lobus. corriera o altro 

.. eno pubblico ( .... : taxi) su 
&omma • • ~ • • •• • . • • 

autobu) 11iendale o scolastico . 
- auto privata (c.ome conducente) 
- auto privJta « ome trasportato) 

3 D 
40 

50 
.. . 4 0 

-- motodcl~tu'l ciclomot.ore. scoute.r' (come 
conducente o truportato) • • . • • . 

-- alt ro PIen:o (bidd etta. ba!.t cifo) (univia, ecc.) 
7LJ 

. • [J 



,I 

CD P051%101IIE NELLA CONVIVENZA 

- Capo <or.vl'enD o dinttore . • . • 1 O 

- Militar •• luardia. e simili . . . 2 [1 

- Suora. f'ate .... cerdote. e .Imili 3 [] 

- Rico ....... ro. mal.1.to. orfano. e simili . . •. 5 D 

- Detenuto. e simili . . . . ... .. . . . . , ' O 

-Altri • . • •• , • • , • 9 [J 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUALE 

(7) LUOGO DI ?'RESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO '-=-
7.1 ' ..... are .. alla data del cemlmento I • .,. ..... na .......... nt. 

nel c:..mune di dimora .b/tv"e ( ...... d.nza): 

1 r;iì r-'] -Ino 
LC.. 

P'«:;SII'. u I. ~r~on •• pUf essendo pr@s.ntlf allll dlflll d., Un. 
slmenlo n/fllo s/f(sso ComUIl. di residltnza. tira .ve,,'uollmellle: 
- ri,onn.ta In u" istituto di cura pubbli<o " pri. 

vatO (ospedale. clinica. ecc.), , . • • . . . • . , 2 O 
- 'n .Itro luogo, • ' , , , , , , .', . , . , • • , . • ] O 

7.1 Se ali. data del Analment .. I • .,.nona era temporaneamente 
...... t. dal Com ..... di dimora abituale ( .......... 0) Ind'C'A.pe: 

.) se ,I trovava: 

- In altro Comune 

~------------,-----------------_.---
w l 

I 
W l 

(:;\ 
~ SESSO 

HascMo 1 D Femmina 20 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comun. di attuale dimol'a .bituale (resi· 
denza) . . . . . . . •... . 1 [J 

- I" litrO Comune 

20 

- AII' .. tero 

3D 

® DATA DI NASCITA 

® STATO CIVILE 

- Celibe I) nubile , . . o • • • • • • • 

_. Conlullto . . • . . . • . . • . o • • 

'O 
20 

- Vedovo .. . . , . , l [] 

LU 

. . .. . , . .. .... ~ [l 

- Dlvonl.to 

® CITTADINANZA 

-- Italiana . 

- Stl'Ullera 

('p*<ifin ,.) 

_ . N_una (apolld~) . 

t'1 [1 

w 
"O 

'.- all'estero 

(.pecificar. '0 Stato:) "tero ; p.r i "fomb" ì dì 4QWi .. 
.....,.io indk.au « i'f'nltarut4 lt ) 

b) il m"t;v" della temporanea assenza: 

.- lavoro ~ • • .. • • •. • 
_ . "'Cuil'. (amlliari usenti 

j)"r ",,,tivi di Il''uro . . 

1[] 
I 
I 

_ . $tudfO • • ~ . • . ~ , • • • • . 

,- ricovero in Istltufo c!1 tura pubblico 
o privart> (ospedale, clinica, etc:.) 

-- alvo (tllrism" ••• .vilio di levi. ert.) 
. -i [J I 

_ . _. _S_O_J __ I 

• o 2 rJ 
lO 

CS) LUOGO DI D'MORA ABITUALE (RESIO;;NZA) NEL- ' 
, 0 .0 L'OTTOBRE lf76 I 

- Noi Comune di attuai. dllnDn .bitual., (resid~nu) l> Cì 
- In altro Comune 

(.p.ci1icarc f. 'ro"inc;') 

- AlI'estet'o 

I 
t 
t 

I 
I 

1-------------------------------------------------------, 
" ~) ISTRUZIONE i 

-- E:.~oIo se la (J('fSO.' 1 é ~ata--;'-;;ma del U otIObf • • ~ I 
I 

'.1 Indica,.. Il titolo di studio plii e'.".te co,,",uitol 

- I.urea I 
I 

-'.l'plom. W ! 
(IP..:.I&aro) 

- I"enu di scuola media In'etiore 
_ . )icenu el.e:menara . • . . • • • • . . . 

'.1 Se non ha titoli di atudlo, Indicare 
.. Ma I ...... e .crl".ra: 80 [ti] 

'.l Indicare .. frequenta I 

Il) n" corso r~,olar. di studi (scuola "Iemenur •• 
media" secondaria superiore, unlverslti) 

b) la scuota materna 1 !~J 2 ~ 
9.4 Indicare .. frequenta un cono 

di formazione prof_lonale (*): 

60 [] 
. 7° 0 

[!iJ 
(') l'.r corso di formulane professlonal •• 1 intende un corso che abbia 

tutti i se,uentl requisiti : 1) durata non Infe .. i.,re a tre mesi; 2) ri· 
Iu<.lo di un attestato ; 3) utilizzazione per milliorare o adegu.­
re I~ Qp&cll:à prol~ ... jonale. 



ERMANENTI DElLA CONVIVENZA 
LLA PERSONA N. 3 

6ò)CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

l'RECEDENTI: LA DA,.., DEL, CENSIMENTO 

~ponde,e solo ,fe 14 p'''~)!J' è n4/' p,ima del 24 ollobr.~ 

10.1 Indicare ... la persona ~ : 

.~_. orcupau ..... . 

_ d isOt;cUplla allI. ricerca 
di nuo-n. -:,.;cupulone 

l [:J 

2 0 
l ~] __ in ("ert'a di prim .. O(r.upaziolle 

- stud~nt~ . SO 
- ";tlrau dAi l.lvoro 

- In serviz.io di lev. 

-" in altra condiz.ione 

10.2 ' l1Idlpendentementet dali" risposta fornita al 
punto 10.1, indicar. le ore lavor'ate nella 

6 [j 

7[] 
.. S LJ 

."ttlmllna p .... o un datore di lavo,o o MI· W 
l'azienda famillar. . . . . . . . . . . . .. N. 

Se la person • • occupilta o disoccupa'" risponde,e ei punti 
!!!J 1U.4. 1o.Si;;dicant/.l?.: --_.. ---

10.3 La profuli ..... , arte o matlere, _rcltata : 

W.J 

IO .• In qualo modo e •• rdta la prof ... ,.lone, arte ° mesti •• e: 

a) "Ufo DIPENDENZF.. COM~ , 

- dlri,cote . . . . 01 D 
..•• appaneMnte alla 

c.arriera diretti"a . 

- Impie,at'" . . . . 

02 [J 

O) O 
-- l&PPlrtentonte alle catel0rie 

.""ciaH (Interm~di) . . . . 04 O 
.- upo op.raio. . . . . . .. os 1::1 
- openli" lpf!Ci.l iuato o qualificato 06 O 
- - ope\~:.lo ,omune (man~\p~:e. br.c9 

ci.,.te I,.'icole, ecc.) . . . . .. 01 CI 
_. alt ro 'avoratore cii pendente (usciere. 

guarniano. bidello, ecc .. ) . . . . . . 06 O 
- - apprendista . . . . . . . . . . . , 09 Lì 
- lavo .... nte a domicilio por tolltO di Impr .. e. . IO [] 

,raduato " ",liitare di carriera delle FF.AA .. o 
figura similare dei corpi di polida e sicurezza 
interna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 [ 1 

b) IN co.no PIlOPRIO. COME, 

imprendltor~ 

libero prC>f~'$Ion .. ta . 13 [J 12 0 l 
Ia.'tont(\r~ In pmpriu .... H. I",oratorl retribui· 
(coltivat.ore di,·at~o. ti o apprendi", -alle 
m~ua.dr", esercente di proprie dlp'endenle l 
n",,",zio, orti«llno. ecc.) H [J 1 :!.'J 2 :;~j 

- cl')adiuvantt . 15 [J 

10.5 Ciluar. !'attiv!ù principale (o unica) d.1l0 ltabillmento, 
.azienda .,rienl .. , ·ne,ozlo. ufftdo. ent .. , 0«., pr_ 
cui lavora : 

(m C.ONDIZIONF. PROfESSIONALI:' o NON ,_,O PROFESSION!'LE NI:LL'OTT08lU, 1916 

11. t Indicare le I a .... r.ona era : 

- - ""tUplll . . . . . . . . 1 [] 
- disoccupan alli r:cerca 

dj nuova otcu~ulotte . 
- in c.erca di pril'l\l ct;c"puione 
_.- Cil"!lnia 

2 CO! 
l [] 

40 
.- studente _ . . . . 
- in altra condizione 

SO 
... 6 LJ 

11.2 Se I. peraona era occupat;a h\dica .... : 

a) se \ •• ora •• : - aU. d ip.r.d~nxe . . . I f.J 
_ . in' conto ,,"'prio . . . . l O 

") In quale settore: 
- all'icoltun., foresu:, pes~a " • ~ O 
.- indunri. . . l ~ 
-- comm.f:rr.lo • 
-- altre atti\"i:à_ 

l e 
... <4 [] 

-~ -
'3;LUOCiO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IM!'IE. é! GATO E MEZ;c.O UTILIZ.lATO PER GLI SPOSTAMENTI 

Il.1 Indicar'e I .. denominazIone e l'lndirl:uo d .. 1 luolO di studio 
odi 'avoro , 

(ctCttl)m in.l1:toM) 

(ìr.d itl:llO: -i, __ pia.JU, ,lumen (n'ictl. le<aHti) 

12.2 Indicare $<. la porlOna rientra clornalmente dal IUOl" di 
.tudio o di lav .. ro nella .ua dimora abituale: 

1 L!i.! 2 E~l 
11.3 In caso di rllPo.ta aff",rm;ttlva, ... la perooll. ,I ~ reale me .. 

coledl "Itlmo ICOroo al 1"010 di .tudlo ° di lavoro predlato 
al punto !l.t, h.dic ...... , 

a) In quale delle •• guentl f .. te orari .. hanno ~vu !o inixio le 
lezioni o ti l .. oro: 
- 7.15 · 7,44 
_. 7.~S - 8.11 

- 8.15 · 8.'14 

1 [] 

l LJ 
1 [J 

- - 8,~S - 9,15 
~ altro ararlo 

1 [J 
5 [1 

b) se si è recata più d i uoa vo>lt. 
li !uog., di studio o èi Inoro 1 ~] l E~ 

c) Il tempo impleg.", porrearsi ~"a lola vol'" (.,,10 ondata) 
dalla convivenu al Iuo'f> d i i wdin 4' di lavoro: 
- ilno l 1S minuti . 1 (J 
- - d. 16 à 30 mirlutl 2 LJ 
- da 31 • 6() mlnu,i . . . 3 [J 
- oltre 60 minuti .. [J 

d) il meno di trasporto utilizzato p~r co>mpl,re il 'ratto plu 
lungo <in termini di d lot~nu e non di tempo) de! traxitto 
(onvl·.enu!!uo&O di studio CI di lavoro: 
- ne'$UO m,m' (a piedi) 1 Cj 
- ter ro'!itl. tram. mttropolluna o altro me.uo pubblico 

(es. : fun!colare) su rotaia . :2 [J 
-- autobus. t; )obus. corriera Cl altro: 

m~uo pubLllco (es. : lOxl) .u 
,omma . . . . . . . . . .• ) O 

_. autobus azlendai. o sco! .. tlco . <4 [J 
- auto privata (conle condueem,e) 5 [J 
- aulo rrlvata (corn. trasportato) ... 6 Lì 
- mototidf'tta, d clomotorft, Icc;oter" (come. 

e<)n~u~ente <) t.rasporla:o) . . • • • . 
-- litro ",t uo (b!cldelta, battello, funivia. 

7 lJ 
tec.) . 8 O 



Cl) POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- - Capo convlvenn o direttore . . . . ' :J 
- Milic.r •• IUlrd!o, e .imlll . . . 2 CJ 
- liuora. frate, .. cerdote, e . imlll ) IJ 

- Rlcoverno. mllato, orl.n"" e simil i . . . . 50 

- Detenuto, " .Im,1l . 6 [ J 

-Alt .... . .. . ... .. ... . . . . ' [ J 

~) SESSO 

Muchio 1 [J femmina 2 O 

(~ LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dim'l" .bitu.le (resi. 
denu) . . . . . . . . . • . • . 1 Ll 

- In altro Comune 

C,pf'c,fleare i' CUl'l'lun.) 
20 

(s'ft; if'icar. I. Prov incia) 

- All'estero 

lO 

@ DATA DI NASCITA 

® STATO CIVILE 

- C.Hbe o nubile . . • . . . • . . . . 1 O 

-- Canlupto . . . • . . . . . . . . •• 2 O 

- VedoYo . ..•. . ) [ J 

- Separato leplm .. ntt . -4 IJ 

- Di.,enlato . . . . .. . . . . . . . . . S O 

® CITTADINANZA 

- ItaUana . CI O 

- Strani ..... 

(.~jftr.:.,..) 

- N ... una (apolide) . 99 O 

Sezione NOTIZIE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUAlf 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indicare .. alla data del censimento la penona ara presente 
nel Comun. di dimora abituai. ( .... Id.nza): 

1[!iJ ~ 
P'«/S"tI H la ".,sona, pu, esstlndo prflsenl •• 11. d.,. del ceno 
slmenlo n."o slesso Comuna di rf!sidenza, e,a evenlualmente: 
- ricoverati in un istituto di cura pubblico apri· 

vito (OIlIedlle, cUnlCl, 'cc.) . . . . . . . . . . . 2 O 
- In litro IUOIO . .... . .. .. ... .. . . •. l C1 

7.1 Se ana data del censlm.nto I .... nona er. temporaneamente 
.._te 01.1 Comune di dimora abituale (residenza) Indicare : 

a) .e .1 trovava: 

- In allro Comune 

('PKiflclre I. p,,, ... jnc-i.) 
.- all'estero 

(ap4W:iflc.,.. lo Stato ut.ro; per i l1'.rnb"i di equ i· 
"'I.io indica". « jmblrClto ,. ) 

b) il motivo de Il. temporanea .. senn: 

- I • .,oro • ••.. •... 1 [] 
- "luire familiari ... entl 

SO 

per motivi di lavoro • '. 20 
- stud.lo .. ... • .. •. .. ... .. 
- ricovero In IstitutO di CUri pubblico 

o privato (OIpedlle. clinica, ecc.) 
-- .Itro (turismo •• ervizlo di leva, ecc.) 

l[J 

40 
. SO 

® LUOGO DI DIMOItA ABITUALE (RESIDENZA) NEL­
L'OTTOBRE 1976 

,'spondl". ,010 se " PflTsona • naia prima del '4 otlobre 1976 

- Nel Comune di attuale dimeri abituale (resldenn) 6 [ J 
- In altro Comune 

(sp'.:ilkare la Pro""j"cìa) 

- .A.lI'estero 

(t..-<iftCare lo SUto ntero) 

® ISTRUZIONE 

,'spondere solo se la persona. naia prlmlJ del U ol/obre 

t.t Indicare Il titolo di studio pii! el..,.to co,,",ulto: 

- laure. 

(spec ificare ) 

-- diploma 

(.pecifkllr.) 

- licenn di scuola me':!la Inferiore 
- licenza elemenur. . • • . . . 

t.l Se non ha titoli di .tudlo, Indicar • 

600 
. 700 

.... I ...... e scrivere, IO (!iJ 'IO f;;;1 
'.3 Indicare .e frequenta I 

I) un corso relolRr. di .tudl (scuola elemenlare, 
media o lecondarla superiore, universitl) [~~] 2 ~] 

b) la scuola materni l r!!J 2 r~~ 
t.4 Indicar ... frequenta un corso l- il ,1 

di formulon. prof ... lonale ('): l ~!_ 1 I.~~J 

(') Per cono di formuione professionale si intende un corso che abbia 
tutti I lecuentl requilitl : 1) durata non Inferiore I tre m •• i; 2) ri­
l_io di un attestato: 3) utllilluione per micliorat. o ade,ua' 
re la caplcltl prol .. slonale. 



PERMANENTI DEllA CONVIVENZA 
pElLA PERSONA N." 

@ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rlspollde,. solo Se I. ".,.son. è "aLt prlm. d.1 24 ottobre 1967 1 

10.1 Indicar ... la persona il : 

10.1 

- occupala . .. 1 0 
- dlsoccupau ali .. r!c~rCl 

di nuova occupuione . 20 
- In cerca di prima occupazione l O 
- studente. SO 
- ritirata d .. 1 la.oro 

- In ser. izlo di leva 

- in attra condizione 

Indipendentemente dalla rl.po.ta fornlt .. al 
punto 10.1, lnellcare le ore la"orate nella 

6 0 
7 U 

.. BO 

settimana p .... IO un datore di 'a"oro o nel- l 
l'azlenela famlll.... . . . . . . . . . . . . . N. L -1 

Se I. pe,sone .. occupete o disoccupete ,isponde,., Ili punti 
!J;3. 10.4. 10.5 indicendo : 

10.3 La professione, arte o mestiere, _rci"ta : 

10.4 In 'Iuale modo esercita la professione, arte o mestl!'re : 

l) ALlf DI~ENDENZE. COME· 

- dlri,ente . . . . 01 O 
- appartenente ano. 

earrlera dlrettin. 02 C] 
- Implepto .... 01 0 

- appanen.nte alle c""'lorie 
speciali (intermedi) . . . . 04 O 

- capo openio. • . . . . .. 05 O 
- operaio ,pecialinat~ o qualifiato 06 O 
- operaio comune (m.no .. I~. brac­

ciante .,ricolo. ecc.) . . . . . . 

- .Itro la.oratore dipendente (uldere. 
cuardiano. bidello, ~c<- l . 

- apprendilta . . . , . . • . . . . . 

07 [J 

08 [J 
09 0 

- layora"te a domicilio per cento di impres. , , 10 O 
- graduato o rr.i!itare di carriera delle FF,AA., o fI,U'. similare dei corpi di polizia e sicurea; 

Interna . • . • . . . . . . . . . • . . . .. 11 O 
\lj IN CONTO PROPRIO. CO!1f , 

(.~ -
@ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 

PROFESSIONALIl NE::LL'OTTOBRE: 1976 

I rispondere s% se la ".rson • • nal .. prlm~ del t4 OtlObr;~ 

11.1 Indicare .. la persona era : 

-- occupata. . . . . . . . 1 O 
- dllOCCUplU .110. rlcerta 

di nuova occupazione • 
- in cftrca di prima occupal~one 
- casalln,a 

2 [1 
l O 

.. [J 
- seudr,nt • •.... 
- In altra conrl lzione 

S[1 
... 6 0 

11.1 Se la parsona era occupata Indicare : 

a) se lavo,...,. : - ali. d lpenden... . . . 1 O 
- in ' conto pr .. prlo . . • . 2 [] 

b) in qual. settore : 
- acrit:oltura. forute, pesca". .1 [1 
-- Industria . . 
- commercio . 
- altre atti_iti . 

20 
lO 

... 4 0 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE­
G~.TO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SP05TAMENTI 

tl.l Indicar. la denominazione. l'Indirizzo del luop di .tudio 
o di lavoro : 

(dencminuione) 

(ind ir iuo : vb, p inza. numer(i civico, louliù, 

............................................... ....... ... ................. 'fFl~ 1..., 1~ 
(C',)m:.t"~ I: Pr(#v inci;a o Stato .,tero) 

11.1 Indicare se la penon .. rlontra l iornalmente dal IUDJO di 
studio o di lavDro nella lua dimora abituale: 

1 L!~ l [~~ 
11.l In caso di risposta affermati" .. , .. I •. penona .1 .. recata mer· 

coledì ultimo scono al luo,o di studio o di ta"oro predlato 
al punto Il.1, I"dlcare , 

a) in qual. delie seguonti faste orarie hanno 
lezioni o Il Ia.oro: 

avuto inizio le 

1 [] - 7.15 -7 ..... 
_. MS-8.H 
- •. 15-B,.H 

20 

- 8,-4S - 9.15 
- altro orario 

l O 
40 

S O 
b) se si • recata più di una .olu 

al luogo di studio o di lavoro . . 1 L~j 2 l~ 
'c) Il t~mpo Impiegsto per recarsi una sol. voltI (s.?lo sndata) 

dana con_lvenn al IUOIO di $C.dio o di lavoro: 
- /lno a lS minuti . l O 
- da 16 a lO minuti 2 D 
- da 11 a 60 minuti . • . l D 
- oltr. lòO minuti " O 

._- libero professionisu . 13 O d) il meno di tru!""to utHiuno per compiere il tratto più 

- imprenditore . . . 12 O ] 

I - lavoratore In ",roprio ..... Ha lavoratori retrlbui- lunlO lin t.ern,ini di distanu e non di tempo) del tracltto 

I 
(coltlvatcr~ diretto. ti o apprendisli an.. con.i.onulluo,o di studic o di lavoro : 
menadro ..... rtente di proprie dipelldenxe! - nessun meno (a piedi) 1 O 

I ne,ozio. articiano • ...,c.) 11 [J 1 [!G l :~ - ferrovl •• tr:Lm. mrtropolitana o altro meno pubblico 

l -coadiuvante 15 O (es.: funicolare) su rotaia . 2 CJ 
. . . . . . . - autobus, filobus, c.orriera o altro 

I meno pubblico (es. : taxi) 'u 

I 10.5 Qual't l'a«I"lti principale (o unica) dello .tabilimento, ,omma . . . . . . . . . .. l CJ 
azlenela a,rlcola, ne,ozio, ufficio, ente, ecC., presso - autobus .. Iendale o scolastico. • D I cui la"ora , - auto privau (come conducente) S O 

I ... .... ............... .... ..................................... ............ - auto privatt (come tr .. ponato) . . . . 6 O 
i ,.pOCirICa70) NIIT11' Il •• .:',' ,,"'il .- moto"c:letea, ciclomotore. scooter (come i L'fi! 'r _ '" ! conducente o tra'l'ortato) . . . . • . . . 7 O 
~ ___ ._ .. _ .. _ ... _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ ... _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ ... _ .. ~ .. _ .. _ .. ~ .. _ .. __ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _ .. _. ________________ -l _________ -___ al_t_ro __ m_._._l_O_(_b_it_i_cl_e_tta __ . ,~ba __ tt_c_"_O_. _fu_n_1_v_ia_. _e_c_c._) __ • __ 6 __ [_J ____ ~ 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore . . . . 1 D 

- Militare. ,ulrdll . e simili . . . 

- Suo,..., frate, sacerdote, e s!mlli 

10 

3D 

- Ricoverato. mallto. orlane. e simili . . .. s D 

_ .•. Detenuto, e l imUi . 6 0 

- Altra . ... . . . .. . . . . . . .• . .. . . " [] 

@SESSO 

M .. chio 10 Femmina 2 O 

@ LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi· 
deno) .. . . ... . . . .. . 10 

- In altro Comu~. 

2[] 

('PK iflcar. I. PrClvinci.) 

- All'estero 

3D 
(soec.iflc.re lo Stato t !:u:ro) 

@ DATA DI NASCITA 

""e,. 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubiie . . . . . . . . . . . o 
- Conlu,ato . . . . . . . . . . . . . . 2 [J 

.- V.-Iovo . .. . . . 

_. Separato le,"lment e 

- Dlvol'%iato 

® CITTADINANZA 

- Italiana . 

_ . Straniera 

(.,..,111 .... ) 

01 0 

- N_ulIa (apolide) . . . . . . • . . 99 D 

l O 

40 
. S O 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUAl! 

(}) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7 .1 Indicare .. alla data del censimento la penona ara presente 
nel Comun. di dimora abituale ( .... Id.nu): 

' GD ~ 
PrflCislre se I. ~rsona, pur essendo presenl. alla d.'a del ceno 
slmMlo nel/o st.sso Comune di r.sidM:t', era evitntu.'monte: 
.- ricoverata In un istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedal~. clinica. ecc.) . . . . . . • . . . • l O 
- In altro luo,o. . . . . . . . . . . . . . . . . . . J O 

7.2 Se alla data ..... censimento la persona era temporaneamente 
.... nte dal Comune di dimora abituale ( .... id.nz.) Indicare : 

a) se si trovava: 

In altro Comune 

(specjfica,.. il Comune ) 

(,p-c-if'icar. t. Provi"cia) 
all'estero 

(spacilla", lo Suto .. (er o ; ,.,. i membl"i cii equi .. ,_.,i" i"dicue «imbarcato:ll» ) 

b) Il motivo della t"mporane .... enn: 

- lavoro . . . . .. . . 1 [J 
- selu;re famll l .. 1 .... nti 

SO 

p.r motivi di I.v"ro . 20 
- studio . .. .. .. .. . . ... .. . 30 
- ricovero in Istituto di cura pubblicD 

o privato (ospedale, clinica, .~c.) 

- altro (tu rismo . ...... i.io di lev .. ""c.) 
· " 0 
.. 5 [J 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) N EL­
L'OTTOBRE 1976 

rlsponrfere solo se I. person. ~ nR11I primi del t4 ottobre 1976 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (res/d.n .. ) 6 [] 
- - In alt ro Comun. 

(sp9ciflca t"I'J: la Provinc ia) 

- AlI'ostero 

(specifjca~c lo 5tato " t tro) 

® ISTRUZIONE 

risponder. solo se la person. è naia primi del t4 al/obr. 1978 

' .1 Indica ... " titolo di studio pii'! .Ievato c ....... ulto : 

- lauru 

_ . diploma 

(specifica re) 

- liceron di .cuola media inf.rlore 60 0 
- IIcenn elem.ntar. . . . . . • . 70 0 

' .1 Sa non ha titoli di Rudlo, 
le s. I .... re. ac.lva •• : 

'.l Indicare wc f ..... u.nta : 

IndIcar • 
80 0 

al un corso r.,olare di studi (scuola elementare, 
media o s.condaria luperior •. univenlti) 

bI la scuola materna 1 ~ l t~ 
' .4 Indicare .. f ..... u.nta un CO"" 

di formazlon. p.<>fonlonal. (.): 

GTJ 

2 ~ 

(. ) Per cono di tormulone profeu'onale . i Int.nd~ un corso che abbia 
tutti I se,uentl requisiti : 1) durata non inferier. a tre mesi ; 2) rl· 
luclo di un attestato ; 3) utll itnzlone per ml,liorare o ,de,u.· 
r~ 'a capaciti pro/ •• slonale. 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 
DEL FOGLIO DI CONVIVENZA 

AI fine di agevolare la compilazione del «Foglio di convivenza» nella presente guida sono riportate al­
cune avvertenze relative ai singoli quesiti che figurano nel foglio stesso. 
La buona riuscita del Censimento e la sollecita disponibilità dei risultati - molto attesi dagli organi di Go­
verno centrali, regionali e locali, dagli studiosi e dai cittadini in genere - dipendono essenzialmente. dalla 
collaborazione che verrà assicurata fornendo risposta completa e corretta ai vari quesiti del «Foglio di 
convivenza ». . 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

G) POSIZIONE NELLA 
CONVIVENZA 

Deve essere barrato il quadratino che 
corrisponde alla posizione nella convi­
venza. 
Per. le posizioni nella convivenza che 
non trovano rispondenza nelle voci in­
dicate al quesito l, si deve barrare il 
quadratino 9 • altra ·. 

o SESSO 

Barrare il quadratino che fa al caso. 

o LUOGO DI NASCITA 

Per i nati in altro Comune deve 'es­
sere Indicata la denominazione del 
Comune e non quella della località 
(frazione, centro abitato , ecc.) del Co­
mune ove la: persona è nata. 

o DATA DI NASCITA 

Indicare la data di nascita in cifre e 
non in lettere (ad es. 5.6.1941 e non 
• cinque giugno 1941 . ). 

® STATO CIVILE 

Deve essere sempre fornita risposta 
al quesito anche per i bambini (da in­
dicare come • celibe. o nubile . ) . 

o CITTADINANZA 

Le persone che oltre alla cittadina nza 
italiana hanno anche un'altra cittadi­
nanza devono barrare il qua dratino 01 . 
Gli stranieri con più cittadinanze de­
vono indicarne una a scelta. 

(}) LUOGO DI PRESENZA 
ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

AI punto 7.1 deve essere barrato il 
quadratino [!!] , anche se il 25 ottobre 
1981 la persona era assente dal Comu­
ne di dimora abituale (residenza), ma 
è rientrata entro il 26 ottobre, sempre­
ché non sia stata censita come pre-

SEZI 
NOTIZIE SUI MEMBRI PE 

sente temporaneamente altrove (ad es. : 
in albergo, in istituto o casa di cura, 
ecc.) . 

In particolare è da tener presente che 
le notizie in merito all'eventuale ri­
covero in istituto di cura pubblico o 
privato , vengono richieste per fornire 
agli Organi competenti utili elementi ai 
fini della programmazione sanitaria. 

o LUOGO DI DIMORA ABITUALE 
(RESIDENZA) 
NELL'OTTOBRE 1976 

Per 1<;1 risposta a tale quesito occorre 
tener presenti le precisaz~i fornite 
con riferimento al quesito 0 

o ISTRUZIONE 

Con riferimento al punto 9.1 si pre­
cisa che: 

- la laurea si consegue dopo un 
corso di studi universitari della 
durata minima di quattro anni. 
Sono quindi da considerare in 
possesso di • diploma . le per­
sone che hanno conseguito una 
abilitazione specifica dopo un corso 
di studi universitari di durata infe­
riorea quattro anni (diploma di 
statistica, di vigilanza alle scuole 
elementari , ISEF, ecc.) ; 

alla licenza elementare è assimi­
lato il certificato rilasciato dopo un 
corso di scuola popolare di t ipo C ; 

le persone in possesso del certifi ­
cato di proscioglimento (30 elemen­
tare) non devono rispondere al 
punto 9.1 bensì al punto 9.2; 

per le persone in possesso di due 
o più titoli di studio dello stesso 
grado, si deve indicare quello rite­
nuto più importante in relazione al­
l'eve'ntuale attività professionale 
esercitata. 

Per gli scolari della l O classe elem'en­
tare si deve sempre barrare il quadra­
tino ~del punto 9.2. 

Le persone prive di titolo di studio 
devono fornire r isposte al punio 9.2, 
barrando il quadratino r.rJ se sanno 
leggere e scrivere e il q~ratino ~ 
negli altri casi. 

Ai punti 9.3 e 9.4 dev'essere sempre 
fornita risposta . 

@ CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE 
NEllA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA 
DEL CENSIMENTO 

Tutte le notizie vanno riferite alla set­
timana dal 19 al 25 ottobre. 

Per il punto 10,1 è da tener presente 
che deve considerarsi: 

- OCCUPATO, chi possiede una oc­
cupazione (in proprio o alle dipen­
denze) da cui trae una retribuzio­
ne o un profitto. Deve considerars i 
occupato anche chi collabora, sen­
za. avere un regolare contratto di 
lavoro, con un familiare che svol ge 
un'attività lavorativa in 'conto pro­
prio; 

- DISOCCUPATO ALLA RICERCA DI 
NUOVA OCCUPAZIONE, chi ha 
perduto una precedente occupazio­
ne alle dipendenze ed è alla ricer­
ca attiva di una nuova occupazio­
ne, essendo in grado di accettarla 
se gli viene offerta; 

- IN CERCA DI PRIMA OCCUPA­
ZIONE, chi non ha mai esercitato 
una attività lavorativa o ha cessato 
un'attività lavorativa in proprio ed 
è alla ricerca attiva di un 'occupa­
zione essendo in grado di accJt­
tarla se gli viene offerta ; 

- STUDENTE, chi si dedica prevalen­
temente allo studio; 

PERSONA RITIRATA DAL LAVO­
RO, ch i ha cessato una attività la­
vorativa per raggiunti limiti di età 
o per altra causa ; 

- SERVIZIO DI LEVA, chi sta assol­
vendo gli obblighi di leva ; 

- ALTRA CONDIZIONE, proprietari, 
benestanti, ecclesiastici in cond i­
zione non professionale, inabili al 
lavoro, ecc. 

AI punto 10,2 non devono essere in­
dicate le ore impiegate per piccole 
manutenzioni o riparazioni domestiche, 
hobbies e simili. 



E I 
ENTI DELLA CONVIVENZA 

Ai punti 10.3, 10.4 e 10.5 devono ri­
spondere soltanto le persone occupa­
te e quelle disoccupate alla ricerca di 
una nuova occupazione. Queste ulti­
me devono rispondere ai detti punti 
facendo riferimento all'ultima attività 
lavorativa svolta. 

Le persone con più di un'attività lavo­
rativa devono fornire le notizie facen­
do riferimento alla principale attività 
svolta, cioè a quella che per continuità 
di' lavoro, per Importanza economica o 
per altre considerazioni, è ritenuta da 
esse la più importante. 

AI punto 10.3 deve essere specificato il 
genere di lavoro manuale o intellet­
tuale effettivamente svolto, usando ter­
mini appropriati ed evitando il ricorso 
a termini generici quali • operaio - o 
• impiegato -. Pertanto si deve indica­
re, ad esempio: medico, agronomo, con­
tabile, dattilografo, braccia'nte agricolo, 
fabbro, tornitore, meccanico, fonditore, 
pittore edile, saldatore, lami'erista, tes­
sitore, sarto, falegname, muratore, elet­
tricista, idraulico, autista, barbiere, por­
tiere, bidello, ecc. 

- per gli Impiegati della Pubblica Am­
ministrazione deve ess'ere indicata 
la mansione effettivamente svolta, 
ove agevolmente identificabile; ad 
es.: economo, cassiere, coadiutore, 
programmatore, archivista, ecc.; 

- per gli insegnanti si deve' indicare 
anche il tipo di scuola ; ad es.: in­
segnante elementare, professore di 
lettere nella scuola media, profes­
sore di matematica nel liceo scien­
tifico, professore di diritto civile 
nell'università, ecc.; 

per i militari di carriera va indicato 
il grado rivestito e l'arma o il corpo 
di appartenenza; ad es.: appuntato 
dei carabinieri, brigadiere della 
guardia di finanza, capitano di arti­
glieria, ecc. ; 

- gli ecclesiastici (clero secolare e 
religiosi) devono indicare ad es. : 
vescovo, superiore genera le, vica­
rio generale, parroco, cappellano 
militare, ecc. Per gli ecclesiastici 
che esercitano attività di tipo ci­
vile indicare anche quest'ultima, 
ad es.: suora infermiera, suora in­
segnante elementare, ecc. 

- per i detenuti condannati ad una pe­
na superiore ai 5 anni, che eserci­
tano un mestiere nella convivenza, 

deve essere barrato il quadratino 8 
al punto 10.1 . 

Per il punto 10.4 è da tener presente 
che deve considerarsi : 

DIRIGENTE, chi ricopre un ruolo 
caratterizzato da un elevato grado 
di professionalità, autonomia e po­
tere decisionale. 

Per la Pubblica Amministrazione, 
sono da considerarsi come • diri­
gente - le qualifiche previste dal 
D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, non­
ché le qualifiche eqUivalenti presso 
tutte le altre amministrazioni, siano 
esse a carattere centrale o locale. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
corpi similari sono da considerarsi 
come dirigenti, gli ufficiali con gra­
do superiore a quello di tenente 
colonnello o posizioni assimilate; 

- APPARTENENTE ALLA CARRIERA 
DIRETTIVA, chi con diverso grado 
di responsabilità, discrezionalità di 
poteri e autonomia, esercita una 
funzione direttiva (tecnica o ammi­
nistrativa) . Ad es .: direttore di se­
zione, consigliere o qualifiche equ i­
valenti 'e figure assimilabili, econo­
mo, parroco, preside, professore, di­
rettore didattico, ecc . Per gli appar­
tenenti alle FF.AA. e corpi similari 
sono da considerarsi come direttivi , 
gli uffic ia li con grado inferiore a 
quello di colonnello o posizion i as­
similate ; 

- IMPIEGATO, ch i esercita una fun­
zione di concetto o esecutiva (tec­
nica o amministrativa). Ad es.: con­
tabile, archivista, stenodattilografo, 
segretario, . insegnante elementare , 
ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
,corpi similari sono da considerarsi 
impiegati tutti i sottufficiali o posi-
zioni assimilate; . 

_ APPARTENENTE , ALLE CATEGO­
RIE SPECIALI (INTERMEDI), chi 
esercita una funzione esecutiva in­
termedia tra quella degli impiegati 
e quella degli operai specializzati , 
vale a dire chi guida e controlla, 
con apporto di adeguata compe­
tenza tecnico-pratica, gruppi di al­
tri lavoratori; 

- CAPO OPERAIO, chi svolge una 
attività per la cui esecuzione si ri­
chiedono conoscenze di tipo spe­
cialistico ed ha eventualmente re­
sponsabilità di guida di personale ; 

- OPERAIO SPECIALIZZATO O 
QUALIFICATO, chi svolge un'atti­
vità per la cui 'esecuzione si richie­
dono adeguate cognizioni tecnico­
pratiche conseguite o in istituti pro­
fessionali o mediante istruzione 
equivalente o acquisite con il ne­
cessario tirocinio e pratica, nonché 
chi esegue con perizia il lavo­
ro manuale affidatogli essendo in 
posspsso di specifiche capacità 
tecnico-pratiche ; 

- OPERAIO COMUNE, chi es'egue 
lavori di carattere manuale e non è 
compreso nelle categorie preceden­
ti (ad es.: manovale , bracciante 
agricolo, ecc.) ; 

- ALTRO LAVORATORE DIPENDEN­
TE, chi esercita mansioni di uscie­
re, bidello, guardiano e simili; 

- APPRENDISTA, chi esercita un'at­
tività lavorativa per l'apprendimen­
to di una professione ed il succes­
sivo conseguimento di una qua­
lifica; 

- LAVORANTE A DOMICILIO PER 
CONTO DI IMPRESE, chi lavora 
nel proprio domicilio esclusivamen­
te o prevalentement~ su commis­
sione di imprese (industriali , com­
merciali, artig iane) e non diretta­
mente per conto di consumatori ; 

- GRADUATO O MILITARE DI CAR­
RIERA DELLE FF.AA. O FIGURA 
SIMILARE DEI CORPI DI POLIZIA 
E SICUREZZA INTERNA, sono 
compresi gli appartenenti alle 
FF.AA. e corpi similari con grado 
fino a caporalmaggiore o assimi­
lati, nonché i V igi li urbani e del 
fuoco ; 

- IMPRENDITORE, chi gestisce in 
proprio un' impresa (azienda agri­
cola , industriale , commerciale, ecc_) 
nella quale non impiega l' opera ma­
nuale propria o di familiari , ma 
quella di dipendenti ; 

- LIBERO PROFESSIONISTA, chi 
esercita in conto proprio una pro­
fessione o arte liberale (ad es.: 
medico, awocato, ecc.); 

- .LAVORATORE IN PROPRIO, chi 
gestisce un'azienda agricola, una 
piccola azienda inckJstriale, una bot­
tega artigiana, un negozio o un 
esercizio pubblico partecipandovi 
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GUIDA PER LÀ , COMP~AZIONE_ 

col proprio lavoro manual'e. In tale 
posizione sono compresi anche i 
coltivatori diretti, i mezzadri e simi ­
li, i soci di cooperative aventi la 
figura di lavoratori in proprio e chi 
lavora nel proprio domicilio diretta­
mente per conto di consumatori e 
non su commissione di imprese ; 

- COADIUVANTE, chi collabora con 
un familiare che svolge un'attività 
lavorativa in conto proprio, senza 
ave're un rapporto di lavoro rego­
lato da contratto. 

Gli Imprenditori, I liberi profe .. lonlstl 
ed I Isvorstorl In proprio devono pre­
cisare .. hanno o meno lavoratori re­
tribuiti o apprendisti alle dipendenze, 
barrendo quindi In ogni caso uno del 
due quadratlni. 

AI punto 10.5 deve essere speCificata 
l'attivi" principale o unica svolta dallo 
stabilimento, azienda agricola, officina, 
laboratorio, cava, miniera, cantiere, bot­
tega, negozio, agenzia, ente, istituto, 
ufficio, associazione, ecc., presso cui 
la persona esercita o esercitava la pro­
fessione, arte o mestiere. 

La risposta deve essere data in modo 
preciso e d'ettagliato. Pertanto si deve 
indicare ad es. : azi'enda cerealicola , or­
ticola, viticola, azienda di allevamento 
di bovini, di suini , di pollame, produ­
zione di cemento, molitura di cereali, 
laboratorio di falegnameria, riparazio­
ne di autoveicoli , elettrauto, carrozze­
ria, riparazione di impianti idraulici, co­
struzione di edifici , produzione e distri­
buzione di energia elettrica, commer-

cio all'ingrosso di tessuti per abbiglia­
mento, negozio di frutta e verdura, bar, 
pasticceria, albergo, ristorante, profu­
meria, negozio di articoli di abbiglia­
mento per donna, rivendita di sali e 
tabacchi , edicola di giornali, ambula­
torio medico privato, lavanderia, ecc. 

Per chi è addetto ai servizi di una fa­
mi9lia (cameriera, collaboratrice fami­
liare, ecc.) indicare «servizi dome· 
stici " . 

Inoltre si precisa che: 

- per il personal'e scolastico docente 
e non docente, si deve indicare il 
tipo di scuola; ad es.: scuola ele­
mentare statale, scuola media sta­
tale , liceo-ginnasio statale, liceo 
scientifico parificato, scuola media 
parificata, scuola materna non sta­
tale, ecc. ; 

per i dipendenti della, P.A. indicar'e 
la denominazione del Ministero, Am­
ministrazione, Ufficio, Ente, ecc. 
presso cui si svolge la propria atti­
vità lavorativa (Ministero dell'inter­
no, Scuola militare,' casa circonda­
riale , ca Sii! di reclusione, distretto 
militare, corpo di guardia di P.S., 
caserma, ecc.). 

@ CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE 
NELL'OTTOBRE 1976 

Per la risposta a tale quesito occorre 
tener pr~nti le indicazioni fornite al 
quesito ® 

SEZIONE Il 

@ LUOGO DI STUDIO O DI 
LAVORO, TEMPO IMPIEGATO 
E MEZZO UTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 

Devono riapondere a tale quesito le 
persone che frequentano un corso di 
studi (compresa la scuola materna ed 
i corsi di formazione profeSSionale) e 
le persone occupate. . 
Per il punto 12.1 si precisa che : 

- i lavoratori-studenti devono far ri­
ferimento al luogo di lavoro : 

- coloro che esercitano la professio­
ne su mezzi di trasporto (autisti, 
piloti, marittimi, ecc.) devono indica­
re al punto 12.1 la denominazione e 
l'indirizzo del luogo (posteggio, ae­
roporto, porto, ecc.) da cui prendo­
no servizio; 

- coloro che lavorano nella propria 
convivenza devono indicare al pun­
to 12.1 « propria convivenza " e non 
devono fornire risposta ai punti 
12.2 e 12.3. 

AI punto 12.2 devono rispondere af­
fermativamente coloro che dal luogo 
di studio o di lavoro rientrano giornal­
mente al luogo di dimori:! abituale (re­
Sidenza) vale a dire all'indirizzo indi­
cato nella prima pagina del « Foglio di 
convivenza " . 
AI punto 12.3 non devono rispondere 
le persone che per un impedimento di 
qualsiasi natura (malattia, ferie, scio­
pero, ecc.) non si sono recate a scuo­
la o al lavoro mercoledì ultimo scorso 
nonché le persone che si sono recate 
ad un luogo di studio o di lavoro di­
verso da quello abituale Indicato al 
punto 12.1 . 

NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA CONVIVENZA, 
PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA STESSA IL 25 OTTOBRE 1981 

In tal ... zlon. d.vono .... r. Indlcat. I. notlzl •• ul m.mbrl t.mporan.1 d.lla convlv.nza eh. rleultaveno p .... ntl p ... ao la convivenza 
." .. a Il 25 ottob .. 1981 (mMltarl di leva, convittori, ricoverati In I.tltutl di cura da m.no di 2 anni, detenuti In att ... di IIludlzlo o condan-
nati a pena Inf.rlore a 5 anni, .cc.). 

Par u"-rlori chiarimenti rlvolgaral al rll.vatora Incaricato di rltI .. re Il «Foglio di convivenza. o all'UffIcio Comunale di Cenalmento. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N.5 

"(jICONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTI! LA DATA DEL CENSIMENTO 

I ,isponder. solo u la persona" naIa prima del 114 ot/ob,. 1967J 

10.1 Indicare .. la persona è : 

- occupata l Cl 
- disoccupata ana ricera 

di nuova occuftazione 2l] 
- In cerca di prima occupazione 3 [J 
- studente . 5 0 
- ritirata dal lavoro 

-- In servizio di le". 

- in altra condizione 

60 
70 

80 

10.1 Incllpendentemanu dalla rl,polta lornlta al 
punto tO.t, Indicare la ore la"orata nella 
lettlmana pr"l0 un datora di la"oro o nel· 
l'azienda familiare . N. UJ 

Se le p.none • occupete o di$Occupete ri$pond., .. ai pun~ 
10.3. 10.4. 10.6 Indicendo: 

10.l La p .... ,_lone, arte o meatlere. _rcltata : 

(speciRcare) 

10.4 In quala modo .. erclta la proreallone, arte o meltiere: 

al AllE DIPENDENZE. COME : 

- dlrl,ente .. 01 O 
- appartenente alla 

carriera direttiva . 

- implepto . 

020 

03 D 
- appartenente aUe calelorle 

spedall (Intermedi) 0-4 D 
- capo operaio. 05 O 
- operaio specializzato o qualificato 06 O 

• - operaio comune (manovale. braco 
clante acri colo, ace.) 07 D 

- altro lavorator. dipendente (usciere. 
,uardiano. bidello, ' ecc.) . 

- apprendista 
080 

090 
- lavorante o domicilio per conto di imprese . IO [J 

- ,raduato o militare di carriera delle FF.AA., o 
Il,ura similare del corpi di polizia e sléurena 
Interna 

bI IN CONTO PftOPftIO. COME: 

- libero prafelslonlsta . 13 D 

11 0 

- Imprenditore . . . 12 D } 

- lavorator. In proprio Ha lavoratori retrlbul· 
(coltivatore diretto. ti o apprendisti alle 
mezudm. esercente di proprie dipendenze! 
necozlo, artl,lano, ecc.) 1-4 D l ~1 l E~ 

- coadiuvante . 15 O 

IO.s Qual" l'attlvlti prlndpele (o unica) dello stabilimento, 
azienda alrlcola, naplllo, ulflelo, ente, ecc., prMlo 
cui la"ora I 

® CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE tf76 

I risponder" $010 se la Pfl.rsona è nal. p,ima del 2' (lllob,. 1961 J 
tI.t Indica .... la persona era : 

- occupata . . t D 
- disoccupata aUa ric .. rca 

di nuova occupazione . 
- In cerca di prima oct.upazlone 
- canlin'l 
-- studente . 
- In altra condizione 

tt.2 Se la persona era occupeta indicar. : 

.) s. lavorava : - alle dipendenze 1 D 
- in' conto proprio l D 

bI in quale setl.ore : 
- IIricnltura~ foreste, pesca . . 1 0 
- industria 
- commercio 
- altre attlvlt!. 

20 
3D 

40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE· 
. GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLl1>POSTAMENTI 

n .t Indicare la denominazione e l'indirizzo del luOIO di studio 
o di lavoro: 

(denominazione) 

(.ndiritto: via . PIUU. num.ro civico. locali~i) 

............. ........................................... ................. 1~~ifIM 
(Comun" e Prov incia o Stato ."tro) 

t2.1 Indicare se la persona rientra ,iornalmenu dal luOIO di 
studio o di 'avoro nena lua dimora abituale : 

l r;ij 2~ 

n.l In caIO di rl'poIta affermatl"a, .e la persona Il t recata mero 
c:oledi ultimo .corlO al IUOIO di Itudlo o di la"oro precisato 
al punto 11.t, IndiCI". : 

a) in quale delle seluentl fasce orarie hOMO avuto 
Inlon; o Il lavoro: 
- 7.15.7 ..... 
- 7.45 . 8.14 
- 8.15·8 ..... 
- 8,45·9.15 
- altro orario 

10 
20 

3D 
40 

50 

Inizio le 

b) se Il 6 recata più di una volta 
.1 IUOIO di ltudlo o di lavoro l 0 l ~ 

c) il tempo imple,ato per recarsi una sola volta (1010 andata) 
dalla convive"za al luo,o di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti l D 
- da 16 a lO minuti 2 D 
- d. 31 a 60 minuti 3D 
- oltre 60 minuti .. O 

d) il mezzo di trasporto utlliu:.to per compiere Il tratto più 
lun,o (In termini di distanza e non di tempo) del tracltto 
convlvenza/luo,o di ltudlo o di lavoro : 
- nelsun mezzo (a piedi) 1 D 
- ferrovia, tram. metre>pOlitana o altro meno pubblico 

(er. : funicolare) IU ;-ocaia . l D 
_ . autobus, filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) su 
,omma lO 

- autobus aziendale o scolastico . .. D 
- auto p,ivata (come conducente) 5 D 
- auto p,lvata (come trasportato) . 6 D 
- motocicletta, ciclomotore. lCOOter (come 

conducente o trasportato) 
- altro meno (bicicletta, blttello, funivia, ecc.) 

70 
'D 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo a>nvivcnza o direttor.. . . . 1 o 
- Militare, cu.rdia, e simili . . . : - 2 D 

- Suora, f/"lte .... ~erdote, e .imili l O 

- Ricoverato, malato, orfano, e simili . _ . . 5 O 

- Ototenuto, e simili . 60 
- Altra _ . - .. . . .. .... . .... 9 0 

@SESSO 

Muchio I O femmina 20 

@ LUOGO 01 NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi. 
donza) .. .. ... . ..... I O 

- In alt,o Comune 

10 

(sp.c ifica.re la Pro't'in,'ia) 

- AII' ... to,o 

30 

@ DATA 01 NASCITA 

.io,.no 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubil. . . . . • . . . . . • 1 O 

- Coniupto . . . . . . . . . . . , . . 

- Vedovo . . . .. . 

20 

l O 

- Separato leaalmente • 4 [J 

- Divorziato .. ....... . .. .. . SO 

® CITTADINANZA 

- Italiana . 010 
- Strailiera 

(. ptICif'.u,.e) 

- N_"na (apolide) • . • . • . - •. " Cl 

Sezione NOTIZJE SUI MEMB 
FOGLIO INDIVIDUA 

(J) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

1.1 Indica ..... alla data del censimento la penona.ra p, .. ent. 
n.I Comune di dimora abituai. ( .... Idenza) I 

1 ~1 ~1 
PreciSllr. s. I. pe,.,ona, pur essendo prl/senle III/II dIII. d~1 cen­
s/menlo nl1/1,., slesso Comune di residenza, erll rv;'ntua/mente: 
-- rlcovorata in un istitutI) di cura pubblico o pri. 

vato (ospedale. clinica, ecc.) . . • • . . . . . . . 2 O 
- In altro luo&o . . . . . . . . . . • . . . . • . • • 3 D 

1.1 S. aI'a data del c_I mento la penona era temponlneamente 
_te dal COlnune di dimora abituai. (, .. i danza) Indicare: 

a) .e .1 trc",a.a: 

- In altro Conlun. 

(.,.citk.a,.. il Com,,"_) 

- ~lI'lISt.ro 

(.p.t.ific.tr •• 0 Stata .. cero; p.r i membri 4i e .. "I· 
pac,io indicare «imt..rcata ,.) 

SO 

t.ltI 

l!l.:J 1 
I 

b) Il motivo della temporanea auenza: 

- lavoro . •. _ .•. . I O 
- seculre fami!lari a .. entl 

per motivi di lavoro . . . ' 2 O 
- studio . . . . • . • . . . . .' • . . . • . 3 O 
- ricovero in istituto di cura pubblico 

o privato (ospedale, dlfiica. ecc.) 
.- altro (turi.mo. servizio di leva, ecc.) 

· " 0 
.. SO 

® LUOGO 01 DIMORA ABITUALI: (RESIDENZA) N EL· 
L' OTTOaRE 1916 

rlspontl"e s% se I. pers"n. è nata prima d.1 U oltob,. 1976 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 O 
- In . Itro Comune 

Dn .1 I ·141 
(.p.cilia re la Pr~yj nd.) 

- All'estero 

! 

I 
1. [ IOI .0j!1 I 

(I..-c.if.un '0 Sta,o n,.ro) I 

I-~------------------------------------- ! ® ISTRUZIONE I 
risponder. solo se la persona. nallJ prima d ... U cl/ob,. /978 

9.1 Indicare Il titolo di Itlldlo più elevato conseculto: 

- lau . .. a 

! 
i 

l 
MJ I 

(,pecirtear. ) 

- diploma 

(specificar.) 

- licenza di scuoia media Inferiore 
- Ilcenu elementare . . • . . . 

t.l Se non ha titoli di studio, Indica,. 
le .. I .... ,. e ac,I".,. , 80 r;~ 

t.l Indicare le frequ ... ta , -, 

a) un corso recolare di studi (scuola elementaro. 
media o .econdarla superiore. universlt.) 

b) la .cuola mat.erna l r~J 2 1';'1 
.... Indicare .. frequenta un cono -, • 

di formazione prof ... lonale (.) : 

60 0 
. 70 0 I 

, :,;1 I 

2 ~J I 
I 
I 

(0) Por corso di lormazione professionale .1 intende un cono che abbia 
tutti i .ecuenti requisiti : 1) durata non Inf.rlore a tre mni; 2) ri· 
lucio di un attestato; 3) utllinulone per ml,liorare o adecua· 
re la capacità profes.lonale. 



ERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
EllA PERSONA N. 6 

'ò'CONDIZIONe PROFESSIONALE ° NON 
\!~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I ,'spond.,e solo se la ".rsona è ".1, prima del 14 ottob,. 1967 1 

10.1 Indica .... la p_na , : 

- occupata 1 O 
- disoccupau alla rlc.rca 

di nuova occupulone 2 O 
- in c.rca di prima occupazione l O 
.- student.. 5 O 
- ritirati dal lavoro 6 [] 

.- in servizio di leva 7 O 
- in altra condizione 8 D 

10.1 Indlpendantemente dalla rI.po.ta fornita al 
punto tO.t, IndIca .. la ora lavorate netta 
lettimana presto un datora di lavoro o nel. 
l'azlanda familiare . N. w 

s. la persona. occupata o disoccupata risponde", ai punti 
10. ~. 10.4. 10.6 indicando: ---

10.1 LI prof .. slone, arte o m .. tlere, _rcitata : 

IO.~ In quate modo _rclta la professlon., arte o ,n .. tiere: 

a) ALLE D'PENDENZE, COME: 

- dlrl,ente. 01 D 
- appartenente alla 

earrlera direttiva. 

-- Impiept4 . 

02 0 

03 O 
- appartenente alle .... te'ori. 

speciali (Intermedi) ~ D 
- capo operaio. 05 O 
- operaio specillizzato o qualificato 06 [ l 

- operaio comune (manovale, brac-
ciante .rlcolo. ecc.) 07 D 

- altro lavoratore dipendellte (usciere. 
,uardlano, bidello. ecc.) . 

- apprendista 

. 08 [J 

09[] 
- lavorante a domicilio per conto di ImprHe . IO O 
- ,nduato o mlliure di c~rriera delle FF.A ..... o 

fI,ura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
Interna Il [] 

b) IN CONTO P~OPIiIO. COl1l : 

- Imprenditore •.. 12 [] } 
_. libero profeulonlsta . 13 O 
- lavoratore In proprio Ha lavoraterl retrlbul-

(co:tlvatore diretto. ti O apprendisti alle 
mezzadro ... ercente di proprie dipendenze I 
nelozlo. artl,llno. ecc.) 1-4 O 1 ~.1 2 ~~ 

- coadiuvante . 15 O 

10.$ Qual" l'attlvltl principale (o unica) dallo stabilimento, 
azhloda .. rlcola, nepzlo, ufIIclo, "te. en., pre.,o 
cui lavora : 

@CONDIZIONE PROFESSIONALI! ° NON 
PROFESSIONALI! NELL'OTTO.RE 197' 

I ,isprmd",. solo SII la ".,.on, è "a/, prima d.IU o//obr. 1961' J 
H.t Indica .... la penona er. : 

- QCcupua . ' ., " 1 [j 
- disoccupata alla ricerca 

di nuon occupulone 
- - in certa di primi occupazione 
- cUllinCl 
- .tudente . 
- in altra condizione 

2 0 
l O 

" O 
50 

60 
11.2 Se la pe,...,na .ra occupeta Indlcartl : 

a) se lavorava : - llie dipendenze 
- In' conto proprio 

b) In quale .~ttore : 

I D 
2 [J 

- aericoltura. foreste. p.,.ca . 
.- Industria 

.1 D 
20 

- commercio 
- altre attlvitl. 

3 rJ 
" O 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE­
GATO e MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

Il.1 Indicare la denominazione e l'indlrlzzo del luOIO di .tudlo 
o di tavoro , 

(deno", ln''tion.) 

(ind ir ino: via. piaua. numero civico, localid) 

(Comune _ Pro.,incia o Stlto .setro) 

t2.2 Indicare .. ta persona rientra liornalmenta dal luolO di 
Itudlo o di lavoro nella .ua dimora abituale : 

' 0 2 ~1 
11.3 In caIO di rlspnlta aff .. rm'atlva, le la p.rlOna Il , recata mer­

eoladl ultimo oco,..., al luolo di studio o di lavoro precisato 
al punto Il.1, Indicar. : 

l) In quale delle secuenti fasce onr;e hanno avuto inizio le 
lezioni o il I •• oro: 
-7.15-7,04" 10 
- 7.45-8,104 2 O 
- 8.15-8."" ) O 
- 8,~5-9.1S .. O 
- altro orario 5 O 

b) s •• 1 • retaU più di una volu r --

ai luo,o di studio o di lavoro l lill 2 ~ 
c) il tempo Impiecoto per recarsi una .ola volu (1010 andata) 

dalla convivenza li luo,o di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 O 
- da 16 l lO minuti 2 O 
- di 31 • 60 minuti 3 D 
- oltre 60 minuti .. O 

d) Il mezzo di truporto utilizzato per compier. Il tratto più 
lun,o (In termini di dl.unza e non di tempo) del tracltto 
convivenza/luo,o di $ludlo o di lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) l O 
-- ferrovia, tram, metropoli Una o altro mozzo pubblico 

(a. : funicolare) su rotaia. l O 
- autobus. fllobus. corriera o altro 

mezzo pubblico (r.s. : WCI) su 
lomma 

- autobus ulendale o scolutico . 
- auto prlnta (come conducente) 
- auto prlvltl (come trasportato) 

30 
.. O 

50 
. 'D 

_ motocicletta. ciclomotore •• cooter (tome 
conducente o cruportato) 

_ altro m~uo (biclcletu. battello. funivia. ecc.) 
70 

80 

. 

-



I 

l'' CI) POSIZIONE NELLA ~ONVIVENZA 

- Capo convivenu I) direttore . . . • 1 o 
- Militare. cuardio. e Ilmill . . . 20 
- Suora, frate, s.eerdote, e simili l O 

- klcove"lto, mallto, or'ano, I limili . . .. 5 [J 

- Detenu\o. e simili . 6 [J 

- Altra .. . . . • . • . . . . . . . . . . 9 [~ 

(~ SESSO 

Muchio 1 [] 

(3) LUOGO 01 NASCITA 
'-.:/ 

femmina 20 

- N~' C"mun~ di .ttual. dimora abitulle (resi-
denza) . .. . . • . . . . •.. 10 

- In .ltro Comune 

(SlN<jfkare il Conum.) 

ClpKiflC:&fe lo SUf.O .... ~ra) 

@ DATA DI NASCITA 

lio, ... ", ... 
r.;:-.., ® STATO CIVILE, 

- Celibe o nubile . 

- Conlucno • . . . 

- Vedovo .•.... 

- Sepanto ' .... ,mente 

t[J 

20 

lO 

. ·0 
- Divorzl.to ....• ....•. • ... 5 [J 

® CITTADINANZA 

-- ltallan. . 01 D 
- Straniera 

(IDeelfic.,.., 

- Naauna (lIpO'ide) . • . • . . • • . 99 O 

Sezione NOTIZIE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUALE 

(}) LUOCiO DI PRI'SENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indicare Hl ali. d.ta del c_lm_to I. ,. ..... n. er. pr .. ent~ 
MI Comune di dimora ablt .. ale (residenza): 

1 l~{J ~~J 
Pr~isa" se la ".,sona, .'U' .ssentlo presente alfa clala d./ con. 
sjm~lIb nello slesso ComUntl di ruid.nn, era nenlua/menle: 
.- ricoverata In un Istituto di cura pubblico o pri-

vato (",pCdll." clinica. ecc.). . . . . . . . . . . 2 O 
- In .,t ..... luoco . . . . . . • . . . . . . . . . . . . 3 [J 

1.2 Se alla d.ta del cenllm_to I. perlona era tempor ...... m .... t • 
.._ dal Com .. ". di dlmura abituale ( .... Id ... u) Indicare : 

.) se si trovan: 

- Ih altro Comune 

40 W 
(.p.cilica ... I. Pr«)v;lIci.) 

- IlI'estero 

(sp.d'lcaro lo Scato Olt.~o ; ,.,. i membri di ~qui~ 
p."io indk.r. CI: ;mbarcato )f. ) 

S[] !ili ! 
i 
I 
I 

i b) il moti." della tempo,.nea ... en .. : 
I 

j 

- 'avoro . .. . .. . 
- secu!r. familiari .... ntl 

p~r motivi di lavoro . 
- Itudio ..• ... ..• . .. . . ... 

1 0 

li] 
l Ll 

- rltovero in istituto di '-ura pubblòcc 
o prlnto (osped.lc. clinica. ecc.) 

- .Itro (turilMo, servizio di leva. KC.) 

I 
·0 i 

.50 l 

------------------------------------------1 (~) LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL.· : 
. L'OTTOBRE 1916 

I rilpondere sol" se la per$~na ~,.;ma del 24 otto~ 
- Nel Com_,ne di ottuale dimora .bitoal .. (residenza) (, O 
- In alt,o Comune 

(,pKifiu.r. it Comunl'l) 

t.L1J.:J_~ 

- AII' ... t.ro 

(specifiat. '0 SCatO 0"."0) 
I I IOIOl~ 

1-------------------------------·---------------------, (!,) ISTRUZiONI:: 

I rispondere s% .~e la pers':Jn. t nat~ prima da! 24 nllobre rg~ 
'.1 Indie.re Il titolo di studio più e'e .. to eon ..... lto: 

- Ilurea 

('fKiliuro) 

- diploma 

(.pecirt<:a,.e) 

- licenu d\ scuota. media inferiore 
- ticenra etementare . • . . . . 

'.1 Se non ha titoli di studio, 
sa 1& ' .... re escrly.,.: 

'.1 Indlcv. .. 'r""uflnta : 

Indlc.re 

w 
600 
. 70 ,:J 

eo 1:!I.l 
_) uo <o,'so reaolare di studi (scuoll cl.me;\ure, 

media o I.condlrla luperior~. univoTllti) r~1 ! 
b) la scuola materna 1 1:!iJ l l!!?J 

'.4 Incllcare .. frequenta un CCJo"o 1 r_~'i 'J' 
cii formazl_ prof .. slonal. C"): 

(.) P.r corso di formulone profusionille si intende un '''flO che abbi' 
tutti Ile,uentl requisiti: 1) durata n,n In!eriure I tro n,,,,I ; 2) ri· 
tasdo di un Irte".to; 3) utillznzi" ... per ml,li""ar" o adegu.­
, .• la capltità profesllonale, 

, 

I 



IFRMANENTI DElLA CONVIVENZA 
LLA PERSONA N. 7 

"'O'CONPIZIONE PROFESSIONALE O NON 
\!.~ PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA. 

PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

tO.l Indicare .. I • ..-no'" • : 
_ ",<upala 

_' disoccupata alla ricerca 
di nu .... occupazione '. 

- in (erta di prima 'Xcupazlone 

1 [J 

20 
lO 

- studlnte. 

- ritirata dal lavoro 

- In s ..... I~lo di leva 

. ~ O 

'O 
70 

- in altra condizione 

tO.l IRClipendentf!nMftte da/I. rlapo$ta fcmlta .1 
punto tO. t, Indicar. le ere I.vorate ""n. 

8 [] 

settimana p,.oe un datore di I.vero o nel· W 
"a7.l .. nd. femillare . N. 

s. I. per.oM • occu/HIt. O di.accu/HIta r;$pond.,'. a/ punti 
10.3, 10.4. !f!:.!.J!!!!!..cando: • 

Il UI 

10.4 In qual. modo _nlta la professione. arte o mestle,..: 

t) il,llE OIPlNDENZE, (;Ol'\l: 

. - dlrl,en,..,. 01 [J 

- apparte"."'. ,II. 
car.lera direttiva _ 02 Cl 

- impiepto • 03 Ci 
- ap"art~!I.nt. aUe <atlccrte 

Il'eciall (Inl"rmedl) . C4 O 
-- upo .operaio. 05 [1 
- "peralo .oe.:I,lJu",o o 'lualillClto 06 II 
- operaio ,omune (monovaì." braco 

clant. acrlcolo. ecc.) • • . • . . 

- .It/'O h"oratore dipendente (1I1c1e~e. 
,uardlar,o. bidella, ecc.) . 

070 

080 
090 

-- lavenne. , dcm,cilic per "":11.0 di Imprese. 1C D 
- ,rad ... to Q militare di carriera d.lle ff.AA... o 

illura limlt... del <.orpi di polizia e ",uraua 
Interna 11 D 

b) IN CONTO PROPRIO. CO"'~. 

- liber<l prcf_lonisca . 13 [J 
_ . imprendltc,e . 12 O ] 

- I .. .,tator. In proprio -+ H. I.voratori retribul· 
(ccltlvatoce dlreuo, ti O appr.ndistl alle 
m'alldrc, en.unte di p, .. p,I" dipendenza! 
~acO&in. ~,lano. ecc.) 14 O 1 i-;il 2 ~ 

- coadiuvante . 15 C:l 

1'-5 Qua/'t l'atthrltà prh,dpale (o unica) dallo ltaIIillm."to, 
IIZlencIa a,ricoCa. ""COalo, ufRclo, ente, etC'. . pr_o 
tul 'avora I 

............ ............................ -.................. . -......... -

L J I L I· ..... .... ............... ..... , ................. ......................... . 

@CONDIZIONE PROfES$IONALE O NON 
PROfESSIONALE NELL'OTl'OBRE 1t16 

( risponde" $0/0 se Ilf /HIrS01l1f • naIa prima diti 24 otlobr. 1~ 

11.1 Indica ..... la pe_ er ... : 

- occupata . • 1 O 
- diso<curata llla ricerca 

di nu", .. occupulone . 
- In ce,u di prima or.cllpallone . 
- f: .. llinea 
- studeNte. 
- in altra COfldizione 

tI.l Se la persona .ra occupata 1 .... lcare : 

a) .e la.",., ... : -- alle dipendenze 1 O 
-- I,,' conto proprio 2 O 

b) in quale IOttore : 
- ."Icoltura, fcreste, peKa. .1 0 
- ind",,"" 
- commercio 
- ulu'e attività . 

20 
l8 

40 

@LUOGO DI STUDIO O PI LAVORO. TE'MPO IMPIE· 
GATO E ME;Z:ZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

12.1 IndiC'ar. la denominazione e l'lndlriuo d •• 'ÙOCO di studio 
o di lavoro : 

(indirlno: vill. pia1::I., n ... marl) civicQ, 10C':a.I;d) 

......... ....... .......................... .. ............................... u.J~ 
(CClflUln_ • Provincia Q Sfato Qtero) 

12.1 IndICio .... a la perroona ri.ntra Ilo,Mlm ... te daJ luop di 
otudle o di Inoro nella sua dimora abituale : 

1 [ili. 2 [~J 
12.1 In callO di r'.,...st.. "trermatl".. se •• pe ........ oi • recata m.,.. 

coledl "Itlmo scorso a! IUOIO di Itudl .. c di 'avoro preel",to 
al punto 11.1, Indicare ! 

a) in q ... le delle selllcoti ì'asce .,rarie hanno 'VUti) inizio ,., 
lezioni ,. Il Ineto: 
.- 7.1S· 7,+4 , D 
-~ • . ~~ 20 
·-8,15·8,+4 30 
_. 8,"S. 9.15 ~ [] 

- altro onrle 5 [J 
b) ,. si • ' .. rata più di uni volca __ 

ai lucgc di studio " <li '.vor<> , r!!] 2 ~ 
c) Il tempo Implega:o per recani una wla volta \$oln andata) 

dan. (onvlve,,,. al lue,e di nudlo o di lavorn: 

'- fino a '5 minuti 1 O 
- da 16 • 10 minuti 1 [J 
_ . da l' • 60 m,nu!Ì l [] 
- oltrp. 60 min~tl .. O 

ci) ii meno di t1Up0rto utilizzate> p<' •• (O",piON Il tratto pI\I 
lunlQ <in r .• rmlnl di diltanza e 0<>11 di tempo) d.I tra,cltto 
convivenujluo,o di Itudlc " di lavoro : 
. .. n"","n meno (a piedi) 1 O 
- ferrovia, tra,I1, m,,,rop<>hu"~ o altre rneuo pubblic<> 

(u. : f .. "k.l)~re) su rotaiA. 2 D 
- ~utobus, filobus, ccrrio" c altro 

m""t" pubblico (es. : taY.i) s .. 
cemma l [J 

.•• autobus aziendal. e scolanico. 4 Cj 

._ . autc pr!vac* (corno conou.:."t.) S O 
_ .. a .. to privata (cema trup<>,~to) . ' • , [] 

-- mewc:lcleltA, cJclomoter;e, scoot .. , (cornI 
condut.nt~ e tt'Up<>rtat<l) 

_. altro mezzc (blrJel4;tta, battellc, funivia, ecc.) 

~--------------------------------------------.-----.~----~----------_.--------------------------_.----~ 

7 fJ 
'0 



~
--------l ATTENZIONE: Nel secondo e •• m-

plare del Foglio di conyi • • nla. non 
riportare le notizie indica.te nE'Ue 
colonne 2 • 8_ 

SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA 

u 

" i~ 
O 
;, 

Per rl.pondere alle domilnde delle colo'lne 3, ., 6, 1 e , barrar" così)8(' Il qU.~ I .• t! 

COGNOME E NOME 
(scrivere in na"'pltello) 

Per le donne coni'Jgate o yedov~. scrivere prima il cogno~ 
me da nubile, POI il nome ed Inf1nr. il cognome del malito 
pr.ceduto da ({ in )') per le coniugate e « vedo » per le 

v@dove 

POSIZIONE NELLA CONVIVENZA SESSO DATA DI NASCITA 

- -.. _----------_. _- _._-----_ .. _----- -------_. - - ----- . -------
Militare, guardia, e Ricoverato. malato, 
iimili erfano, e simili S 

Suora. frate. u":f:r- Deten'Jto. e sim ili 6 
dute. e simili O.!pite (cliente). 7 

Co!leziate~ convit-
tore, seminarfsu. Passeggero 8 
e simili .. Altra 9 

Maschio 

femmina 

SCI ;verc Il ';0'"0 e i! 
mese di fl3s cila in t ifre 

---.,-- -- -----------.. ----1'------ -- ----.. --------- ·----------.. -.. ----1-------.. -- .. --.. -_ .. ---:1.--- ------ 5 ·------

1 

2 

3 

4 

D Cl 
2 3 

rJ 
2 

[J 
l 

[I 
3 

[] 
J 

o 
3 

[J 

[J .. 

D 
5 

[J 
5 

Cl 
5 

[ ] 
l. 

[] 
6 

Ci 
6 

Cl 

lJ 

.-, 
LJ 
7 

U 
7 

D 
7 

[J 
9 

LJ C 
8 '} 

o 
8 

[] 
8 

o 
'} 

o 
'} 

[J [] 
1 2 

[] [] 
1 2 

o [J 
2 

[J O 
1 2 

----t------------------------------·I-----------------------~·-----I------------~ 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

o 
2 

[] 
) 

[] 
4 

[] O [] 
2 3 .. 

[] 
2 

o 
2 

o 
l 

o 
2 

O 
) 

[I 
3 

iJ 
l 

O 
3 

O .. 

[ ] .. 

O .. 

[J 
5 

rJ 
6 

o O 
5 6 

[J 
5 

Ci 
5 

O 
s 

Cl 
s 

CI 
6 

[J 
6 

o 
6 

C 
6 

[] 
7 

[J 
7 

rJ 
7 

CJ 
7 

Cl 
7 

C, 
7 

Cl [ J 
8 '} 

[J [J 
8 '} 

Ci 
8 

:.] 
8 

o 
8 

o 
8 

o 
9 

D 
'} 

[] 
9 

D 
9 

O OOC1DO[JO 
2 J .. 567 , '} 

[j O Cl 
l J .. 

Cl Cl 
5 6 

o [] 
7 8 

Cl 
9 

[] [] 
1 2 

[] O 
1 2 

[J O 
2 

D [J 
1 2 

[J Cj 
2 

D [] 
l 

O [] 
2 

[] O 
1 2 



CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA Il 25 OnOBRE 1981 
.t, .... nato con Il numero corrispondente a quello di una d~lIe "o<:i riportate in alto, in ~iascun& <:olonna 

STATO CI\IILE CITTADINANV\ 

---._-. - -- t------ - ---'--.- .---

Ce!ibe o 
n"bile . 1 

Coniugato 2 
v.dovo . 3 

Sep.,.to 
legalmen · 
te .. , .. 

Divorziato 5 

Italian" . . 01 

Straniera (spedfk 3re) 

N e .. ur.a (apolide) , , _ , ,n 

LUOGO 0 1 RESIDENZA 

lnd ìcart: !'indirizzo (via e numero civ ic.o). il Co';"une. la 
Provjncia C> lo Stato estero 

MOTIVO DElLA 
'lEMPORANfA 

PRESENZA 

l . vo,o l 

".Itro 2 

1-----. - , - --.--- - --- --------7----- ------ ---- -- -- ---- --------8 -- - ... _------._. ---,--.- -- -

[] U IJ O 
01 O ..... ........ -.................... l [J O ~ 

(1i;(ùr;~1:o)···· 

1 2 3 " 
Straniera .. -...... ....... .......... 2 D 
9'.1 O (Cé;m~nc ·;r~~·i'j.j~i~ · o · siito··~s,;;.~j · 

[l [J [] [J 01 [] l Ci [j 
~ 

···· .. · ({~di;iii·,;;·· ·· ···· 

2 l .. 5 Strln l er~ 2 Il 
9'.1 [J .. 

(Cum~;;~- ·~· ·Firo·~in·al · ·o· ·St.to·· ~·;t~-;~) --
L! [J ;-] U L:J 

01 O .... , .................... ~ ...... ......... . , ... - . ... -.. ......... I lJ 
~ 

······(f;,-ciij.~oy 

2 3 -4 5 Stran iera 
2 O 

9'.1 [J ··· .. ···· (C~;n~no rrovj;';Ci~' ·;; ·s·tàto .. ~it.;.o) ... · 
O !J CJ [J =:J 

01 CJ ..... ... ..... . ........ .. .. ........... .. ........ 1 O 
i~ 1'- · ·· .. ·(irid,r;"u.Q-;- · .. 

2 3 4 5 St raniera ...... .. ......... ... ..... ... l O 
9'.1 D .. (Com;l~e" c" P;;;;ir;c;i"o" S"iit~ ' c~teroj 

.... .. ... ........ 

O [ J Cj Li rJ 
01 O ..... ... .. ..... ... .. ..... 1 [) 

~. "'{i;;;iìrj:;io) . ....... .......... ... .. ...... ..... 

l 3 .. ~ Straniera .. ...... ........... ... 2 :.J 
9'.1 C ............... ..... (C~~;';;~~"e" ji':~;i;';Cii";'" s',~to '~~i~':oj ' 

............. .... 

[ I [J [] n LJ 
01 [] 1 CI 

'-' " (indir·il'iofu ............ 
I 3 4 5 Straniera ...... ............ 1. CI 

9'.1 [J (C~;;,·~;;~··~· ·p·~o·;i;.c~~· ·o--stai~··.·it.ro) · .. ····· . 

rJ O [) [J C 
01 [] _ .. ..... . ............ ....... ... .. l [] ··(indi~i;·;;, }· · · · .. · .. ·· .. · .. ··_· .. ·_ .. .. .. 

1 2 3 'i 5 Straniera ............ ..... ....... ... .. ... 2 [J 
9'.1 C .................. 

· (C~;;\u~~ .. e· ·;ii-;;;i ~c~ .. ~ .. sii(o ,;;i,;;o) ' 

O O [J [) [] 
01 Cl ........ ......... ..... ......... ..... ...... _-_ .... 1 D 

~ 
· .. ··· .... · · · ·a~di·;ii;:;) · .. --.... ·· 

2 3 4 5 Straniera 2 D 
7'1 CJ ....... · .. .... · · ··· (co~ ~-,;é .. é··ji;o;in·a ... o .. suio·e·ite·;oy· .. · 

O O D [ì C" 01 [J .. .... ............... ... ......... ..... .. . .. .. .. .... ...................... 1 [J LJ (ln·di~iu;;)· · 
I 2 3 .. 5 Straniera. ... ............................ - 2 [] 

9'.1 [] ·· .. ·· .... ·····(ço·;.;~~c · c · Provfncii"o siii'ò' ~s·te~~)' .... · 

O LJ ~ [ J CJ 
01 Cl .. -.. . ... ........ ......... . ... , ......... . .... 1 [] .. ·· ···· .. ····· \);;~·;"r;x;o)·· · ··· · .. 

1 '2 3 4 5 St ranie ra ....... - ............ ... ... . .. -..... 2 [J 
9'.1 Cl .. 

t·è.;m~·~-. · . · Proyrncia: ·Q · s·i~t·o .. èiie~~) ....... 

-, 
[J 

01 [] .. . .... .. ............. ....... ..... ..... .. ........ .... ........ l [] l.J C'J O O ,. .. (;~(ii-,.;i«;f ···· .. · 
I i 3 .. 5 Stranie.ra ............ ... ... , .. .. ............ 2 O 

99 [J ................... ·rc.on·j ~·n6 · . · ~ro;inèi~' o" $'Ù:t~; "~ìte;or ' ''' 

Cl [j [J [ J D 
01 C -............. .... .. ............... . .... .. ............... ..... ...... .. 1 Ll .. 'Ùndii-ii;o') ' 

1 2 l .. 5 Stranien ....... ........ ............. '2 D 
99 [] ................ .. 

(C·o·m\.·n~ ~; · p;'ovi~èià" ;; · S~f.~··èiè,,;,or ·"······ 

. 



.. 
:i~ 

O ,., 

SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DEllI 
p.,. r'sponde .............. ncI. den. col_ne J .... ' . 7 •• bar,.. .. cosi X Il quad .. t~ 

COGNOME E NOME 
("MOiU. in ........ ,..t. lJG) 

Per t~ d<>nM (onlulate o ,Hove. scriverCl prima Il ""nc>­
me d. ""bile. ;>oi il nome .. .d Infine il cognome del .,.,.,Ito 
".-e<eduto d. «in» per le coniugate e «ved. " pet I. 

.. eduve 

POSIZIONE NELLA CONVIVENZA. 

Mattare , ,uard' •. e Ricoverato. malatQ. 
.Imill 2 orlano. e simili 5 

, SUOni. f' ·.te. ucer- Detenuto. e simili 6 
cio..,. e ..... 111 l 

Coitogl.le. convi,- Ospite (clIEneo). 1 
tore, sPon\inarisu. PUSlI'''ro 8 
e simili . • . . . 4 Altra _ _ _ . _ . ') 

-
SESSO DATA DI NASCITA 

-- _ .. _---------
Muchlo 

Scrivere il xiorno e il 
Femmin. mes.. di nasc;t~ 'n <lIre 

l 
--,- -----.. ------.-_._-- --------1-----·-·- - -------- .----------.-------)--.---------- -_.-;r- ----5--

13 o 
l 

o 
l 

Cl .. o 
s 

[J 
lo 

C 
7 

o 
8 

[ì , Cl [J 
l 2 

-------·----------~----------------I:------------·_------------I-----

14 

15 

16 

o 
2 

[J 
l 

[J 
l 

CJ 
l 

o 
.) 

[J 
l 

CI .. 

o .. 

lJ .. 

[] 
5 

o 
5 

[] 
5 

lJ 
6 

[J 
6 

CJ 
6 

o 
7 

o 
7 

[J 
7 

o 
8 

o 
8 

[] 
8 

Cl 
9 

[J 
9 

[J , 

o O 
l 

[J O 
, 2 

CJ l.] 
l 

-r-·......,--:--~----_·---------I--------_·-·---------· · ------·-·-

17 D 
l 

LJ 
) 

[J .. [] 
5 

'- l L. 
6 

:::J 
7 

[J 
8 

[] 
9 

f.J [] 
l l 

___ } _________ w ________________ ~~· ___ i·----------__ --------~--_4-----~---------~--·---

18 

19 

20 [] 
1 

CI 
) 

[] 
J 

[J 
l 

[] .. 

[J .. 

CJ 
5 

[] 
S 

o 
s 

Cl 
6 

o 
6 

[] 
6 

o 
7 

Cl 
7 

[1 
7 

:-., 
LI 

8 

o 
fI 

[} 
8 

o , 

iJ , 

[J 
9 

[] [] 
2 

o CJ 
l 1 

D [] 
l 2 

I---~---------------------------------~--------------·-----------------+------I--------·----

21 QOOOC-JCJ 
l l 1 ~ 6 7 

C] [] 
8 . , 

r] [J 
, 2 

:-----'r-------------------------~----~---I·--------------------·-------------,-··----~·-------------

22 

23 

[] Cl 
2 ) 

o 
l 

O 
l 

o 
4 

o .. 

[] 
5 

o 
5 

[] 
6 

U 
6 

[ J 
7 

Cl 
7 

o 
8 

[] 
8 

r1 ,.1 , 

C 
'} 

[J D 
l 

IJ LJ 
l l 

~-----,---------------·~-----------·~----------------------------I-------I 

24 o [J O 
l l .. 

LJ [J Ll 
567 

CI Cl 
8 ') 

[J [] 
l l 



CONVIVENZA, _PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA Il 25 OTTOBRE 1981 
tontrusesnato con Il num_ corrispondente a quello di una delle voci riportate In alto, In d.-nt colonna 

STATO C,VILE CrrTADINANZA LUOGO DI RESIDENZA 

-_. __ .-~---------_.-

Separato 
Italiana 01 

Celibe o 
"ubil. l I.plmen- Stranlan (specificare) 

Indicare l'indirizzo (via. numero civico), il Com.r.e. I. 
Provincia o lo Stato estero 

Conl",ato 2 te .. N",.una (apolide) 99 
Vedove ] Divoniato 5 

-----_.-.---..--._-_. __ ._-- --r- - --------_._-----.--- --_ ._-_._---

O O [] [] C 01 [J 
2 l .. 5 Su,nien -_ ........ .. ... . _-_ .. .... .. __ ....... 

............. , ... ......... . (ind·fr'i:iio)··· .... ...... ........ ....... -- ...... . ~ .. 

99 Cj 

---------- ... 
D O [j [] [J 01 [J 
1 2 ] .. 5 Stranifltra 

••••• • 0 ••• • • -_ • • '.' • •• • •••• • ••••• 

·· .. · .. · .. ····· ........ · .. · .. ·· ........ ·'ù-;diriiTQy········ .. ·· .. • .... ,· ... ...... ...... .. 

99 (J 
--
[! [] O Cl [l 

01 [J 
l 2 3 .. S Strafllen ...... ... .............. -.. ' .. . _- -- g .. .............. _ .... ..... ··· .. .. ·· .. {inéHriii.oy· .... · ..... .......... -.......... ..... .. . 

99 [] 

Ò [J O O O 
01 Cl 

1 1 3 .. 5 Straniera ....... , ................. .. . 
..... · .. .. · .... ··· .. ····· .. ·"· .. ,· .... (i~·di;:iu ;;j ........ ···· ...... · .. · .. · ..... ........ . 

99 O 

Ll [J O O [J 01 O 
1 2 3 .. 5 St",nien _ .. -... -... -..... ----.-_ ......... ml~ 

..... ......... .. ........... ....... . .. (i;;~·;;:{.i.o;- ·_ .. · .... · .. · .. · .... · .... · .. ·· ...... ·· 

99 Ll 

O [] Cl O O 
01 [] 

2 J .. 5 St!"3J1iera .,. -,._,. _, ......... , ..... __ ....... 
......................... ... ··· .... ···(;;,dii-Y,;;;j· ...... · .. ··_·· .... · .. ··· .. ·· .. ·· .. · .. 

99 O 

O Cl [] [] O 
01 rJ 

2 3 .. 5 Strani.,a ... -....... .......... "._._--_. __ ... 
.............. .......... · .. · ...... · .. ··( i~d irli·.io) .... ·· .. ···· ...... · .... .... · .. .. · ...... 

?9 O 

fJ O [l O I.J 01 rJ 
1 2 l .. 5 Stnnlen .. -........ ~ ... " ...... . 

·· .. __ ··· .. ···_· .... · ···findf;iii~)·· · · .. .. ·" ........ ·· ··· .............. .. 

99 O 
. 

O [I [J O II 
01 {J m 1 2 3 .. S St,anlen .. ....... , ... ............... ...... 

......................... ·' in·d1;.:;i"ro·j · ........ ·- ......... ..... . 

99 O 

MOlJVO ORLA 
lEllPORAllfA 

PRESENZA 

Lavoro 1 

AI .. o 2 

- -, --
10 
20 

1 r-' 
~J 

20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

1 0 
20 

10 
20 

10 
2[] 

10 
20 

............... ... "'(Co'';;;;;'. "è' pr:;~'i.;cia · o'Stato' 'es'terof'" ............... .. 
r---------------II--------------~·------------------ -----~-------I 

[J 
1 

iJ 
1 

o 

O 
2 

[J 
2 

lJ 
2 

O 
3 

(] 
3 

[J 
l 

o .. 

!J .. 

o .. 

o 
5 

lJ 
5 

o 
5 

01 o 
Straniera 

99 [] 

01 O 
Straniera 

IN IJ 

01 O 
Str3nlers 

99 [.1 

., ..... .. .... .. ..... ....... ..... . ED!! 

. ......... ..... ....... .. ......... .. 

......... 6·· .... ·• .. · · .. · .. .. · .. ·· .. ··0;;cr:'ifiìoj"···· .. .. ·· .. ····, · .... -.......... .. 10 
20 

....... ~ .. ......... ·"(è:ò-.n;;,;. ·. 'Pro;,)nci.··o· Sf..t"ò"cii.;'o) ·· ... n' .. . . ....... . 

----/----1 

........ ............. .... ... ..... ··· .... (indi'i=ii:i;j .... u ... .. ...... .. . .. .. . ... . ..... . .. . 

:"\ ........................ ~ ...... ... .... ·(indiriuo)· .... • .... ...... ··· .. •· .. ·· .. · .... · .. .. · 

1 [J 

2 [J 

10 
20 
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SEZIONE /I - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DEllA 
Per rlspo ..... r. ali. domande dell. colonne J, 4, 6, 7 • , barrer. COSì)( Il qUildrAtillO 

COGNOME E NOME 
(.acri ..... t. in stamp,lteUo) 

Per le donne coniuaate o vedove. scrivere prima il (o,no-­
me da nubile. p<>i il nome ed infine Il cognome del muito 
preceduto da « in » per le con:u,ue e « vedo » per le 

vedove 

POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

Militare, guardia. e 
simili ' 1-

Suora, frate. Silcer" 
dote • • sini ili l 

Collegiale, convito 
tore, seminarista. 
e simili ~ 

RieoveralO. malito. 
orfano. e simil i 5 

Oetenuto. e simili 6 
Ospite (cliente) _ 7 

Passeuero 8 
Altr. 9 

SESSO 

Muchlo 

Femmina 

2 

DATA DI NASCITA 

---_ ._----

Sc:rivere il liorno e jl 
mese di nascita In cifre 

r- , - __ o -------.-------2--- -----------.------ --------------)-----.---- -- . ---- ---------·5-----

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

[J [J 
2 3 

o O O (J C [J 
.. 5 6 7 8 9 

OODO[] 
2 3 .. 5 6 

[J [J [.J 
2 3 4 

o r-J Cj 
2 3 .. 

Cl 
2 

[] 
2 

D 
3 

[] 
3 

[J 

r ' -~ 

4 

o O [] 
2 l .. 

o [] 
5 6 

[J D 
S 6 

Cl 
S 

[J 
S 

o 
6 

rJ 
6 

o !.J 
5 6 

Ll 
2 

[] rJ [J [ J 
6 

[] 

[] 
l 

[J 
l 

CI 
3 

D 
) 

[] 
) 

" . 5 

[] 

• 

[J .. 

o .. 

Cl 
5 

o 
S 

D 
5 

[J 
6 

C 
6 

lJ 
6 

[] Cl [J 
7 8 9 

[] 
7 

o 
8 

O 
9 

I.J O fJ 
7 Il 9 

~, 

l ..J 
7 

fJ 
7 

::J 
8 

::J 
8 

o 
9 

[J 
9 

[J [] II 
7 8 9 

[] 
7 

o 
7 

[j 
7 

D 
7 

[J 
8 

LJ 
8 

[] 
8 

[] 
8 

[] 
'1 

[J 
9 

[J 
9 

o 
9 

D D 
1 ) 

OOUfJOO 
.. 5 6 789 

CJ O 
l 2 

o [ì 
2 

D O 
l l 

[J O 
2 

[] lJ 
l l 

[] [ l 
l 2 

L-.:ì O 
l l 

CI D 
2 

[J D 
2 

!.J D 
l 2 

[J D 
1 l 

[] [] 
1 2 
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CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA Il 25 OTTOBRE 1981 

contrast ..... to con Il lllUm_ eorrl.,ondent. a q .... lo di u ... cieli. voci riportate In alto, In ciucuna colonna 

STATO CIVILE CiTTADINANZA LUOGO DI RESIDENZA 
MOTIVO DElLA 
TEIiPORAllfA 

PlESlIIlA 
--_._-----------_._------ -----___ o 

Celibe o Separuo 
nubile . 1 legalmen-

Coniu,at<> 2 te • . . 4 
VedOYO . 3 Divorziato 5 

, 

O LJ [] [] O 
1 l 3 4 5 

O D O O O 
l 3 4 5 

CI O O [J D 
2 l 4 5 

o D O .0 D 
2 3 4 5 

O O O D O 
l 3 4 5 

O CI O O O 
2 3 -4 5 

O O O O O 
1 2 3 4 5 

O O lJ O O 
1 2 l 4 5 

LJ O O O O 
l 2 3 -4 S 

O O D O O 
2 3 4 5 

O Q [] O [J 
2 3 4 5 

O [) O O O 
1 2 l 4 S 

ltalia"a .. ...... •• 01 

Stran..... (specìflare) 

Nessuna (apolide) . • . " 

01 O 
Straniera. 

"O 

01 O 
~traniera 

"[1 

01 O 
Straniera 

"O 

01 O 
Straniera 

" D 

01 O 
Straniera 

" O 

01 O 
Straniera 

99 O 

01 O 
Straniera 

" O 

01 [] 

Straniera 

" O 

01 O 
Straniera 

" [] 

01 O 
Strani e .. 

" O 

01 (J 

Seraniera 

" O 

01 D 
Stranle ... 

" O 

UJ 

.......... ........... G1] 

.. ..... 0 • • • • • ••••• • ••• ••• • • •••• - • • ~ 

............... .................. - !ED 

.......... ... .............. ...... 

........... ...... ....... , • • y .. . ... ~ 

....... .. ..... .. ................. .. 

............................... .... lJ:J 

... . .... . .... • .. . 4 .... • ............ 

.......... .............. ~ .... , .... 

. 

IndicMe l'lndlriuo (via e numero civico). Ii Comune, ia 
Provincia o lo Stato estero 

• 
- ..................................... (1iid";',:fSiOj .. ............. ........ ~ .. ro .... ...... . 

......... · .... · .... · .. · .... ·· .. ·· .. · .. ·(j·ndi~ti:,o)· .... · .... · .. ···· .................. .. 

. ·.·.-.. ........................... ..... Ci,;dirjD.oy ................... ...... u ... • . .. • .. . 

··········· .. •·· ···· ······ .. · · · ··· ·· ·· ·(i;;~ii;.·inof ······ ......... -., ..................... 

· · ·· ·· · · ··· · ,· · ···_w.(C:o;.;.un.··.··;;;OviMj~·· ·;.··SUtO·Ht.i·o" ····· ······ · ······· 

· .. · ·············· · ·· · · · ····· · _ · ·_- · -- ·(in;ii~iiiOr · .. ~ ..... ........ -................ -... 

·_······ ·· ··········(c"ci;n-u~è· ·.· ·p;o;iMii-·ò· ·sq,o·.s~.,:uf······ ·· · · ····· · ··· 

..... - ............ .......... · ·· ·······iindii-·iJz~i ·· ·· · ·-· ······ · ······ · ·· ~······ · -..... .. 

............ ... ...... (Co .. ìi;; ...... pro.i"Ci~ "o"sU"iCi ';'ii~;:o) "'" .............. 

............................... .... ... · ·èir;dj~luo)·· .. ·· __ ...... ····· .. · .. ....... 

.. , ....... ~ ....... ·· (Ccm.;n.··é··ii~òvi"dà· 'o"s'tlt;' ~·it.·ro) .... ................ 

-.. ................ · .. · ...... · ...... ···(ioi;ji,:iii.i .... ··· .. ··· ······· .. ··· .............. .. 

........... ·· .. · .... (CO".-~ft .... · · ;'':~;;iftci.··o·· S't.t;;·.ii; .. ;:or ...... · .... · ....... 

............... ··· .. ··_··· .... · .. ·_ .. · èiì;4i~·iiio) .... · ...... ·· .... ·· .. · .. ·· .. ··--· ..... 

... · .. ·· .. ···········'·CO,:,;un.·. ·,..o:;.M·li·o·sti'io"n·t·.i-O'······ .. 

.... · .... · .. ·• ...... ·· .. · .. · .... · .. · .... (1iid·ii=tii;)'·· .. · .. ·· .. ·· .... · .... ·· .............. 

.. ....... _ .. ·• .. · .. ·(Cò-mu;; .•. ProvrnciÀ"o 'su,o "Hcf;(;j'" .... ............ -

..... .... ........ , ·· .. · .. ··• .... · .. ·(i;;4ìlriziOj .. ·· .......... · .. ····· .. ·" .. · .. · .. ·· .. 

...... · .. · .. · ...... ·(Com·'ji\;;·.· ·'.:oviiKii .. o .. s·tato·.,t.;;)' ........ _ ·~ ...... 

.............. ····· ...... · .... • .. ·• .... iindi<iU'Oj' ......................... .. ............ 

....... ........... ·· ·(Com~i~ ·;· 'ro~iMi ... o··st.io··i;c;;.o;··· ............. ... ~ 

Lavoro 1 

Altro 2 

, 

10 
l O 

10 
l O 

10 
2 [J 

1 O 
2 O 

1 O 
2 D 

1 [J 

l D 

1 O 
1 O 

1 O 
l D 

1 O 
2 O 

1 EJ 
2 O 

1 O 
2 O 

1 O 
2 O 
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ILTE MONC4L1ERI _ Lell ord. n. 3·/31 d.1 19·2· 1981 {c. 71X).(001 
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A. 

NUMERO DI CODICE 

Mod. ISTAT/CP/3 

ISTITUTO CENTRALE DI STAnSTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

25 ottobre 1981 
(Legge 18 ~Icembre 1980, n. 884) 

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER OSPITE DI ESERCIZIO ALBERGHIERO 

(Albergo, pensione, loca"', eoc.) 

NOTIZIE SUU'ESERCIZIO ALBERGHIERO 
(De IndlClml1 a cura del gestore dell'esercizio) 

SpecIe e denominazione dell'esercizio alberghiero 

Vie o pluza N. 

a..tor. dell'esercizio 
(cognome e nome I 

==i Stanza N. 
I 

NOTIZIE INDIVIDUALI SULL'OSPITE 

1. Coaname • nome 
IPer le donne coniugate o vedove .crlnre mlme Il cognome de nubile. poi Il nome e 
Infine" cognome del merito preceduto de« n. per le coniugate. «ved .• per le vedovel 

- Ma.chlo. .0 I. l.uogo di ..... cIenu 
2. s..o 

- Femmina ·0 
3. 0.... nMCIta 

( indirizzo I 

(glemol Im ... 1 (ennol (Comune) 

4 ..... civile (Provincia o Steto eaterol 
ClndIcere e aeconda del cael: celibe o 
nubile. coniugato. vedovo. aeparato 
1egaI.-ne. divorziato I 7. Motivo della temponnee pnt-

senza 
I.. a..d ..... 

I apeclflce,. I - Lavoro O - Altro O 

FIRMA DELL'OSPITE 

Leggere evvertenD a tergo 



AVVERTENZE 

La pr ••• nte .cheda Mod. ISTAT/CP/3 d.v ••••• r. compilata p.r ogni o.plte 
pr.s.nte n.lI'eserclzlo alberghl.ro n.lla notte tra Il 24 • Il . 26 ottobre 1981, 
o arrivato n.ll. 48 or. .ucc ••• lv., purché non .Ia .tato cen.lto altrov. com. 
pres.nte. La .cheda non d.v ••••• re compilata per gli o.pltl stabili d.lI'eserclzlo 
alberghl.ro re.ld.ntl n.1 comun. ov. ha •• d. l' •• erclzlo .te •• o (dato eh. per 
es.1 d.v ••••• r. compilato un foglio di famiglia). 

Le .ched. dovranno •••• r. con.egnat. agII o.pltl la •• ra d.1 24 ottobre • 
rltlrat. dal g •• tor. d.lI'.s.rclzlo n.lla mattinata d.1 25 ottobre. 

P.r gli o.pltl arrivati n.ll. 48 ore succ ••• lv. alla m.zzanotte tra Il 24 • Il 
26 ottobr., eh. non siano stati censiti a/trov. come presenti, I. schede saranno 
fatte compilare al mom.nto d.lI'arrlvo. 

La .ch.da d.v ••••• r. di norma compilata. firmata dall'o.plt •. 
Il g.store d.lI'es.rclzlo d.v. tra.crlv.r. I. notlzl. contenute n.lla pr ••• nte 

scheda n.lla S.zlon. Il d.1 c Foglio di convivenza» (Mod. ISTAT/CP/2). 

ILTE MONCALIERI - Lett. ord. n. SlSl del 1&-2-81 (c. 1.200.000) 



Mod. ISTAT/CP/ 4 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

120 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

(Legge 18 dicembre 1980. n. 864) 

SCHEDA INDIVIDUALE PER MILITARE DI CARRIERA DELLA MARINA 
IMBARCATO E COSTITUENTE FAMIGLIA A SE STANTE 

Nave ................... ........................................ ... ............... .... . 

Comune in cui ha sede il Comando 

Comune e Provincia 

NOTIZIE INDIVIDUALI SUL MILITARE 
(Per risponder~ al quesito 8 barrare cosl):1 il quadratino che fa al casol 

1. Cognome e nome 8. Indicare con riferimento aU'ottobre 1976: 

2. Luogo di nascita 

8.1 Se era: 

- occupato 

disoccupato alla ricerca di 
nuova occupazione 

D 

· 0 
in cerca di prima occupazione 

- studente 
D 

4. Stalo civile 

5. Indicare dove aveva la dimora abituale (resi­
denza) neU·ottobre del 1976: 

6. Indicare il titolo di studio più elevato 
conseguito: 

7. Grado militare ................................................... . 

in altra condizione 

8.2 Se era occupato indicare: 

al se lavorava: - alle dipendenze 
in conto proprio 

bI in quale settore: 

agricoltura , foreste, 
pesca . D 

D 
.0 

·0 
· 0 

industria D 
commercio D 
altre attività D 

FIRMA DEL COMANDANTE DELLA NA VE 

AVVERTENZE PER IL COMANDO DELLA NAVE - La presente scheda deve essere compilata per ogni militare di carriera 
della marina Imbarcato e costituente famiglia a se stante. La scheda deve essere compilata anche se il mil itare, sempre 
in forza alla nave, ne sia temporaneamente assente e perc iò non venga iscritto nel foglio di convivenza . La scheda deve 
essere trasmessa entro il 30 ottobre 1981 al Comune nel quale i l m i litare aveva la propria residenza prima dell' imbarco. 



AVVERTENZE PER IL COMUNE 01 RESIDENZA 

Il Comune ché riceve ia presente scheda deve accertarsi che il militare sia Iscritto In anagrafe. In 
caso affermativo, quaiora non l'abbia già fatto, deve compilare d'ufficio un foglio di famiglia. In caso 
negativo dovrà uniformarsi alle Istruzioni per la revisione e l'aggiornamento dell'anagrafe e, se del 
caso, provvedere alla compilazione. 

Essa verrà effettuata riportando nella Sezione Il del foglio le notizie individuali indicate nella presente 
scheda. In particolare: 

- al punto 7.2, nello spazio riservato all'Indicazione dello stato estero, deve scrivere c Imbarcato l; 

al punti 9.3 e 9.4 deve barrare i quadratlnl col NO; 

al quesito 12 deve compilare soia" punto 12.1, riportando (nello spazio riservato all'Indicazione del 
c Comune e Provincia o Stato estero Il Il Comune in cui ha sede il comando, desumendolo dalla pre­
sente scheda. 

8 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

(legge 18 dicembre 1980, n. 884) 

AI Comune di 

C.A .P. 

Il TE MONCALIERI _ letto ord. n. 3737 del 19-2-81 (c . 30.000) 

----i :------ i 

I I 
l I 
i l I _I -------



• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

6° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

25-26 ottobre 1981 

ITINERARIO DI SEZIONE 

Mod. ISTAT !CP /5 

NUMERO DI CODICE 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. ________________ _ 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

(letteraT---------- -------------------idenomin-azfqner-----------------

DELIMITAZIONE DELLA SEZIONE 

RILEVATORE 

~UMERO 
DISTINTIVO 

DEll'ISOLATO 

AREA DI 

Specie 

(cognome e nome) 

CIRCOLAZIONE 

Denominazione 

NUMERI CIVICI ESTREMI 

ANNOTAZIONI 

da' al dal ., 

--------------------- ----------------------- -------------------------------------------------------- ------------------------------ --------------- --------------- ---------------- -----

--------------- r-----------------------------------

------------------------ ------------------- --------------------------------------------------------------------------------- f----------- -------- ---- --- -------------

--------------------- ------------------------ --- --------------------------------------------------------------------------- --------- ------------- -------------- --------------- f----------------- ----------------------

--------

------------------------- --------------------------- ------ ------------------------------------------------------------------------------- ------------- ------------- - ----------- -------------- ------------------------------

------------------------------

-I-----j------------ f----- -----------------------------

---------------- ---------------- ------------------------------------------------------ -1---1-----r--- ---------------

---~---+---------_r---------------



i 

r 

NUMERO 
DISTINTIVO 

DELL'ISOLATO 

AREA 

Specie 

DI CIRCOLAZIONE 

Denominazione d,I 

NUMERI CIVICI ESTREMI 

ANNOTAZIONI l 
al dal " 

----------------1 

~~~ ~~~~~~i 

§ 
~ ~~~~~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~ ~~~~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-~~~~~ ~~~~~~-~ ~ 

-------------------- ~ 

~ 
~ 

-------------------------------------------- ~ 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

z 
O 
~ 



"' O' 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12" CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

f···· .. 

............... 

STATO DI SEZIONE 
PROVVISORIO 

COGNOME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 

SPECIE E DENOMINAZIONE 
DELLA CONVIVENZA 

N~mero 
d·ordino 

prn"IIOriO 
del foglio 

Mod. ISTAT/CP/6 

NUMERO DI CODICE 

I Foglio N. 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

CONSEGNA E RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

Numero 
dei. fogli Giorno 
aggiuntivi della 
<onlegnat; 

"I 
10 

Forma del ricevent", 
Giorno 

d.I 
ritiro 

. ............ -

.. .. _. __ .-

........................... f-............ __ ........ _ . 

..... 1---.. _ ......... _. 

"' .... -- '---"'-

..... _._--
;: Il 

~. ·I···· .. ·· ...... I ...... · .... · ...... ·· .... · .. ·_ ........ ··+-.... ···f ...... · .... .. ....... __ ................ _-_. ,. 
. ..... , .. ·-C ...... ·· 

"'--

t .. · .. ·· .. + ·......1 ...... ·· .. · ............ · .... · .. ·· ...... ··1 .......j ................... _.-

.. 

1· .. ·· .. ·1· ...... ,.... ...... ............. .. 

................. .. ···1·· .... 

········1······ · .... · .. 1······· .............. - .. -

+ ...... ·+ ........ ·f ........ · .... · .... ·.............. ...... + .... -I "'-""-"'--

1'1··········· 

.... f··I .. ·!· . 

. +." ......... .. 

t .... ········+····· .. · .. ········ .. · .. ···· 

.... + ... ". 

I· ·1.. I· I....· .. · ...... · ........ . ............................ ·11· .......... ·1 .. · .... · .. · + ...... · .... 1 .. - .................. _ .. -

Il) Indicare il numero dei foglI IndIVidualI aggiuntivo e il numero dei fogli dI conVIvenZa suppleme,lIml eVBntuolmellte consegna" r,spettlvamer.te alle fam,qlle e alle conVlvenz" 
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1--- ------- ------------------- -----

f---- ------ ------------------------- --------- --

I--- ---- ------------- -- -------- ---- -----
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-----

'-- ---- -------------

COGNOME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 

SPECIE E DENOMINAZIONE 
DELLA CONVIVENZA 

... ~ 
Il'd' .. ..... -IIIIf..". 

CONSEGNA E RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

ANNOTAZIONI ...... 
SI.I'II' Ht ,,,Il 

.. """,Ivl "eI'. _ ..... tl - Firm. del ric.ve.u. 

'" ,. 11 13 14 

-- ----1-------

------------- ---r-------- --- --------------+--t--------

-------+----f-----e------I----------+_ f---------

--------------------------- ----- ------- ----- -----------

----------1---- ----------------------t----t----------

------ ------ 1-----------------+---+-------

---1-----+------ -------+----~-------

---- --------1-------------------1---[-------

--------------- ------- -------- ----1------------------ --f-----

--------------------- --- ------ ---------- ---f-----

-- -- -- --------------- ------+------1 

------- ---------- ---f-----

------------- ------------ ---------- ------ -------- ----------+--+------

------------------ ----r------------------- --- f----------

~-------___1'---- -------

----- ------- ---------- ---f-------

--------------------- 1---- -----c------ ---------1---1------1 

--- 1----- ------ --------------- --- -----

----- ----- ---------------- --- ------

-----------------------------1--------- ----- ----------------- ------1-------

---------------------1------- ---------- ------------- ------- ----- -----

-------------------------- --------- ------- ------,--------- ---------- - ------

-----

- ---------------------- -------- ------ -----

--------------------------- --------- ---1------

----------- --------- ------------- -------------

---- ----------------------- ---- -----------

- ---- ------------------ f-- ------ - ---- ------- --------------- ------------------- --- ---------
_-+_________ ___ l .• r----- -- --------------- ------ --------------- ---- 1------- --

I--- ----- ----------------------- -f-------- ------ --- --------------------- ---- ;----- ~ 

---- ---------------------1------ ----- ------- --------------- - r---------- : 

--1------ ---- ---1------- f----t------t 

----- t--- --- --------------- -------- ---1------- ! 

------------------------ --------- -------- ----- -------- ------ ----------- f------- ------- ! 
~ 

- ------ --------------------------------- - -------- ---- f-- ----- ----- ----- --------_. 
~ 

1----- --- ----------- -- -- - r-I--------------------------------+---f------f----- -----------I-------r---------

l') Indlc.,.. Il numaro Hi fogli IndividuI!! aggiuntivi I 11 numero Gel fogli di convlv.nu Rlppl.m.ntari .vtlntu.lm.nte COIIHgn.tl ,I.pettivlmente .11. t.migli. I .11. convlYWln. 

IL DIRIGENTE Il RILEVATORE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



270nobre 

28 Ottobre 

TOTALE AL 
2a OTTOI"E 

290ttobN 

TOTALE AL 
29 OTTOBRE 

300ttobr. 

TOTALE AL 
30 OTTOBRE 

31 Ottobre 

TOTALE AL 
31 OTTOBRE 

1 Novembn 

TOTALE AL. 

GIORNI 
l°' 

I 

L', NOVEMBRE 

2 NOvtlmbrl 

TOTALE AL 
2 NOVEMBRE 

3 Novemttr. 

TOTALE AL 
3 NOVEMBRE 

"r1flOlf"'J 

flmiglll 

convlvlnze 

convivenze 

t.miglie 

convivenze 

t.mlgU. 

conl/W.U:' 

famiglie 

convivlnlll 

convlVlnm 

f,migUe 

convivenze 

flmiglie 

convivenze 

femlgU. 

çonviVlnH 

f.mlgli. 

convivenze 

femlgUe 

convivenze 

flmlgll. 

COn\/I~H 

• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12' CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
26 ottobre 1981 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE 

Mod. ISTAT/CP/7 

NUMERO DI CODICE 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N_ 

ABITAZIONI POPOLAZIONE RESIDENTE 

OCCUPIte non occupate 
NUMERO 

ALTRI TIPI DI 

1----,----+----,----1 ALLOGGIO 

NUMERO 
fAMIGLIE IN 

COABITA­
ZIONE 

NUMERO 
FAMIGLIE 

SENZA 
ABITAZIONE 

NUMERO 
FAMIGLIE o 
CONVIVENZE 

,. 11 

~~~t~~::!:: 
TOTALE ti dalll fimi-

12 

Oliloll.n, 
cOnViWtftlf 

13 

----- ---- --- ,-------------r-------------- ----------- ------ --~----- --- -- ------ ---------~ ---------I--~------

XX Ixxxxxxxxx>!<xxxx= XXXXXXXXlO ~XXXXXX 

1------- ------ ---~~--- ------ -------- --- ---------- --- ------ 1------ -------- ------ - --------- --~---

xxxxxx XXXXX :xJ(XXXXXXXJ jxxxXXXXXXJ XXXXXXXlO ~XXXXXX 

---~-- ------ I----~~-j;----+---­

XXXXXXXlC ""XXXXXXX XXXXXxxxx> I<XXXXXXXx> ~XX)()(XXX> _ 

-----1------- ~------~-

XXXXXX !xxXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX IO< xxxxxxx XXXXXXXX 

~--r-----

f------- -------- r---- --- -------- --- -----~-- ~---------------- ------------- ----~--- -----~----- ----------- ------------

xxxx XXXXXXXX XXXXXXXX 

1-------- ----~I__------ -------- --------------- ---------- ----------1-------- r----- ----

XX XXX I<XXXXXXXX P,XXXXXXXX 

f----I--~-+---- '--------- -------- --------- --- r----- --- ------ ---------1-------------- -------

-~-- --- ------

XXXXXXX 

1-------------- ------

1------+----1-----------

XXXXXXX XXXXXXXXX kxxxxxxxxx Io<xxxxxxxx 

xxxxxxx 

---- f-----~ 1---------11----+----+--+------- 1------ 1-------­

xxxxxxxxx !<XXXXXXX 

----------1----------1\----+----- --~:---t__--I--------

xxx xx 

f--- ------- f----------- --------- ---------~--

XXXXXXXXX Io<xlÒ<XXXXX 

1------------- ----- -------------- ~------- --------------- r--------- -t---- ---- ---- --~ r------ - ---------

1---------- ---------- ------------1------- ----~---- ----- ---- - ---~------ ~----

xx xxxxxxx XXXXXX XXXXXXXX 

',migli, ~ ______ . __________ _ ------------- 1------- ----I-------t-------

convivenze XXX XXXXXXXXX I<XXXX XXXX> XXXXXXXX> kxxxxxxxxx 

t,mlglie 1---------- --------- --------~------- -- --------~ ----------

con\/I~H XXXXXXXXX O<X XXXXXIO XXXXXXXlO XXXX 

f.mlgll. I----i---r--------- ---- ------------~ f---~--- ----------- --- ----+----j----j---

oonvlvenH XXXXXXXXX o<xxXXXXJl()( P<:xJCXXXXXX XXXXXXXXX i<xxxxxxx 
l') Per ogni giorno Indlc.r. dlltinhlmllnho nell. IppMlte rlgh. I ct.tl MU. f,mlgll" dell, convivenze. 



(ripono) 
TOTALE AL 
3 NOVEMBRE 

TOTALE Al 
4 NOVEMBRE 

5 Novembre 

G I O R N I 
(" 

lamiglla 

famiglie 

convivenza 

lamigloe 

lamigl'e 

ABITAZIONI 

occupalfl non occupate 
NUMERO 

ALTRI TIPI 

1----,----+-----.---4 DI AllOGGIO 

NUMERO 
fAMIGLIE IN 

COABITA· 
ZIONE 

NUMERO 
fAMIGliE 

SENZA 
ABITAZIONE 

NUMERO 
FAMIGLIE O 
CONVIVENZE 

~ ~~~~ ~~~~~~~~ 

xxxxxxxx)C :xxXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXxx XXXXXXXXX XXXXXXXXX)( xxxxxxxxx XXXXXXXXX!<xXXXXXXXX XXXXXXXXX: 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXXX I()(~XXX~ ~XX XXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX: __ 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX) 

POPOLAZIONE 

TOTALE 

'o 

~ ~~~~~~~ ~-

di cuitempor.­
ne~m"nte assen­
li dalle lami· 
glie o dalle 
convivenze 

" 

NE ,I 
P 
fAMIGLIE 

O LE CON­
VIVENZE 

,. 

famiglie 
~~ ~ ~~~~ ~~~~~~~~ ~~~ ~~~ ~-~~~ ~~~~~~ ~~~~~~~~~-- ~ 

TOTALE AL 
5 NOVEMBRE 

6 Novembre 

TOTALE AL 
6 NOVEMBRE 

7 Novembre 

TOTALE AL 
7 NOVEMBRE 

a Novembrtl 

TOTALE AL­
L'a NOVEMBRE 

9 Novambrtl 

TOTALE AL 
9 NOVEMBRE 

10 Novflmbre 

TOTALE Al 
10 NOVEMBRE 

11 Novembre 

TOTALE Al-
l'11 NOVEMBRE 

! 

! 

I 

xxxxxxxxx P<xXXXXXXX: xxxxxxxxx Ixx.xxxxxxxxkxxxxxxxXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX; _ 

famiglie 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX lx:XXXXXXXX xxxx:xxxxxkxxxxxxxxx XXXXXXXX XXXXXXXXX 

famiglie 

xxxxxxxxx XXXXXXXXX XXXXXXXXX xxxxxxxxxkxxxxxxxX XXXXXXXXX xxxxxxxx 

famiglie 

xxxxxxxxx XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXxxxx <XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX' 

famiglie 

XXX:XXXXXX XXXXXXX)()() XXXXXXXXXKXXXXXXXX o<XXXXXXXX XXXXXXX:XX XXXXXXXX)C _ 

famiglltl 

XXXXXXXXX XXXXXXXXlO' XXXXXXXXXi(J(XXXXXXXX <xxxxxxxxxloo<xxxxxxx P<XXXXXXXX ~ ~ 

famiglie 
~~~~~~~~~~- -~ 

convivanza XXXXXXX"", !J<><!<xXXXXX P<xxXXXXXXX XXXXXXXXX ()()(XX XXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX" 

famiglie 

XXXXXXXXX XXXXXXX)()()( X:XXXXXXXX XXXXXXXX~~:XXX:XX?<X :XXXXXXXXX XXXXXXXXX) 

lamiglie 

:XX:XXXXXXX !xxxxxxXXXXKXXXXXXXXX!<xXXXXXXXX XXXXXXXXX :XXXXXXXXX XX:XXXXXX)C _ 

famiglie 

XXX:XXXXXX XXXXXXX:XX XXXXXXXXX XXXX:XXXXX XXXX XXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX)C 

famiglie 
~~~~ ~ -~~~ .~ ~~~~ 

convivenza :XXXXXXXXX xxxxxxxxX XXXXXXXXX XXXXXXXXX O<XXX XXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

famiglie 

convivenza :XXXXXXXXXJ XXXXXXx:xx XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXX xxxxx XX:XXXXXXX XX:XXXXXXX) 

lemiglia 
~~ ~~~~~~~~~~~ ~~~~~~~~~~ ~ 

XXXXXXXXX XXXxxx.XXX)( XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXX:XXXX XXXXXXXXX X:XXXXXXXX) _ 

(') Per ogni g,orno Indicare dielinternenltl nelle appoalle righe I dati delle famiglie e delle conv,venze 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

~~~~~~~~~~~ .. ~~~~- - ~~~~~~~~~~~~- -~~ 

IL COMPILATORE 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

RIEPILOGO DEI COMPUTI 
GIORNALIERI DI SEZIONE 

Mod. ISTAT/CP/8 

NUMERO DI CODICE 

Foglio N. 

ABITAZIONI Ci 
w ;:l POPOLAZIONE RESIDENTE I 

PERSONE l 
NUMERO DELLA 

SEZIONE 

DI CENSIMENTO 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

A riportare famiglie 

convivenze 

zz zw 
0_9 ~;g owz 
«~'" «<nO 
wt=<.!l w~" WwN 
:;; O :;;(!H- ~::i;: :J-~ ::J~co 
z~< z,," z~co 

~O ~~ " u 

occupate non occupate 

stanze stanze 

-I .. 

XXXXXX) xxx XXX XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

XXXXXXX xxxxxX>lXXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

...............•... 

XXXXXXX XXXXXX ~XXXXXX,XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

... -1. 

XXXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXX XXXXX 

............. 

XXXXX~ XXX XXX XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

......... 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX ixxXXXX XXX XX 

... + ... 

XXXXXXX XXXXXXX XXx XXX XXXXXXX XXXXX) XXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX XX~XXXX XXXXX) XXXXX XXXXX 

........ 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX XXXXXXX xxxxx>b<xxxxx xxxxx 

....... 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX xxxxxx XXXXX> XXXXX xxxxx 

XXXXXXX xxxxxxx XXXXXX> XXXXXX xxxxx ~XXXXX XXX XX 

............ 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

o~~ -~ TEMPORA-
«-w NEAMENTE 
w~> di cui tempo- PRESENTI 
:;;"'- raneamente PRESSO LE 
::J~~ M TOTALE assenti dalle FAMIGLIE 
z"o famiglie o dal- O LE CON-
~u I, convivenze VIVENZE 

10 11 12 13 14 

. ............... . 

......... 

. ....... . 



-

-

NUMERO DElLA 

SEZIONE 

DI CENSIMENTO 

Riporto famiglie 

convivel'lze 
I 

! famiglie 

! 
____ . ______ 1 convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

! famiglie 
I _______ J convivenze 

famiglie 

convivenze 

! 
famiglie 

! 

-- ________ J convivenze 

i famiglie 

J convivenze 

famiglie 

.! convivenze 

I famiglie 

---i convivenze 

! 
: famiglie j 
I 
! 

---~-----_·_---------I convivenze 

famiglie 

ABITAZIONI w .. o N ZZ Zw 
O~~ 0-2 o-o owz 

a::!:!:CI a::~N .. "'o 
WI-<!I w~ .. WWN ffi::J~ 

Occuplte non occupate ~ O ~<!II- ~~~ ~<!I-

~~~ ~~~ i~~ Z~iii :':0 ~~ "-8 
numero stanze stanze .. o 

xxxxxx~ P<xXXXXX xxxxxxx xxxxxxx l<xxxxx xxxxx l<xxxxx ____ _ 

XXXXXX)~XXXXXX XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

xxxxxx ~XXXXX XXXXXXX :XXXXXXX l<xxxxx xxxxxx xxxxx 

xxxxxx~~xxxxxx XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

xxxXxxx XXXXXX XXXXXXX XXXXXXX XXXXJO XXXXX XXXXX 

XXXXXX~P<xXXXXX)~XXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXX~XXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

XXXXXX~ XXXXXX)~XXXXXX XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

XXXXX~ I()(XXXXX~lxxxXXXJO XXXXXXX XXXXJO p<XXXXX XXXXX 

XXXXXX~ XXXXXX ~XXXXXX XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

XXXXXX~~XXXXXXXP<xXXXXX XXXXXXX XXXXX p<XXXXX XXXXX 

XXXXXXXP<xXXXXX~~XXXXXX xxxxxxx XXXXX XXXXX XXXXX 

POPOLAZIONE RESIDENTE PERSONE 
TEMPORA-
NEAMENTE 

di cui t.mpo· PRESENTI 
ranum.nte PRESSO LE 

M TOTALE anenti dali. FAMIGLIE 
famlilli. o dal- O LE CO,.-
le convivente VIVENZE 

10 11 12 13 14 

-------------- ----------- -- -------------------- ---------------- --------------

------------ -------------- -------------------t----------------t 

--------------- convivenze 

I 
~~~~t-~~~ __ +X~xx~K~~~~X~xx~X~X~x~XX~X~X~xx~X~xx~XXX~X~xfX~X~X~XJO~X~XX~XX~X~X~XX~X~==~~~---~--=-=--~-~---~--~---~~---~-_~---=_-=_--~-=;;;;;~=-==~~ 

~ 
famiglie -------1------------ ------------ --------- ----- ------- ------- ------- 1----------- 1-------- !!! ! 

! convivenze 

I 

~ 
XXXXXXXP<xXXXXXX xxxxxx ~XXXXXX XXXXX XXXXX xxxxx 

~==~~~~~~~~-i~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~1F~~~~~=--4-=--;---~--=--~--9F----~-----~-~~4_~--~_+~~~~~ 

famiglie 

-----_._- --- I convivenze 

----------- ----- ------ --------1------- ----- -------- --------- -------- 1------- 1-------1-------- ~ 

famigli. 

! convivenze ____ o. --___ I 

---------- ------------- ----- --------- --------- ------- f- --------- 1----- ------- --------- ---------+----t-------Iffi 

xxxxxxxkxxxxxxx xxxxxx xxxxxxx XXXXX XXXXX XXXXX ~ 
f=============9===~====~==~====~~9F==9F==~==~==~F===~====~====+=====4~ :=; 

A riport.,. famiglie 
f-------~--- ---------- --- ---- ---- ------- ------+----f----- ~ 

convivenze xxxxxxxkxxxxxxx xxxxxx ~XXXXX P<XXXX) XXXXX XXXXX 

IL DIRIGENTE IL COMPILATORE 
DELL"UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



UNITA' 
DI 

RILEVAZIONE 

Famiglie 

Convivenze 2 

TOTALE 3 

Data, 

a 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12 0 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

25 ottobre 1981 

PRIMI RISULTATI COMUNALI 
(dati da desumersi dal riepilogo dei computi giornalieri di sezione - Mod. ISTATjCPj8) 

ABITAZIONI 

occupate non occupate 
c 

o-Q 
o:o..C1 
w~C) 
~ O 
=>-..J 

ZW _z 
O Q 
O:WN 
W:J« 
~~~ 

~ 
ZW 

OWZ 
0:"'0 
W -
~wN 
=>::;<{ 
ZC1t:: -CD 

w 
ON 

O Z o:Ww 
w~> 
~~> 
=>~Z 
z<{O 

M 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

F Totale 

., 
c:: 
::l 
E 
o 
u 

'" 'u 
c:: .;;: 
o 
.t 

numero I stanze I numero I stanze 
Z~< 

<{ 

z~<{ 
<{O 
u.u ~<{ u.U 

di cui temporanea­
mente assenti dalle 

famiglie o dalle 
convivenze 

U. 

2 3 4 5 8 7 8 9 10 11 12 13 

_~~~~?5I~~~~?SI:~~~~I:?5~~_~~?5~~~~IX.~~~~?5_~1 xxxxxxx 

----------~--------_.~------------- "--------------, 
xxxxxxx 

Mod. ISTAT/CP/8 bis 

NUMERO DI CODICE 

PERSONE 
TEMPORANEAMENTE 

PRESENTI 
PRESSO LE FAMIGLIE 
O LE CONVIVENZE 

14 

IL SINDACO IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

I 

MODELLO DA TRASMETTERE AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO ENTRO IL 30 NOVEMBRE 1981. 
IL TE MONCALIERI - Lett. ord. n. 3737 del 19-2-81 (c. 40.0001 



Mod. ISTAT/CP/I 

ISTITUTO 'CENTRALE 01 STATISTICA 

NUMERO DI CODICE 

I Foglio N. 

12' CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE SEZIONE DI CENSIMENTO 

25 ottobre 1961 

STATO DI SEZIONE 
DEFINITIVO 

N. ______ _ 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA 

I--,L_O_C'_L_"_"_'_"_'T_'T_A_+ _____ A_"_'T_A'_'O_N_' _-r __ -ID~L~~lDWIIDI-------p-OP-O-LA-'-'O-N-E ---,----1 
") 

COGNOME E NOME 
DEL CAPO FAMIGLIA 

SPECIE E DENOMINAZIONE 
DelLA CONVIVENZA 

INDIRIZZO 

... _ ...... _-- '--- ..... _ ... _. __ ... _._ ... 

... f--" 

Tipo 
") 

occupata (cl occupale 

Oanomlnazione 
(b) 

........... ---_ .. 

..... - . __ ... 
....... _.'--

.. - -

.... _ .. -

ra,ldente 

M' 
tamporanee, 

manlea .. enti 
dall'Italia 

pieno 

pre.en1e 

hl' 

" 
---f--.-. 1-'- -.---

.... ----.. f·- ---"'f- .-.... - f---' 

_ ... "'--' -.f--"'I----

r-.-I--....... -.-.. ---.-.-- ..... -..... _.-...... ---... -.-.. - f-- ..... --........ -.-.--.. .---. -.- ---.- "-I---- ... - .. -1-----

--.1--------..... --.......... -- f----.... -- -.. -.... -.- .---.. _ ....... - .. -.-_.-. -...... - .-.-. - f--- --t--I--j----

........ - .. _._ ... -+-+---+----+--11-----1- ... --t-'j---+-'-

.... ---.- 1--.------... --- f-- ..... - ... -. r---' I---- -... - - .. -j---I--+--+._+---1--+-+-- 1--' 

.... -- -

r-' .-----.-- ... 1-.. -.....-.-.--- r--'" 
.. -1-..... _- .......... --.. -.- ----.-... - ...... - .. - ... - .. - ... -"'-- .--1---+--+--11--+-+ ..... -.1----

r--' --.-.. - .... ----...... ---.. .... - ..... -- - 1--.... -- -.-.. r----r--.-j--t--+-.+-.--. r-..... 

.-.. 1-- .......... -

1-----.-.- ....... ----.-- ..... _.1- ........ _-- ._-- - ..... - .. _.- -_ ............ - . 

f---.. --- .-... -.-.. ..... --.--.. ---r-.. _._.- ... --.. -f--"-+--+--l---f--j--.+-

.......... __ .. _.-... -- r----I--I-·-I--+--t-·-·- 1---

.-- - .... 1---..... --- ---I----

...... r--'" ....... - -._ .. _.-

"'- 1-. ...... - -"-'1--"'--' ---- .-t---+-+--+--t---I--

.. _- _ ... --..... ~r-.... --t--+---t---+---t- -1-+---1 

.. ~ ... -.-..... -.. ---.. -.... f-..... --.. ---.... --... .. ........ _L-.... -j---+--f---. -r---

.-...... ---... -.--.. -.- . 1-'--'--'-'--- ... _ ..... _.- "'---1--' ..-. - ... ---I----.-r--. --'-1---1--1---1 

-'- r-.--.--.. -----I----.--.. -.--... . --1----... --- "-- ... -- -... 1--- ---1-'---+--+---+--+--+ --+-+--

.... -.. -.. - ...... -r--.-... --... ---.-.... .. .. -.- ....... ---.-... - .... I---- - .... -- f---.- - .. - .... - .... -- -.-... --.-.. - --

"- .... ---- .... _ .. _---1--.. _._---

I 
Abitazioni OCCUPlt. N. - -_ .. '.". ,_., ... 

Abitazioni non OOOuPlt. N ... ,.,._,,_,, __ 

Altri tipi di Illoggio N. 
Convivenze N. _,._0_. ,_,_ 

A riportar. _ ...... - "--.. -.... -1--.- .. ---f---... ;---t---t--+-

'I) Indicare: I C • .,.r I centri Ibltati; « N • .,.r I nucl.i Ibitltl; 15. p.r Il c ... ,plr ... _ (b) 01 Indlcarli per i lOti centri a nucll! abitltl. - (c) O. non compllar,i per le famiglia in COIIbitazlon •• 

----... 



LOCALITA' ABITATA ABITAZIONI AlTRI TIPI POPOLAZIONE 
DI AUDIIIO 

occu,.. IcI 
.~ "l -- ........ ooc._ 

o 
M F ~~ St .... ze 

COGNOME E NOME -.... -g~ 
DEL CAPO FAMIGLIA .............. , 

'i d.II'IUlIi. 

li INDIRIZZO ~I ti 00 T'oo D .... omlnafon. l'i ~. l! d j ~I .~ ~E '_l 'bI J •• ~ii. 
-i M F !. SPECIE E DENOMINAZIONE 

tlJ ìi. ~ig i ti i; DELLA CONVIVENZA 'li E i· T"'" ,. i~ lB' 1:1- :~ :.= _. 
~ 

• d 
~., i1: .,.. .. l.! 

~~ 
," ii 

:;~ 

'o u " 13 l. " IO l. l. 
RI~O~--}---}_--~·_1_1_1----_i--·-_t--_t--_t--_r--_r--1I--1I--1 

._~----_._---I--... -.-.---- -+--+--t--t- .. -

1--------- ·---t---j---~--,·-·--+--+·--+--f--1I-- - c-

-

I- -_._----. __ .. -

... ---.--.--.--- - 1--.-.. ----- -1--

. __ ._._- -- .. _ .. _-_.--._-_. - ---­

---.... -.- -1----... ---.. --.-- r--t--... 

•• -.- __ o ••• --- -.-+-+--+-+--j---j---J 

-- ~·--4--4--+-~--11___~--+--r_~ 

1--1----------. -t----------- .-.. -I----.... ---.. --1c.--j---- f---r--.. - - .. - ---

1-+-------+---.----.. -- --1---.. -.---- .--j-- --4--t--+-··-+--I-·-I- --

1--1---.----.. ----1------.... --.---...... -1-----.--- -. t-.- __ o j--- .-- --1---1---1- --t--t----j--.. I--. 

:-- ,--._---_ ... - --.. _ .. _ .. _--_ .. ,.- .. _._ .. _----_._ .. ... -.. - ---t-- .. --- ·t·-I---· --- .-- 1--.. -

f-I---.---... - .. - .. - I--- .. - .. -----I--t-... ----- --.-t-- ... - j--- r--.-- .--.-- -f---j---t-.- .--t-- __ o 

1--. ._._--------_.-1---.. __ ... _ ... --.. - --_ .. _.- .... _. __ .1--

I--1------.-.-------11-----.----.... --.--. .... -.---.-..... I-- .--- -..... - .--1--- 1----1--.- r---.j.-t--

-_ .. _--_._-_._ .. ;-- ._._ ..... _._-_ .. _- -- .--.-- - ... -... +---jr·--\- --j---t--.t-- ---

1--+.---------1----- ... -----~ .. - .. -.-----....... -.--1___ .. --.-.. - ... - 1-- .... -.-.. - -.. -- -- 1-1-- ... - .. --1--

--.---------.. ----t-... -.- r--- .--- -1---+.-+--+-.. - --

-------- r-----.. --.. -- f- --.--.-.. -- -j--j-... t-t---·· -.--- .. - f--.--I--+--+-- 1----1-+.--1 

1--+------ -.----j,---- -----t--j----.-.. ---r-- .-- .--.-1-- - .. -t-----j- --4--1---1-----+--1--1--·-+--1 

-_._--j----_._---_.-I---- --I--.. +--+-t-.+---jl-----j---

I--I-.--------t--------.. -.--I-- ....... ----.-.--j-- .-.. - j-- --I--,----t--j---j--T--tl---
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IL DIRIGENTE 
DELL"UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

IL COMPILATORE 



8 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12' CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

RIEPILOGO DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI 

:i.~: I I nOn 

DI 
CENSI­
MENTO ooIlWtIoool 

M1W"', --=-I~-= 
':~"I. 
~!:" - F::lor!' 

=:1-:. .= .... 
.It ..... 

ALT!!;I TIPI 
01 ALLOGGIO 
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~~o 
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,.,.,porln .. m .... 11 
""nll d.II'ltalia 

11_"." 

il ~.I per ... 
Il.1411 .... 

·r:.I~rl .. 

P,pOI.llono ,Ir' •• nt. 

.!ld:.I'1 

.1 .... lIro 

Numoro 

,. 

Mod. ISTAT/CP/l0 

NUMEI'IO 01 CODICE 

I=--J 
CONVIVENZE 

Popolazlon. r •• ld.nt. 

..... PO!'''' .. m.nto 
...... tI d.Wltalia 

la_,..... 
"jfUf .... -
1191"111'11" 
• ~1=~ln 

Popolazlona 
pr ••• nt. 

!H~= 
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Mod. ISTAT/CP/l1 

12° CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE, 
CENSIMENTO DELLE ABITAZIONI, 

6° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

25-26 ottobre 1981 

Comune d i ______________________________________________________________ _ 

CARTA DI AUTORIZZAZIONE 
PER RILEVATORE 

Il S i g. ___________________________________________________________________ _ 

è autorizzato a recarsi presso le famiglie, le con­
vivenze, le imprese e le unità local i per compiere 
le operazioni di censimento. 

Nel caso che le risposte fornite ai vari quesiti 
nei modelli di rilevazione risultassero incomplete 
o errate, i capi famiglia, i capi convivenza e i 
titolari o gerenti o raopresentanti legali delle 
imprese e delle unità locali sono tenuti a for­
nire al rilevatore i chiarimenti e le precisa­
zioni necessarie per il completamento o la 
rettifica. 

Il rilevatore, nei IiImiti del servizio a cui è de­
stinato, è pubblico ufficiale. 

Data ____________________________________ 1981 

IL SINDACO 

Il rilevatore è tenuto ad esibire, a richiesta, 
un documento di identità. 

IlTE MONCALIERI - letto ord. n. 3737 del 19-2-81 (c. 200.000) 



MODELLI DEL CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 



Mod. ISTAT/ CIC/ I 

A NUMERO DI CODICE 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA ! 
" g 
U . CENSIM E NTO GENER ALE 

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

.. c 
"> c I ~KM~n~sK~~!<~~ 
~ Provvisor io 

26 ottobre 1981 
(Legge 18 dicembre 1980. n. 004) B I SEZIONE DI CENSIMENTO 

QUESTIONARIO DI CENSIMENTO 
Per I quesiti seguiti da quadratlno barrere coai )!t la risposta che fa al C880 

N . .................... . 

NOTIZIE INDICATIVE DELL'IMPRESA, DELL'AMMINISTRAZIONE O DI CHI GESTISCE L'UNITA' LOCALE 
Denominazione 

~ I I I I I I I I I I I I I l I I I I I I I I I I o ragione sociale 
Via D 
Piazza D I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I Località 1 N. Tel . . 

CAP I I I I l Comune . . ..... Provincia 

Numero di Iscrizione nel Registro delle Ditte della Camera di Commercio 

NOTIZIE INDICATIVE DELL'UNITA' LOCALE 

o ragione sociale L-I -,--I ...L.I -LI ...LI --,-1---,-1--11--,---,--1 ..!......l ...!........J..--'...I ---L1--11--,1'---L-..1.--'--....!........l.--,----,I--,--1 -,--I ...L.I ....LI .....LI -L......JI_IL....J I I I I I 
Via D 

r=~tà°Q I I I I I I I I I I I I I I W N. 

CAP I 1 I I I I Comune . 

I I I Tel 

Provincia 

Numero di Iscrizione nel Registro delle Ditte della Camera di Commercio 

Parta I - IMPRESA 
Deve essere compilata da ogni • Sede centrale di Impresa. sia che coincida con una unità locale operativa, sia che risulti fisicamente o 

funzionalmente a sé stante. Ogni sede centrale di impresa deve, il11lltre, compilare la Parte Il _ • Unità locale . del presente questionario. 
Coloro che svolgono attività non soggette all'obbligo di Iscrizione nel Regiatro delle Ditte della Camera di Commercio (studi legali, me­
dici, notarlll, ecc.; Pubblica Amministrazione, Enti pubblici, aaaoclazlonl, ecc.) devono compilare aoltanto la Parte Il _ • UnitA locale . del pre­
sente queatlonarlo. 

DIFFUSIONE TERRITORIALE 
DELL'IMPRESA 
L'Impresa, oltre all'unità locale cenaita 
con il presente questionario, gestisce 
altre unità locali? 1 C!!::I 2 I no I 

1.2 In caso dfermatlvo specificare: 

a) nello stesso Comune in cui è situata 
la sede dell' impresa . . . .. D 

b) in altri Comuni della stessa Provin-
cia sede dell' impresa . . . . . 2 D 

c) in altri Comuni della stessa Regione 
sede dell' impresa . 3 D 

et) In Comuni fuori della Regione 
sede dell 'impresa 4 D 

FORMA GIURIDICA 

Impreaa Individuale . 01 0 

2.2 Società di fatto 02 D 

2.3 Società In nome collettivo . 03 D 

2.4 Società per azioni . 04 D 

2.5 Società In accomandita . 05 D 

2.8 Società a responsabllitA limitata 

cooperativa 

autonoma . 

munlclpalizzata 

2.10 Altra forma .... 
(specIfIC/lre) 

06 0 

01 D 

. 08 0 

09 0 

IO D 

DICH!ARO CHE I DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL 

........ ;;>.;;JlrlCAZIONE DELL'IMPRESA 

3.1 Attività esclusiva o principale: 

3.2 Altre attlvitè : Riservato ISTAT 

--1--'-- --
I r--I-----

NOTIZIE 

4.1 L' impresa nell'ambito delle proprie attività, ha rapporti diretti 
e aiatematici con l 'estero per: 

a) importazioni ed esportazion i 

b) solo importazion i 

c) solo esportazioni 

4.2 Tipo di produzione 

a) In serie: 

I D 
. 20 
. . . 30 

- con lavorazione non ~mpletamente meccanlzzata I D 
- con lavorazione . ompletamente meccanlzzata . .. 2 D 

b) non in serie . . . . . . 3 D 
4.3 Il titolare partecipa alle attivltè dell'Impresa dedicandovi la 

propria opera manuale? . . . . . . . . . I C!!:I 2 I::§::I 
4.4 Se l' Impresa il iscritta nell'albo delle Imprese artigiane indicare 

Il numero di iscrizione 

Data ... 1981 

FIRMA DELL'IMPRENDI'rORE 
(o Chi per esso) 



Devono essere elencate tutte le unità locali operative e amministrative gestite dall'impresa, esistenti nel territorio dello Stato. 
AI fini del censimento: 

a) per unità locale • operativa. si intende ogni singola unità nella quale si attua la produzione o la vendita di beni o la prestazione di servizi ; 
b) per unità locale • ammlnlatratlva. si Intende la sede centrale dell ' Impresa o altro ufficio direttivo, tecnico o amministrativo, sempreché tali unità siano fisicamente o funzionalmente distinte dalle 

unità locali operative. 

TIPO DELLE UNITA LOCALI 
ED EVENTUALE DENOMINAZIONE 

A· UNITA' LOCALI OPERATIVE 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8 . ........ __ ............... . 

9. 

B· UNITA' LOCAU AMMINISTRATIVE 

a) Sede centrale 

b) UffiCI direttivi, tecnici, ammini­
strativi 

1. 

2, 

3. 

INDIRIZZO DELL"UNITA ' LO 'CALE 

Via, piazza - N. (o loce/itA) 
(acrlver. stampatello) 

... ~ ...... ~ ....... ~._ ....... _ ....... _ ..................................... ~ ... , ~._ .......... -....... , .......... , ~.-._ .. .. 

......................... , ... , ................... ... _ ..................... _........ . ..................... _ .... _ .......... . 

LAVORAZIONE O ATTIVITA' 
ESERCITATA NELL'UNITA' LOCALE 

(1) 

, .. _ ........... _._--.... _---_ ..... -.. .. 

TOTALE ADOrni 

QUALORA LO SPAZIO NON SIA SUFFICIENTE COMPILARE E AUEGARE UN PROSPmO ANALOGO 

ADDETTI 

(2) 

RISERVATO 

ISTAT 

(1) Indicare per ciascuna unità locale • operativa» l'attività esclusiva o prinCipale esercitata usando i termini tecnici ritenuti più appropriatI. Per le unità I~ali • amministrative» deve _re Indi. 
cata l'attività esclusiva o principale dell'Impresa riportata al punto 3.1 della Parte I del presente questionario, - (2) Comprendere tutti gli addetti di ciascuna unità locala elencata a cioè: Imprandltori, 
titolari, gerantl, liberi profaaslonl8tl, locl di cooperativa, familiari coadiuvanti, dirigenti, direttivi, altri Impiagati, operai, apprendisti, ecc. Gli addetti indicati per clalcuna unità locale devono colncldare con 
il totale degli addetti al quadro 5 della Parte Il (Unità locale) del corrispondente questionario di censimento. 



RIPORTARE NEL PRESENTE FOGLIO LE STESSE RISPOSTE GIA' FORNITE NEL FOGLIO I A I 

O Mod. ISTAT/ CIC/I 

ISTITUTO CENTRALE DI STAnsncA 

CENSIMENTO GENERALE 
DELL'INDUSTRIA. DEL COMMERCIO. 
. ..,EI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

26 ottobre 1981 
(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

QUESTIONARIO DI CENSIMENTO 
Per I quesiti seguiti da quadratino barrare cosi ){ la risposta che fa a'l caso 

A NUMERO DI CODICE 

~ 
~ . 
'ij 

I 
B I SEZIONE DI CENSIMENTO 

Oeflnlt lvo 

N, ............ " .... ~" ................... . .. 
INDICATIVE DELl'IM~ESA, DEll'AMMINISTRAZIONE O DI CHI GESTISCE L'UNITA' LOCALE 

o~IOd.I. I I I I I I I I I / I / / I I I l I I / I I / / / I I I I I / / / 
VI. O 

~D~ / I I I / I / / I I I / / I I 1 / / / / / 1 1 I N .. . " ..• " .. Tel • .... ~" .. 

CAP / I / 1 1 Comune .................. _..... . . ...... "..... ... ._... .. . ...... .... Provincia ................................. . 

Nu_ di Iecrlzlone n.1 Registro dell. Ditte delle c-ra di Commercio 

NonZIE INDICATIVE DEll'UNITA' LOCALE 

o ,...'_ 1Od.,. 1.-1 ..L-/ ....L/ ...J...I -L1-L/--1I--,IL-L-1 ..L-/ ....LI ...J...I -LI -L--11--,1L-L-L-1 ....L/ ...J.../ -L1-L1--11..-J/L-L-1 .L-/ ....LI -L/ -L1--1--'/L-..1..-.1/ r 
VI. O 

r::'~tP~ 1 / I / / / 1 / 1 I / / 1 / I / / I I 1 / I I I 1 1 N . ...... .. " .. Tel 

CAP I I / l/Comune ............ .... Provincia ......... "."............. .. ...................... . 

Numero di iscrizione n.1 Regl.tro d.ll. Ditte dell. Camera di Commercio 

Parte I - IMPRESA 
Dev ..... r. compilata da ogni • Sede centrale di Impresa. .Ia che coincida con una unità locale operativa, sia che risulti flslcament. o 

lunzlonalmenta a .é stante. Ogni sede centrale di Impresa deve, Inoltre, compilare la Parte n .. • Unità locale . del presente questionario. 
Coloro che _Igono .ttlvlti non soggette .n'obbllgo di Iscrizione nel Registro delle Ditte della Camara di Commercio (studi legali, me­
dici, notarIlI, .cc.; Pubblica Ammlnistr.zlOne, Enti pubblici, associazioni, ecc.) devono compilare soltanto la Parte Il • • Unità locale . del pre· 
senta queetlon.rIo. 

DIFFUSIONE TERRITORIALE 
DELL'IMPRESA 

1.1 L'Impresa, oltre all'uniti local. 1:enslta 
con Il presente qu •• tlonarlo, gestlsc. 
altre uniti locali? 1 [ill 2 lli:1 

1.2 In caso affermativo .peclflcar.: 

a) nello stesso Comune in cui è situata 
la sede dell' impresa . . . . . . 1 D 

b) in altri Comuni dalla stessa Provln· 
cla sede dell'Impresa . . . . . 2 D 

c) In alW Comuni della stessa Regione 
seda dell'Impresa . . . . .. 3 D 

et) in Comuni fuori della Regione 
sade dell'impresa .. D 

CLASSIFICAZIONE DELL'IMPRESA 

3.1 Attlvlti esclu.lva o prinCipale: 

---_._--------

3.2 Altre attività: RlleNato ISTAT 

- --

t--

FORMA GIURIDICA TRE NOTIZIE 

Impres. Individuai. . 01 D 

2.2 Socleti di fatto 02 D 

2.3 Socl.ti In nome collaltlvo . 03 D 

2.4 Socleti per azioni . 04 D 

2.5 Società In aC1:omandlta . 05 D 

2.11 Società a re.pon .. bllltè limitata 06 ITiI 

2.7 Società cooperativa 

munlclpallzzata 

07 D 

. 0s O 

. 09 0 

form. . ......... _ ...... _ ...... __ .... , .. _.. ..._._.... 10 D 
(specificare' 

DICHIARO CHE I DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL 
PRESENTE QUESTIONARIO RISPONDONO A VERITA' 

4.1 L'impr.sa nell'ambito delle proprie attività, ha rapporti diretti 
• aletematlcl con l'e.tero per: 

a) Importazioni ed esportazioni 1 D 
b) 8010 Importazion i . 2 D 
c) solo esportaZioni . . . . a D 

4.2 Tipo di produzione 

a) In serie , 

- con lavorazione non completamente meccanlzzata 1 D 
- con lavorazione completamente meccanizzata . . . 

b) non in serie 

4.3 Il titolare partecipa alle attività d.iI'lmpraea dedicandovi la 
propria opera manuale? . . . . . . . . . 1 , I I 2 ~I 

4." Se l'impre.a è iscritta nell'albo deNe imprese artigiane indicare 

Il numero di Iscrizione ............. . 

3 D 

FIRMA DELL'I MPREND ITORE 
(o chi per esso) 

Data 1981 



Devono eaaere elencate tutte le unità locali operative e ammlniatrative geatite dall'impreaa, eaiatenti nel territorio dello Stato. 
Ai f ini del censimento: 

a) per unità locale • operetlva. ai intende ogni singola unità nella quale si attua la produzione o la vendita di beni o la prestazione di servizi; . 
b) per unità locale • ammlnlatrativa. Si Intende la sede centrale dell' impresa o altro ufficio direttivo, tacnico o amministrativo, sempreché tali unità siano f isicamente o funzionalmente distinte dalle 

unità locali operative. 

TIPO DELLE UNITA LOCALI 
ED EVENTUALE DENOMINAZIONE 

Comune 

A - UNITA' LOCALI OPERATIVE 

1 .................................................... -...... _ ................ .. 

2 ................ ................. ::: ............ _ .. .. 

3 ................................................ _ .. .. 

4 . . ......... ...................... .. 

I NDIR I ZZO DELL ' UNITA ' LO'CALE 

Provincia VI • • plaua .. N. (o locali") 
(Icrivere stampatello) 

LAVORAZIONE O ATTIVITA' 
ESERCITATA NELL'UNITA' LOCALE 

(1) 

ADDETTI 

(2) 

.. ............... .. _ .... -............................................... .......... ......... ...... - 1 .. •· .. ··· .... · .. .. ·-· .. _ .. • .. 1 ........ _· 

:: .... ..... .................................. .......... .. :::.:.: I ·.:·.·:~:·~:· .. ·~.· .. :.: : .· ~::·· .. :··· ... ·· ... :··.:::· .... :: .... 1 ............ ··· .. ·····1 .............................. .......... ............................... .............................. ........................................... . 

7. 

8, 

9. 

B - UNITA' LOCAU AMMINISTRATIVE 

a) Sede centrale 

b) UffiCI direttivi, tacnici, ammini­
strativi 

1. 

2. 

3. 

......... 1·_ ...... · .... • .... · .... ·1 ............ · .. · .. • ......... .. 

TOTALE ADDETTI 

QUALORA LO SPAZIO NON SIA SUFFICIENTE COMPILARE E AUEGARE UN PROSPETTO ANALOGO 

RISERVATO 

ISTAT 

(1) Indicare per ciascuna unità locale • operativa. l'attività eeclusiva o principale esercitata usando i termini tecnici ritenuti più appropriati. Per le unità locali • amministrative. deve _ere Indi­
cata l'attività esclusiva o principale dell'Impresa riportata al punto 3.1 della Parte I del preaente queetionario, - (2) Comprendere tutti gli addetti di ciascuna unità locale elencata e cioè: imprenditOri, 
titolari, gerenti, liberi professionisti , soci di cooperatiVa, femiliarl coadiuvanti , dirigenti, direttivi, altri impiagati, operai, apprendisti, ecc. Gli addetti indicati per ciascuna unità locale devono colncldare con 
Il totale dagli addetti al quadro 5 dells Parte " (Unità locale) del corrispondente questionario di censimento. 



RISERVATO ISTAT A NUMERO DI CODICE 

ProvIncia LlJ JJtra ~ lJ..Lh1 
Comune I I l Rapporti con l' .. tero U 

.. 
c: 

" E 
8 

Su. di cenelmento I I I I TIpo di produzione U 
N. qUHtlonarlo I I I I Parteclpulone del titolare U 
Forma giuridica W Carattere artigiano U 
AttIvlti _Iuliva 

~ 
Olffuelona territoriale U o prlnclpele 

Altra ~ N. uniti locah I I I I I I 
Altra ~ N. addetti I I I I I I 

CI 
u 

~ 
d: 

B I SEZIONE DI CENSIMENTO C ...... ~~=---~ 
N. 

Parta Il - UNITA' LOCALE 
Deve __ compilata da ogni • Uniti locale. ala operativa che ammInletratlvL Se l'uniti locale coincide con la aed. d'lmpr .. a d.ve 

e •• era anche compilata la Parte I (Impreea) del preMnta queatlonario. In tutti gli altri c .. 1 (uniti flalcam.nte o funzionalmente Mparata dalla 
aade di Impreaa) deve .. aere compila" aoltanto la preMnte Parte Il e le notizie Indlcatlv. d.1 quadri O ed E d.lla prima pagina. P.r le atti· 
viti non aoggetta all'obbligo di lecrizlone anagrafica nel Reglatro d.He Ditte d.na Cam.ra di Commercio (atudl legali, medici, notarin, ecc.; 
Pubblica Ammlnlatrazlone, Enti pubblici, .. eoc:lulonl, ecc.) d.v ..... re compRata aollanto la p,...nta Parte Il. 

LE SEZIONI I - Il - III - IV DEVONO ESSERE COMPILATE DA TUTTE LE UNITA' LOCALI 

CLASSIFICAZIONE DELL'UNITA' LOCALE 

Uniti local. operativa . . 1 D 3.1 Attività •• cluB""a o principale: 

(ogni singola unltè nella quale si attua le pro-
duzione o la vendita di beni o la prestazione --.. --------------------
di servizi) 

1.2 Uniti local. ammlnlltratlva 

(sede centrale delflmpresa o altro ufficio dl­
/18ttlvo. tecnico o amministrativo. sempreché ta­
l/ unltè siano fisicamente o funzionalmente di­
stinte dalle un/tè locali operative di cui al 
punto 1.1) 

a) Sede centrale . 2 O 
b) Ufficio direttivo. tecnico o 

amministrativo . . . . . 3 D 

._------- --- ----

3.2 Altre attività: 

JPRINC:IPAU PRODOm FABBRICATI TRE NOTIZIE 
O VENDUTI O SERVIZI PRESTATI 

Risarvato ISTAT 

_ . ·_·1--- 1---

--1-
4.1 indicare la auperflcl. compl ... lva coperta d.II'unltà locale . m* ................. _ .. .. 

-------------

ADDETTI ALL'UNITA' LOCALE 

4.2 Se l'attività elcluliva o principale il .sercitata staglonahnent., 

Indicare Il numero del meal . N . ..................... .. 

4.3 I locali aono In proprleti? . .1 1·iI 21~ 

4.4 Indicare quali d.1 aaguantl aervlzl ul.ndall eliltono: 

- bar . ID - spaccio 

- mensa . . 20 - strutture ambulatoriali 

3D 
40 

(Indicare tutto /I personale occupato nell'unitè locale. anche se al 26 ottobre 7987 risulta assente per servizio. ferie. malettla. 
sospensione dal lavoro. ecc .. in base a/le qualifiche previste nel contratti collettivi di lavoro del diversi rami di attività economiche. 
assimi/endo le qualifiche perticolari di ciascuna attlvitè a/le denominazioni usate nal presente prospetto. Una stessa persona non può 
essere Indicata In due diverse categorie). 

Imprenditort, titolari, 
gerenti, liberi protel­
alonlatl, ecc. . . . . 01 

SocI di cooperativa . 02 

Familiari coadiuvanti . 03 

Dirigenti . • . . . 04 

DIrettivi, ricercatori e 
tecnici laureati . . OS 

Altri Impiegati . . . 06 

Categorie apaclall 
(Intermedi) . . . . 07 

TOTALE a riportare 

MASCHI FEMMINE TOTALE 

~ ~ 

-

-----

RlportD 

5.8 Capi operai .. . 08 

5.9 Operai apaclalizzatl . 09 

5.10 OpInll qualificati . 1 O 

5.11 Operai comuni . Il 

5.12 Apprendlltl . . 12 

5.13 Altro peraonale 13 

TOTALE ADDETTI 14 

DI cui a tempo par-
ziale . ... . . 15 

MASCHI FEMMINE TOTALE 

~ ~ 

----
----
-----



Motovelcoll 
- motocarrl e motofurgonl 

- altri motovelcoli (1) 

Autovetture '(2) 

- a benzina . 

- ad altro tipo di alimentazione 

Autobua . 

Autocarri 
- fino a lO quintali di portata utile (3) 

- da 11 a 30 quintali di portata utile 

- da 31 a 70 qUintali di portata utile 

- da 71 a 90 quintali di portata utile 

- oltre 90 quintali di portata utile . 

Motrici per aemlrimorchl (4) . . . 

Numero 

. 01 --

. 02 

. 03 1----

.04 

. 05 

. 06 

. 07 

. 08 

. 09 

lO 

11 

POI DllMPIANTO ED ENERGIA UTILIZZATA 

npo di Impianto: RISCALDA- CONDIZIO-
(fornire una sola risposta) MENTO NAMENTO 

- Impianto fisso centraliz-
zato . O 1 O 

- Impianto fisso autonomo 20 20 

- Solo apparecchi singoli . 30 30 

- Nessun Impianto 40 40 

Numero 

8.8 Semlrimorchl (5) 12 

8.7 Rimorchi . . . 13 

8.8 Autoveicoli per ~I apecl .. 1 o per traaporto 
apeclflco (6) . . . . . . 14 

8.9 Rimorchi di autoveicoli per ... 1 apeclall o 
per traaporto .peclrlco . . . . . . . . 15 

(1) Motoclcli, motocarrozzette, motoleggere, motovelcoli per uso 
apeclala (escluse le biciclette a motore). 

(2) Comprese le autovetture per il trasporto promlscuo con por­
tata utile non superiore a 5 quintali . 

(3) Comprese le autovetture per trasporto promlacuo con por­
tata utile auperlore a 5 quintali . 

(4) Velooli destinati al traino e non atti a portare carico utile 
proprio. 

(5) Rimorchi costruiti In modo tale cha parta notevola dal peso 
e del carico gravi sul veicolo trattore. 

(6) Autoambulanze, autocistematl, autocarri par carni macellate, 
per Immondizie, autospartlneve, autopompe, autoscale, auto­
mezzi Radio TV, autobetoniere, ecc. 

7.2 npo di enervla prevalente- RISCAlDA- CONDIZIO-
mente utilizzati!: MENTO NAMENTO 
(fomlre una sola risposta) 
- Combustibili solidi (car-

bone, legna, ecc.) O lO 
- Prodotti petroliferi (kero-

sene, gasolio, gss In 
20 20 bombole, ecc.) 

- Gas da rete di dlstrlbu-
30 30 zlone 

- Energia elettrica 40 40 
- Altra fonte energetica . 

" ~""""', ... """" .... ~ ... - .. ~-.. _ ... .. 
(.peel/lea,.) 

50 50 

NOTIZIE RELATIVE A PARTICOLARI SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICHE 

FORNI E APPARECCHI PER PROCESSI TERMICI E 
TIPO DI ENERGIA UTILIZZATA 

". 

Tipo di energia prevalentemente utilizzata: 
(fomlre una sola risposta per ogni colonna) 

- Combustibili solidi (carbone, legna, ecc.) 

- Prodotti petroliferi (ker08ene, gasolio, gas In bombole, ecc.) 

- Gas da rete di distribuzione 

- Energia elettrica . " 

- Altra fonte energetica 
(.pecl/lce,.) 

UTILIZZO DI VAPORE PER PROCESSO 

L'uniti locale utilizza vapore per proc ... o proveniente de: 

- Generatori di vapore In dotazione all 'unità locale 1 O 
- Recuperatorl di vapore In dotazione all'unità 

locale, . . . . . . . . . . . .. 2 O 
- Acquisizione di vapore da altre unità locali . 3 O 

.,. 
PER FUSIONE, COTTURA ESSICCAZIONE TRATTAMENTO DI PRODOTTI E DISIDRA· ALTRI 

TERMICO INDUSTRIALI TAZIONE PROCESSI o RISCAlDO 

10 lO 10 1 O 

20 20 20 20 

30 30 30 30 

40 40 40 40 

50 50 50 50 

9.2 Per I eGli generatori di vapore Indicare II tipo di -rvla 
prevalentemente utilizzati! (fornire una sola ,isposta) 

- Combustibili solidi (carbone, legna, ecc.) 1 O 
- Prodotti petroliferi (kerosene, gasolio, 

in bombole, ecc.) . . . . 

- Gas da rete di distribuzione 

- Energia elettrica 

988 

.. 20 
30 

40 
- Altra fonte energetica ...... __ .... __ ... ....... _ ... ____ .... _ .. __ ... 5 O 

(_'flcere) 



~ 

.!! e • IO • 

@ MOTORI ELEITRICI (1) 

Flno.,kW .•• . 1 

d8011N l fino a 5kW .2 

d8 oIIN 5 fino a IO kW 

d8 o1n IO fino a 50 kW 

d8 oIIN 50 fino a 100 kW 

oIIN 100 kW .. .. 

.3 

.4 

. 5 

.CI 

TOTAlE 

N. Potenzi compl ... lva 

(1) Escludere i motori eiettrlci facenti parte dei grup­
pi convertitori. 

- I dati devono rifarirSi sia ai motori elettrici in eaer­
cizio che a quelli in rieerva. 

- Qualora la potenza indicata sulla targs o in altre 
fonti di identificazione sia espressa in HP deve 
essere effettuata la trasformazione In kW moltipli­
cando il numero di HP per 0,736. 

PRINCIPAU CARATTERISTICHE DEGLI ESERCIZI 
CoUapmento economico prevslente: 
(fornIre "'. sola rIsposta) 

Il.2 La vendita delle lI" .. rcl vlen •• ffettuata eacluelva­
menta o prevalentemente: 
(fornIre una so/s rIsposta) 

- aderente ad una unione volontaria l O - con il sistema tradizionale . 1 0 

- aderente ad un gruppo di acquieto 2 O - con Il sistema del libero servizio 
2 0 

3 D 
4 0 

- aderente ad altre forme . . . . . 3 O (self-servlce) 

- per corrispondenza 

- con altre forme 

Il.3 Attrezzature in dotazlona all'esercizio: 
(sp,c'f'c.re) 

a) armadi frigoriferi N. . m' .. cl b3nchi frigoriferi N . ...... .. ... lunghezza 

b) celle frigorifere N. dl carrell i elevatori N. 

Il.4 Superfici: (I) 
Commercio fleeo al minuto 

a) Superficie complesaiva di vendita: m' 0 .0 •••• ~ . ....... . . . ........ ... ...... . .. . RI .. rvato 
b) Indicare le singole speciallzzazioni (m ordine di importanza) e le relative superfici : ISTAT 

I) .......................................... . 

-
2) ..... _........ .. .. ........................................... .. ........ .... _ ... _ ... . mI _ ... _ ........................ , 

3) .... 
I--

4) .... _ ....... .. ................................ m' ", ......... .................. ............ . I--

5) .................................... . m' 

Commercio all'lngroeeo 
c) SuperfiCie scoperta . rn' . ... . .......... _ . .... . 

Alberghi e pubblici .. erclzl 
d) SuperfiCie coperta per aomministrazione bevande ed alimenti rn' ....................... . 
(I) Per euperftcJe comp1eulva di vendita (o eommlnletrulone) si intende l'area destinata alle vendite (o somministrazione) lv1 com­
preea quella occupata da banchi, acaffalature e simili. Non costituisce superficie di vendita quella destmata a magazzini, a depositi, 
a locali di lavorazione, agII uffici ed al servizI. L'assagnazione della superficie di vendita (punto Il.4 a) per singole speclellzzazlonl 
esercitate deve essere effettuata In proporzione al presumibile volume delle vendite • 

... ."DU ...... AMBULATORIALI 

- Cardiologia . . . 01 D 

- Centri e eervlzl di medi­
cina preventiva e di me­
dicina eoctale . . 02 O 

- Centri e .. rvlzI 
traafualonall 

- Chirurgia . 

030 

040 

- DennoaIfIlopatia . osO 

- Emodlallel . 060 

- Flaloterapla e riabilitazione 070 

- laboratori di anallel 
e 8MIIz1 di patologia 

. 08 O clinica 

- Medicina generica 09 D 

- Medicina interna 10 

- Medicina legale . 11 D 

- Neurologia. 

- Oculletica . 

120 

130 

- Odontoiatrta 
e atomatologia 140 

- Oncologla e 
prevenzione tumori . . 150 

- Ortopedia e traumatologla . 16 D 

- Oatetrlcla e ginecologia 110 

- Otorinolaringolatrla 
e audiologia . . 18 O 

- Pediatria .19 D 
- Pneumotogla 

200 • tlelologla 

- Palchiatrla . 21 D 

- RadiOlogia . 220 

- Radlot_pla . 23 D 

- Servizi di Igiene e di .. niti 
pubblica . . . .. 24 O 

- Urologla · e nefrologla 25 O 

- Altri .. . .. " . 26 D 



AWERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 

TUTTE LE NOTIZIE DEL PRESENTE QUESTIONARIO 

DEVONO ESSERE RIFERITE ALLA DATA DEL 28 OTTOBRE 1981 ] 
1) Sono soggette al Cenalmento - e quIndI cIevMO _pll"e Il 

pr .. ente queatlonarlo - tutte le Imprese e le unltè locali che 
.. ercltano la proprie attività nal sattorl dell'lnduatrla (astrattiva. 
manlfetturlera. dell'edlllzie e Installazione di Impianti: dell'enar­
gla a ecque). com marcio. elberghl e pubbliCi aserclzl. traaportl 
e comunicazioni. credito a asslcurazlona. servizi (compreaa la 
Pubblica Ammlnlatrazlone) e srtlglanato. nonché quelle che aapll­
cano la silvi coltura. la pesca e le attlvltè di trasformazlona 
annesae ad aziende agricole o avolte In forma associata. 

2) AI fini del CenSimento: 
- Per 1m.,.. .. s'lntende l 'orgsnlzzazlone di un'attlvltè econo­

mica eaercltata con carattere profesalonale al fine della pro­
duzione o dello scambio di beni o di servizi. 

- Par unltè local. a' lntende l'lmplanto (o corpo di Impianti) 
situato In un dato luogo e variamente denominato (stabili­
mento. laboratorio. miniera. bottega. negozio. studio profas­
slonale. ufficio e simili) In cui viene effettuata la produzione 
o la distribuzione di beni o la prestazione di servizI. 
Costituiscono unltè locali anche la aede centrala dell'Im­
presa nonché gli uffici dlrattlvl . tecnici a amministrativi. 
sempre che tali unità alano fisicamente o funzlonalmsnte 
distinte dalle unltè locali Indicate nel comma preoadente. 

3) I quadri relativi alle - NOTIZIE INDICATIVE DELL·IMPRESA. 
ed ali .. - NOTIZIE INDICATIVE DELL'UNITA' LOCALE. devono 
easere sempre compilatI. 
- Nel rIquadro D (notizie Indicativa dell'lmpresa) tutti coloro 

che sono aoggettl all'obbligo di Iscrizione nel Aeglstro delle 
Dilte della Camera di Commercio per l'attivI" prlnclpele 
.vo.... sono tenuti ed Indicare Il numero di Iscrizione nel 
Reglatro delle Ditte della Camera di Commercio di apparte­
nenza. 

- Gli ertlglanl sono tenuti ad Indicare al punto 4.4 della Parte I 
(Impresa) anche Il numero di lacrlzlone nell' Albo de~e Im­
pre.e Artigiane. 

- ~ da rilevare che non devono esaere In alcun modo Indtcatl 
altri numeri di Iscrizione In Albi . Ruoli o Elenchi tenuti dalla 
Camera di Commercio. 

- In pertlcolare. I commercianti non dovranno mal riportare Il 
numero di Iscrizione nel Registro Esercenti Il Commercio. ov­
vero nell'Albo del Commercianti all'Ingrosso di prodotti orto­
frutticoli . carnei ed Ittici. mentre gli ausiliari del commercio 
non dovranno mal riportare il numero di Iscrizione <lei Ruolo 
degli agenti di assicurazione. nell'Elenco degli spedizionieri. 
nel Ruolo degli egentl di affari In mediazione. nel Ruolo degli 
agenti marittimi raccomend3tarl. nel Ruolo del mediatori ma­
rittimi e almlli. 

- Nel rtquadro E (notizia Indicative dell'unltè locale). nel ceso 
di unità geatlte de Impreae av8fltl sede nell. provincia . al 
deve riportare Il numero di Iscrizione nel Registro delle Dit­
te. Indicato nel rtquadro D. 

--' Nel caao di uni tè locali gestite da Imprese con sede In altre 
provincie si deve Indlc&re Il numero di Iscrizione nel Registro 
delle Ditte della Camera di Commercio della provincia In cui 
è ublcata l'unità locale cenSita con il presente questionario 
e non dave essere Indicato alcun numero di lacrlzlone nel 
Reglatro delle Ditte. nel riquadro D. 

4) La Parte I - - IMPRESA. del presente queatlonarlo deve easere 
compilata aoltanto da ogni - sede centrale d·lmpresa. sia che 
e88a coincida con una unltè locale operativa. sia che rlaultl 
flslcamenta o funzionalmente a aé stante. Ogni sede centrale 
d'lmpresa deve altre~ compilare la Parte Il - Unità Locale. del 
preaente quaatlonarlo. Coloro che svolgono attlvlt' non soggette 
all'obbligo di lacrlzlone nel Reglatro delle ditte della Camera di 
Commercio (atudl legali. notarlil. medici. ecc.: Pubblica Ammi­
nistrazione. Enti Pubblici. associazioni. ecc.) devono compilare 
eoltanto la Parte Il - Unltè Locale. del presente questionario. 

5) La Parte Il - - UNITA LOCALE. del pnaaente questionariO 
devo essena compilata da ogni - Unità Locale. ala essa opera­
tiva o amministrativa. Se l'unità locale In questlons coincide con 
la sede dell'Impresa deve essere compilata anche la Parte I -
- IMPRESA. del questionario. In tutti gli altri casi (unltè fisica­
mente o funzionalmente separata dalla sede d·lmpresa). deve ea­
sere compilata soltanto la Parte Il e le notizie Indicative del quadri 
D ed E della prima pagina. Per le attlvltè non aoggette all'obbligo 

di lacrlzlone anagrafica nel Reglatro delle Ditte della Camera 
di Commercio. deve eaaena compilata eoltanto la Parte Il -
_ Unità Locale. . In partlcolara al fini della esatta compilazione 
della Parte Il - -Unità Locale. del questionario. è da tenar pre­
aente quanto aegue: 

a) Sez. Il : quadro 5 - Addetti all'unltà locale. 
Imprenditori, titolari, liberi profa .. lonlatl, garenti, ecc.: Indicare. 
per le Imprese Individuali. Il titolare aempre che part.8clpl dlrat­
tamente alla geatlone: per le aocletè. la persona o le persone 
che risultano consiglieri delegati e almill. Per gli Enti Pubblici 
Indicare la peraona reaponsabile de4la geatlone dell ' ente. 
Soci di Cooperativa: Indicare solo I aocl di cooperativa che aa­
sumono la figura di lavoratori In proprio. 
Dirigenti: Indicare I lavoratori che ricoprono un ruolo caratteriz­
zato da un elevato grado di profesalonalità. autonomia e potere 
.decisionale e oono preposti alla dlnazlone di un ente o orga­
nismo pubblico o di sue rlpartlzlonl. di una azlanda o di un 
settore o servizio di pertlcolare rllavanza. ed eapllcano le loro 
funzioni al fine di promuovere. ooordinare e geatlre la realizza­
zione degli obiettivi dell'lmpresa o dell'ente. 
In particolare. per I. amministrazioni pubbllcha. vanno qui com­
prese le qualifiche dirigenziali prevlata dal D.P.R. 30 gluQflo 19n. 
n. 748 per Ciò che riguarda I dipendenti delle amministrazioni 
slatall. nonché le qualifiche equivalenti presao tutte le altra 
amministrazioni. siano ease a carattere centrale o locale. 
Direttivi ed altri Implegdl: indicare I lavoratori che svolgono 
nel campo tecnico-amministrativo. con dlverao grado di raspon­
sabllltà. dlacrezlonalltè di poteri e autonomia. funzioni direttive 
nell'amblto di un servizio o di un ufficio. o che collaborano. a 
volte. con adeguata autonomia operativa o nel limiti di principi 
o procedure. allo svolgimento dell'attività compresa nal campo 
In cui operano. o che avolgono attività di semplice coordina­
mento e controllo o di mera esecuzione. 
CatagorIe opeclall (Intermedi): Indicare I lavoratori che guidano 
e controllsno. con apporto di adeguata competenza tecnico-pra­
tica. gruppi di altri lavoratori operai. esarcltando a volte un 
ceriO potare di Iniziativa per la condotta delle levorazlonl . 
Operai apeclallzzatl: Indlcara I lavoratOrI che svolgono attlvltè 
per la cui esecuzione si richiedono adeguate cognizioni tscnlco­
pratiche conseguita In Istituti profeSSionali ovvero mediante 
Istruzione eqUivalente acquisite con Il neces88rlo tirocinio e che 
compiono. con l'apporto di partlcolara e pareonale competenza. 
operazioni su apparati o ettrezzature complesse che pnasuppon­
gono la conoacenza di specifica tecnologia. 
Operai qualificati: indicare I lavoratori In posseno di speCifiche 
capacltè tecnico-pratiche. acquisite con adeguato tirocinio o pre­
parazione In scuole profeSSionali. che sanno eseguire oon pe­
rizia Il lavoro ad assi effldato. risultando comunque classificati 
ad un livello Inferiore s quello dall'operaio speCializzato. 
Operai _nl (compresi I manovali): Indicare tutti gli altri 
operai non compresi nalle due voci precedentI. 
Apprandlatl: Indlcana I lavoretorl che. nell'ambito della normativa 
ufficiale. 80no Impiegati nell'lmpresa al fine di effettuare l'adde­
stramento neceasarlo per conseguire una specifica qualificazione 
fomendo nel contempo la propria opera nell'Impresa medesima. 
Altro p_anale: Indicare tutti ~I altri lavoratori non compresi 
nelle categorie precedenti o che attandono alla aemplice sorve­
glianza o custodia. 

b) Sez. IV: punto 7.1 - Per Impianto fI .. o centralizzato di rlscalda- § 
mento e condlzlonamanto si Intende ' l'lmplanto con circolazione §' 
di acqua o di aria adibito ad uso non esclusivo dell'unità locale. 
Per Impianto fI .. o autonomo si Intande l'lmplanto adibito ad uso ., 
esclusivo dall'unltè locale. .2 

c) Sez. VI : punti 11.4 a) e 11.4 d) - Per superficie compl.oolva di èi9 
vandlta (o IOIIImlnlotrazl_) si Intende l'area destinata alle van- ~ 
dite (o sommlnlstrazlOfle) Ivl compresa quella occupata da ban­
chi. scaffalatuna e similI. Non coetltulace superficie di vendita ~ 
quella deatlnata a magazzini. a depoaltl. a locali di lavorazione. 
agII uffici ed al servizI. ~ 
L'assegnazlone della auperflcle di vendita (punto 11.4 a) per 
sln9O!J speclallzzazlonl esercitate deve asaere effattuata In pro- .: 
porzione al preaumlblle volu .... delle vend .... 

OBBLIGHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEI DATI FORNITI COl PRESENTE QUEBTIONARIO 
L'obbllgo di fomlr. I. notlzlo rlchlRato con Il prooonto qu •• tlonorlo •• t.blilto doll ·ort. 7 dolio leggo 18 dlcombro 11111l. n. 8&4. Coloro cho non 

forniscono le notizie rlchleate, ovvero, I. forn iscono Icltntemente .rrate o Incomplate, lana p •• elblll , al .ena' dell '4IIrt . 18 R.D.L. 27 maggio 
1929. n. 1285, convertito nello loggo' '21 dlcombro 1929. n. 2238. con le modlflcho di cui .1I'0rt. 3 del)o leggo 12 luglio 1961. n. 603. di una 
.. nzlone ammlnlltratlvl fino 8 lire 11).(0) che, In Ciao di recldlv •• può .... r. aumentate fino • IIr. 8X),CXKJj ,.nza pregiudizio delle •• nzlonl fl8l8te 
dal codice penele, L'art. 19 de' cUlto Decreto--Legge n. 128S11929 • luce •• ,lve modifiche ItablUlce Inoltr.: • Le notizie che a' raccolgono In 
occ •• lone di Inchl •• ta ordinate dall'Istituto èentrel, di Itatlatlc., dlrattamente o • mezzo di Enti del'gatl , lana vincolate .t più IcrupololO •• greto d' u'· 
fielo • non po •• ono •••• r. r ••• note, per n ... un titolo, •• non In forma collettiVI, In modo ch, non .e ne po ••• far. alcun riferimento indivi­
dua', -, Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, e .. endo venuti I cono.cenza di notizie di carattere pereonale, le comunichino ad altri o 
.e ne •• rv.no per ecopl privati , aono peulblll di une .anzlone ImmlnletrlUvl fino I Ure 120.CllO elev.blle, In ciao di recidiVI, fino. lire 800.000, 
aenzl pregiudizio dell, pene In cui fo •• ero Incorel per reltl prevlltl del codice penale. . 

FIRMA DEL RILEVATORE 

Da" .. ....... _ ........................................ _ ......................... .................... 11181 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

MENTO GENERALE C E N S I 
DELL'INDUSTRIA, 
DEI SERVIZI E 

DEL COMMERCIO, 
DELL'ARTIGIANATO 

26 ottobre 1981 
(Legge 18 dicembre 1980, n, 884) 

QUESTIONARIO PER IL COMMÈRCIO AMBULANTE 

A NUMERO DI CODICE 

Il 
c 
~ 

E 
o 
u .. 
'g 
.;; 
e 
cc 

B I SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. 

Mod. ISTAT CIC/2 

cl NUMERO D'ORDINE 
DEL QUESTIONARIO 

Provvisorio 

Definitivo 

.- --

Per I qU.lltI •• guiti da quadratlno barrare cOli ~ la rilposta che fa al caIO; per gli altri que.11I Icrlvere Itampatello. 

Il presente questionario deve essere compilato per ogni esercizio di commercio ambulante, sia a posteggio fisso che mobile, purché 
Il titolare eserciti tale commercio come attlvltll esclusiva o prevalente. 

Non sono da comprendere gli esercizi Il cui titolare: a) gestisce contemporaneamente un negozio o una azienda artigiana; b) vende 
direttamente la produzione propria In forma ambulante; c) esercita tale attività occasionalmente o In determinati periodi stagionalI. 

NON SONO CONSIDERATI VENDITORI AMBULANTI, E PERTANTO SONO TENUTI A COMPILARE IL MOD. ISTAT CIC/l, 
COLORO CHE VENDONO NEI MERCATI ALL'INGROSSO O SU BANCHI FISSI DI MERCATI AL MINUTO COPERTI, OVVERO IN 
CHIOSCHI, BARACCHE E SIMILI, FISSATI STABILMENTE AL SUOLO. 

SEZIONE I - NOTIZIE GENERALI 

Q) PRINCIPALI PRODOTTI VENDUTI 

-------------------- _. 
----------------------_._----------- --

o TIPO DEL POSTEGGIO 

FISSO 1 D MOBILE 2 D 

ATTIVITA' ECONOMICA 
(ESCLUSIVA O PRINCIPALE) 

(In caso di vendita mista tenere conto dell'attività prlntlpala) 

INDICARE SE L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO 
AMBULANTE VIENE SVOLTO NEL TERRITORIO 

di un solo Comune 1 D di più Comuni 2 D 

.-- ----'-'--------------------- -

! 

A NUMERO DI CODICE 

TITOLARE 
(cognome e nome) 

Il 
c 
~ 

E 
o 

Comune di residenza ." u .. 
'u 
c 

Indirizzo .. u.u N. 
(v ia. piazza. località l 

.;; 
e 

CL. 

cl NUMERO D'ORDINE 
DEL QUESTIONARIO il I SEZIONE 01 CENSIMENTO 

Definitivo 

N . . - ----------

DICHIARO CHE I DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO RISPONDONO A VERITA' 

DATA, _ .................... _ .... _ .... _ ........... 1981 . FIRMA: DEL RILEVATORE 

-_._ ---- --_._--- --

TAGUANDO DA CONSEGNARSI AL CENSITO 

COMUNE E DATA DELLA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 

Comune 

Data . 

FIRMA DEL TITOLARE 
(o chi per 8S10) 

N.B. Il presente tagliando serve a comprovare l'effettuata compilazione del questionario e deve, pertanto, essere conservato fino al 
31 gennaio 1982. 



® 
SEZIONE" • ADDETTI E MEZZI DI TRASPORTO 

ADDETTI 

Indicare Il penonale addetto all'esercizio alla data del 26 ottobre 1981 

6.1 Tltolar. 

6.2 Familiari coadiuvanti . 

6.3, Altro personaJe . 

MEZZI DI TRASPORTO 

Totale 

1 

2 

3 

4 

Indicare i r,nezzi di trasporto in dotazione all·eserci.zio alla data del 26 ottobre 1981 

6.1 Motoveic:oli l1'l 1 

6.2 Autovetture (2) 2 

6.3 Autocarri 3 

. fino a 10 quintali di portata utile (3) 4 

• da 11 a 30 quintali di portata utile. 5 

da 31 a 70 quintali di portata utile . 6 

6.4 Altri mezzi di trasporto . 7 

(1) McdoveIcoIl. ~. rnotIDl ....... rnotDYelcoll per uso 81M1C18I. (eecJUM I .• biciclette. motare). 
(2) ~ le, eutovetture per Il tieeporto proml8CUO con partii,. utll. non superiore e 15 quintali . 
f3, ~ le eutavetlure per Il traeporto proml8CUO con partii,. utll. auperlore e 15 quintali. 

088UG~1 01 DENUNCIA E SEGRETEZZA DEI DATI FORNm COL PRESENTE OUESTIONARIO 

T ..... 

> 

L· ........... di _ .. le notIzl. rlcIIl_ a. Il ...--'1_' "111m .... 1·ert.7 delle '- ,. dl-.. 19110. n . ... Coloro che non fornl_ I. no-

~==-;.=.-: J::~-:" ~~ ~.~'T'':'::''!=I~~~I·I~ .~':'I~~n.'' .=.~.~-:=..!~.;.,n .• li:' ~.,:. ,:If~~ 
_I ... pW _ .. ...- fino • Il,. II1II.0lI0. _ pregludlzlo .... 1. _Ioni fI ..... d.1 codice _le. L'.". 18 del cl_ ~ n. 1_1l12li ....... 
_I". noocIlft ....... 111_ Ino-' • lo noIlzlo ..... Il _1_ In _ono dl Indll .... orci ...... doll·I .. I_ contralo di _I .. ICI. dl'-- o • mozzo di 

~ ~~.!:. -:;:':I=:.:!, ~~:"'..:~~: ':'":,,:,0 • ".::1 ~~=.:::.:r...':':' ~ "".i'. ~='d:"'~ I;':='~.":'n:! 
n!chlno Id .Itri o .. no .. .vono ..... ICOpl prI_. __ "'lI:11I di una _Ione _lnI_ fino • Il,. 120.000 oIevéll •• In _ di _. lino • 
Il .. 800.0lI0. _ P'lgludlzlo .... 1. _ In cui --.. lneonl ........ U """'''1 dol codiCI _le. 

-
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g 
ISTITUTO CEN.TRAlE DI STATISTICA 

6· CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 
26 ottobre 1981 

STATO DI SEZIONE PROVVISORIO 

IST .... l1CtC/J l 
j r\ -F-09-1-;O-N-. ---~ 

.g 

~ 

SEZIONE 01 CENSIMENTO 

I N 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

lIettera) ldanommazione/ 

AREA DI CIRCOLAZIONE CONSEGNA E RITIRO DEI QUESTIONARI NUMERAZIONE 

I N,m". I I N tm'NT'RNA 
~~st~::: ,:,~"a Nu. 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 
O COGNOME E NOME DEL TITOLARE 

O GERENTE OEll"UNITA' ECONOMICA 

Mod. ISTAT/CIC/1 
ATTIVITA' ESERCITATA Mod. 

D~ compilare l'ST:u"%;~~t:2. 
provviiWrio) p~~:,~i- parte solo 

lall parlell 

l'isolato Specia Denominazione CIVICO Scala Piano ir:::;~ 

.. _ .. -f-·_ .. ·4-.... ·_ ...... _ ...... _· .. ·-+-.. +_ .. · Cl Cl 

+-.. _ .. ·1··········· __ .... _ .... ·+-++-+·4 ...... _ .. _ .... __ · .... ·_ .... ··· .................. _ .. _ ...... _.j..-.. _ ........... _.............. .. ............... _+. Cl Cl 

Cl Cl 

Cl Cl 

Cl Cl 

. __ .... +-1- ............ __ ................... _.............._+ ... _ ........ _.--_......................... ......+ ......... .. Cl Cl 

Cl Cl 

Cl Cl 

Ir .. · Cl Cl 

Cl Cl 

··+-·f .... ·· .. _.... .. -- .. ·1 - ...... _· .. _· .. ·1-· .. Cl Cl 

f·_ .. -+-_· .. +·- ...... ··········· .. ····· .. _···· .. 1 .... ·+ .. ·1·····4········1·······...... . ................ _ ....... __ . .j .. _ ...... _ .... __ ......-... _ ... _ ..... - ·····1···· Cl Cl 

Cl Cl 

·1··· ··1····+····+····-······· ······· .. ··_ .... ·····_·_· __ ··_....-1-· .. _ .... · __ ···-.. _·_ .. ·_-_··· ...... / ....... . Cl Cl 

Cl Cl 

~---I .. ·--I·----.... ····· .. _· .. ·_ .... +· 

Cl Cl 

Cl Cl 

Cl Cl 

Cl Cl 

Cl Cl 

f-.. ·_+_·_ .. _ .. · .. _ .. -+ .. r.1l+ -------- ~ ---- --_ .. -I 
]-1' 

Giorno 

" 

Consegna 

Firma 
de/rlcevenla 

ANNOTAZIONI 

giorno 

" 17 



r ""m"o f-I---.-----------l 
dlstintl_ 

NUMERAZIONE 
INTERNA CONSEGNA E RITIRO DEI QUESTIONARI 

ISTAT/CIC/1 
ATTIVITA' ESERCITATA 

'IO del­
l'i.olato Specie Oenominazlon. m .. ol ~ 1""­civiCoi Scal Plano ,mero 

Inter-
00 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 
O COGNOME of NOME DEL TITOLARE 

O GERENTE OUl'UNITA' ECONOMICA N O. compillr. 

p~.:;:;o I 
,orio parte solo 

lell parte Il 

'0 I " 12 

~~-l--------t--~ ---------~--~-~--~---~-~~ D D 

U D 

I-- -----------~---~--------~-~-~ D D 

D 
---_._-~ 

D 

--~-_1____---~J--~- ~ ------~-l~-- I---l-~- --------------------~---~~-~--~--------~---l~-~ -------------------------l-- D D 

f----~---~-___l_-~-------_I_~- ----\-l--~- ------------~-~-~-- -------------~-~___l----------------------~- ----------------~--~-j D D 

1---~_I__-------~-~-~--------4 --+----l-I -------------------~-~--~-- --~~-----__l_---~~ --~~--~t D D 

1----- --I---~~--~-------~-----~----~----~-~- D D 

-----I-----J----~----~~-~~~~~~-~--l~-- D D 

~~~~----___+~-~--~-----~-----~-----__l_~- D D 

-.-~--_l__-- ----~---~-~~--I----l___+____+__+-~----~-~-~~~~---~------~---~~~~+ ----~~~--~---~~---~~-~~--- - -----~-+ D D 

f----~~+_~-~l- ---------~---~~~---___l_ ----+--t-+-~-~ -----~----~-----~~~~--~~--~-~----~_I_-~--~--~--~--- ------------_I_~~------ D D 

~-_+_-~t-----~-------------I--~ D D 

------ --+-~------~-- --~-+_l--- D D 

"'- I__--~-~-~______I-~-_l_~--___l_-~-__l__~_I_____~- --------~---~---~---~~----~-----~--------I__~ --------------~----- - t~-I 
D D 

D D 

~--+_-__J_-~-------+~+__-+____+__l-~-~ --------~-~~- -----~----~-------_l__~------~~-~ -- -----------------~ -I D D 

1--- D D 

D D 

I--~-__I_~---~__l_----~--~----~-----~_l___~~ -.~_l_--~_I_-----~-~----------~----~--__+~~-~-----------------~~I~ ~ 1 

D D 

-__l_~-- --l-~~--___l_~- D D 

1--- D D 

D D 

D D 

D D =t=3IHf---====-~--=---=--=L 
IL DIRIGENTE 

DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

Conaegnl 
Mad. 

ISTAT/CIC/2 
(numero Giorno Firmi 

provvisorio) del riceventI 

" 
,. ,. 

r 

IL RILEVATORE 

ANNOTAZIONI 
Ritiro 
giorno 

,. l " 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

60 CENSIMENTO GENERALE 

. 
c 

~ 
U 

Mod. ISTAT/CICj4 

NUMERO DI CODICE 

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

26 ottobre 1981 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE N. 

G IO AN I 

27 ottobre 

28 ottobre 

TOTALE AL 28 OTTOBRE 

29 ottobre 

TOTALE AL 29 OTTOBRE 

30 ottobre 

TOTALE AL 30 OTTOBRE 

31 ottobre 

TOTALE AL 3' OTTOBRE 

1 novembre. 

TOTALE AL ,. NOVEMIIRE . 

2 novembre . 

TOTALE AL 2 NOVEMBRE 

3 novembre. 

TOTALE AL 3 NOVEMBRE 

4 novembre . . 

TOTALE AL 4 NOVEMBRE. 

5 novembre . . 

TOTALE AL 5 NOVEMBRE 

6 novembre. 

TOTALE AL 6 NOVEMBRE 

7 novembre. . . 

TOTALE AL 7 NOVEMBRE 

8 novembre • . 

TOTALE ALL'B NOVEMBRE 

9 novembre . . 

TOTALE AL 9 NOVEMBRE 

10 novembre . 

TOTALE AL , O NOVEMBRE 

11 novembre- . 

IMPRESE 

(Mod. 
ISTAT/CIC/1 

- Parte I) 

N 

Industrie 
(rami da O 8 5) 

N Addetti 

U N I TA' 

N 

L O C A L I (Mod. ISTATjCIC/1 • Parte Il) 

Commercio 
(ramo 6) 

Addetti 

Altr. attività 
(rami da 7 a 9) 

N Addetti 

T o t 8 le 

Addetti 

'0 

ESERCIZI 
DI COMMERCIO 

AMBULANTE 
(Mod. ISTAT/CIC/2) 

N Addetti 

" " 

.. - _ ........ _._........ .. ....... _.. .. .... _._ .. _ .. -

............. _. 
§ 

F=~==···= .... ·=····~ .. ·= .... = .... 4 .. =====F==4====9~=+====4===~===4===F==~~ 
_____ . ______________ '._________ .2 

---------- ------_.-------------- ----------------------------- ------ ~ 
___ .__________ ___________________ _ ___ .______ ____________________ .8 

~ F·= .. ·= .. ·= .. = .. ·= .. ·= .... = .. =·+· ===+=====1===1======F=== .. ·F .. ·=···= .... = .... =··=+===+ .. = .. ·=·· .. = .... = .. ·=-·4··= .... = .. -= ... ~ .. ====~ 
------------------ ~ 

-------------- ------------~-- ffi 

~·-·--.. -· .. ~--.. ·-.. -.. ·-.. -.. - .. -.. -.. ~·-t·_·-_·--·_·_ .. t-~~~~~~~~~----_r-.. -.. ·-.. -·-.. ·t·-.. ·-··-·~~~----~~--~---t~~~~~--~"4~ 
:! ....... - ._._ ....... -'--... _-
~ 

TOTALE ALL'" NOVEMBRE 1--. ____ .. _ .. _. __ . ---- _._ ...... --... --....... _ ......................................................... .. 

IL DIRIGENTE IL COMPILATORE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



~ -ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

6° CENSIMENTO GENERALE 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

26 ottobre 1981 

Mod. ISTAT/CIC/5 

NUMERO DI CODICE 

RIEPILOGO DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE 

11-------- -

IMPRESE 

(Mod.ISTAT/CIC/1 
- Parte I) 

N 

A "portare . __ 

Industrie 
(rami da O a 5) 

N Addetti 

-----------1-----

U N I T A' L O C A L I 

Commercio 
(ramo 6) 

Addetti 

(Moa. ISTAT/CIC/1 Parte Il) 

Altre attività 
(rami da 7 a 9) 

N Addetti 

T o t a I e 

Addetti 

10 

ESERCIZI 

il 
DI COMMERCIO 

AMBULANTE 
(Mod. ISTAT/CIC/2) 

N Addetti 

" 12 

---------------- -"1 

---- -- +---------- -----

t------------------j-------------- ------1--- ----,----

-- -------- --1--------- ---

--- -

--------! 

j------------'i-------------------+------------j------------------------------------------

---------------------+--------------t--------------------- --t 

-----------f 

----------------------------1 



Riporto. 

~ ...... . 

IMPRESE 

(Mod.ISTATjCICj1 
- Parte I) 

N 

~...... .. . .......................... . 

............................ 

N 

Industrie 
(rami da O a 51 

Addetti 

li········+························· j ............ ··1···················· I 

UNITA' LOCALI (Mod.ISTATjCICjl Parte Il) 

Commercio Altre attività 
(ramo 61 (rami da 7 a 9) 

Addetti N Addetti N 

T o t a I e 

Addetti 

10 

ESERCIZI 
DI COMMERCIO 

AMBULANTE 
(Mod. ISTATjCICj2) 

N Addetti 

11 12 

......... 1··· .. ····· .... · ............ + ...... · .. 1 

II·" 

..... 

........ . 

!A riportare . 

I 

........................ ... ... 

....... .. 

........... + 

··············1·· 

+ ...................... . .. ............................... ·1" 

···········1 .... j ............... . ........ 

. ·········1················ 

·····················1 . 

.. ........ ···1· .. ···· ...... ·· .. ······+··· ...... ·1· ...... · .. 1············· ...... , 

...... 

..... . 

·············f··· . 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

....... 

. ..... ~ ............. . 

........ 

..·· .... ··· .. ·1········· . 

·····1·· 

IL COMPILATORE 



IMPRESE 
(Mod. ISTAT/CIC/1 

Parte I) 
N 

----.---------------------------------.-

Data, 

e 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

6° CENSIMENTO GENERALE 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

26 ottobre 1981 

PRIMI RISULTATI COMUNALI 
(dati da desumersi dal totale del riepilogo dei computi giornalieri di sezione - Mod. ISTAT/CIC/5) 

UNITA· LOCALI (Mod. ISTAT/CIC/1 Parte Il) 

Industrie Commercio Altre attività T o t a I e 
(rami da O a 5) (ramo 6) (rami da 7 a 9) 

N Addetti N Addetti N Addetti N Addetti 

2 3 4 5 6 7 8 9 

------------- -----------_.------_.------- ---------------- -------------------------- ---------------- ----------------------- -------------- -----------------------

Mod. ISTAT/CIC/5 bis 

NUMERO DI CODICE 

., 
c: 

" E 
o 
u 

" ·u 
c: .;;; 
o 
ò: 

ESERCIZI 
DI COMMERCIO 

AMBULANTE 
(Mod. ISTAT/CIC/2) 

N Addetti 

10 11 

---------- --------------

IL DIRIGENTE 

DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 
IL SINDACO 

§ 
~ 
~ 

~ 
~ 

CD 
"C 

~ 
C 

-E 
o 

~ 

cc 
lU 
::::; ___________________________________________________________________________________ <t: 
(J 
z 
o 
:;: 
lU 

MODELLO DA TRASMETTERE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO ENTRO IL 30 NOVEMBRE 1981. ::; 



" w 
Z 

PROVINCIA DI 

Numero 
d; 

codice 

COMUNI 

• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

so CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 
26 ottobre 1981 

RIEPILOGO PROVINCIALE 
DEI PRIMI RISULTATI COMUNALI 

IMPRESE 

(Mod. ISTAT/CIC/1 
Parte I) 

Industrie 
(rami da O Il 5) 

U N I T A' L O C A L I (Mod. ISTAT/CICj1 • Parte Il) 

Commercio Altre attività 
(ramo 6) (rami da 7 8 9) 

Denominazione 

Addetti Addetti Addetti 

~ .. - ... --.-l-... --~~-----~-~~~~-~~~~~~-~-~-~~~ ~~~~~-~~~~~~~-~~~~~--+~---~-~~~~-~~~-~-- ~~~+ 

lL---~~~~-~~-l--~~-~--~-----~~--~-~~--~-~~~~~-~~~-~~~~~~~~~~~~~~-~-+~--~~~~-~~~~-~~~--~~~-~~~~~~+ 

I>----~-~~---l-~~~-~~---.--~---~~-~~~-~~~~~~~~-~~ ~~~~~~~~~~~~~-~~~-~~~-~+-~~~~~~~~~---~~~~ ~~~~~-~~+ 

Totale 

Addetti 

10 

Mod. !STATteIC/5ter 

[:91iO N.-- I 

ESERCIZI 
DI COMMERCIO 

AMBULANTE 
(Mod. ISTAT/CIC/21 

Addetti 

" 12 

::; It---~~---l---~~-----~~~-~~--~~~-~~-~~~~~-~~---~~~~~~~-~-~~__+__-~~-~~~-~-~--~~--~~~~~-t 

--t~~~-~~~~~~~~~~~t~~~---~~I~~~~~~~~~-~---~~~~~+---~~~~~~~~-I'~~~-~~-~~-I---~f -~~--

~~----~~-~-~~~~~~~~~~-I~~~~~~-~~~~I~~~~~~~~-~~~~~~~~~---~~-~I~-~~-~~~~~C-~~~~~~=I==~ -~~--I 
" : II--------+~~~~~~~~----~~~~~~~~-~-~~~-~~~--~~~----~~-~~-+~~-~--~~~~~~~-~~~~-~~~~~~~-t_~- -~~~-~~~-~-·-~~-~-I----~~~l-~------I-~~----I-------I 

" O 

O 

" 
" 

" " 

+~~~~~ ~-~--~~+--~~~-~-l-~~ ---~-----4 

II----~ --~~~--~-~-~~~-~-~~-~------~-~-~+----~~--~-~~~--~~~~+--~~-~-+-~-~~~~-~~~~~~--~--~~~+-~-~~~~~~~~~~~~~-+ 

II-----.~-___l____ ~------~~-~-.~~--~~~~~~~---~~~~~~__l_-~~~-~~-~-~~~~~-~~~_I___- ~--+-~-~---~..(--~-~~--+--~--+~ ~---+---

II-------------+------~~-~~-~--~~~~-~--~-~~~---~~~~-~~_+--~--+----I----~--~~~~~~j-~~~~~~+---~-~~~~~~~-~~__+_~--____I___~---~-~+__~~~__\_~-___+__-__l_ -----i 

~t~~~-~~~~~~-~~~~~-~~~~-~~~~t_-~____+__-~---~+____~-+ ----I 

~~-~-----+---~-I---~-~~-----+-----

~~--~~=tu~~~--j-t--rl=~=::~~~t_1=--=t-l 1--1 
II----- ~-~-----I_---~~--+-~--_j_~---

·~I ~ I ~-~-J-~~~~:~~u~~~~~=:=-t_=t--=~~-~-~+___+ 
A ,;pon.,. t------------t----+-------+-



Numero 
di 

codi .. 

COMUNI 

Oenorninllzlone 

IMPRESE 

(Mod. ISTAT/CIC/1 
Parte I) 

Industrie 
('limi dII O " 5) 

Addetti 

Riporto .. I.-------------J----
-_______ . ___________ l--__ . _______ -L-__ 

t=~-t===~=-==~=:~~-~~~-.=~=j==~=:==t-.------+-------

U N I T A' L O C A L I !Mod. ISTAT/CIC/l Parte Il) 

Commercio 
('limo 6) 

Addetti N 

Altra attlvltli 
('.mi d. 7 • 9) 

Addetti 

To t aie 

Addetti 

10 

ESERCIZI 
DI COMMERCIO 

AMBULANTE 
(Mod. ISTAT/CIC!2) 

N Addetti 

" 12 

j---------------j--.. -------J.---------.--t- --------------+ ---I 

---l---------t---- --\---

.-1-------m--------·---t----+--------+ I _ _m __ _ 

~----- .------------.-------------.-----------.. -!-----------.---------1-------+-----·---··--------1-··----·----+--------.----.-.--.... -----~-------l-----.-----.. ----.------_I_-

f--- ____________________ . ______________ -1 __ . ____ .. _________ -.. 1-
-t---------t·---+---j 
.-- ------------. ----1---

~---- -.---_________ . _______ ---4 _____ .. _______ -1 ---1-------1 

I-----m-- -----.. --------------------------------.l---.----------------------~--.--_l---------__l__-- .+--------------1------+--------1------+-----1 
1--___ +-___ . __________________________ ... ___ -+ _____________ -4 ________ +----_. _______ _ .--+----------L---+------

--~--_ .. - ---_.-------_. ---

I- -----------------------.---------.. ------+------.... ----·---------·---I-----------~--------+· 
I-- -----.-------------.-----.. --------.. ---------+-----.--______________ +· ________ ·_1 ___ ··· ___ · _____ ··--·-----+--·--------+---·---·---t +--------l---+---

+-----_·_--_··_-----·-I-----+--~ 

~-- I ---__ ... ___ . ____________ ._._ .. _ .. __ --t ____ mm ____ m __________ .~._m __ m-+ - I - -~=t=~-=:::::-::=:::t:==-t-=-::=::~=:=-t==::=t::::=:::=::=--t=tm-----~~ 
"" 

1-----. -.----+-----+-------------.. -----1-. 1==1 ~ I =3! 
~ 

-----I~ t= t - - -- I j I --t=-t--__ =1~~----·1=~~~==t==--+---t- 1 
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~ 
~ 
:o I--- ---J.----t -----1--------1- I 

::; 
A r;portll" 1--__ ----------1- -+---+----------------t----l------+---------l-----

IL DIRIGENTE IL COMPILATORE 
DELL·UFFICID COMUNALE DI CENSIMENTO 
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• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

60 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 
26 ottobre 1981 

Mod. ISTAT/CIC/8 

NUMERO DI CODICE 

STATO DEFINITIVO DELLE SEZIONI 
IFoglioN .. ~ 

ATTIVITA' ECONOMICA 
ESERCITATA 

Cla ••• 
o 

sonoela ••• 
Catagoria 

~ ......... _ ..... -+. __ ... _---_._+-

NUMERO 
D'ORDINE 

della 
sezione 

del 
qua.tlo­

nario 

Mod.ISTAT/CIC/l 

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO DELL'IMPRESA O DELL'UNITA' LOCALE 

D a n o m i n li 1: i CI n III I n dir i zz o 
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t:::~- ... ---... L .. -------... -~--
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If---.... --.... l--... --.---+--.+-.... --~--.-.-----.. -.--.-.... -.----1---.. ---.-.----.-.-.------, 

11------.. -+-_ ...... _-..... __ .. -+ 

PARTE I • IMPRESA 

Forma giuridica 

PARTE Il 
UNITA' LOCALE 

RISERVATO 
I STAT 

Addatti 
Impresa l l Altra 
indivl- Società forme 
duale giuridiche 

Addatti 

10 11 12 13 

D 20 3D ~ ... _._ ...... _ .. _ ... +._ ....... _._ ... _+ ....... ....j.._ ... _-
10 20 

10 2 D 

10 20 

3D 

t=-f=-3=E-3D 

3D 

10 20 

10 20 

10 20 

3D 

L=~=~=E 3D 

3D 

10 20 

10 2 D 

10 20 

3D 

···--·-·····--·-··f-·-·~j I • ---------_._-------- -------~---- ------! 

- ..... --. -"-' .. --- ---L-
3D 

3D 
i 

10 20 3D .-+.-.... --.. --+---1---
D 20 3D ~. __ .. _-_.---+--._-_.---+---~--I 

10 20 

D 20 
3 D t---·-t---t l I 
3 D -.---+--_. ----t"--

10 20 3D --_ .... -+-.. ---I 

10 20 3D 

10 20 

10 2 D :~ r== 
10 20 3D 



ATTIVITA' ECONOMICA 
ESERCITATA 

Classe 
o 

sottoclasse 

Ir----

Categoria 

NUMERO 
D'ORDINE 

delle 
sezione 

IL DIRIGENTE 

d" 
questio­

nario 

DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO DELL'IMPRESA O DELL'UNITA' LOCALE 

Denominazione I n dir i z zo 

PARTE I - IMPRESA PARTE Il 
UNITA' LOCALE 

Forma giuridica 
RISERVATO 

I S T A T 

Impresa I I Altre I Addetti Addetti 
indi vi- Società forme 
duale giuridiche 

11 12 " 
10 2 D 3D 

10 2 D 3D 

10 2 D 3 D 

10 2 D 3D 

10 2 D 3 D 

10 2 D 3D 

10 2 D 3D 

10 2 D 3 D 

D 20 3D 

10 2 D 3D 

D 2 D 3D 

D 2 D 3 D 

10 2 D 3D 

10 2U 3D 

10 20 3 D 

D 2 D 3D 

D 20 3D 

D 20 3D 

D 2 D D 

D D 3 D 

10 2 D 3 D 

D 2 D 3D 

10 20 3D 

10 2 D 3D 

IL COMPILATORE 
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ATTIViTA' ECONOMICA 
ESERCITATA 

CI8;SEI 
Categoria 

~ ,otto;'"" 

Numero d'ordine 

della 
sezione 

d" 
auestio­

nario 

L-- ---I------l--

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

6° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 
26 ottobre 1981 

STATO DEFINITIVO DELLE SEZIONI 
Mod, ISTAT/CIC/2 

ESERCIZIO 01 COMMERCIO AMBULANTE 

COGNOME E NOME DEL TITOLARE COMUNE DI RESiDENZA INDIRIZZO 

Mod. ,STAT/CLC/6 bis 

NUMERO 01 CODICE 

I FogliO N,- J 

ADDETTI 

RISERVATO 
ISTAT 

10 

._-----

----

J' 
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AnlVITA' ECONOMICA 
ESERCITATA 

Cl .... 
o 

.ottocla ••• 
Categoria 

Numero d'ordine 

dena 
.ezione 

d" 
que.tio­

narlo 

ESERCIZIO DI COMMERCIO AMBULANTE 

COGNOME E NOME DEL TITOLARE COMUNE DI RESIDENZA INDIRIZZO ADDETTI 

RISERVATO 
ISTAT 

10 
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